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VENERDÌ 13 MARZO 1998

Trovate le prove dell’esistenza dei feromoni, messaggeri olfattivi di cui si sospettava l’esistenza

AROMATERAPIA

E i profumi
ci fanno
star meglio
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La New Age non c’entra. L’uso
delle sostanzebalsamichee
delle fragranzea scopi terapeu-
ticiha radici antichissime (vie-
ne fatta risalire all’antico Egit-
to come pratica medicacodifi-
cata, ecomestile divita e di
morte: ilprocesso di mummifi-
cazione prevedeva l’uso di sva-
riate sostanzearomatichee
spezie).E poi, provate a chie-
dervi perché inchiesa viene
sparso incenso. Oppure perché
la leggenda narrache Salvador
Dalì, prima di uscire la sera, si
spalmasse i baffi con feci di ca-
pro. O, semplicemente, perché
se mettiamo delleessenzenel-
l’acqua delbagno ci si sente
piùrilassati. Oggi tutto questo
si chiama aromaterapia. Così il
professorGattefossé, uno
scienziato franceseche visse al-
la finedell’Ottocento, chiamò
questapraticaantica di appli-
care sullapelle o inalare le so-
stanze aromatiche estratte da
piante, fiori ed erbe a scopi te-
rapeutici. Pratica «semiclande-
stina»permolti anni, è saltata
agli onori dell’attenzioneglo-
bale, insieme alle altre terapie
alternative o naturali, grazie
alla New Age. Nientedi male,
se l’usodegli aromi ci aiutaa
sentirsi meglio. D’altra parte
l’ideachegli odori aiutino an-
che a staremeglio,o addirittu-
ra a curare qualche malattia,
non è del tutto peregrina. L’ol-
fattoè ilnostro sensopiùpri-
mitivo, ma anche quello più si-
nestetico: profumi e puzze su-
scitano innoi emozioni, ricor-
di e idee, e inquesto modorie-
scono aevocare situazionie
stati d’animo già vissuti. La
corteccia olfattiva è collegata
con la sostanzareticolaregri-
gia, una speciedi relais che re-
gola lo stato di attivitàdi tutta
la cortecciacerebrale: la perce-
zione degli odori stimola la so-
stanza reticolare grigia e quin-
dicontribuisce a mantenere gli
individui coscienti. Graziealle
connessioni tra l’ipotalamo e il
sistema olfattivo, inoltre, l’o-
dore è intimamente legatoalla
attivazioneormonale incaso
di pericolo (quando sentiamo
puzzadi bruciato, ad esempio)
e alla secrezione di ormonises-
suali.Le persone affette dalla
sindrome di Kallman,ad esem-
pio,nonhanno ilbulbo olfat-
torioe non sono soltanto prive
di odorato ma hanno anche
gravi deficienze sessuali. Do-
vremo conocordare con Ippo-
crate, chediceva «un bagno
aromatico e un massaggiopro-
fumato algiorno sono la via al-
la salute»?

St.S.

Si diceva, si scriveva
e qualcuno ci crede-
va al punto da farci
unalineadiprofumi,
ma finora non c’era
nessuna prova. Ora
laprovaèarrivata:gli
esseri umani posso-
no influenzarsi gli
uni con gli altri attra-
versogliodori.Sonoi
famosi feromoni,
quelli che ( si diceva,
si pensava) trasmet-
tono messaggi ses-
suali e non solo, co-
struendo una com-
plessa grammatica di
informazioni, una
trama che si concen-
tra in mezzo alla no-
stra faccia. Nel naso,
per la precisione. La
scoperta è stata fatta
da Martha K.
McClintock, ricerca-
trice dell’Università
di Chicago ed è stata
pubblicata dal setti-
manale scientifico
«Nature».

E l’esperimento decisivo, quel-
lo che conferma l’esistenza degli
ex fantomatici feromoni, èquan-
tomenobizzarro:mettendosotto
il naso di un gruppo di donne le
secrezioni ascellari di un altro
gruppo di donne, si è visto che le
prime, influenzatedall’odore, re-
golavanole loromestruazioni sui
tempidelleseconde.

«I feromoni regolano il tempo
dell’ovulazione - ha spiegato la
dottoressa McClintock -Esistono

in particolare due feromoni, uno
che rende l’ovulazione più facile
e l’altro che sopprime il primo e
hauneffettoopposto».

E difatti così è accaduto per le
cavie umane chesi sono sottopo-
steal test:ognunaregolava ilpro-
priociclomestrualesuquellodel-
la donna di cui annusavagliodo-
ri.

Così i cicli mestruali si allunga-
vanoosiaccorciavano«acoman-
do». E a comandare erano, ap-
punto, i segnali olfattivi che arri-

vavano dalle «donatrici». L’espe-
rimento ha coinvolto nove don-
ne «donatrici di odore» e venti
«annusatrici», tutte tra i 20 e i 30
anni. Le nove donatrici si lavava-
no ogni giorno senza usare pro-
dotti profumati e portavano poi
dei fiocchi di cotone sotto le
ascelleperottolungheore.

Erano questi batuffoli di coto-
ne che finivano appoggiati sul
labbro superiore delle «annusa-
trici»perun’oraalgiornonelcor-
so di quattro, diversi cicli me-

struali. E tanto bastava per far
scattare il sincronismo nell’ovu-
lazione.

Bisogna però a questo punto
sapere che i feromoni non sono
un’esclusivaumana,anzi.Intutti
gli animali, dagli insetti agli ele-
fanti, i feromoni funzionano e
come:bloccanolegravidanze,in-
fluenzano le sceltedell’accoppia-
mento, scandisconoi tempidella
pubertà e della predominanza
nel gruppo. Chiunque abbia un
gattomaschio incalore tra lemu-

ra domestiche può farne una
drammaticaesperienza.

Era invece fortemente in dub-
bio che questo accadesse anche
congliumani.

Al punto che l’organo «vome-
ronasale», un organo che nei
mammiferi funziona proprio per
captare il complicato linguaggio
dei feromoni, sembrava nell’uo-
mo una struttura arcaica, ineffi-
cace, lascito inutilizzabile del no-
stro passato evoluti-
vo. Recentemente,
invece, si è visto che
questo organo è
un’appendice fun-
zionale, differente
addirittura nei ma-
schienellefemmine.
Ora la scoperta della
McClintock lo rende
ancora più ricco di
senso, anche se resta
ancora un giudizio
sospeso: è davvero il
povero «vomerona-
sale» a fare da por-
taordini per il nostro
cervello, o sono delle
cellule nervose dislocate nel na-
so? Per la risposta occorre atten-
dereancoraunpo’.

Anche altre domande, del re-
sto, restano aperte, e questo in
fondo rende più divertente que-
staricercascientifica,prometten-
do altre performance di ascelle
sudate, aspirazioni e mutamenti
nelcomportamentobiologico.

Tantopercominciare:qual è la
sostanza che ha effettivamente
l’effetto di messaggero? Noi la
chiamiamo feromone ma non

sappiamo come sia composta
chimicamente, quale legame di
atomisottenda.

E ancora, sono i feromoni che
permettono quel legame così
stretto, tutto olfattivo, tra la
mamma e il neonato o è altro an-
cora?

Inoltre: si sa che un gruppo di
donne che vivono a stretto con-
tatto - familiari, amiche, compa-
gne di scuola in un college - fini-

scono per regolare in
modomoltoprecisoi
loro cicli mestruali:
anche qui, quale in-
fluenza hanno i fero-
moni e quale altri se-
gni, gesti, comporta-
menti?

La dottoressa
McClintock sostiene
però che la scoperta
non ha solo un valo-
re conoscitivo. Per
esempio, e scusate se
è poco, si può pensa-
re di produrre una
nuova classe di con-
traccettivi edi farma-

ci contro l’infertilità. Intanto,
possonoriprendere fiato,percosì
dire, quelle industrie che aveva-
no puntato sulla realizzazione di
profumi realizzati con feromoni
maschili e femminili per sedurre
la controparte sessuale. O me-
glio, supposti feromoni trattidal-
le urine, in mancanza di meglio.
Ora si può far conto anche sulle
ascelle, e chi può dire che non sia
meglio?

Romeo Bassoli

Unnaso
da
animali

Unnaso
da
animali

Anche
gli esseri
umani
comunicano
tra loro
attraverso
gli odori
L’esperimento
cruciale
a Chicago

Laprova.
Alcune
donne
hanno
sincronizzato
i lorodiversi
ciclimestruali
inrisposta
aun«odore»

L’Espresso iscrive la Romano nel registro del pulp. Forzandone il ritratto e dimenticando la sua profondità e universalità

Lalla «mamma» dei cannibali? Lasciatela in pace, ha troppo stile
ORESTE PIVETTA

L ALLA ROMANO ne avrà passa-
tedi tutti icolori,perònonsisa-
rà mai immaginata di vedersi

un giorno iscritta al registro del
pulp. Non che sia offensivo, di per
sé.È statodigranmodaperqualche
periodo, dopo che uno scrittore
moltopiùgiovanediLallaRomano,
avendo scoperto il mitico «Pulp fi-
ction» diQuentin Tarantino, pare si
sia chiesto: «E adesso che cosa scri-
viamonoi?».

Una risposta è venuta da alcune
decine di racconti che hanno
espresso i malori dell’ultima gene-
razione, ma anche la disponibilità a
farsi cullare dalle confezioni lettera-
rie pronte all’uso. Non sospettava-
mo però che un’altra ce ne fosse e
che la legge del pulp avesse valore

retroattivo. Invece leggiamosull’ul-
timo «Espresso», a conclusione di
un lungo ritratto dedicato a Lalla
Romano, il seguente interrogativo:
«Chenonsiaproprio lei, lacarnalee
spinosa signora, il vero narratore
pulpdeglianniNovanta?».Cosìpo-
sta laquestionestupiscemaèlecita,
un po‘ per il segno comunque criti-
co del pulp (critico nei confronti
dellamodernità),unpo‘per ilgusto
eterno della letteratura a civettare
con lapropriamorte.L’ideadellavi-
ta e della fine che il pulp esprime
sanguinandononèpoimoltoorigi-
naleediorroreedi violenza,dimal-
vagità e di sofferenza, di atrocità e
bestialità senza ragione la letteratu-
ra è un forziere inesauribile. Di suo il
pulp aggiungerebbe una prete-

stuosa esagerazione e il compiaci-
mento estetico. Niente di nuovo.
Però così, per schemi e schemini, in
conseguenza di alcuni immaginari
peccati e di una cruda visione del
mondo, anche Lalla Romano po-
trebbe entrare secondo l’«Espres-
so»nelpartitocattivista.

La costruzione della nuova iden-
tità comincia dal titolo del ritratto:
«Lalla la terribile». Conoscendola,
manca il fiato. Conclusione con le
righe che abbiamo citato. Si passa
con scioltezza tra pagine di lettera-
tura, affetti familiari, traumi, re-
sponsabilità, sensidicolpa,conuna
strana considerazione della lettera-
tura e della vita privata. È vero che
l’una si rispecchia nell’altra e che
non ci sarebbe l’una senza l’altra,

ma il transito tra l’una e l’altra nonè
così bello e servito come si potreb-
be immaginare leggendo la storia
narrata dall’«Espresso». E lo spiega
la stessa Lalla Romano ad Antonio
Ria nel libro intervista appena pub-
blicato da Einaudi, «L’eterno pre-
sente»: «...l’interesse non sta nei
fatti, ma nel modo di raccontarli. È
una verità elementare, ma non la si
spiega mai abbastanza, special-
mente ai giovani che vogliono fare
gli scrittori... I fatti di per sé non so-
nonulla.Possonoservire,maacqui-
stanosenso solo inunraccontoglo-
bale...». Quanta gente dice: «lamia
vitaèunromanzo».Malatrascrizio-
ne di quella vita di rado diventa ro-
manzo. Manca lo stile e cioè man-
cano la distanza, il tempo, la pro-

fondità, l’universalità. Le cose di
quella vita non diventano «paradi-
gma». Nel romanzo invece «quelle
esperienze diventano di tutti». Lo
«stile» di Lalla Romano è anche in
quella apparente rudezza, che giu-
stamente Cesare Segre definisce
«sincerità sconvolgente» e che si
potrebbe chiamare lucidità, intelli-
genza, fatica e volontà estreme di
capire, sofferenza e verità. Come
nelle pagine, che l’«Espresso» ri-
chiama, di «Nei mari estremi», do-
ve Lalla Romano descrive la morte
del marito, con la freddezza di chi
non declama il dolore, che ha già
vissuto per sé, ma lo vuol capire e lo
vuole rappresentare, per comuni-
carne il senso. Ricondurre però tut-
to sotto l’insegnadel«pulp» signifi-

ca annegare la grande scrittura di
Lalla Romano nel calderone dell’ar-
tificio (anche quella morte così vici-
na)e lagrandescrittricenella schie-
radeicinici.

L’aggiunta poi di qualche «abis-
sale turbamento»,diqualche«squi-
librio psichico», attribuito chissà
perché (sulla base di un romanzo?)
al figlio, altre storie di famiglia (do-
lorose e riservatissime), può colori-
re il «ritratto»maoffende il dirittoal
silenzio di ciascuno di noi (Rodotà
direbbe alla privacy) e offende il ro-
manzo e il suo esercizio di verità,
con una lettura autobiografica che
cancelladicolpolo«stile».

Un po‘ di rispetto, Lalla, genero-
sa amica di noi lettori, se lo merite-
rebbe.
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Dal Consiglio dei ministri oggi novità su Irap e Iva. Sarà illustrata una soluzione per le aziende che chiedono garanzie per i rimborsi

Tasse, caccia a chi non paga
By pass sui settori per trovare 240mila miliardi

ROMA.Lo Statoapre la «caccia»
ai240 milamiliardi di evasione
ed elusione fiscale.Con il sìdel-
la commissione Finanze del Se-
nato, in sede deliberante, è in-
fattidiventato legge il provvedi-
mento fiscale che istituisce gli
studi di settore, un importante
strumento che dovrebbeper-
metteredi recuperare almeno
una parte di questa imponente
cifra.
Gli studidi settore sono in prati-
ca deiparametri di reddito per
ogni categoriaprofessionalee
produttiva: conquesto stru-
mento il fiscopotrà più facil-
mente fareaccertamenti tribu-
tari, facendo conseguentemen-
tepagare le tasse. Il disegno di
legge, approvato ieri insede de-
liberante dallacommissione
stabilisce l’istituzione di una
commissione di esperti designa-
tidal ministrosu segnalazione
delle organizzazioni economi-
che dicategoria edegli ordini
professionali. Questacommis-
sione, prima dell’approvazione
dei singoli studi di settore,
«esprime un parere in merito al-
la idoneità degli studi stessia

rappresentare la realtà cui si ri-
feriscono». L’amministrazione
finanziaria cercherà dunque un
dialogo con le categorie consi-
derate arischio, superandoi
due approcci finqui seguiti:
quello del semplice accerta-
menteo sui singoli e quello del
condono. Per redigere gli studi
le Finanze potrannoavvalersi di
società miste in cui lo stato ab-
bia la maggioranza del capitale.
Il provvedimento stabilisce che
gliaccertamenti non scatteran-
no nei confronti deicontri-
buentichehanno dichiarato ri-
cavi per un ammontare superio-
re al limite stabilito perciascu-
nostudio di settore, limite che
comunque nonpuòessere supe-
riore a diecimiliardi. Ildisegno
di legge contiene pure una serie
di normedi semplificazionetri-
butaria. Per esempio per lecon-
troversie dipiccolaentità, cioè
fino a cinque milioni, viene
abolita la commissione tributa-
ria, sostituita da ungiudiceuni-
co. Viene poiprorogata dal 30
aprile al31 dicembre prossimo
laconvenzioneper il Consorzio
nazionale obligatorio tra icon-

cessionari del servizio di riscos-
sionedei tributi.Pergli autotra-
sportatori si stabilisce che l’Ivaè
esigibile non più almomento
della fatturazione maa quello
dell’incasso. Infine quanti fa-
ranno delleerogazioni in favore
della Biennale di Venezia po-
tranno avere una detrazione di
imposta. A sua volta l’Ente Bien-
nale pagherà successivamente
al fisco l’equivalente della de-
trazione ottenuta dal donatore.
In questo modo non ci saranno
costia caricodello stato.
Stamane podovrebbe venire
dalla riunione del Consiglio dei
ministri di la soluzione alpro-
blemadelle garanzia per le
aziende che chiedono rimborsi
Iva. Con la nuova finanziariaè
stato aumentata, tra l’altro, da
due a cinque anni la duratadel-
la fidejussione che icontribuen-
tidevono presentare aiconces-
sionari insieme alla richiesta di
rimborsoIva.Garanzie più am-
pie la cuivalutazione del rischio
ha messo in difficoltàbanchee
compagnie di assicurazione. Per
questo il ministro delleFinanze
Vincenzo Viscoha deciso dipre-

sentareun decreto che, tra l’al-
tro, permette allepiccolee me-
die impresedi utilizzare garan-
zie rilasciate daio consorzi di ga-
ranzia fidi.
Sempre al Consigliodei ministri
dioggi le Finanze presenteran-
no uno schemadi decreto legi-
slativo che prevede «disposizio-
ni correttive» alla nuovanor-
mativa che ha introdotto l’Irap.
Aquanto si è appreso sidovreb-
be trattare di «piccolemodifi-
che»all’impostaregionale sulle
attivitàproduttive.
Intanto leFinanze fanno sapere
che l’Irapdovuta dalleammini-
strazioni statali e dagli entipub-
blici, relativaa retribuzionie
compensi dei mesi digennaio
febbraio e marzo ‘98, dovrà esse-
re versata in unica soluzione en-
tro il prossimo15 aprile. Lo co-
munica il ministerodelle Finan-
ze rettificando, in assenza del
pareredella conferenza Stato-
Regioni sul decreto relativoagli
acconti mensili Irap, un prece-
dentecomunicato del 7 feb-
braioscorso.

R.E.

ROMA. Bolletta della luce meno cara
perlefamigliemenoabbienti:dalpri-
mo gennaio ‘99 arriva nel calcolo del
sistema tariffario elettrico italiano il
riccometro, lo strumento che servirà
acolorochepresentanoun’adeguata
autocertificazione di poter usufruire
per l’energia elettrica di una tariffa
«sociale», e cioè più conveniente. Le
novitàpiùconsistenti sullenuove ta-
riffe sonostateoggettodiun’audizio-
ne del Presidente dell’Autorità per
l’energia elettrica, Pippo Ranci, il
qualehaillustratounaseriedipropo-
steformulatedall’Autorità.

Cosa cambierà per gli utenti? In
pratica, le famiglie numerose paghe-
rannodimeno, i singledipiù.Attual-
mente, invece, le famigliepaganoun
importo fino a 13 volte più caro a pa-
rità di potenza di un utente «single»,
in quanto penalizzate da un mecca-
nismo di recupero che scattaquando
il consumo di energia supera una so-

glia prefissata. Per fare un esempio, il
«single» che ha una potenza impe-
gnata di 3 Kwh, con un consumo
mensile di 75 khw, paga 20.532 lire
per ogni bolletta bimestrale. Una fa-
miglianumerosa,conlastessapoten-
za, ma con un consumo mensile di
370 Kwh paga invece 286.167 lire. Il
single, cioè, paga136,9 lireaKwhe la
famiglia386lire.

L’Authority, per l’utenza domesti-
ca, fissa una tariffa unica che sarà of-
ferta a tutti gli utenti, una tariffa so-
cialepercoloro incondizioneecono-
micadisagiataedueopzionitariffarie
transitorieperassicurarela«graduali-
tà» di questo processo. «Il processo
tecnologico e la concorrenza deri-
vante dalla liberalizzazione del mer-
cato - ha assicurato Ranci - dovranno
comportare comunque una riduzio-
negeneraledeicosticonconseguenti
vantaggi per gli utenti domestici».
Per le tariffedi fornituradell’elettrici-

tà,invece,l’Authorityintroducel’ob-
bligo agli esercenti di offrire almeno
una opzione tariffaria regolamenta-
ta, sotto il vincolo della tariffa unica
nazionale, ma verrà offerta anche la
possibilità di offrire ulteriori opzioni
tariffarie, non soggette a regolamen-
tazione, del tipo come sono previste
oggi nel settore delle tlc. Novità an-
che per le tariffe di vettoriamento,
cioèdi trasporto dell’energia, lequali
dipenderanno non soltanto dalla di-
stanza ma anche dalle condizioni di
carico e dalla capacità di trasmissio-
ne.

L’aggiornamento periodico delle
tariffe seguirà regole certe, basate sul
cosiddetto metododel ‘price cap’ per
un periodo di tre anni. Anche i con-
tributi di allacciamento della rete
cambieranno: dovranno riflettere i
costi effettivi e, se possibile, essere
forfettizzati. La «rivoluzione» che at-
tende dal prossimo anno il nostro si-
stema elettrico riguarderà anche
quelle categorie di utenza o singoli
utenti, ad esempio le Fs, che godono
dispecialiagevolazioninella fornitu-
ra. Tali agevolazioni, prevede l’Auto-
rità, saranno sostituite da contributi,
in modo tale da essere separati dalle
normalicondizionitariffarie.

NOVITÀ DAL ’99

Arriva il riccometro elettrico
Famiglie, bollette meno care

«Pagheremmo anche di più, ma dateci infrastrutture dignitose». Qui i tassi sono alti quattro volte di più

«Noi, evasori per forza»
Crotone, la Calabria alza la voce: «Lo Stato non c’è, le banche salassano»

DALL’INVIATO

CROTONE. Tutti d’accordo a Croto-
ne.Sonotroppeeincambiodinulla
perché qui i servizi che lo Stato do-
vrebbe garantire con le tasse che in-
cassa sono all’anno zero, come
quelle del terzo mondo. Nessuno
pagafinoall’ultimalira,perchénes-
sunocredealloStato.

In questecondizioni letasse sono
ancora più pesanti. Apre l’inventa-
rio dei lamenti Alfonso Lazzarini,
presidente della Confcommercio,
commerciante di tessuti e abbiglia-
mento come suo padre e suo non-
no.

Barba color sale e pepe, sciarpa di
lana e cachimir annodata al collo,
s’irrigidisce nel bel negozio di piaz-
za Pitagora, il cuore elegante della
cittàcalabrese.«Letassemimangia-
no il65 per cento delguadagno.E le
pago tutto l’anno. Si comincia a
gennaio: tassa per l’insegna. Tassa
per l’occupazione del suolo perché
iltendonesporgequindicicentime-
tri sul marciapiede. Sempre a gen-
naiopago la Tarsu, la tassa sui rifiuti
solidi urbani che qui è una delle più
alte d’Italia. Poi c’è il rinnovo della
licenza ora assorbito nell’Irap.
Quindi, siamo sempre a gennaio,
c’è da pagare la quarta rata Inps del-
l’annoprecedente.Poic’èdapagare
la liquidazioneInail suidipendenti.
Poi c’è... ce n’è un’altra, mi creda
sulla parola, ce n’è un’altra che non
me la ricordo. Guardi, ci vorrebbe
tutto il suogiornaleper fare l’elenco
di tutto l’anno...». Il nostro interlo-
cutoreci cita latassa sulmetro(maa
sproposito visto che è stata abolita
treannifa).Peròil ricordoètalmen-
te vivido che il nostro co racconta
tutta la pratica per cui doveva pren-
dere l’arnese con i numeri stampi-
gliati, portarlo al Comune e pagare
18mila lire. « Lo sa quanto tempo si
perdeadandarealComune,trovare
l’ufficio e pagare? Mezza giornata.
Tremonti ha eliminato la tassa su
pesi e misure, ma ha lasciato la veri-
fica. Chi usa la bilancia, che pesa

quelchepesa,invecedelmetrodeve
portare la bilancia. Una barbarie»,
conclude imbufalito. Alfonso Rus-
so, sesta generazione di bar e pastic-
ceria, l’interrompe: «La giungla è ri-
masta intatta. Io pago la tassa sulla
«somministrazione» a Comune e
Regione.Èidentica: lapagoduevol-
te». «Non paghiamo le tasse? Scioc-
chezze. Forse qualche grossista do-

ve entrano ed escono in poche ore
grandi quantitatividi merci.Chi ha
il negozio, invece, può essere sem-
pre verificato: arriva la finanza e se
nonseiinordine,tisaluto».

A Crotone dal 14 ottobre del 96
c’èilbloccodelletasse.Fudecisodo-
po l’alluvione che devastò la città e
uccise sei persone. Industria, com-
mercio e artigianato furono messi

in ginocchio: macchinari fuori uso,
depositi sott’acqua, una fanghiglia
altaespessasututtalacittà.Permesi
niente produzione, niente com-
mercio,nientemovimentodidana-
ro. «Abbiamo unpo’ respirato - dice
Lazzarini - ma ora bisognerà far
frontetuttoinunvoltaconrateizza-
zioni bimestrali in aggiunta alle tas-
se correnti.Permolti sarà ildisastro:
chiuderanno.

A Crotone prima delle crisi del
polo industriale c’erano seimila
operai. Ora sono meno di ottocen-
to. Due miliardi e mezzo in meno al
mese. Una volta fatturavo anche
novecento milioni. L’anno scorso
mi sono fermato a 460. Le fotografo
lasituazione: inquestiannisonodi-
minuiti gli incassi mentre è conti-
nuata a salire la pressione fiscale».
Lazzarini col suo aspetto da ex ses-
santottino esagera per fare il Billè
del profondo Sud? «Ma quando
mai», si difende. «Avevo tre dipen-
denti, ora ne ho uno». «E io - inter-
rompe Russo - da dieci sono passato
a due». «Così - riprende Lazzarini -
devo scendere in negozio anche
quand’ho la bronchite, come oggi,
e la febbre a 38». «Resisto perché
c’hounatradizioneallespalle.Que-
stonegozioèquidal1947.Possoan-
dareavanticoidebiti inbanca.Mol-
ti altri, invece, vanno dall’usuraio».
Faunapausaimpercettibile,sistrin-
ge la sciarpa al collo, e scandisce:
«Quil’usuraèunsommersodigran-
de efficienza. E non paga una lira di
tasse».

Roberto Salerno ha un’azienda di
vernici: commercio e applicazione.
Sei dipendenti. È presidente del Co-
mitato aziende alluvionate croto-
nesi. Organizza quasi quattrocento
piccole e medie imprese. Mette su-

bito le mani avanti: «Lo so, certe di-
chiarazioni fanno pietà per quanto
sonomiserabili.Manelmiosettore,
data la grande pressione fiscale, sia-
mo tutti costretti alla furbizia. Vuo-
le sapere la verità: se tutti dovessero
pagareletassefinoall’ultimaliraco-
mestabilitodalloStatonessunoriu-
scirebbealavorare.Questovuoldire
che le tasse non si pagano per inte-
ro,nessunolofa:nonsipossonopa-
gare. Chi dice il contrario, imbro-
glia». Nadia Palermo, ingrosso e
dettaglio intimo, vicepresidentessa
del Comitato,aggiunge:«Chinonè
evasore cerca di sopravvivere. Ma la
sopravvivenza, otto volte su dieci,
vuol dire evasione». «L’incidenza
del commercialista - si lamenta Sa-
lerno - è quattro milioni l’anno. Per

seguire tutte le tasse mi sto organiz-
zando coi computer: servono alme-
no dodici milioni». Testimonia Na-
dia: «Un giorno la settimana va via
per le tasse. E non calcolo il tempo
necessario per tentare dicapirequel
che devo pagare. Le tasse sono una
novità continua, servono tecnici e
tecnici che costano un occhio della
testaperfinoalleaziendeindividua-

li. Secondo me quando quando le
stabiliscono nessuno si preoccupa
di capire quali processi reali si met-
tono in moto veramente». Dice Sa-
lerno: «Noi paghiamo le tasse come
al nord, ma il nostro ricarico sul fat-
turato è di molto inferiore perché
viviamo in società più povere e per-
ché alle tasse dobbiamo aggiungere
anche lo strozzinaggio delle ban-
che. Significa tre o quattro punti in
più per avere danaro». Non si ferma
lo sfogo di Salerno: «Quando mi
chiedono se con minori tasse assu-
merei altro personale capisco che
sanno di quel che parlano. Assun-
zioni, al di là del meccanismo delle
agevolazioni fiscali, sono impossi-
bili. Del resto, è costretto a prender-
ne atto anche il governo che ha fir-

matoilpattoterritoria-
le». «Per i primi tre an-
ni coi contratti forma-
tivi si può reggere. Do-
po - insiste Nadia - i co-
sti sonoassurdi. Il fatto
che non trattiamo
grandi partite di merci
è svantaggioso. Le
aziende del Nord ci of-
frono anche il 50 per
cento in nero, quelle
pugliesi pretendonodi
fatturare fino all’ulti-
malira.Anoiconviene
fatturare tutto. Al

Nord sono grandi aziende: per loro
è più facile manovrare». Sospira Ro-
berto Salerno: «Ogni anno penso di
differenziare allargando il mio giro.
Poi faccio i conti: echi simettenelle
mani delle banche? Un mio ex di-
pendentes’ètrasferitoaVicenza,ha
fatto due lavori ha portato le fatture
in banca e gli hanno dato 50 milio-
ni. Per noi la banca è una tassa ag-

giuntiva,salatissima».
Francesco Graziani è un «signor

Brambilla» del Sud. Ha il volto
asciutto e scuro, gli occhi neri e mo-
bilissimi. S’è fatto da solo partendo
dalla manutenzione dentro una
fabbrica crotonese. Produce com-
ponenti metalmeccaniche, 120 di-
pendenti e otto miliardi di fattura-
to. È il presidente della Confindu-
striadiCrotone.Quandonelsuouf-
ficio dove si respira un’aria di gran-
de efficienza, gli chiedo se a Croto-
ne gli industriali pagano le tasse,
parteda lontano:«Losadottoreche
i miei due figli che studiano a Pado-
va,per trevoltehannocambiatoca-
sa e i proprietari li hanno costretti
sempre al nero? Lì gli studenti sono
migliaia. Chissà quanto sarà d’eva-
sione». Ci vuole pazienza per ripor-
tare Graziani a Crotone, e lui ripaga
disarmante: «Io non sono di quelli
che pagano tutte le tasse. Ma ne pa-
go tante, tante, tante. Che dirle?
Spesso ci si trova costretti a evadere,
è indispensabile per fare questa o
quell’altra operazione che magari
crea anche lavoro». Ma il problema
spiega Graziani non è tanto la pres-
sione fiscale quanto l’insieme: tas-
se, costo del lavoro, costi per l’area
in cui si vive. «Soprattutto costi per
assenzadi infrastrutture. Iproblemi
che abbiamo sono: infrastrutture,
infrastrutture, infrastrutture».Siac-
calora il presidente: «Io sono com-
petitivo in Grecia, inEgittoe inSici-
lia. Ma al Nord non posso metterci
piede. Lì non sono competitivo. Il
motivo? Non c’è autostrada fino a
Taranto e il trasporto costa un oc-
chio. Tu dici, usa il treno. Per pren-
derlodevoandareaLamezia.Conla
macchina ci vuole un’ora, col treno
tre e mezzo. Le pare civile. Invece
che la lo Stato? Mi costringe a paga-
re l’Inail anticipatamente in base a
quel che ho pagato l’anno prece-
dente. Se non ho i soldi rateizza ma
vuole il27,dicoil27,percentod’in-
teressi.Piùusuradiquesta».

NonsifermapiùGraziani,perché
questo ruolo gli sta a stretto, a lui,
comeamoltialtrinellasuacittà,ein
tutta quella Calabria che soffre nel-
l’eterna emergenza in cui ancora è
affogato ilMezzogiorno:«Io paghe-
rei anche più tasse. Ma datemi i tra-
sporti, datemi le infrastrutture,
mettetemi alla pari con gli altri in-
dustriali italiani. E non parliamo
perchivuoleiniziare.

Il sistema bancario ti fa pagare
quattropunti inpiù,primadiespor-
ti ci pensi mille volte. La verità sa
qual è: paghiamo come al Nord ma
siamo neanche cittadini di serie B,
siamo di serie C. Il problema è tutto
qui».

Aldo Varano

4. Siamo alla quarta
puntata dell’inchiesta
dell’«Unità» nell’Italia

delle tasse. Dopo gli artigiani
del Nordest, gli industriali e i
piccoli imprenditori emiliani,
oggi siamo andati nella
Calabria che produce.
Domani andiamo nel cuore
del sistema che produce le
tasse: la macchina del Fisco.
Gli uffici di quella burocrazia
dove si affastellano
provvedimenti. Quali sono e
come lavorano.
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Laprotesta.
«Nonèveroche
nonpaghiamo
letasse:arriva la
Finanzaesenon
sei inordine, ti
saluto.Però le
cosenon
vanno».
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Il Quirinale interviene sul conflitto di poteri apertosi dopo la sentenza del Tar sul caso Di Bella

Scalfaro difende la Bindi
Il Presidente, influenzato, ha telefonato ieri al ministro della Sanità
«Ha tutta la mia solidarietà... e bene ha fatto Prodi a ricorrere alla Consulta»

Il partito
di Fini chiede
le dimissioni
del ministro
ROMA. Il Coordinamento
Nazionale del
Dipartimento Sanità di
Alleanza Nazionale,
appositamente riunitosi
ieri, ritiene che il Ministro
Bindi abbia «chiaramente e
ripetutamente dimostrato
di non essere capace di
gestire la Sanità». «È
fortemente contestata
dalle Regioni, dalla
Magistratura, dai malati di
tutta Italia, dai
presentatori della Rai e
persino dai suoi colleghi
della maggioranza. La sua
incapacità e incompetenza
in materia sanitaria -
continua la nota di An-
sono prepotentemente
emerse nel corso degli
ultimi mesi con il caso Di
Bella e le problematiche
connesse». «Il ministro
Bindi- conclude An - se
avesse un minimo di «buon
senso» e volesse rispettare
le regole della democrazia
se ne sarebbe andata da
tempo. Ma visto che la sua
protervia le impedisce di
farlo, è necessario e
doveroso che An,
interpretando una volontà
popolare unanimemente
espressa -conclude An- ne
chieda perentoriamente le
dimissioni.
Diversa la posizioni di
Rifondazione e di Forza
Italia. Paolo Ferrero,
responsabile sanità di
Rifondazione Comunista,
afferma che contro il
ministro è in atto
«strumentalizzazione
politica vergognosa da
parte di An che punta a
scardinare il Servizio
sanitario nazionale» «Le
procedure seguite dal
governo - continua Ferraro
- sono corrette anche se
forse all’attuale decreto si
poteva giungere prima»

ROMA. Era stata una delle ultime
persone a visitare nei giorni scorsi
Scalfaro alQuirinale,pocoprimache
ilpresidente«ricadesse»nell’influen-
za che l’ha costretto ad annullare
viaggi e impegni sino al 20 marzo. E,
innomediunvecchiorapportodisti-
ma e diamicizia, ha chiesto e ottenu-
to ieri «totale solidarietà». La telefo-
nata, inverità,èstatoScalfaroafarlaa
una Rosy Bindi fresca di scontro con
il Tar di Roma, che vorrebbe «com-
missariarla» sul caso Di
Bella. La vicenda ha
spinto il capo dello Sta-
to infermo a forzare il
pressante invito dei
medici al riposo: nel
conflitto istituzionale
aperto a proposito del-
la somatostatina Scal-
faro, dal suo apparta-
mento di Forte Bravet-
ta ha voluto far sapere
che sta dalla parte del
governo.

Una breve conversa-
zione, che viene così
sceneggiata da chi ha
poiparlatoconiduein-
terlocutori: «Come chiamarlo, se
non un gesto eversivo, Presidente?»;
«Che io ricordi nonsi eramaiarrivati
a tanto, bisogna dare un taglio»,
avrebbe risposto uno Scalfaro un po‘
giù di voce, ma nient’affatto giù di
corda.«D’accordo, sonopienamente
d’accordo. Hai tutta la mia solidarie-
tà. E bene ha fatto Prodi...». La re-
sponsabile del dicastero della Sanità
aveva appena formulato gli auguri di
unpronto ristabilimento, che Scalfa-

ro già riagguantava la cornetta per
chiedereal suoufficiostampadidira-
mare,allamezza,unflashditrerighe.
In cui si poteva leggere, per l’appun-
to, che il presidente aveva espresso
«totale solidarietà alla Bindi in rela-
zione alla sentenza del Tar del Lazio
del 9 marzo scorso». Sostegno che si
deve intendere implicitamente este-
so al presidente del Consiglio, che
mercoledì aveva annunciato in Par-
lamento il ricorso alla Corte Costitu-

zionale per «conflitto di attribuzio-
ne»traipoteridelloStato.

No, non si può «commissariare il
governo». E il capo dello Stato, reso
afono dalla malattia, (che ha tra-
smesso anche alla figlia, Marianna,
pure lei da ieri costretta a riposo e te-
rapie), ma mostrando la solita vigile
attenzione alle vicende politiche e
istituzionali -garanteluistessodell’e-
quilibriodeipoteri -nonpotevatace-
re e non scendere in campo in rispo-

staalgridod’allarmediProdi.«Totale
solidarietà», pieno accordo. Si inten-
de, anche con la valutazione che la
Bindi nei giorni scorsi ha formulato
sull’iniziativa del Tar: «quest’atto dei
giudicièeversivo».

Indebita supplenza: proprio in te-
maditerapieanticancro,parlandone
a sorpresa in una delle sue ultime
uscite, il 13 febbraio, a Imperia, Scal-
faro non aveva solo segnato a dito il
mercato nero dello somatostatina e

dei trafficantideldolore
come un «crimine più
gravediquellidimafia».
Ma il presidente aveva
anchebacchettatonella
stessa occasione l’ante-
signano di simili scorre-
rìe giudiziarie: il pretore
di Maglie, Carlo Mada-
ro. «Da ex-studente di
Giurisprudenza - aveva
ironizzato, agro - non
mi sono chiare le sue
competenze in mate-
ria».

Il Tar del Lazio riper-
corre, infatti, proprio
quel solco di iniziative

giudiziarie perverse, nominando il
«commissario ad acta» che scaval-
cherebbe legge, ministero e speri-
mentazione della cura, imponendo
la somministrazione di somatostati-
naaimalati terminalidicancro.Eco-
sì l’«ex studente di giurisprudenza»
s’è ridestato, tagliando volutamente
con l’accetta, la sua drastica, pur
stringata, presa di posizione. Che ri-
calca una sua convinzione più gene-
rale.

Poco prima di Natale, nel rituale
scambio di auguri con le alte cariche
delloStato,Scalfaroavevalasciatoca-
dere qualche frase illuminante ri-
guardoallanecessitàche-dopolasta-
gione di ManiPulite - lamagistratura
tornasse nell’alveo, nella carreggiata
normaledellesuecompetenzeeattri-
buzioni. Un monito che con l’anno
nuovo sarebbe presto tornato d’at-
tualità, con i riflettori dell’opinione
pubblica accesi sull’intervista di Co-
lombo, e in un più piccolo ambito,
sulle udienze della Pretura di Maglie.
Se «sfuggivano» all’ex-studente di
Legge «le competenze» di quel toga-
to, figuriamoci quelle dei giudici am-
ministrativi romani... Che, com’è
noto, hanno troppo spesso interpre-
tato il loro ruolo come una sorta di
perenne battibecco con altre ammi-
nistrazioni dello Stato. Ma stavolta,
secondo ilQuirinale, si èpropriopas-
sato il segno: «Al confronto Madaro
ha fatto niente...». Può un organo di
giustiziaamministrativasostituirsial
ministro di un governo che ha rice-
vuto la fiducia del Parlamento? Si
può mai rischiare che un Ministero
vitale come quello della Sanità, tra-
voltodallemigliaiadimiliardidi spe-
sa, che l’applicazione della linea del
Tar del Lazio comporterebbe, riman-
ga a corto diquattrini per le bombole
a ossigeno o la gestione dei pronto
soccorso? No, assolutamente no. E
così ilpresidente febbricitanteha fat-
topartire iericontrerighedettatealle
agenzie la sua metaforica ambulanza
insoccorsodeipoteriinfibrillazione.

Vincenzo Vasile
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Scalfaro.
«Nonsieramai
arrivati a tanto...
Ungesto
eversivo?Sono
pienamente
d’accordo»

Serventi Longhi (Fnsi): «Il lavoro dei cronisti è stato finora francamente indecente»

«Silenzio sui malati»
La Bindi chiede all’Ordine dei giornalisti meno pressione negli istituti Un reparto di oncologia a Roma A.Scipioni/Ap

ROMA. Ora dicono: i giornalisti,
per raccontare la vicenda del pro-
fessor Di Bella, esagerano. Avreb-
bero scarpinato, indagato, chiesto
e visto troppo. Dimostrando, in
questo, scarsa professionalità, ci-
nismo, voglia di spettacolarizzare.
In casa dell’anziano ricercatore.
Dentro gli istituti. Nei tribunali.
Sempre avanti e dietro, nel Paese,
per capire e spiegare ciò che stava,
ciò che sta accadendo. Sempre
troppe interviste, troppe doman-
de, troppo di tutto. C’è il ministro
della Sanità, Rosy Bindi, che scrive
una lettera al presidente dell’Ordi-
ne Mario Petrina e, per conoscen-
za, al segretario della Federazione
nazionale della stampa, Paolo Ser-
venti Longhi. Poche righe, il cui
succoè:«Lapressionedeicronistiè
divenuta insostenibile... Gli istitu-
tidiricercasonoperciòdisponibili
a organizzare periodicamente,

con scadenza settimanale, mo-
menti di incontroconloroper for-
nirenotizieechiarimenti...».

Il ministro chiede «collabora-
zione»aPetrinaaffinchénellaspe-
rimentazione «l’informazione as-
suma un ruolo responsabile, evi-
tando forzature, semplificazioni
arbitrarie e spettacolarizzazioni
inutili». Eaggiunge:«Nonc’èdub-
bio che l’interesse dei media non
può essere mortificato ed è giusto
esercitare il diritto di cronaca con
un’informazione libera e puntua-
le. Ma credo sia altrettanto legitti-
mo, da parte dei medici e dei diret-
tori scientifici coinvolti,pretende-
re attorno a loro un clima sereno e
tranquillo».

La lettera del ministro non sarà
dispiaciuta a Paolo Serventi Lon-
ghi, segretario della Fnsi. Che, in
mattinata, aveva già espresso giu-
dizi assai poco lusinghieri sui suoi

colleghi. «Hanno dato unospetta-
colofrancamenteindecente».

«Aldilàdellestrumentalizzazio-
ni politiche - ha detto Serventi

Longhi - c’è stato un problema di
correttezzadelle informazionisul-
la questione del famoso protocol-
lo. Ci sono volute settimane di

tempo per conoscere che cosa fos-
se la somatostatina... che questo
prodottodasolononfacevaimira-
coli... e che i lettori venissero a co-

noscere, come in tut-
to il mondo, le speri-
mentazioni dei nuovi
farmaci».PerServenti
Longhi, tuttavia, la
cosa più grave è che i
direttori dei giornali
su questa vicenda ab-
bianomandatoinpri-
ma fila i cronisti, pie-
ni sì di entusiasmo,
senza però alcuna
esperienza specifica e
senza essere coadiu-
vati da colleghi esper-

ti.«Bastaleggereiresocontideipri-
migiorni-hasottolineatoServenti
Longhi-percapirecomemolticol-
leghi abbiano dovuto annaspare

sui temi in questione, scrivendo
spesso cose non vere ed inattendi-
bili scientificamente. Il problema
erasololospettacolo, lapolitica, lo
sbattere imalati inprimapagina, il
dare fiato a pretori in cerca di pub-
blicità».

Le risposte a Serventi Longhi ar-
rivano in ordine sparso. «Aspettia-
modivederequalegiornalestraor-
dinario Serventi Longhi farà da di-
rettore...», dice Pietro Calabrese,
direttore del «Messaggero», e Pao-
lo Graldi, direttore del «Mattino»,
aggiunge ironico: «Veramente io
spero che non debba mai fare il di-
rettore...». Ancora Calabrese: «Del
caso Di Bella, al “Messaggero”, si
sonooccupatesoloduegiornaliste
specializzate in medicina...». E
Graldi: «Dell’argomento, sul mio
giornale, ci siamo invece occupati
conintervisteaspecialisti,almini-
stro, agli oncologi e anche con tre

editoriali che ho firmato io stes-
so...».

Sentite Carlo Rossella, direttore
della «Stampa». «La prossima vol-
ta chiederemo al segretario della
Fnsi l’elencodeigiornalisti chede-
vonoseguireiservizi...».Epoiperò
sentite anche Enrico Mentana, di-
rettore del Tg5: «A me invece deve
essere sfuggita una puntata... ma
chi ha delegato Serventi Longhi a
fare il tutore dei giornalisti italia-
ni?».

Prosegue Mentana: «Ironia a
parte, a me sembra che, in questa
vicenda, la stampa italiana si sia
comportata meglio della politica
italiana... Certo, i giornalisti han-
no seguito la vicenda, un vero psi-
codramma nazionale, in molti
modi... con alti e bassi... Ma in un
casochesigiocatra razionalitàeir-
razionalità, cosa dovevano, cosa
potevano fare? Oppure Serventi

Longhivolevacronistiingiroperil
Paese con la provetta? Aggiungo
che è stata proprio questa apertu-
ra,questavogliadicapireeraccon-
tare che ha consentito, a me e a
MaurizioCostanzo,diorganizzare
la più importante trasmissione di-
vulgativa trasmessa finora sull’ar-
gomento». Clemente Mimun, di-
rettoredelTg2,rispondeaServenti
Longhiriferendoildiscorsochefe-
ce alla sua redazione, che stava co-
minciando a lavorare sul caso Di
Bella: «Io ricordai a tutti che il can-
cro non è né di sinistra né di de-
stra... che non dovevamo fare il ti-
fo né per il vecchio professore né
per il ministro... che il male è però
terribile, migliaia di persone ne
soffrono e tutte, dico tutte hanno
il diritto di sperare... di sperare, ec-
co,senzaesseresuggestionate...».

Fabrizio Roncone

Rossella:
«Laprossima
volta
chiederemocosa
fare».
Mentana:
«Èilnostro
tutore?».
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Ma qui, oltre ad
esprimere la mia più
piena solidarietà al
ministro della Sanità
Rosy Bindi, che ha
gestito con grande
saggezza e prudenza
una vicenda su cui si

sono scatenate speculazioni di ogni tipo, vo-
glio sottolineare come quanto è successo possa
essere devastante. Quanto esso contrasti con i
principi sui quali si basa e deve basarsi la ri-
cerca scientifica. La ricerca non deve e non
può avere limiti, se non quelli dettati dal ri-
spetto per la dignità dell’uomo, dai principi
etici fondamentali, ma nemmeno subire im-
posizioni da chicchessia.

Come rettore dell’università di Siena, mi so-
no trovato in passato a dover autorizzare al-
cune sperimentazioni in campo medico, tra
queste, in particolare, la sperimentazione di
farmaci sull’uomo. Ne ho sentito l’enorme re-
sponsabilità. Anzitutto quella di evitare che la
sperimentazione trasformasse in cavie gli uo-
mini. In quelle circostanze ho messo in guar-
dia i ricercatori dall’eccesso di pressione delle
case farmaceutiche. Si a, un ricercatore non ri-
goroso potrebbe trarre grandi vantaggi econo-
mici dalle sperimentazioni, favorendo interes-
si industriali. Ci vuole rigore. Significa, in pa-
role semplici, difesa dei malati, ovvero dei cit-
tadini più deboli.

So bene dunque come tali ricerche debbano
svolgersi all’insegna della riflessione, della
calma, della prudenza. Conosco le sofferenze
e i dubbi dei ricercatori. Il loro continuo inter-
rogarsi su ciò che può essere utile per la salute,
per il bene, insomma, delle persone. Mi rendo
anche conto dello stato d’animo dei malati e

di chi è loro vicino. I
malati vanno rispet-
tati anche non crean-
do attese miracolisti-
che, attorno a farma-
ci o terapie la cui effi-
cacia è tutta da di-
mostrare, mantenen-

do il rigore della comunità scientifica e rispet-
tando le sue regole.

Sono i medici, i ricercatori che devono deci-
dere. E devono poterlo fare liberamente, aven-
do come riferimento solo la loro scienza e la
loro coscienza. Non sono insensibile alla de-
nuncia del rischio che esistono anche lobby di
ricerca. Del resto lo ha ammesso lo stesso mi-
nistro Bindi. Occorre favorire, nella trasparen-
za, tutte le esperienze scientifiche. Ma questo
non va fatto sotto la spinta della demagogia.
Potremmo pentirci, domani, dello stravolgi-
mento, oggi, di regole e di competenze istitu-
zionali. L’Europa e il mondo ci guardano.
Non possiamo permetterci di passare come un
paese primitivo, dove i colpi di una scomposta
pressione sociale scompaginano il campo della
ricerca.

Questo è ancora più evidente oggi, alla luce
di quanto accade nel «caso Di Bella», cresciu-
to a dismisura nell’opinione pubblica, sfrutta-
to per bassi calcoli politici, spremuto dalla lo-
gica della informazione-spettacolo.

Il mondo della ricerca tutto questo non lo
può accettare. E sono sicuro che saprà reagire
con fermezza a qualunque ulteriore invasione
di campo. Non per difendere prerogative di ca-
sta o zone di potere, ma solo per poter conti-
nuare a svolgere con serenità il suo ruolo al
servizio del bene comune, del bene dei cittadi-
ni. [Luigi Berlinguer]

Dalla Prima ca clinica sul metodo del profes-
sor Di Bella. Qualcuno immagina
che il ministro della Sanità decide
in base ai propri personali convin-
cimenti se questa o quella terapia
sono efficaci e perciò vanno poste
a carico del Servizio sanitario na-
zionale? In realtà, non c’è stato ri-
tardo, anzi. Senza saltare alcun
passaggio normativo, alcuna procedura, abbiamo davvero
forzato le tappe. E sarà bene ricordare, ancora una volta,
che le procedure delle sperimentazioni cliniche non sono
astrusi vincoli burocratici ma regole previste a tutela dei ma-
lati, della loro dignità di persone, nonché della correttezza
medico-scientifica.

Le ultimissime polemiche, infine, sulla carenza delle me-
dicine, sommano confusione a confusione. A chi, mi chie-
do, dobbiamo imputare questa carenza se non a coloro che
in modo del tutto improprio ne hanno alimentato la do-
manda? A coloro che per mesi hanno rifiutato (loro sì con
diffidenza preconcetta) di avviare la sperimentazione e veri-
ficare l’efficacia di un inedito insieme di farmaci?

Anche sul decreto-legge è troppo facile schematizzare.
Fin dall’inizio ho precisato che la sostanza del provvedi-
mento non sarebbe cambiata. E così è stato. Le modifiche
proposte da governo e maggioranza non sono state scritte,
come qualcuno ha sostenuto, «sotto dettatura» della fami-
glia Di Bella. Al contrario, con il mio viaggio a Modena cre-
do di aver neutralizzato il ricatto della piazza. Al professore
non ho detto nulla di più di quello che io stessa avevo an-
nunciato, anche dopo l’iniziativa del professor Rodotà che
ha suggerito un approccio più rispettoso delle esigenze di
riservatezza di tutti i pazienti.

Con franchezza e senza nascondere nulla, ho spiegato e
rispiegato lo spirito e la lettera del decreto, ribadendo la di-
sponibilità a modifiche anche importanti ma pur sempre
coerenti con l’impianto e gli obiettivi della legge. Mi sem-
brò che il professore avesse capito, ma ora sono io che ri-
nuncio a capirlo. Perché ciò che veramente il professore e il
suo entourage vorrebbero è il riconoscimento della terapia
come «cura» prima di conoscere i risultati della sperimenta-

zione che, anzi, vogliono delegitti-
mare. Ma la sperimentazione, lo
ripeto, non si ferma e saranno solo
i risultati ad orientare le decisioni
future. Ma, forse, la sentenza del
Tar racchiude meglio di ogni altro
evento, direi quasi simbolicamen-
te, le anomalie del «caso Di Bella».
Il presunto «commissariamento»

del ministro Bindi non è altro che l’ultimo tentativo di
«commissariare». Così come si è cercato di imporre, al di là
e oltre le regole della medicina, una terapia contro il cancro
così, così si vuole ora stravolgere un modello di convivenza
civile, intaccare il principio del corretto rapporto tra istitu-
zioni e poteri. Non è saltato solo il riconoscimento dell’au-
tonomia della scienza e dell’autonomia dei medici, ma an-
che, e soprattutto, quello dell’autonomia della politica. In
questo modo, però, rischia di saltare anche la democrazia.
Al governo non resta altra strada che quella annunciata dal
presidente Prodi, e sulla quale è giunta anche l’autorevole
solidarietà del capo dello Stato, di ricorrere davanti alla Cor-
te costituzionale perché sciolga questo nodo e, come è sta-
to scritto, ricucia la ferita inferta allo Stato.

In questi sessanta giorni si è scatenato un dibattito sulla
relazione medico-paziente, sulla appropriatezza della tera-
pia e la libertà della cura, ci si è interrogati sull’adeguatezza
della classe medica, sulla scomparsa, alle soglie del terzo
millennio, del sentimento del limite. Temi importanti, im-
pegnativi che non vanno lasciati ad una riflessione episodi-
ca dettata dal clamore della cronaca. Eppure, proprio chi
non fa i conti con le sconfitte della medicina, con i limiti
della nostra natura, con l’indissolubile legame che unisce la
vita al dolore e alla morte, ignora la vera bellezza e dignità
dell’uomo, calpesta il «sublime» che ognuno di noi porta
con sé.

L’esplosione del fenomeno Di Bella ha portato con sé
strumentalizzazioni politiche, conflitto tra i poteri, contrap-
posizioni ideologiche. Tutto ciò si è drammaticamente im-
pastato con l’ansia dei malati, la solitudine di tanti, la fragili-
tà di corpi sofferenti. E questa, probabilmente, sarà la ferita
più difficile da rimarginare. [Rosy Bindi]

Dalla Prima

La vera libertà Assalto alla democrazia
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

Somatostatina, corsa al ribasso
Delle 1.650 fiale di somatostatina

atteseperierisolounaporzioneèarri-
vata ai pazienti (circa 500), mentre
nelle 2.500 farmacie lombarde le for-
niture, giunte ieri ai grossisti, afflui-
ranno questa mattina. Siamo dun-
que ad una svolta che metterebbe fi-
neallapenadichi,atortooaragione,
in queste settimane ha questuato il
farmaco introvabile, ed anche alle
molte polemiche alimentate soprat-
tutto dai dibelliani che negli scaffali
sforniti del farmacista hanno visto
non un problema di emergenza pro-
duttiva,maunaformadibussinesdel
profittatorediturno.

Ma quando un capitolo di polemi-
chesembrastiaperchiudersi,eccofar
capolino un altro nonmenocurioso,
biciclettato stavolta dal direttore ge-
nerale dell’Asl, Antonio Mobilia che,
contrattandosu incaricodellaRegio-
ne le forniture del farmaco per le far-
macie, ha annunciato la imminente
soluzione del problema: somatosta-
tina a fiale di 2,5 milligrammi a
23.500 lire invece delle 60 mila lire
per fiale da 3 milligrammi, con un ri-
sparmio di 36.500 lire.Ma nonè fini-
ta: entro 30-40 giorni l’Asl sarebbe in
grado di acquistare almeno 15 mila
fiale, così da moltiplicare di due terzi
la disponibilità del farmaco. Ma qua-
le è l’azienda contattata da Mobilia?
Anche Rosy Bindi, che deve autoriz-
zare le procedure, mercoledì ha chie-
sto di saperlo. Perchè nelle carte spe-
diteaRomamancava ilnome?«Glie-

lo abbiamo comunicato», ha spiega-
to ieri Mobilia. «Nessun contrasto
con il ministro. Noi cerchiamo solo
di fare l’interesse dell’azienda e del
cittadino». Secondo Mobiliadunque
il batti e ribatti di Rosy Bindi sarebbe
frutto di involontarie incomprensio-
ni della prima ora, poi risolte via tele-
fono. Qualche strascico tuttavia ri-
mane e riguarda stavolta il fornitore:
«Anche oggi ho avuto contatti. I diri-
genti sonopreoccupatiper il chiasso,
non se l’aspettavano. D’altro canto,
se domani mi si presenta un’azienda
e mi offre la somatostatina a 20 mila,
io che debbo fare?». Involontaria-
mente dunque il dottor Mobilia po-
trebbe avere contribuito a squarciare
il fitto mistero che grava sul prezzo
dei farmaci. Quanto è il loro costo ef-
fettivo? Quanto guadagnano il gros-
sistae il farmacista?Eperchèilprezzo
della somatostatina può di colpo ri-
bassarediquasidueterzi?

Sulla «azienda fantomatica» con-
tattata da Mobilia comunque i cara-

binieridelNasvoglionovedercichia-
roe,nonostante lecortinefumogene
alzate nella prima fase dalla Asl mila-
nese, da giorni erano sulle tracce del
misterioso fornitore e, ancor prima
che la Asl ne facesse il nome al mini-
stro, erano prossimi alla sua identifi-
cazione. Rigoroso riserbo e no com-
ment dei comandi, ma secondo in-
discrezioni si tratterebbe non di
un’azienda produttrice, bensì di
una ditta che importa il farmaco
dagli USA e lo commercializza at-
traverso i suoi due depositi, uno
dei quali situato nel sud. Proprio le
origini americane del prodotto
spiegherebbero l’abbattimento
tanto drastico del suo prezzo al
consumo, poichè in USA la produ-
zione della somatostatina abbonda
e dunque la risposta alle leggi della
domanda e dell’offerta favorisce il
suo prezzo contenuto, anche per
ovvie ragioni di mercato.

Giovanni Laccabò

IL FARMACISTA

Attenti
a compilare
la ricetta

Fiale a 23.500
I Nas indagano
sul fornitore

Lasomatostatinaparestiaperafflui-
re nelle farmacie. Dunque dovrebbe
cessare l’atrocità della caccia vana al
famarco.Madavverotutti iguaisono
finiti?LochiediamoaldottorAlberto
Albrecht, per anni presidente dei far-
macistidellaprovincia.
Leicel’halasomatostatina?

Sia le fiale da un milligrammo di
somatostatina da 20 mila lire, sia le
fiale da 90 mila della octreotide, in
queste ore del pomeriggio stanno
pergiungereaigrossisti.Equindida
domani (oggi, Ndr) dovrebbero es-
seredisponibilinellefarmacie.
Quindi non ci sarà più la penosa
cacciadiquestigiorni?

Attenzione però: nella distribu-
zione dobbiamo rispettare un iter
burocratico molto particolare. Il
medicodovràutilizzareilpropriori-
cettario bianco, e dovrà obbligato-
riamente apporre e firmare la dizio-
ne “prescrizione effettuata ai sensi
dell’articolo 3 comma 3 del decreto
legislativo 23/98”. La ricetta dovrà
riportarequindiduefirmedelmedi-
co.
Tuttociòcosasignifica?

Se la ricetta non è compilata e fir-
mata secondo norma, io non posso
consegnareilfarmaco.
Esecondolei imedicisiatteranno
aldecreto?

Non lo posso sapere. L’Usl mi ha
informato che io devo incassare le
20 mila lire per fiala, e poi darne co-
municazione alla Usl medesima, la
quale a fine mese mi tratterrà la
somma dalle liquidazioni per i far-
maci del servizio sanitario naziona-
le.
Secondo la sua esperienza che co-
saaccadrà?

Siamo in un momento infame,
professionale ed umano. Manca
tuttora la siringa temporizzata, bi-
sogna costringere la gente a metter-
siinlistad’attesa.
Futuro prossimo infausto, dun-
que?

No, c’è anche unlatopositivo:ar-
rivano pazienti in trattamento Di
Bella, e sicuramente come qualità
della vita migliorano. Io non so se
guariscono. D’altro canto io vedo
solo quelli che migliorano,noncer-
toquellochecontinuanoamorire.

La Asl:
«Il ministro
sa il nome
dell’azienda»

Forse la ditta
importa
il farmaco
dagli Usa

La medicina
ieri dai grossisti
e da oggi
in vendita

Risposta al Poldi

In Galleria
restauri
miliardari

In scuole, centri sociali, case e piscine si sperperano miliardi. Aumentata la soglia consentita delle emissioni

Riscaldiamo con il metano
Il Pds: in 287 stabili del Comune si usa il gasolio che costa e inquina di più

L’altro ieri la direttrice del Poldi
Pezzoli Alessandra Mottola Molfi-
no lamentava lo stato di degrado in
cui versa la biblioteca del museo al-
loggiato in via Foscolo. Ieri il vice
sindacoDeCoratoleharispostoan-
nunciando massicci interventi di
restauro degli stabili comunali in
Galleria.

Il programma di opere pubbliche
prevedeseigrossi interventiperuna
spesacomplessivadi7,5miliardi.Le
gare verranno tutte espletate fra il
17 e il 24 marzo e i lavori avranno
inizio a fine aprile. In particolare 2
miliardi e 400milioni saranno spesi
peroperedirisanamento,restauroe
rifacimento dell’impianto elevato-
rediviaSilvioPellico2/6;unmiliar-
do e 50 milioni sono indispensabili
peranaloghi interventialnumero8
delastessavia;unmiliardoe350mi-
lioni sono stati erogati per opere di
restauro e impiantistica di via Fo-
scolo 3, proprio lo stabile oggetto
della denuncia della direttrice del
museoPoldiPezzoli;altri850milio-
ni in via Foscolo al 5; un miliardo
per interventi conservativi sugli ar-
chi d’ingresso allagalleriada via Sil-
vio Pellico e via Ugo Foscolo; infine
un miliardo per un analogo inter-
vento sugli archid’ingresso dapiaz-
zaScala.

Authority - Milano si candida
come sede dell’authority naziona-
le del no profit. Albertini ha scrit-
to a Prodi ufficializzando la candi-
datura e ricordando che a Milano
le organizazioni senza scopo di lu-
cro hanno dimensioni senza para-
goni nel resto del Paese. Altra can-
didata é Bologna e il presidente
del Consiglio dovrebbe dare una
risposta in tempi brevi. Nella lette-
ra il sindaco Albertini ha parlato
di Milano come capitale «natura-
le» del no profit e ha sostenuto
che la città ha a disposizione «il
più grande e più potente esercito
del bene d’Europa, per quantità e
qualità».In Italia le associazioni di
volontariato sono 11mila, in Lom-
bardia 2180. A Milano ce ne sono
412 e i volontari sono quasi 70mi-
la. Le cooperative sociali sono in
tutto 2320 di cui 460 in Lombar-
dia (105 a Milano).

Il Pdschiedeche ilComunesiaffret-
tiaconvertiregli impiantidiriscalda-
mento delle sue strutture, per ali-
mentarli con il metano invece che
con il gasolio e gli assessori Manzin e
Zampaglione replicano che si tratta
di una «denuncia tardiva» in quanto
«è in via di costituzione il gruppo di
lavoro» per stabilire in che modo
convertire «gli ultimi 200 impianti
ancoraagasolio»,mentredal1993ad
oggi «sono stati 360 gli impianti co-
munali, su circa 730, che hanno scel-
to un combustibile pulito». Inoltre
tra il1998e il1999dovrebberoessere
trasformatialtri160impianti.

Per laQuercia,AldoUglianoeWal-
ter Molinaro invece fanno presente
che il Comune riscalda a tutt’oggi
287 stabili di sua proprietà (scuole,

centri sociali, case, piscine) con im-
pianti a gasolio anzichè a metano. Il
gasolio batte il metano due a zero,
perchè inquina dipiùecosta il10per
cento in più. Conseguenza sui costi:
Palazzo Marino spende in gasolio 1
miliardo 600 milioni in più rispetto
al metano. E l’Aem, società del Co-
mune al quale in definitiva vanno i
proventi, guadagna oltre 2 miliardi e
mezzo in meno, pari a oltre 12milio-
ni di metri cubi di metano. Mentre il
gasolio dei petrolieri assomma a 11
milioni 740 mila litri. Inquinamen-
to: sommando anidride solforosa, il
particolato totale sospeso (polveri) e
l’No (ossido di azoto), siamo a oltre
58tonnellatediemissionidagasolio.
Le tonnellate sarebbero solo 15,6 se
venissebruciatometano.

Ugliano e Molinaro, inoltre, se-
gnalano «una strana sintonia tra la
giunta Albertini e la giunta Formigo-
ni». Perchè la giunta regionale negli
anni scorsi ha aumentato la soglia
consentitadelleemissioni inquinan-
ti da 200 a 400 microgrammi per
l’No, al fine di consentire l’utilizzo
del Btz che contiene lo 0,3 per cento
dizolfo.

Inoltre, come ben sanno gli utenti
del metano, dal 1 gennaio di que-
st’anno la Regione ha anche fatto
scattare una forte addizionale regio-
naleper il gasmetanodiben30lireal
metro cubo: «Quindi da entrambe le
parti, sia il Comune sia la giunta re-
gionale - registriamo una considere-
volissima sensibilità nei confronti
dei prodotti petroliferi. Abbiamo di-

mostrato - dicono Ugliano e Molina-
ro - che tra lastagionetermica ‘96-’97
e quella attuale, l’uso del Btz metterà
nell’atmosferaoltre120tonnellatedi
fumi inquinanti in più rispetto all’e-
ventualecombustionedimetano».

Infineunpaiodiconsiderazioni«a
margine». Uno, il destino delle azio-
niAemchestannoperesserevendute
dopo la trasfomazione in SpA. Uglia-
no:«Seiofossiunpiccoloinvestitore,
e dovessi comprare le azioni Aem, sa-
rei scoraggiato e diffidente di fronte
alle scelte pro-gasolio del mio azioni-
stadiriferimentocheèilComune».

La seconda anomalìa, già nota, ri-
guarda la Regione: «La giunta regio-
nale del Piemonte, che èdelPolo,nel
dicembre scorso ha vietato su tutto il
suo territorio l’uso del Btz perchè

troppo inquinante. Dunque una
scelta ambientalmente corretta. In-
vece la giunta Formigoni impone
unasceltacheèapertamenteafavore
degliinteressideipetrolieri».

Per sollecitare il Comune, il grup-
podelPdsmeditadipresentareunor-
dine del giorno, o una interrogazio-
ne.

Obiettivo: «Il Comune ponga in
fretta rimedio. Facendo in modo di
predisporre assieme all’Aem un pia-
nodi riconversionedituttiquesti im-
pianti, passando dal gasolio al meta-
no,per risparmiare interminiecono-
mici,contenereediminuireiltassodi
inquinamento, e sostenere la immis-
sionesulmercatodelleazioniAem».

G. Lac.
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Handicap
barriera continua

I cronistimilanesi dietà (profes-
sionale) nonpiù verde ben sanno
che esistono notizie ad andamen-
to ciclico. A differenza delle sta-
gioni di questi tempi strani, si trat-
tadi questioni irrisolte sempre
uguali a se stesse, dalle piene del
Sevesofino alle piste ciclabili. C’é
semprequalche amministratore
che assicura e noipronti a registra-
re la promessa di turno che va ad
alimentare il libro dei sogni. Ieri il
Codacons, l’associazioneche di-
fende i diritti di utenti e consuma-
tori, ha scritto una lettera al Co-
munechiedendo perchémai gli
scivoli per gli handicappati siano
inutilizzabili per iportatori di
handicap: a causa di un dislivello
troppo pronunciato, infatti, le se-
die a rotelle trovano difficoltà a sa-
lire.
Ecco una delle notizie cicliche di
questa città: le barrierearchitetto-
niche. Annidi generosequanto
inutili denunce e la situazione alle

soglie del Terzo Millennio é roba
da Terzo Mondo, con l’aggiunta
chese qualcunoriesce a rimontare
lo scivolo, si trova poiun mare
d’autoche gli impediscedi muo-
versi.
Una volta, in epoche lontane pre-
gne d’ideologia, si sosteneva
«manca lavolontà politica», oggi
nell’era moderna si diceche «la
lobby dichi soffre un impedimen-
to fisico non ha potered’ascolto».
Comunque sia, é sicuro che il pro-
blemarestasenzaesitonon per
mancanza di soluzioni tecniche.
Il gradino dello scivolo che impe-
disce lo scorrimento é la monu-
mentale barriera che la moderna
ed efficiente Milanoerigecontro
glihandicappati, unmuro fatto di
solido disinteresse.
Così lo spiega ilCodacons: «La leg-
ge sul superamento delle barriere
architettoniche é lanumero 13 del
9 gennaio 1989. Il decreto ministe-
riale numero 236del 14giugno

contiene le prescrizioni tecniche
necessarie a garantire l’accessibili-
tàe l’adattabilitàdegliedifici. Re-
centemente a disciplinare la mate-
ria é pure intervenuta la legge5
febbraio 1992 numero 104che ri-
chiamai principi fondamentali
della Costituzione e assicura l’eli-
minazionedellebarriere che osta-
colano i movimenti nei luoghi
pubblici o aperti al pubblico».
Per ovvie ragioni abbiamosinte-
tizzato, ma volutamentenon ab-
biamo cancellato lo scrupoloso ri-
chiamo fatto dall’associazionea
leggi edecreti esistenti in materia.
Nessunaamministrazionepuò ac-
campare dunque pretestuose ra-
gioni di carenza normativa. Il Co-
mune nonpuò raccontare che
strade e marciapiedi sono realizza-
ti così perché la legge é confusa.
Ora l’eterna «piccola-grande que-
stione» énellemani di Albertinie
della sua Giunta. Il sindacoci rac-
conta che amale sfide. Anche noi
ne lanciamo una: cidimostri che
non é un mercante di illusioni o di
sogni, abbatta quelle barriere, dia
risposta a chiha tanti problemie
poco potere. A noi resterà il dolce
rammarico di aver ricevutouna le-
zione da un amministratoreeletto
dal centro destra.

Giuseppe Ceretti
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I burosauri
non sono estinti

I burosauri sonoancora fra
noi.Storie che si vorrebbe appar-
tenesseroal passato. Dice: ma
adesso c’è la leggeBassanini, c’è
l’autocertificazione; tutta una se-
rie di barriere protocollari sono
state abbattute.Vero. Eppure il
cittadino continua troppo spesso
ad inciampare inqualche tenta-
colo dellapiovra burocratica ita-
liana spintosi fino a noi da un
passato ancora troppo simile al
presente.La lettera chesegue
spiega bene le considerazioni di
cui sopra.

«AlDirettore responsabile sede
Inps di viaToffetti.

Mi chiamo Bruna Erba; sono il
tutore legaledi Giorgio De Pasca-
le,natoa Milano il 12/3/62, (in-
valido al100%) cheaccudisco
quotidianamente. Le chiedo in
base alla legge 241/90di rispon-
dermi per iscritto e spiegarmi i
motivi dellegravissime inadem-

pienze riguardo la miarichiesta
di pensione di reversibilità per
Giorgio. Nell’agosto ‘97 ho pre-
sentato la documentazione com-
pleta richiestami alla sede Inps di
via M. Gioia. L’impiegata, con-
trollati idocumenti e ritenendoli
completi,mi harilasciato regola-
re ricevuta. In settembreun vo-
stro comunicato mi informa che
d’ora inpoi,per ogni necessità,
dovrò rivolgermi alla sede Inps di
viaToffetti.

A dicembre, non avendo più no-
tiziedella pratica, mi reco presso
ivostri ufficidi via Toffetti dove
mi spiegano che non ho conse-
gnatoun certificato di invalidità
relativoal 1981. Non è vero ma
ritorno conla fotocopia del do-
cumento.

Nel gennaio successivo ritorno
per avereulteriori notiziee mi si
dice chenon ho consegnato la
documentazione medica.Anche

questo nonè vero. Ilmedico cu-
rante,per compilare il certificato
in dtata 24/6/97, hachiesto la
somma di L. 70.000. Ritorno
quindi per la seconda volta in via
Toffetti, con fotocopia del certifi-
cato.
Il 3 marzo, per la terza volta, tor-
no neivostri uffici e...hanno per-
so, anzi nonavrei consegnato il
certificato «storico» della fami-
glia riferitoal 1981 che, oltre al
costodi L.26.000, richiede un
tempo lunghissimoper essere
prodotto. Il 6 marzo horiportato
per la terza volta la fotocopia di
tale documento. Ora basta! Se do-
po questamia lettera l’iterdella
domandatroverà altriostacoli,
Vi informo che mirivolgerò alla
magistratura. Vorrei inoltre co-
noscere imotivi per cui si verifi-
cano questi disservizi.Vorrei in-
fineche le personeprepostea tali
pratiche facessero il loro lavoro
seriamente, senza provocare ul-
teriori, gravi disagia famiglie
tanto duramente segnat, che
hanno già parecchi altri proble-
mida risolvere. In attesadi una
risposta La saluto».
Ogni commento,a questo punto,
appare con tutta evidenza super-
fluo.Aggiungiamo solo che an-
che noi rimaniamo in ansiosa at-
tesa della risposta.
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Incontro fra Pds e Rc. Concordi nella richiesta a Prodi, ancora divisi su legge elettorale e riforme

«Vertice per la fase 2»
D’Alema e Bertinotti: ora lo sviluppo

Eurosocialisti

Blair divide
il leader
del Pds
e Prodi

ROMA. D’Alema la chiama «accele-
razione dell’impegno» per il lavoro e
il Mezzogiorno. Bertinotti parla di
«qualificazione in senso riformato-
re». Il primo vanta l’«invidiabile sta-
bilità» del governo, il secondo mette
l’accento sulla necessità d’una «mar-
ciainpiù»diProdisulterrenosociale.
Fatta la tara alle sfumature, Pds e Ri-
fondazione concordano sull’imme-
diatofuturo: intornoal3maggio-da-
ta della convergenzadiMaastricht -e
dopo, Prodi dovrà dare lo smalto alla
tantoinvocata«fasedue». Idueparti-
ti della sinistra chiedono sviluppo
dopo tanto risanamento, e una bella
spinta all’occupazionedopotanto ti-
rare la cinghia per l’ingresso in Euro-
pa.L’incontrofra ledelegazionidella
Quercia (oltre a D’Alema, Minniti,
Mussi, Salvi e Spini) e dei neocomu-
nisti (oltre a Bertinotti, Cossutta, Di-
liberto, Marino, Mascia), ieri pome-
riggio nella sede di Rifondazione, ha
sancito questa «sintonia»: e è finito
con la richiesta a due voci d’un verti-
ce della maggioranza, da farsi quan-
doilpartitodiBertinottiavràconclu-
so i suoi incontri bilaterali con gli al-
leatidelcentro-sinistra.

Se per l’emergenza economico-so-
ciale Pds e Rifondazione danno una
indicazionecomune(purconservan-
dodifferenzedimeritoprofonde,per
esempio sulle 35 ore e l’agenzia per il
Mezzogiorno), la musica è tutt’altra

quandosipassaalle riformeistituzio-
nali.Lìrestano«differenzeecontrasti
profondi», hanno confessato D’Ale-
maeBertinottinellerispettiveconfe-
renze stampa, «diverse valutazioni»:
in realtà per certi argomenti - per
esempio il presidenzialismo e la for-
ma di governo, o la legge elettorale -
punti di vista antitetici. Quel che si è
riuscito a concordare, in quasi quat-
tro ore di riunione, è un migliora-
mento generale di clima: entrambi i
partitisonointenzionatia«rilanciare
la coalizione, non a determinare una
crisi» (D’Alema). I cugini-rivali della
sinistra puntano a un raccordo di
maggioranza più stretto: servealPds,
convintodatempocheineocomuni-
stivadanocoinvoltipiùafondonella
costruzione,senonnellagestionedel
programma di governo. Conviene a
Bertinotti, che durante l’ultima crisi
formulò la proposta del patto per un
anno.

Il segretarioneocomunistaha insi-
stito a lungo - nel suo intervento ini-
ziale - proprio sul tipo di sintoniache
deve esistere fra la maggioranza e Ri-
fondazione, e sulla necessità che sia
avviata una «fase nuova» nelle rela-
zioni politiche. Bertinotti ha recitato
un elenco dei casi in cui l’azione di
Palazzo Chigi ha destato perplessità:
una certa inerzia verso «la questione
sociale», fino al «rischio di sciopero
sindacale» nel nome del Sud; il dise-

gno di legge sulle 35 ore che tarda, e
va messo a punto «quanto prima»; la
ricorrente tentazione attribuita all’e-
secutivodimettere ipartiti «difronte
ai fatti compiuti». Nel ragionamento
bertinottiano serpeggiava pure il ti-
more che Prodi volesse imporre alle
Camere un Documento di program-
mazione economica e finanziaria
(Dpef) da approvare a tappe forzate:
ma durante la riunione è arrivata la
notizia da Londra che il Professore
non ha questa intenzione. E l’ansia
s’èplacata.

Arrivati alla riforma elettorale, tra
Bertinotti e D’Alema c’è stato più di
un duetto. Il leader di Rifondazione -
ma nehannoparlatoancheCossutta
e Diliberto - teme che l’insistenza pi-
diessina per una legge fondata sul
doppio turno di collegio nasconda
una volontà prevaricatrice nei con-
fronti dei partiti minori. D’Alema -
ma anche Mussi e Salvi - hanno spie-
gato che si potrebbe congegnare una
correzione «italiana» del doppio tur-
no, così da non «cancellare» alcuno.
E il leader pidiessino - nel chiuso del-
l’incontro, ma anche dopo - ha ripe-
tuto le sue assicurazioni: il doppio
turno di collegio non ha la maggio-
ranza dei consensi, e sulla legge elet-
toralenon èpossibilealcun«colpodi
mano». Al momento ogni discussio-
ne è pura «accademia». Ma da que-
st’orecchio i neocomunisti non ci

sentono. Bertinotti, e soprattutto
Cossutta, si sono appellati al famoso
accordo di casa Letta: c’è la firma di
Salvi,perchè la Quercianonsi tienea
quel testo? Per coprirsi, intendono
trasformarloindisegnodilegge.

Il capitolo più generale delle rifor-
me, invece, presenta qualche possi-
bilità d’intesa. Bertinotti ha confer-
matounaopposizioneimplacabileal
semipresidenzialismo, spiragli si ve-
dono invece in tema di giustizia (i
neocomunisti propongono di assu-
mere la piattaforma dell’Associazio-
nenazionalemagistrati, spingendosi
fino alla distinzione di funzioni tra
giudici e pm) e di riorganizzazione
del Parlamento. A D’Alema Bertinot-
ti ha ripetuto la richiesta che il voto
sulle riforme sia affidato a referen-
dumperparti separate, invececheal-
l’unico previsto. «Altrimenti - sostie-
ne - saremmo costretti a votare no».
Ma il leader pidiessino conferma la
sua opinione: votare per parti è ri-
schioso, ne va della coerenza della ri-
formacostituzionale. «Epoi -hacon-
cluso-,caroFausto,perdereste inma-
niera schiacciante proprio il referen-
dum sull’elezione diretta del presi-
dente della Repubblica, che tanto di-
sapprovate»: cortese e argomentato,
è un no di quelli che Bertinotti pro-
priononvorrebbesentirsidire.

Vittorio Ragone

13POL01AF03
2.0
11.50

LONDRA. «Oggi, il Partito sociali-
sta europeo è una confederazione
di partiti; ma domani potrebbe di-
ventareunaformazionepoliticadi
tipo nuovo»; ed ancora: «la nuova
frontiera del socialismo coincide
conl’avanzamentodelprocessodi
integrazione europea». Così Mas-
simo D’Alema, ieri a Londra, ha
spiegato la «dimensione» nella
quale i leader eurosocialisti euro-
pei si ritroveranno il 7 aprile nella
capitalebritannicaperun«concla-
ve» nel quale «discutere dei conte-
nuti e dei fondamenti del nuovo
socialismo».Lariunioneprecedeil
vertice, già previsto a maggio, fra
Blair e Clinton. Nel 1999 si terrà,
invece, il congresso del partito so-
cialista europeo. Una delle città
candidateadospitarloèMilano,in
concorrenza, al momento attuale,
conVienna.

La decisione dell’incontro di
aprile, che sarà«molto ristretto», è
statapresalanottescorsadaiparte-
cipanti al tradizionale «vertice»
eurosocialista, cheprecedeiconsi-
gli europei, dedicato all’allarga-
mento dell’Unione. L’incontro di
Londra è stato presieduto da Tony
Blair, c’era tra gli altri Gerhard
Schroeder, che sfiderà Helmut
Kohlnelleelezionidiquest’autun-
no, ed ha portato - ha detto D’Ale-
ma - la confermadella«continuità
della politica europea tedesca»,
mentre «il conflitto è nettissimo
con Kohl sulla politica interna,
sulla quale ci vuole una rottura».
D’Alemahaparlatodi«nuovauni-
tà della sinistra: non c’è in Europa
un’altra sinistra, un’altra opzio-
ne», Italia compresa, dove con Ri-
fondazione «stiamo collaboran-
do, garantendo la governabilità
del Paese». Ed ha descritto una
«leadership globale eurosocialista
solida»: anzi, ha precisato, «non
credoci siaun’altra leadershipcol-
lettiva di così grande valore». La
destra, invece, è «indebolita, divi-
sa tra un’anima nazionalista che
può prendere pieghe non presen-
tabili e un’anima liberista non in
grado di mantenere un rapporto
conlacoesionesociale».ConBlair,
piena intesa: lui stesso, ha detto
D’Alema, «mi ha detto la notte
scorsa di avere trovato strane le
reazioni in Italia» alla sua recente
proposta su una «internazionale
del centro sinistra». «Il problema -
ha aggiunto - è che l’intervista fu
travisata.Questoperunascarsaco-
noscenza del lessico di Tony Blair:
quando dice centrosinistra si rife-
risce al ‘new labour’, ad una posi-
zione di sinistra moderata, non ad
un’alleanza con qualcun altro; né
vuole creare una nuova Interna-
zionale».

Disegnodiverso, invece, l’inter-
pretazione di Romano Prodi, che
sempredaLondraparladi Interna-
zionaledi centrosinistra: lapropo-
sta - sottolinea - è «ancora in fase
propositiva, ma certamente è un
discorsochevaaldilàdell’Interna-
zionaleSocialista».

D’Alema intervistato dopo l’incontro con Bertinotti A.Bianchi/Ansa

Il vicepremier appoggia l’iniziativa di Segni e Occhetto per abolire la quota proporzionale

Veltroni: sì al referendum
«Riforme in porto anche se si cambia l’intesa di casa Letta»
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Democratici
di sinistra,
confronto al via

Da oggi a lunedì si
svolgeranno oltre mille
assemblee e incontri di
consultazione nelle sezioni
del Pds sulle proposte
politiche e organizzative,
compresi nome e simbolo,
scaturite dagli Stati generali
di Firenze. Le assemblee, si
legge in una nota dell’ufficio
stampa di Botteghe Oscure,
sono «aperte agli iscritti del
Pds, delle altre forze
politiche che partecipano ai
Democratici della sinistra e
a tutti coloro che vorranno
aderire». E rappresentano
«uno dei primi
appuntamenti di confronto
e di discussione della fase
costituente che porterà fra
un anno al congresso».
Negli stessi giorni si
svolgeranno anche le
assemblee regionali e di
federazione dei delegati per
definire i nuovi organismi
dirigenti a livello
territoriale, e le riunioni
degli eletti per procedere
alla formazione dei gruppi
consiliari.

ROMA. L’accordo di casa Letta? Va
bene ma si può migliorare. Come?
Con il referendum promosso da Se-
gni e Occhetto e sostenuto da Di Pie-
tro. Nel giorno in cui c’è chi propone
di «archiviare l’esperienza della Bica-
merale» (Martinazzoli) e chi lamenta
l’eccessiva lentezza dei politici sulle
riforme (Fossa), il vicepresidente del
Consiglio Walter Veltroni rende
esplicita una perplessità di fondo: il
patto che sbloccò i lavori della com-
missionepresiedutadaD’Alemaèun
punto di partenza e non di arrivo,
dunqueemendabileedanchecorreg-
gibile.

Anzi,perusare leparolediVeltroni
affidate ad un’intervista sul numero
di«Liberal»inedicolaoggi,«èunaba-
se su cui è possibile lavorare» e il refe-
rendum«vavistonelsuomerito,sen-
za leggerci aognicosto ragionipoliti-
che particolari; io lo vedo come uno
stimolo a correggere quell’accordo».
Alla crostata bisognerà insomma ag-
giungere qualche altro ingrediente e
il referendum sembra offrire l’occa-
sione buona per migliorare ulterior-
mente,senonleghiottoneriedellasi-
gnora Letta, la sintesimediatoriadel-

l’illustre consorte. Referendum che,
secondo Veltroni, non è «contro» la
Bicamerale: «Io penso - dice il vice-
presidentedelConsiglio -che laBica-
merale debba arrivare in porto. Il suo
fallimento avrebbe effetti molto ne-
gativi per la situazione italiana.Maal
testo si possono apportare innova-

zioni e il dibattito che si è aperto in
questi ultimigiorni va inquesta dire-
zione».

Veltroninell’intervistaaLiberal la-
menta anche l’eccessiva «frammen-
tazionedel sistemapoliticoe lapossi-

bile rottura del bipolarismo». E ag-
giunge: «In un regime di vincoli in-
ternazionali, comequello incuiciac-
cingiamo ad operare, è indispensabi-
le un meccanismo che garantisca la
stabilità del governo in Italia. Buona
partedelnostrofuturoèlegataalcon-
solidamento del sistema bipolare. La

forma dellademocrazia
moderna è la democra-
ziadell’alternanza».

Ieri il lavoro della Bi-
camerale ha sollevato
altre polemiche. Ha co-
minciato prima il presi-
dente degli industriali.
Giorgio Fossa ne ha
avute sia per la maggio-
ranza che per l’opposi-
zione giudicate con
ugual demerito «trop-
po lente». Per Fossa «su
alcuni punti, Bicamera-
le ed altro, c’è una certa

insoddisfazione. Ci si aspettava sicu-
ramente molto di più e siamo preoc-
cupati per la lentezza con cui ci si
muovesuquestitemi».

È stata poi la volta di Mino Marti-
nazzoli, attuale sindaco di Brescia

nonchéultimosegretariodellaDc.In
un intervento alla Bartali («L’è tutto
sbagliato, l’è tutto da rifare»), Marti-
nazzolihasparsopessimismoapiene
mani sullaBicamerale: «Iochiuderei,
archivierei l’esperienza» prima della
sanzione ufficiale del fallimento.
Martinazzoli mette insieme più ele-
menti per arrivare alla sua conclusio-
ne liquidatoria: «Hanno cominciato
adireche l’escursionenelcampodel-
lafunzionegiudiziariaforsepuòesse-
redecisa inaltromodo.Nonèimpos-
sibile che quando arriveranno al fe-
deralismo qualcuno dirà che è me-
gliorimandare».

Avanti di questo passo non resterà
più nulla anche perché le riforme
stannodiventandooggettod’uso«in
ragione della convivenza presente».
E comunque Martinazzoli, in disac-
cordo con D’Alema, non capisce
«perché si insiste nel drammatizzare
il tema,nelcontinuareadirechenon
possiamofallirealtrimentigli italiani
ci punirebbero». Ieri le riforme non
sono state solo oggetto di previsioni
più o meno apocalittiche ma anche
di polemiche più terra a terra. Come
quella che ha contrapposto il vicese-

gretario del Ppi Dario Franceschini a
Mario Segni e Peppino Calderisi del
comitato che ha promosso il referen-
dum. Per il primo il quesito referen-
dario è troppo lungo e dunque in-
comprensibile mentre i secondi ri-
cordanochenel ‘93sullaschedac’era
untestoancorapiùvastoecomplica-
to «ed i cittadini capirono perfetta-
mente. L’unico che non lo capì evi-
dentemente pare che sia stato Fran-
ceschini».

Onide Donati

Se fallisse
la Bicamerale
gli effetti
sarebbero
disastrosi

Walter Veltroni

Un incontro con i Cdr di Mastella

Cossiga ci riprova
Nasce l’intergruppo Udr

Berlusconi: «Non voglio sfasciare tutto: il patto della crostata deve diventare legge». Proposta comune sul Csm

Disgelo tra An e FI, riforme più vicine
Fini offre al Cavaliere la «ridefinizione di un nuovo programma comune» al quale legare la scelta del leader per palazzo Chigi.

ROMA. IlsenatoreCossigaciripro-
va. Nascerà un intergruppo parla-
mentare formato dai deputatie se-
natori cossighiani di area liberale,
che dovrebbe chiamarsi «inter-
gruppo per l’Udr». «Abbiamopen-
sato di realizzare - ha spiegato
Francesco Cossiga al termine di
una riunione durata oltre tre ore -
un coordinamento a livello istitu-
zionale tra i parlamentari che ave-
vano deciso di aderire all’Udr vir-
tuale, e che per questo avevano la-
sciato i loro gruppi e ora sono nel
gruppo misto». Dell’intergruppo
dell’Udrnonfarannopartequindi
i parlamentari del Cdu-Cdr. Lo
stesso Cossiga, che alle 18 ha an-
che incontrato nove deputati del
nuovo partito di Mastella, ha ri-
sposto ad una domanda sui suoi
rapporti conil gruppoCdu-Cdraf-
fermando: «È un gruppo parla-
mentaree fortunatamentenonho
alcuna incombenzaversodi loro».
«Ero il presidente potenziale di un
partito virtuale e ora non sono
neppure più questo», ha aggiunto

Cossiga rispondendo alla doman-
dasuqualesaràil suoruoloinfutu-
ro. Alla riunione di questa matti-
na, che si è svolta a palazzo Giusti-
niani nello studio dell’ex presi-
dente della Repubblica, hanno
partecipato i deputati e senatori di
quellachedovevaesserelacompo-
nentelaicadell’Udr;traglialtriise-
natori Carlo Scognamiglio, Ales-
sandro Meluzzi e Romano Misser-
ville, e i deputati Diego Masi, Giu-
lio Savelli e Elisa Pozza Tasca. «La
nascita dell’intergruppo - ha detto
Misserville - si tradurrà inunavera
opposizioneparlamentare».

Nella riunione di stamane con i
fedelissimi sarebbe emersa l’idea
che l’intergruppo parlamentare-
camera-senato serva come punto
di riferimento in Parlamento per
leiniziative dei «comitati di base
per Udr» in via dicostituzione su
tuttoilterritorionazionale.Regola
difondo sarebbe l’esclusività: chi
aderirà all’intergruppo non potrà
far parte di altri gruppi parlamen-
tari.

ROMA. Salta il vertice del Polo, pro-
grammato per le riforme. Un altro
giallo? «Abbiamo fatto di più e me-
glio», risponde Alfredo Mantovano,
concedendosi un sorriso liberatorio
dei tanti equivoci dell’altro giorno
con Giuliano Urbani sugli effettivi
margini lasciati all’uno e all’altro da
Silvio Berlusconi per il dialogo con
l’Ulivo. «Con il senatore Pera - an-
nuncia il coordinatore di An - abbia-
mo lavorato a una proposta di legge
di tuttoilPolosuimeccanismieletto-
rali del Csm». Dovrebbe ricalcare il
famosolodoTinebra, tesoasancirela
proporzionedellarappresentanzatra
pm e giudici. «Che - ricorda Manto-
vano-èdi1a14».

Oggi la proposta dovrebbe essere
depositata e spiegata in una confe-
renza stampa comune di An e Forza
Italia, come a suggellare, sul contro-
verso capitolo della giustizia, la svol-
ta della legificazione per via ordina-
ria. O la sfida, come invece la defini-
sce Urbani. Comunque ben accolta
dallo schieramento avverso, dal Pds
al Ppi. Quel che conta, infatti, è che il

già impervio cammino delle riforme
istituzionali non venga ulteriormen-
te ostacolato da pregiudiziali. Così,
per una volta, il rinvio del vertice del
Polo a martedì prossimo più che ad
evitaredimettere inpiazzaicontrasti
traAneForzaItalia,èservitoadallen-
tare letensioniaccumulatesinegliul-
timi giorni e a rinserrare le fila dei
gruppi parlamentari lasciate allo
sbando. Lo stesso Cavaliere si è fatto
caricodi confermare al gruppoparla-
mentare di non volersi assumere la
responsabilità di rovesciare il tavolo
delleriforme.Eall’uscitadellariunio-
ne,Berlusconihaaggiunto,parlando
della legge elettorale: «Il cosiddetto
”patto della crostata” deve essere tra-
dotto in proposta di legge».«Il fine è
avere buone riforme», ha puntualiz-
zato. Una residua riserva, per tacitare
chi come la Parenti vive la scelta di
approfondire nella legislazione ordi-
naria la questione dell’equilibrio tra
magistratura inquirente e magistra-
tura giudicante alla stregua di un ce-
dimento, oppure proprioper scarica-
re sul «doppio binario» i tanti condi-

zionamenti che hanno impedito di
perfezionareinBicameraleilcapitolo
giustizia? Tanto più che Berlusconi è
personalmente «interessato». E a
conferma che la materia acuisce la
sua agitazione c’è il rifiuto di accetta-
re da Lucio Colletti qualsivoglia spie-
gazionesull’affermazioneinbasealla

quale il destino che attende il leader
«azzurro» è lostessovissutodaCraxi.
Espressa infine in formapubblica dal
filosofo: «Non sono io ad auspicare
per Berlusconi sorte analoga a quella
di Craxi ma, ahimè, certi procuratori
di cui è superfluo fare i nomi». Una
toppaforsepeggioredelbuco.

Se è questo il problema, l’apertura
del Cavaliere può essere solo stru-
mentale. Né Urbani rimuove questo
limite quando cerca di scaricare sulla
maggioranza l’oneredella soluzione:
«Non ci propongano ministre riscal-
date». Lo stesso capogruppo, Beppe
Pisanu, nel confermare la disponibi-
lità a distinguere «scrivendo nella
Costituzioneiprincipifondamentali
della riforma sulla giustizia e deman-
dando alla legge ordinaria la discipli-
na compiuta della materia, avverte
che l’esito del confronto dipende
«dalle carte che si mettono in tavo-
la». Ma tanto ad An sembra bastare:
«Il confronto in sede ordinaria - sot-
tolinea Mantovano - non è né alter-
nativo né sostitutivo del lavoro com-
piuto in Bicamerale. Può, viceversa,

essere sinergico. E se c’è la volontà di
andare avanti diventa inimmagina-
bilebuttaretuttoall’aria».

Del resto, cosa resterebbe al Cava-
liere? Gianfranco Fini, preoccupato
chesiporti aUmbertoBossi ilpreteso
«piattod’argentoconlatestadellaBi-
camerale», concede che «se viene
meno il ruolo di cerniera costituito
da Forza Italia, il Polo si dissolve». Di
più: a Berlusconi offre «la ridefinizio-
ne di un nuovo programma comu-
ne», al quale legare la stessa scelta del
leader da candidare a palazzo Chigi.
Ma il presidente di An avverte anche
che l’occasione delle riforme non
puòesseresprecata,oracheilreferen-
dum elettorale è soltanto annuncia-
to. Dopo potrebbe essere troppo tar-
di. Anzi, la stessa An potrebbe caval-
care lo strumento referendario, una
volta raccolte le firme e dichiarata
l’ammissibilità: «Io mi porreiun pro-
blema serio, credendo nella demo-
craziadiretta:abbiamoildirittodi to-
gliereaicittadinil’ultimaparola?».

P.C.

Silvio Berlusconi
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Edmundo affronta
Cecchi Gori
con carta dell’Onu
È con in mano una risoluzione
dell’Onu che Edmundo pretende
affrontare, forse già in questo
fine settimana, il presidentedella
Fiorentina Vittorio Cecchi Gori
per porre fine in qualche modo
alla sua clamorosa «fuga»
dall’Italia. Lo affermal’Agencia
Estado, maggioragenzia di
stampabrasiliana, precisando
che la strategia diEdmundo si
basa su un principiodelle
Nazioni Unite nel campo del
lavoro. L’articolo dell’Onu
afferma che qualsiasi persona
che venga messa sottocontratto
per lavorare abbia poi ildiritto di
farlo e quindi nonpuò essere
lasciata con le mani inmano.

Spalletti alla Sampdoria
il prossimo anno:
manca solo la firma
Il tecnico dell’Empoli Luciano Spalletti è in
trattativeper diventare l’allenatoredella
Sampdoria. Duranteun incontro avvenuto nei
giorni scorsi nellavilla delpresidente dell’Empoli
FabrizioCorsi, a cui hanno partecipato anche il
presidente della Sampdoria Enrico Mantovani e lo
stesso Spalletti, sarebbe già stato raggiunto un
accordo di massimasul passaggiodell’allenatore in
blucerchiato. Se Spalletti, come sembra,andrà alla
Sampdoria, lo seguiranno anche il preparatore
atletico Selmi e l’allenatore in seconda
Domenichini. Durante l’incontro si è parlatoanche
dellacessioneallaSampdi Francesco Ficini

Dall’Argentina: «Veron
andrà al Parma
per trentasei miliardi»
Il centrocampista della Sampdoria, JuanSebastian
Veron già nei prossimi giorni potrebbe essere
trasferito al Parmaper 20 milionidi dollari, circa 36
miliardi di lire.Lo hadetto il manager del
calciatore, GustavoMascardi. «È in corso una
trattativa in tal senso - haspiegatoMascardi,
intervistato dalla stazioneradio di Buenos Aires «La
Red»- e credoche andrà in porto». Il procuratore del
nazionale argentino hapoi confermato cheanche
la Lazio era molto interessata a Veron ma che, dopo
l’acquistodel cileno MarceloSalas da partedella
società romana, «la priorità per l’acquisto diVeron
è passataal Parma».

Tennis, Bertolucci
Per Italia-India
scelti gli azzurri
Mentre Panatta, l’ex capitano di
coppa Davis, annuciache presto
tornerà a lavorareper la
Federtennis, il capitano non
giocatore Bertolucci fa sapere le
sue scelte per la sfida Italia-India
in programmaa Genova dal 3 al
5 aprile: saranno Andrea
Gaudenzi, Renzo Furlan
(singolaristi), Diego Nargiso
(doppio con Gaudenzi) e Davide
Sanguinetti (riserva) ad
affrontare la squadra indiana
formata da LeanderPaes,
Mehesh Bhupathi, Srinath
Prahlad e Fazaluddin Syed
(capitano Jaidip Mukerjea). La
novità è Gaudenzi (n. 58 al
mondo)al posto Camporese.

Coppa Italia: il Milan finalista grazie a due reti dell’olandese; un pari che vale la stagione ‘98 e forse l’Europa

Un doppio Kluivert salva
i rossoneri dal naufragio
LE PAGELLE

Donadoni
il regista
del successo

DALL’INVIATO

PARMA. Rossoneridi tutta Italia,co-
raggio: il Milan può ancora andare in
Europa anche se di mezzo c’è la Lazio
(8 e 29 aprile la doppia finale di Cop-
pa Italia), ma intanto si è liberato del
Parma, impresa sudata fino all’ulti-
mo secondo. Ha deciso una doppiet-
ta di Kluivert, eterno oggetto miste-
rioso che da ieri notte è diventato l’i-
dolodeitifosi.PerilParmaèunabeffa
atroce, ma anche una gara simbolica
chemetteanudoidifettidiunasqua-
drasopravvalutatal’estatescorsa.

Si gioca in4-4-2suentrambi i fron-
ti, come qualche anno fa in Italia era
regolafissa;lasensazionedelrevivalè
completata dalla presenza dell’anti-
co Pairetto, bravo ma ormai lentissi-
mo.Ancelottiha recuperatoChiesae
lasciato in panchina Adailton; Ca-
pello, forse per un presentimento
notturno,alla finehadecisoperKlui-
vert, anziché Ganz, al fianco di
Weah. Molte le assenze di rilievo: Al-
bertini, Leonardo, Savicevic, Maini,
Cruz; e per il Parma, che ha Crippa
squalificato, niente Sensini e Blom-
quist.

Primo quarto d’ora tutto di marca
Parma, molto più veloce e tonico di
un avversario che in difesa lascia
troppi varchi, specie nella zona di un
Costacurta ormai irriconoscibile, in
prospettiva Mondiale un problema
ancheperilctMaldini.AncheDesail-
ly, al fianco dell’orfano di Baresi, ac-
cusasbandatepericolose,ecosìChie-
sa e Crespo possono confezionare
una serie di azioni pericolose infilan-
dosi in quella montagna di burro. Il
primo pericolo per Rossi arriva al-
l’11esimo, fuga di Chiesa, palla per
Crespo che fulmina il vecchio Billy
ma si fa parare il bolide da Rossi. Ses-
santa secondi dopo suggerimento di
Crespo per Orlandini che sfonda nel
settorediDainoecentraperlatestadi
Chiesa: la deviazione è bellissima ma
appena fuori misura. Il Milan, preso
in velocità, sembra in balia di un av-
versario che invece, dopo un ultimo
tentativo di Chiesa al 25’ (Rossi neu-
tralizza)sispegneall’improvviso.

È l’occasionecheaspettanoirosso-
neri, cui Boban eDonadoni regalano
tantocervello,epazienzaperBaeZie-

ge, di cui si hanno scarse notizie co-
me nel caso di Weah e Kluivert. Ci
pensa proprio Boban (27’) a procura-
re un rigore alla causa rossonera, bef-
fando il tanto celebrato Thuram, ne-
l’occasione piantato e ingenuo come
un principiante: il francese aggancia
il regista del Milan in piena area, nes-
suno ha il coraggio di protestare. Di
nuovo un rigore contro ilm Parma,
come 4 giorni prima contro l’Inter,
sempre qui al Tardini: sarà l’effetto-
Buffon, ma Ziege dal dischetto imita
Ronaldo, centrando ahilui la traver-
sa. Occasione sprecata, Capello sbat-
te i pugni sulla panchina, pensando
ai suoi rigoristi fuori causa, Albertini
non c’è, Boban fuori dal campo e la
responsabilitàtoccaaltedesco.

A questo punto, dopo un errore si-
mile, ci aspetta qualcosa dal Parma,e
invece anche l’ultimo quarto d’ora
del primo tempo è di marca rossone-
ra, una supremazia apparentemente
sterile che culmina però a sorpresa
conilgoldiKluivertatemposcaduto:
Orlandini perde palla, Ba finalmente
neazzeccaunasaltandoCannavaroe
confezionando un traversone sul
quale Kluivert anticipa tutti con un
perfettocolpodi testa.Azionedama-
nualedelcalcio.

IL Parma reagisce rabbioso, sapen-
docheora laqualificazionedistanon
una ma due reti; il gol peraltro arriva
presto (50’) su dormita generale del-
l’impresentabile retroguardia rosso-
nera:CresposerveChiesa, il fuorigio-
cononfunziona, lamarcaturadiDai-
no neppure, e il pareggio è servito
conunprecisodiagonale.

Sarebbe il momento ideale per in-
fliggere al Milan l’uno-due decisivo,
ma il Parma dà l’impressione di non
possedere ilcolpodelko.Macicrede,
e si butta in attacco a testa bassa, an-
che disordinatamente, e al 39’arriva
il gol: Ze Maria crossa al centro dove
sbuca il testone di Stanicper ladevia-
zione vincente. Tutto finito? Nean-
che un pò. Proprio all’ultimo secon-
do il Milan batte una punzionedal li-
mite con Boban: la palla spiove da-
vanti a Buffon dove si apre una mi-
schia paurosa, risolta dal tocco di
Kluivert.Chepuòvalerel’Europa.

Francesco Zucchini

PARMA-MILAN 2-2
PARMA: Buffon, Thuram, Zè Maria, Cannavaro, Benarrivo, Sta-
nic, D. Baggio, Fiore, Orlandini (39’ st Adailton), Chiesa (43’ st
Apolloni), Crespo (19’ st Mussi)
(12 Guardalben, 30 Mora, 26 Barone, 18 Giunti)
MILAN: Rossi, Daino (42’ st Ganz), Costacurta, Desailly, Maldini,
Ba, Donadoni, Boban, Ziege, Weah (42’ st Maniero), Kluivert
(23 Taibi, 21 Cardone, 37 Beloufa, 24 Smoje)
ARBITRO: Pairetto di Michelino
RETI: nel pt 47’ Kluivert, nel st 4’ Chiesa, 40’ Stanic, 48’ Kluivert
NOTE: Angoli: 7-3 per il Parma.Recuperi: 2’, 3’. Ammoniti: Daino,
Stanic, Maldini, Benarrivo e Boban. Al 28’ pt Ziege ha tirato sulla tra-
versa un rigore concesso per fallo di Thuram su Boban

PARMA
Buffon 6: superman non fa mira-

coli ma col fluido magnetico
manda il rigore di Ziege sulla
traversa. Nulla può sui gol.

Zè Maria 6: protagonista nel bene
e nel male: in ritardo quando
Kluivert va in gol, perfetto nel-
lo scodellare il traversone vin-
cente per Stanic.

Cannavaro 6,5: anticipa in modo
pulito, rilancia l’azione. Ma
non tiene il passo di Ba nella
fuga decisiva.

Thuram 4: una prestazione incre-
sciosa. La peggiore da quando
è al Parma. Commette un fallo
da esordiente su Boban, non si
accorge di Kluivert sul gol.

Benarrivo 5,5: lotta, si spinge in
avanti ma concretizza poco.

Stanic 6: sulla fascia quest’anno
non combina granché. All’u-
scita di Crespo diventa centra-
vanti e segna il gol dell’illusio-
ne.

Baggio 6,5: tiene in piedi il cen-
trocampo gialloblu e cerca di
proporsi anche in avanti.

Fiore 5: infila un errore dietro l’al-
tro in copertura.

Orlandini 6,5: le occasioni mi-
gliori vengono quando la palla
passa dal suo piede, quello de-
stro. Ma Ancelotti lo schiera a
sinistra. (Adailton s.v.).

Chiesa 6,5: un gran gol in diago-
nale e altri tiri insidiosi (Apol-
loni s.v.).

Crespo 6,5: giostra molti palloni e
sfodera l’assist del pari. Poi
s’infortuna (Mussi 6: un’one-
sta prestazione difensiva, con
qualche volata incisiva.

MILAN
Rossi 6,5: subisce due gol. Ma dà

sicurezza ad un reparto che ne
ha molto bisogno.

Daino 5,5: da quel che ha mostra-
to ieri sera ha una carriera da-
vanti ... sì, ma in serie B.

Costacurta 5: nella carambola de-
cisiva c’è anche lui. Ma è un
ex-giocatore. Si apre un proble-
ma per il ct Maldini.

Desailly 5: si fa bere come un li-
moncino da Crespo nell’occa-
sione del pari.

Maldini 5,5: troppe indecisioni in
difesa, scarso in avanti.

Ba 6,5: si estranea spesso dal gioco
ma quando va in progressione
è inarrestabile.

Donadoni 7: ha 35 anni ma il Mi-
lan non può farne a meno. Le
azioni efficaci partono dai suoi
piedi. In più fa un oscuro lavo-
ro di filtro davanti alla difesa.

Boban 6,5: dalla metàcampo in su
produce cose egregie, tra cui
procurarsi il rigore, i palloni di
smistamento all’indietro inve-
ce sono un danno.

Ziege 5: l’errore dal dischetto è
imperdonabile.

Weah 6: ha qualche buono spun-
to ma mai la zampata decisiva
(Maniero s.v.).

Kluivert 8: in ombra per novanta
minuti appare come una folgo-
re nei secondi di recupero e se-
gna due gol importantissimi.

[Francesco Dradi]

La disperazione del Parma dopo il pareggio Claudio Miano/Ap

Basket: a Bologna Teamsystem batte Maccabi (68-65), nei quarti trova i cugini della Virtus

Fortitudo verso l’Euroderby
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Derby, e cosissia. Bolo-
gna Fortitudo raggiunge Bologna
Virtus nei quarti di Eurolega e la
geografia del basket si sposta di
qualche meridiano. Turchi e greci
fanno ancora paura, ma intanto,
con Treviso, avremo ben tre squa-
dre candidate alle final four di
Barcellona. Di più: una tra Team-
system e Kinder ci andrà sicuro.
Dunque, dopo otto anni di asti-
nenza, un’italiana giocherà per
vincere il più importante titolo
per club.

Quella della squadra di Bianchi-
ni è una bella impresa. Il Maccabi
per una sera ancora vola alto, op-
ponendo alla buona difesa altrui
la propria (fa fede il 68-65 finale).
Finisce che è una questione di
classe e di esperienza. Per l’occa-
sione sommate in un unico
match-winner: David Rivers, che
a metà di una ripresa sorda e gri-
gia si fa consegnare il pallone che
nessuno vuole. E le chiavi della
vittoria ossia, Bianchini dixit, il
battesimo per l’aristocrazia del
basket europeo. «David è stato il
nostro Giovanni battista».

Il primo tempo è una lunga, in-
tensa, occasione perduta. Bologna
biancoblu gioca un basket con-

gruo e intelligente, arriva all’8’ so-
pra di 5 e con quattro giocatori
già a segno. Gay, l’unico senza
punti, regge il confronto con
Griffith. Ma il Maccabi è quello
già apprezzato nelle due partite
precedenti e a metà frazione rac-
coglie i frutti della sua intangibile
zonaccia: 16-15, sorpasso. Si
avanza allora come in un bel
match di pugilato. Una specie di
Rocky (uno, quello bello). La serie
migliore della Fortitudo inizia a 5’
dalla fine, poggiandosi sulle spal-
lone di Chiacig, sulle gambette di
Moretti, sulle manone di Fucka. È
l’asse del massimo vantaggio, il
36-27. Dell’ipotesi di fuga. Aborti-
ta. In due minuti gli israeliani ri-
scoprono una vecchia fiamma - il
tiro da tre - e tornano a -1. Sul
trampolino per girare la gara.

L’inizio della ripresa è uno
sprofondo inatteso, doloroso.
L’arco degli arcobaleni diventa
per la squadra di Bianchini una
corona di spine. Spara Katash,
spara Sheffer. Dopo 6’il Maccabi
ha scritto 16-4 e comanda di 10.
L’inerzia guarda a oriente, con un
però: appunto Rivers. Il signore di
Eurolega se ne intende, avendone
vinta una giusto l’anno scorso. E
reagisce. Dapprima caricandosi di
responsabilità da campione (una

tripla), poi innescando Myers e
Wilkins. In cifre fa 14-0 per Bolo-
gna, ossia la cura di bellezza per il
tabellone. Che al 10’ sorride: 56-
52.

Ovviamente non è finita. A 300
secondi dal verdetto è davanti
Israele: 61-60. Poco dopo Rivers
scrive 64-63 per la Fortitudo. Ma è
sul successivo attacco del Maccabi
che Bologna scrive la sua pagina
migliore: gran difesa, di squadra,
avversari che violano la regola dei
30«. La partita finisce lì.

Luca Bottura

FORTITUDO-TEL AVIV 68-65 (36-34).

Teamsystem Bologna: Gay, At-
truia, Moretti 3, Fucka 13, Myers 7,
Galanda ne, Wilkins 18, O’Sullivan
ne, Chiacig 8, Rivers 19. Allenatore
Valerio Bianchini.
Maccabi Tel Aviv: Henefeld 4, Ze-
lebaba ne, Sharp ne, Leaf, Griffith
14, Katash 22, Sheffer 13, Radovic,
White 11. Allenatore Vinko Jelovac.
Arbitri: Jungebrand (Fin), Radic
(Cro).
Note:Spettatori 7128, incasso 249
mln.

Per le schedine
di fine marzo
stop il venerdì

Le giocate delle ultime
schedine di marzo del
Totocalcio e del Totogol, in
programma il 28 e il 29, si
chiuderanno al venerdi
sera anzichè al sabato,
come avviene
normalmente. Questo
perché gli anticipi saranno
parecchi, dunque il Coni
non ha ancora definito la
«griglia» delle due
schedine valide entrambe
per il concorso n.35, tra
l’altro non ci saranno
nemmeno la serie B né la
C1. Gli unici punti fermi
riguardano soltanto le due
partite serali Juventus-
Milan e Piacenza-Empoli.

Prima corsa X X
 2 1
Seconda corsa 1 X
 X 2
Terza corsa 1 1 1
 X 2 1
Quarta corsa 2 X
 X 1
Quinta corsa X X
 2 X
Sesta corsa 2 1 2
 1 X 2
Corsa + 3 13

Brescia - Milan X
Empoli - Parma X 2
Lecce - Fiorentina 2
Piacenza - Udinese X 2
Roma - Bari 1
Ancona - F. Andria X
Foggia - Genoa X 1 2
Lucchese - Pescara 1
Monza - Cagliari X 1
Ravenna - Treviso 2
Venezia - Torino 1
Giulianova - Avellino 1 X
Catania - Benevento 1 X 2

L’antitrust europea decisa a procedere contro la Francia accusata di gestione nazionalistica dei tagliandi

Cartellino rosso per biglietti Mondiali
DALL’INVIATO

PARIGI. Ibelgi, ibritannici, laCom-
missione europea e, come se non
bastasse, adesso anche il Parlamen-
to di Strasburgo. Michel Platini de-
ve averne fin sopra i capelli. Tutti a
chieder conto al comitato organiz-
zatore della Coppa del Mondo, che
l’ex juventino presiede, della sua
politica di vendita dei biglietti. Ieri
ci si è messa anche l’assemblea par-
lamentare europea, approvando
una risoluzione che mette in croce i
francesi. I deputati si dichiarano
«preoccupati per l’esistenza di cir-
cuiti di vendita paralleli e a prezzi
eccessivi», condannano «l’emerge-
rediunmercatonero»,denunciano
laviolazionedelleregolecomunita-
rie sulla concorrenza, invitano la
Commissione europea «ad avviare
senza indugi una procedura forma-
lediinfrazione».

Duro ed esplicito il commissario
Ue alla concorrenza Karel Van
Miert. «Nonc’èaccordo,nonsiamo
soddisfattidellerispostedelCfo»ha

affermato nel suo intervento, ag-
giungendo che la Commissione eu-
ropea è decisa a portare avanti la
procedura contro la Franciapervio-
lazione delle leggi sulla concorren-
za Ue se gli organizzatori non pro-
porranno una soluzione accettabi-
le. Van Miert ha illustrato la chiave
di ripartizione stabilita dal Cfo per i
2.559.241 biglietti messi in circola-
zione: il 4,8% è stato riservatoai po-
sti d’onore, il 37,7% al pubblico
francese, il21%alleassociazionina-
zionali, il 5,1% ai tour operator, il
14,2% agli sponsor, il 2,8 % alle col-
lettività che hanno cofinanziato gli
impianti, il 4,3% alle associazioni
sportive giovanili. Solo il 6,3%
(160.000) non è stato ancora asse-
gnato e laCommissione -haspiega-
to Van Miert - ha chiesto che sia ri-
servato ai tifosi degli altri paesi Ue
per riparare le «discriminazioni» da
essisubite.

Su questo punto tuttavia vi è di-
saccordo con il Cfo, che accetta di
destinare solo 50.000 biglietti alle
federazioni e vuole che i 110.000 ri-

manenti sianoadisposizioneditut-
tì, francesi compresi.Ecosì spiega la
situazioneunodeifirmataridellari-
soluzione, Luciano Pettinari dei
«Democratici di sinistra»: «Trovo
inaccettabile che i cittadini europei
non possano assistere liberamente
alle partite di calcio. Devono subire
il ricatto delle agenzie di viaggi che
impongono, con il biglietto per lo
stadio, costosi pacchetti turistici.
Dove va a finire lo spirito popolare
della competizione, il suo carattere
di festa collettiva?». Ed è un fatto
che finora lavenditadeibiglietti siè
svoltaattraverso unnumero di tele-
fono (0803001998) e un servizio
Minitel accessibili unicamente dal-
la Francia. Il privilegio concesso ai
tifosi transalpini è quindi palese. A
questo si aggiungono le proteste
delle altre federazioni europee. Alla
Federcalcio italiana, per esempio,
sono stati destinati non più di cin-
quemila biglietti per la prima parti-
ta della nazionale. Analoghe magre
cifre denunciano gli inglesi e i tede-
schi.

Tutte federazioni già inondate da
migliaia di prenotazioni. Un pac-
chetto che in Italia verrà gestito dal
tour operator che di solito organiz-
za i viaggi della nazionale, l’Indaba
di Milano. Ne affiderà la vendita ad
una rete di agenzie di viaggi ma - as-
sicurano alla Federcalcio - sarà pos-
sibile acquistare anche il solo bi-
glietto, senza esser obbligati a com-
prare anche viaggio, vitto e allog-
gio. Le perplessità italiane ed euro-
pee nascono piuttosto dal fatto che
questi biglietti paiono proprio po-
chini.

Ma non è questo l’unico cruccio
che tormenta il paese organizzato-
re. I francesi temono che, tra quelle
centinaiadimigliaiadistranieriche
arriveranno tra giugno e luglio, una
parte consistente pensi bene di ac-
coccolarsi vita natural durante al-
l’ombra della Torre Eiffel. Temono
un’ondata di clandestini travestiti
da tifosi. Tempo fa lo stesso Platini
aveva manifestato il suo turbamen-
to: gli risultava che solo in Marocco
giacessero già 250mila domande di

visto d’entrata in Francia. La cifra
venne poi smentita, ma al ministe-
ro degli Interni suona già l’allarme.
Il visto è necessario per dodici dei
paesi partecipanti alla Coppa. Tutti
gli africani, e in più la Romania, la
Colombia, la Jugoslavia, l’Iran, Gia-
maica. Gran sollievo al ministero
per l’eliminazione dell’Algeria, e
angosciaper laqualificazionedell’I-
ran. I «flic» d’Oltralpe hanno allora
escogitato un marchingegno. I visti
saranno concessi soltanto a chi po-
trà esibire, al consolato francese di
competenza, il numero di un bi-
glietto,chesaràpoistampigliatosul
passaporto al fine di evitare un uso
plurimo dello stesso biglietto. Cer-
to, lacosapuzzadicommissariato.E
infatti il Comitato organizzatore ha
annusato il pericolo: «La Coppa del
Mondo dev’essere una festa - dico-
no - e la Franciadevemostrare il suo
volto più accogliente». Giusto. E al-
lora ancora un piccolo sforzo, e sia
fattalucesullastoriadeibiglietti.

Gianni Marsilli
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L’ambiente non fa notizia,
se non quando si verificano
catastrofi ed incidenti,
anche se la «domanda» di
eco-notizie da parte del
pubblico è alta. Lo sostiene
il ministro dell’Ambiente
Edo Ronchi intervenuto ieri
al Convegno organizzato
dall Fnsi «Scienza e
ambiente, quando
l’informazione fa notizia».
«A una domanda di
informazione ambientale
alta - ha detto Ronchi - la
risposta è solo parziale. C‘ è
un problema di quantità, di
qualità e di collocazione dell
notizie». Ma il ministro
dell’Ambiente fa anche un
«mea culpa»: troppo spesso
l’informazione fornita
dall’amministrazione è
carente. «Proprio per
questo - ha detto -
produrremo nei prossimi
mesi un bollettino del
ministero che fornirà un
flusso di informazione
costante sulle nostre
attività». Il ministro ha
anche annunciato
l’organizzazione di una
Conferenza nazionazonale
su Informazione e
Ambiente. Un «deficit» ,
questa volta di
informazione scientifica, è
stato anche lamentato dal
sottosegretario alla ricerca,
Giuseppe Tognon e dal
presidente del Wwf Italia
Grazia Francescato. Il
segretario della Fnsi, Paolo
Serventi Longhi, ha portato
il confronto sulla stampa
estera. «Quando si parla di
altri paesi come Francia,
Inghilterra o Germania - ha
detto - si dice che si legge di
più e le vendite dei giornali
sono più alte. Si dimentica
di dire però che i temi
ambientali e scientifici sono
trattati con grande rilievo».
Per Serventi Longhi i
giornali «non possono
pensare di vendere di più
grazie a cassette più o meno
hard e cancellare poi pagine
come quella di Scienza e
Ambiente dell’Unità che
aveva ricevuto il
gradimento dei lettori». Nel
corso del convegno è stata
presentato anche un
sondaggio compiuto sugli
addetti ai lavori (giornalisti
scientifici ed ambientalisti)
da Enea, Wwf, e le
associazioni di giornalisti
Aiga e Ugis. Secondo la
ricerca i temi ambientali
«più ostici» per il pubblico
sono la biodiversità, lo
spreco di risorse e l’erosione
dei suoli; più popolari invece
l’inquinamento di aria,
mare ed acqua. Il
sondaggio, ha annunciato
l’Enea, verrà ora anche
esteso ai lettori.

Ronchi:
Conferenza
su Ambiente e
informazione

Massimo Carlotto parla del suo romanzo-verità sugli anni del terrore in Argentina

Le madri ribelli
e la «desaparicion»

LETTERA APERTA

Cari ministri
non uccidete la storia

Aprite gli archivi
MICHELE SARFATTI

«Eranoleseidelpomeriggio,quan-
do degli uominientraronomasche-
rati... Incappucciaronoeammanet-
taronoSegarraealtriduesuoiamici,
Joaquin Areta e Julio Alvarez. Di lo-
ro non si è più saputo nulla». È una
delle tante storie raccolte nell’ulti-
mo romanzo di Massimo Carlotto,
Le irregolari, il racconto, tra cro-
naca e letteratura, delle vittime
della desaparicion argentina e del-
l’impegno di quanti lottano, co-
me le madri e nonne di Plaza de
Majo, per non dimenticare: «Vo-
levo scrivere un libro su quanto è
realmente accaduto negli anni
della dittatura, e su quanto conti-
nua ad accadere, cercando di
spiegare esattamente come fun-
zionava il sistema della sparizio-
ne forzata, purtroppo ancora
troppo poco conosciuto in Italia.
Ho scelto il romanzo non solo
perché, come scrittore, sono abi-
tuato a rielaborare la realtà in for-
ma narrativa, ma proprio per po-
ter raggiungere più lettori».

La desaparicion, mostruosa or-
ganizzazione paramilitare per la
repressione delle opposizioni,
provocò in Argentina la scompar-
sa di circa 30.000 persone, anche
solo sospettate di nutrire ideali
democratici. Una cifra ancora in-
completa dal momento che mol-
te famiglie argentine, ancora ter-
rorizzate, non hanno denunciato
la scomparsa dei propri familiari.
Molti di questi erano di origine
italiana, e nel processo, previsto
per il prossimo autunno, il gover-
no italiano ha promesso di costi-
tuirsi parte civile contro i militari
argentini. «Un processo molto
importante», sostiene lo scrittore
«ma che rappresenta soltanto un
primo passo verso la verità». Una
verità, quella della storia delle
dittature degli anni 70 in Argen-
tina, ancora tutta da chiarire. Per
questo è importante
il tentativo di Carlot-
to di analizzare, con
l’efficacia della scrit-
tura letteraria, le cau-
se storiche-politiche
che portarono alla
strage di Stato, sotto-
lineando la comples-
sità della realtà suda-
mericana e ponendo
inquietanti interro-
gativi sulle responsa-
bilità interne e inter-
nazionali: per esempio sull’ap-
poggio non ufficiale dell’Unione
Sovietica ai golpisti, sui rapporti
tra militari, P2 e grandi società fi-
nanziare, e sul reclutamento di
fascisti italiani negli squadroni
della morte.

Ci siamo chiesti da dove nasce
la così forte partecipazione di
Carlotto alle vicende argentine:
«Prima di tutto dall’incontro con
la mia famiglia argentina, che ho
scoperto recentemente di avere,
perché il nonno non aveva mai
parlato...». Lo scrittore, infatti,
come racconta nel libro, si avvici-

na al paese del Cono Sud nella ri-
cerca di ricostruire il passato del
nonno anarchico, che vi trascor-
se ben 14 anni. Scopre così l’esi-
stenza di parenti argentini: la fa-
miglia di Maria Estela Carlotto,
presidente dell’associazione delle
Nonne, madre di Laura, seque-

strata e poi assassina-
ta per la sua militanza
nei Monteneros, e
nonna di Guido, mes-
so al mondo in un
campo di concentra-
mento. Inizia così la
dolorosa presa di co-
scienza del dramma
argentino, in una
Buenos Aires labirin-
tica e infernale.

La storia di Laura e
Guido è soltanto una

delle tante che l’autore ricostrui-
sce nel romanzo: «La grande
scommessa di questo libro era
proprio dare fisicità ai desapareci-
dos», ci spiega, «farli rivivere co-
me persone», in contrasto con
l’obiettivo dei golpisti di cancel-
larne l’identità, disumanizzando-
li. «Ho preferito prima parlare
con i sopravvissuti e i parenti del-
le vittime, e poi documentarmi.
Per comprendere in profondità il
loro dramma, mi sono immedesi-
mato nelle loro storie, come ho
imparato quando ero fuggiasco.
Quando mi sono reso conto che

la desaparicion era stata un tenta-
tivo di perfezionamento del nazi-
smo, riprendendone anche la
persecuzione antisemita, ho capi-
to l’importanza di raccontare,
spiegare».

Le storie raccontate finiscono
per assomigliarsi tutte: c’è il se-
questro, nelle case, sul posto di
lavoro o sulla pubblica via, la tor-
tura inflitta secondo modalità
prestabilite, e l’eliminazione,
sempre standardizzata. Il ripetersi
degli stessi processi tradisce l’esi-
stenza di un disegno preciso di
distruzione delle opposizioni,
studiato così perfettamente da es-
sere addirittura esportato: «Il mo-
dello argentino era lo strumento
più efficace di costruzione del
consenso», continua lo scrittore
padovano, «per questo oggi, ad
esempio, funziona benissimo in
Turchia contro i curdi».

Un terribile piano, appoggiato
dai servizi segreti americani, che
però «non avrebbe mai superato
certi limiti se non ci fosse stata
l’assoluzione della Chiesa. Non ci
dimentichiamo che l’esercito ar-
gentino era ed è profondamente
cattolico. Intendiamoci, il nun-
zio apostolico Pio Laghi ha salva-
to un sacco di gente. Ma non chi
era comunista o sindacalista!»;
con la teoria della cosiddetta mor-
te pietosa, i militari erano stati
convinti che eliminare i dissiden-

ti rientrasse nei loro doveri di cri-
stiani.

«Hanno distrutto la base ope-
raia e intellettuale, non tanto chi
militava nel partito comunista ar-
gentino, che aveva pensato bene
di allearsi con i golpisti, ma per-
sone che non erano pericolose in
una logica di opposizione arma-
ta, ma solo perché democratiche.
A Buenos Aires manca completa-
mente una generazione: te ne ac-
corgi girando in metropolitana, o
semplicemente camminando.
Manca nell’arte, nella cultura,
nella politica».

Le irregolari è anche la prima
opera a far luce sul conflitto tra le
Madri di Plaza de Majo e le Non-
ne: «Le madri e le nonne», prose-
gue Carlotto, «sono la cosa più
bella e più pura dell’Argentina. È
incredibile come questo movi-
mento di donne sia riuscito a
mettere in crisi la terribile mac-
china della repressione. Da casa-
linghe lontane dalla politica si
sono trasformate in un soggetto
politico autonomo, organizzando
un’associazione di lotta clande-
stina che ha denunciato in tutto
il mondo le barbarie del regime.
Solo pochissimi padri hanno tro-
vato la forza di seguirle. La storia
dell’Argentina è soprattutto una
storia al femminile».

Alessandra Solarino

Lettera aperta al ministro per
l’Interno Gorgio Napolitano, al
ministro per i Beni culturali e am-
bientali Walter Veltroni, ai capi-
gruppo della Camera e del Sena-
to.

Egregi signori, i documenti
prodotti o ricevuti da uffici del-
l’amministrazione pubblica sono,
come è noto, in genere conserva-
ti nell’Archivio Centrale dello
Stato di Roma o negli Archivi di
Stato provinciali (tutti dipenden-
ti dal ministero per i Beni Cultu-
rali). La consultazione di detti Ar-
chivi è indispensabile per rico-
struire molte vicende storiche.
Detta consultazione - recita la
legge - è vietata, salvo autorizza-
zione speciale, qualora si tratti di
documenti riservati concernenti
fatti di «politica estera o interna
dello Stato» degli ultimi cinquan-
t’anni o «situazioni puramente
private di persone» degli ultimi
settant’anni. Le autorizzazioni in
questione sono di competenza
del ministro per l’Interno.

Egregi signori, vediamo un
esempio di funzionamento del
meccanismo di autorizzazione. Il
mese scorso l’Ispettorato Centra-
le per i Servizi Archivistici della
Direz. Gen. Amm. Gen. e Aff.
Pers. del ministero dell’Interno
mi ha «autorizzato» a «consulta-
re... con le limitazioni specifica-
te» la documentazione conserva-
ta presso un Archivio di Stato
provinciale. L’autorizzazione vale
per il tema della mia ricerca. Que-
sta ha per titolo «La persecuzione
antiebraica in Italia: suo svolgi-
mento quotidiano». Le «limita-
zioni» alla consultazione consi-
stono nella «esclusione di ogni
documento, in qualsiasi forma
redatto, nel quale appaiono nomi
di persone». La motivazione della
limitazione è la «tutela del diritto
alla riservatezza delle persone og-
getto dei provvedimenti (antie-
braici), o, in caso di loro morte,
dei loro eventuali ascendenti e
discendenti in linea retta e colla-
terale». Scopo della mia ricerca
era lo studio dell’applicazione lo-
cale dei provvedimenti emanati
dal governo. Le carte «applicati-
ve» contengono sempre nomi di
persona. Quindi io non posso
consultare nessuna carta «appli-
cativa». Così il ministro dell’In-
terno (è proprio a suo nome - e
non per conto proprio - che il
sottosegretario di Stato incaricato
ha apposto la firma) mi ha for-
malmente autorizzato e material-
mente precluso di svolgere la ri-
cerca suddetta. Ossia: uno storico
non è libero di indagare l’attività
concreta del ministero dell’Inter-
no negli anni finali del fascismo
o nel dopoguerra perché proprio
quel ministero ha oggi il potere
di decidere se mostrare o meno il
proprio passato (ed ha libertà as-
soluta di interpretare il suddetto
”puramente”).

Vediamo un altro esempio con-
creto. Vari anni fa un dipendente
dell’Archivio Centrale dello Stato
mi fece vedere di straforo un do-
cumento che mostrava, per la
prima volta in modo irrefutabile,
l’operato razzista-biologico del
ministero dell’Interno nel 1938,
ma non mi poté permettere di di-
re che l’avevo visto e di renderlo
pubblico, perché esso era conser-
vato in migliaia di copie tutte in-
testate a persone, tutte inserite in

fascicoli nominativi, tutte quindi
escluse dalla consultazione. Qual-
che anno dopo, alcuni fascicoli di
quel tipo vennero reperiti in un
deposito privato, e durante il loro
tragitto verso l’Archivio Centrale
fu possibile effettuare e diffonde-
re la fotocopia di un documento
di quel tipo.

Così oggi quel documento è
noto ed acquisito agli studi. Ma
quanti altri non lo sono! Peraltro,
egregi signori, se alcuni amanti
della verità storica non me ne
avessero mostrato un esemplare e
non mi avessero informato tem-
pestivamente del reperimento,
probabilmente quel documento
non sarebbe stato fotocopiato e
diffuso. E comunque, tutto que-
sto non avrebbe potuto accadere
a quegli storici che si trovano a
studiare in solitudine.

Egregi signori, l’Ispettorato di
cui sopra mi ha autorizzato a
consultare tutte le carte salvo
quelle proibite, le quali sono sta-
te da lui individuate in modo tale
da comprendere forse il novanta
per cento del totale di quelle ine-
renti il mio tema (e, comunque,
circa il cento per cento di quelle
realmente utili alla mia ricerca);
quindi mi ha formalmente per-
messo e sostanzialmente vietato
di condurre quello studio, ossia
lo ha ucciso. Ma, ripeto, il proble-
ma non è la mia ricerca, bensì le
ricerche di tutti.

La soluzione esiste: con un sec-
co provvedimento amministrati-
vo immediato si chiarisca all’I-
spettorato l’effettivo significato
di “puramente”; con un rapido
iter parlamentare si trasferisca la
competenza sulle autorizzazioni
dal ministero dell’Interno al mi-
nistero per i Beni culturali, con la
direttiva di operare secondo il
principio del buon senso; con un
provvedimento legislativo più
meditato si ampli la consultabili-
tà e si sposti la tutela della riser-
vatezza dal momento della con-
sultazione e dello studio al mo-
mento della scrittura e della di-
vulgazione dello studio. Egregi si-
gnori, se questa soluzione non vi
sembra adatta, trovatene un’al-
tra. Ma, di grazia, cambiate la si-
tuazione esistente. O per lo me-
no, date voi una risposta agli stu-
diosi stranieri che ammiccano ri-
dacchiando quando li informia-
mo che da noi quelle tali catego-
rie di documenti sono sottratte
alla consultazione negli Archivi
di Stato provinciali, che da noi i
ministeri non hanno ancora con-
segnato all’Archivio Centrale del-
lo Stato tutti i documenti dell’e-
poca fascista, che da noi...

Sessant’anni or sono, anche gli
ebrei dipendenti degli Archivi
statali (allora facenti capo al mi-
nistero dell’Interno) vennero
espulsi in tronco. Sempre nel
1938 venne disposta una massic-
cia espulsione di donne dal mon-
do del lavoro. Ancora in quegli
anni vi furono confini e interna-
menti di omosessuali e zingari.
Sufficientemente nota è poi la
persecuzione contro gli antifasci-
sti. Chi intende studiare le loro
vicende, ha bisogno di tener con-
to della loro sessualità, della loro
identità, delle loro opinioni poli-
tiche, della loro religione, della
classificazione razziale che venne
loro attribuita: sono tutti dati
personali che - purtroppo per essi
- non furono affatto « “puramen-
te” privati».

Una manifestazione delle madri di Plaza de Mayo

Le irregolari.
BuenosAires
horror tour
MassimoCarlotto
E/O editore

pagine 187, lire 24.000
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Il premier risponde al ministro olandese Zalm che chiede un voto del Parlamento. La manovra ’99 non sarà da 15mila miliardi

«No a diktat sul Dpef»
Prodi sull’Uem: «Non dobbiamo dare prove»

È noto che Bruno Trentin è
stato da sempre contrario
alla riduzione generalizzata
dell’orario di lavoro. E non
ha mancato di ribadire la
sua posizione anche dopo
l’accordo di maggioranza
che ha evitato la crisi di
governo nell’autunno. Ma
in questi giorni Trentin ha
dimostrato di essere legato
più che alle sue originarie
convinzioni a un esito
positivo di tutta la
questione legata alla
riduzione per legge
dell’orario di lavoro a 35
ore. E l’ex segretario della
Cgil si guarda bene di unirsi
al coro di quanti hanno
deciso di fare il tiro a
bersaglio sull’intesa tra
Prodi e Bertinotti. Se legge
vi deve essere, ha detto
Trentin in un recente
convegno promosso
dall’ufficio di programma
della Cgil su «Riduzione di
orario e organizzazione del
lavoro», che essa serva
anche realizzare una
effettiva riduzione degli
orari di fatto. Le critiche di
Trentin alla «bozza Onofri»,
cioè alla proposta di palazzo
Chigi per legge sull’orario,
nascono tutte dal fatto che
essa per questo aspetto
risulta equivoca e non dà
garanzie. E allora Trentin la
volge al positivo e detta le
sue linee per una legge di
riduzione dell’orario che
«muovendo dall’accordo di
maggioranza sulle 35 ore»
consenta «alle lavoratrici e
ai lavoratori un maggior
governo collettivo, ma
anche individuale, del loro
tempo di lavoro». Queste le
proposte di Trentin:
formazione continua
retribuita; congedi
parentali; permessi
retribuiti e non retribuiti;
congedi di formazione;
limitazione della durata dei
lavori disagevoli e usuranti;
incentivi e disincentivi per
ridurre gli orari effettivi
attraverso anche una nuova
disciplina che penalizzi gli
straordinari; indennizzi per i
lavoratori coordinati e
parasubordinati delle spese
di formazione.

35 ore, Trentin
«Ridurre
gli orari
di fatto»

ROMA. «Il Governo può fare tante
cose, manon lecose impossibili.
Non mi sembrache i tempi tecnici
ci siano»: da Londra il presidente
delConsiglio,Romano Prodi, gela
le aspettative di chi pensava di ve-
derapprovato dal Parlamento pri-
ma del due maggio il documento
di programmazione economicae
finanziaria dell’annoprossimo. Il
2 maggio verrà annunciata la lista
del primo gruppo dipaesiche fa-
ranno parte della monetaunicae
il Dpef viene considerata una spe-
cie di bigliettoda visita per dimo-
strare che l’Italia vuol fare sul se-
rio, nonsolo con la sistemazione
dei suoi conti passati, ma anche
con l’impegnoa mantenerli in or-
dine nel futuro. IlDocumento di
programmazione economica e fi-
nanziaria, infatti, fissa gli obiettivi
di finanza pubblica per il successi-
votriennio e viene presentato di
solitodal governoa metàmaggio
ad entrambe le Camere contem-
poraneamente.L’esame si conclu-
de con una risoluzione che poi il
governo è impegnato arispettare.
Un votopositivo del Parlamento
italiano «rafforzerebbe lavostra
credibilità, sarebbe l’espressione

più visibile del cambiamento, un
attosignificativo per valutare la
sostenibilità futura delvostro risa-
namento. È importante che l’Ita-
lia dia un’ulteriore garanzia di so-
stenibilità nel futuro», è tornato
all’assalto ieri ilministro delle Fi-
nanze olandese, Gellrit Zalm, un
tempo “spauracchio” delnostro
Paesema cheora sembra essersi
convertito, dopo il pressing e gli
impegni di Ciampi, ad una posi-
zionepiù morbida.
Ilgoverno italianonon hanessu-
na intenzione di tradire gli impe-
gni europei ma, come ha sottoli-
neato Prodi, è praticamente im-
possibile andarecontro i rigidi ca-
lendari parlamentari. Il Dpef, in-
fatti, non puòessere presentato
prima della relazione di cassa di
marzoe della relazionesulla situa-
zione economica generale del pae-
se di aprile. Questo,però,non si-
gnifica starsenecon lemani in
mano ad indugiare. Gli uffici del
Tesoro sono già al lavoro per pre-
parare ildocumento di impegni fi-
nanziariche dimostrerà che anche
nei prossimi anni l’Italia può ed
intende seguire la linea fissata dai
parametri di Maastricht. Obiettivo

di Podi è diarrivare al fatidico ap-
puntamento del duemaggio con il
Dpef giàvarato dal consiglio dei
ministri, probabilmente a metà
aprile. Certo, al documentodi pro-
grammazione economica man-
cherebbe il «timbro» finale del
Parlamento, masi tratterebbe co-
munque di un impegno politico
assai significativo, tale probabil-
mente di soddisfare leesigenze dei
palati europei più difficili.
«Il Dpef impegna il governo sui
saldi di finanzapubblica. Una vol-
ta fissati, quest’impegno èfermoe
ilparlamentonon hail potere per
cambiarli. Almassimo puòinter-
venire sulle composizioni», ha os-
servato Prodi precisando che «non
esiste alcuna ipotesi per unafinan-
ziariada 15mila miliardi per il
1999».Quanto alle titubanze di
Zalm, secondo il presidente del
Consiglio, «gli olandesi non sono
scettici epoi non esiste solo Zalm.
Il colloquio è continuo e c’è fidu-
cia. Dobbiamodare prova di asso-
lutacoerenza». In ogni caso, il go-
verno nonintende cedere a ricatti
politici: «Nessuno ci richiede di ot-
tenere l’approvazione parlamen-
tare prima della selezionedi mag-

gio per la moneta unica. Anzi - ha
aggiunto Prodi -mi ribellerei se ci
fosse una richiesta formale in que-
stosenso, che però non c’è».
Il responsabileeconomico del Pds,
LanfrancoTurci ritiene «molto ra-
gionevole» la posizio-
ne di Prodi: «l’impor-
tante è che il governo
abbia deciso di antici-
pare la presentazione
deldocumento di
programmazione».
AntonioMarzano, re-
sponsabile economi-
co di Forza Italia ten-
de a sminuire l’im-
portanza del Dpef: «È
solo un libro di buone
intenzioni.Comun-
que,condivido la scelta delpresi-
dente del consiglio. Evidentemen-
te si è reso conto che non è con
l’anticipo delvoto parlamentare
sul Dpef che si recupera credibili-
tà».
Il segretario delCcd Pierferdinan-
doCasini chiede invece che il go-
verno porti inParlamento il Dpef
cosìda poterlo votareentro la fine
di aprileed invita ilPolo anon fa-
re ostruzionismo.

D’Alema: più politica
nelle istituzioni europee

Per garantire un equilibrio con il potere monetario della
banca centrale europea è necessaria una riforma delle
istituzioni che rafforzi il potere politico. Lo ha detto il
segretario del Pds, Massimo D’Alema ieri mattina a
Londra, al termine del vertice del Partito Socialista
Europeo. Il controllo democratico della Bce è un «tema
cruciale», ha osservato D’Alema.
«La Banca centrale europea deve svolgere con assoluta
indipendenza la sua funzione che è la garanzia della
stabilità dei prezzi. Ma si tratta di vedere - ha detto
ancora il segretario del Pds - se questa funzione avviene
a partire dalla politica economica, che decide il potere

politico, oppure se è la stabilità dei prezzi a determinare anche
la politica economica».
«Si tratta di due modi molto diversi» di vedere la questione. «È
un grande problema che non ha una soluzione senza una
riforma istituzionale che rafforzi la dimensione politica
dell’Europa», a cominciare dal passaggio alle «decisioni a
maggioranza», ha poi sottolineato il numero uno della
Quercia. Queste riforme «a nostro giudizio sono essenziali per
configurare un’Europa politica che effettivamente possa avere
politiche comuni».

Il vertice Confindustria favorevole ai contratti d’area. «Ciampi e Bersani hanno entrambi valide ragioni»

Sud, Fossa con il governo
«La strada intrapresa è giusta, così si coniuga rigore e sviluppo»
ROMA. Piace agli industriali privati
la via imboccata dal Governo per so-
stenere losvilupponelMezzogiorno.
Riunitinellaconsuetagiuntaiprinci-
pali esponenti del mondo dell’indu-
stria hanno giudicato positivamente
le iniziativeavviatedalgovernoconi
contratti d’area di Crotone e Manfre-
donia pur avvertendo
che debbono essere
considerati solo «primi
passi». «È una goccia
nel mare - ha detto il
presidenteGiorgioFos-
sa - ma è un primo ten-
tativo serio di fare passi
avanti. Bisogna andare
avanti con la politica
delrigoresenzaperòdi-
menticare il Mezzo-
giorno. La crescita eco-
nomica - ha aggiunto -
va correlata con quella
occupazionale». Il pre-
sidente della Confin-
dustria ha però respin-
to al mittente le criticheavanzate dai
sindacati sugli strumenti attuati dal
governo sostenendo, peraltro, che la
Confindustria «non ha rubato la sce-
na a nessuno». «Mi è stato chiesto di
essere presente alla firma del gemel-
laggio tra gli imprenditori del nord-
est per Manfredonia e così ho fatto.

Ma non ho messo alcuna firma per-
ché non devo mettere il cappello di
Confindustria. Ho solo detto che a
nostro avviso è necessario allargare i
contratti d’area a tutte le zone del
Mezzogiorno anche se con i dovuti
aggiustamenti a seconda delle zone
dicui ci sioccupa.Sepoi siarriveràad

un accordo quadro, lì
dovranno essere sia il
sindacato che Confin-
dustria».

Fossa ha quindi soste-
nuto la necessità di co-
niugare sviluppo e risa-
namento senza, però,
tornare a sprecare risor-
se. «L’Italia deve realiz-
zare infrastrutture - ha
detto - che migliorino
l’efficienza del paese
che in questo ha ritardi
terribili. L’alta velocità -
ha portato come esem-
pio -va fatta subitoaltri-
menti gli altri paesi ri-

porterannounvantaggio incolmabi-
le su di noi. Ha ragione Ciampi - ha
concluso Fossa - quando dice che
nonbisognaabbandonareilrigoreed
ha ragione Bersani quando chiede di
non lasciare indietro lo sviluppo. Si
possono fare entrambe le cose». Giu-
dizio positivo sui contratti d’area an-

che dal consigliere incaricato per il
Mezzogiorno Antonio D’Amato se-
condo il quale si trattadi un punto di
partenza. «Le politiche per il Mezzo-
giorno - ha però aggiunto D’Amato -
nonpossonoandareavantisoloconi
contrattid’areamahannobisognodi
strategie forti». D’Amato ricorda in-

direttamenteaisindacati,checritica-
no lapoliticadelGovernosulMezzo-
giorno, che «i contratti d’area sono
un punto di partenza, anche se non
risolutivo, ed un significativo passo
avantiacuiilsindacatostessohacon-
tribuito».

Quella del sindacato - a giudizio di

D’Amato-èunaposizionepresa«for-
se perché non erano presenti alla fir-
ma dell’accordo di gemellaggio tra le
aziende del nord-est e di Manfredo-
nia».«Quellochenoncondividodel-
leposizioniespressedaisindacati -ha
proseguito - ed in particolare da Cof-
ferati è che ilpacchetto Treusiagiàdi
forteimpulsoalMezzo-
giorno. Quel provvedi-
mento invece tocca so-
lo marginalmente le
questioni meridiona-
li». D’Amato infine au-
spica un tavolo specifi-
co per il sud da convo-
care al più presto così
da evitare che «ci si na-
sconda dietro a cortine
fumogene».

Lo strumento della
concertazione e il rag-
giungimento di con-
trattiadhocperottene-
re lo sviluppo del Mez-
zogiornoèlaricettache
propone l’ex presidente di Confin-
dustriaSergioPininfarinachesièdet-
to contrario «ad interventi per legge
che sono sempre viziati dalla dema-
gogiaedallapolitica».

Ma Confindustria ieri ha puntua-
lizzato su molta parte della politica
delgoverno.Alla ripresadelconfron-

to sulle35ore«ilgovernodovràchia-
rire se è disposto ad aprire un tavolo
allargato», ha detto Giorgio Fossa
che,replicandoaCofferatisull’accor-
do del luglio ‘93, ha aggiunto: «Biso-
gna portare alcuni aggiustamenti,
non stravolgere. I due livelli contrat-
tuali possono rimanere, bisogna fare

delle correzioni guar-
dando soprattutto ai li-
velliinflattivi».

Il segretario generale
della Cgil, sergio Coffe-
rati, aveva accusato
«spezzoni significativi
della Confindustria» di
voler «utilizzare la que-
stione dell’orario per
mettere in discussione
l’accordo del luglio
’93».

Il presidente della
Confindustria ha assi-
curatochegli imprendi-
tori non vogliono can-
cellare l’accordo. «Lo

abbiamo difeso. Non nascondo che
all’interno di Confindustria vi siano
persone che lo hanno difeso di più e
altredimeno,macomplessivamente
èstatoriconosciutocomeunaccordo
importante».

R.E.

Mezzogiorno.
«Bisognaandare
avanticonla
politicadi rigore
senza
dimenticare le
emergenze.
Crescitae
occupazione»

Orario.
«Ilgoverno
dovràchiarire se
èdispostoad
aprireuntavolo
allargato.
Bisognaportare
alcuni
aggiustamenti»

Il presidente della Confindustria Giorgio Fossa A. Medichini/Ap

Callieri:
Borse lavoro
come cocaina

Calcolato l’ammontare delle risorse finanziarie destinate alle aree depresse dal 1998 al 2001

Macciotta: «Il Cipe ha pronti 29mila miliardi»
Il Comitato per la programmazione si prepara a cambiare assetto: «Diventerà più moderno e più snello e quindi più efficiente».

Euro, pronti
gli opuscoli
per le famiglie

ROMA. Le«borse lavoro»?«Ogni lot-
to da mille miliardi è una sorta di co-
caina assistenziale che si propina ai
giovani del Sud», polemizza il vice
presidente di Confindustria, Carlo
Callieri. «Come si affrontano i pro-
blemi dell’handicap? Il sistema at-
tuale è pari pari la perpetuazione di
logiche assistenziali: protezione che
anzichè integrare porta a segregazio-
ne», spara ancora Callieri cheaccusa:
«il sindacatoperprimodicechesono
una specie di assistenza, che di pro-
mozionenonhannonulla».

PerCallieri,dunque,seèverocheil
governohafattomoltoperil riequili-
briodeldeficit,pocohafattonelladi-
rezionediulteriori taglialla spesa im-
produttiva per dirottare risorse verso
gliinvestimenti.Questainognicaso-
continuaCallieri -èlastradadasegui-
re se si vuole aiutare a risolvere i pro-
blemidellosviluppo,soprattuttocon
investimenti per infrastrutture nelle
aree del sud in grave ritardo, perchéè
impensabile «ricavare risorse dalle
entrate dato che la pressione fiscale è
insostenibile».

ROMA. Un pacchetto di 29.000
miliardi, spendibile nel quadrien-
nio 1998-2001 è in arrivo per le
aree depresse del Paese. E il Cipe
che ne governa il flusso, e che pro-
prio in queste settimane è stato al
centro delle divisioni che hanno
attraversato il centrosinistra su
quale soggetto deve coordinare gli
interventi al sud, si prepara a cam-
biare assetti e a rimodernarsi. Una
risposta a prova di cifre per quanti
hanno sollevato dubbi sulla tem-
pestività dell’azione di governo. È
quanto ha detto ieri il sottosegre-
tario al Bilancio, Giorgio Macciot-
ta, alle cui cure l’azione del Cipe è
stataaffidatadalgovernonelcorso
della ormai lunga «querelle» se a
intervenire nel Mezzogiorno deb-
ba essere un’Iri rinnovata, come
voleva almeno agli inizi Rifonda-
zione, una holding leggera che in-
termedi gli investimenti privati, o
lo stesso Cipe come sembra prefe-
rireilTesoro.

Intanto, inattesadiunasoluzio-
ne, a mettere ‘nero su bianco‘ gli

stanziamenti è stato è un pre-co-
mitato Cipe. Questi investimenti
si sommano ad ulteriori 12.000
miliardi (di cui 7.750 relativi alla
sola legge 64) già disponibili per il
1998. Il via libera formale all’ero-
gazione di questi nuovi fondi arri-
verà martedì prossimo da una
nuovariunionedel ‘vecchio‘Cipe.
Per il comitato interministeriale
per la programmazione economi-
ca è infatti in arrivo una riorganiz-
zazione del lavoro che comporte-
rà, ha spiegato Giorgio Macciotta,
la restituzionealleamministrazio-
ni di settoredi alcune competenze
cheeranoattribuitealBilanciodo-
po la soppressione di alcuni comi-
tati (Cip, Cipet, Cipaa, Cipes) in-
tervenutanel1996.

LanuovaarticolazionedelCipe,
ha ricordato Macciotta, non rap-
presenterà una riedizione del ‘sot-
tobosco‘diquei comitati chenegli
annipassatohaspessoportatoalla
costituzione di ‘doppioni’: «La
riorganizzazione del Cipe non
porterà al ripristino di quei comi-

tati - ha detto Macciotta - ma raf-
forzerà l’articolazione del comita-
tounico».

Il sottosegretario ha anche an-
nunciato il mutamento delle pro-
cedure di stanziamento dei fondi:
le risorse non avverrano più attra-
verso il ricorsoaimutui(troppodi-
spendiosi e il cui avviamento ri-
chiedeva almeno 4 mesi di tem-
po), ma attraverso le normali di-
sponibilità di bilancio in sede di
legge finanziaria (saranno cioè di-
sponibili dal 1 gennaio dell’anno
successivo) checonsentirà,hadet-
to, a ciascuna amministrazione di
avere l’esatto ammontare delle ri-
sorsedicuidispone.

Sarà la premessa, ha aggiunto il
sottosegretario Macciotta, per cer-
care di comporre la ‘forbice‘ tra as-
segnazioni di fondi (competenza)
espeseaffettive(cassa).Perquanto
riguarda la destinazione dei fondi,
Macciotta ha ricordato che riguar-
deranno infrastrutture e politiche
industriali.

Macciotta ieri ha anche spezza-

to una lancia a favore dell’azione
dell’intero esecutivo verso il Mez-
zogiorno e l’occupazione. Rispon-
dendo indirettamente al segreta-
rio della Cgil, Sergio Cofferati che
aveva ieri criticato l’azione del go-
verno su Mezzogiorno e occupa-
zione, ha detto che «il governo
non è stato distratto rispetto ai
problemi dello sviluppo del Mez-
zogiorno». È ‘soft’la replica di
Giorgio Macciotta, al leader della
Cgil, ma non perquesto menofer-
ma.

«Questo governo è statoattento
aiproblemidellosviluppo-hadet-
to Macciotta, commentando bre-
vemente laquestioneconigiorna-
listi a cui ha esposto oggi le nuove
strategie del Cipe e il suo nuovo
profilo organizzativo- Non ha fat-
tosolorigoremahacreatoanchele
condizionimacroeconomicheedi
cambio necessarie per lo sviluppo.
Verificheremo lunedì prossimo
con i sindacati - ha concluso Mac-
ciotta - le cose fatte e faremo un bi-
lancio».

ROMA. Da aprile il
Ministero del Tesoro
invierà, a tutte le famiglie
italiane, 21 milioni di
opuscoli che illustrano le
caratteristiche dell’Euro.
L’opuscolo sarà composto
da 24 pagine, di piccolo
formato, per poter entrare
agevolmente nella buca
delle lettere. Darà una
risposta a tutte le domande
più frequenti sull’Euro:
cosa cambierà, i tempi
della nuova moneta, alcuni
esempi di comversione per
la lira. Per esempio, sarà
illustrato il prezzo, in Lire
ed Euro, di una lampadina,
un televisore, un’auto.
Oltre a Fiesole e
Pontassieve, altri comuni
chiedono di ripetere la
sperimentazione con
l’Euro: verranno usate solo
monete, uguali per tutti.

Giorgio Macciotta Blow Up
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A Londra la prima conferenza sull’allargamento dell’Unione ai Baltici e ai paesi dell’ex Patto di Varsavia

L’Europa ammonisce Milosevic
«Trattative sul futuro del Kosovo»
In primo piano anche il dossier Turchia: «La porta resta aperta» Il cancelliere tedesco

Helmut Kohl ha proposto,
e l’idea è stata
sostanzialmente accolta
dalla Conferenza europea
svoltasi ieri a Londra, di
dare vita a un comitato di
esperti europei nella lotta
agli stupefacenti.
I responsabili della lotta al
traffico di stupefacenti dei
26 paesi presenti oggi a
Londra si riuniranno
regolarmente, secondo
quanto ha detto ai
giornalisti un portavoce
della presidenza
britannica, per lo scambio
di esperienze e la
formulazione di proposte
sulle quali possano poi
agire i politici.
L’argomento delle misure
necessarie, una volta
allargata l’Unione
europea, per combattere
traffico di stupefacenti e
criminalità organizzata in
generale, ha occupato i
lavori della mattinata nel
corso dei quali anche
l’Italia è intervenuta.
Nel pomeriggio la
Conferenza europea si è
occupata delle sfide per
l’ambiente che la nuova
situazione costringerà a
affrontare.

Nasce anche
un super
comitato
anti-droga

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. L’Europa non chiude
la porta alla Turchia («È sempre
aperta», hanno detto Tony Blair e
Jacques Santer) ma è la grave crisi
del Kosovo ad aver maggiormente
perturbato i lavori della prima
«Conferenza europea» che ha riu-
nito al Lancaster Center di Lon-
dra i capi di 26 governi del conti-
nente, i Quindici dell’UE con in
testa il presidente di turno Blair,
ed i rimanenti undici dei Paesi
candidati a farne parte, dai Baltici
dell’ex Urss agli Stati dell’ex Patto
di Varsavia, più Slovenia e Cipro.
Gli europei, tutti gli europei, sono
in allarme per quanto succede nei
Balcani ed il simbolico evento
londinese - salutato anche da un
pranzo offerto dalla regina a Bu-
ckingam Palace - dell’avvio della
fase negoziale che porterà all’in-
gresso nell’Unione dei primi Paesi
non prima del 2002-2003 ha mes-
so in risalto quanto sia complesso
lo sforzo per realizzare in tutta
l’Europa un clima di convivenza
civile e di stretta collaborazione.
Lo stesso contenzioso con Anka-
ra, un Paese che, non va dimenti-
cato, fa parte della Nato, ha per-
messo ancora una volta di notare
le differenze di approccio che esi-
stono all’interno dei Quindici, a
cominciare dalle aperte ostilità
della Germania e della Grecia. La
Francia di Chirac e Jospin, invece,
ha manifestato apertamente il
proprio disappunto per l’assenza
della Turchia dalla Conferenza,
ha insistito perché nei confronti
del governo di Ankara si compia-
no «gesti concreti» che servano a
riaprire il dialogo interrotto all’ul-
timo summit europeo di Lussem-
burgo: «La Turchia - ha detto il
presidente francese - è un grande
Paese e mi dispiace che non abbia
potuto partecipare a questo primo
incontro della famiglia europea.
La Turchia deve ritornare sui suoi
passi ma l’Europa deve offrire la
propria disponibilità a rispettare
le posizioni turche».

La posizione della Conferenza
su quanto accade nel Kosovo è
contenuta in un documento il cui
contenuto, anche di ferma con-
danna dell’uso della forza da par-
te del governo di Belgrado, è la di-
mostrazione di un compromesso
non solo tra i Paesi dell’UE ma
anche degli altri undici leader in-
vitati e candidati all’adesione. La
condanna della violenza ed il ri-
getto del pretesto del terrorismo
per giustificare l’utilizzo delle for-
ze speciali in Kosovo, non hanno
impedito ai capi di governo, al
presidente del parlamento euro-
peo e della Commissione, di atte-
nuare il tono del documento e di
distinguersi anche dalle decisioni
assunte l’altro giorno dal «Grup-
po di contatto», a cominciare dal-
le sanzioni nei riguardi del gover-
no serbo di Milosevic. Il comuni-
cato finale di Londra non fa cen-
no all’«autonomia» del Kosovo né
al significativo livello di «auto-go-
verno», i due concetti presenti
nelle decisioni del Gruppo. La
Conferenza parla genericamente
di uno status rafforzato del Koso-
vo «all’interno della Repubblica
federale jugoslava». Naturalmen-
te, la Conferenza ha indirizzato a
Belgrado un messaggio politico
ben preciso: avviare un «genuino
dialogo» per il Kosovo e lavorare
per una soluzione politica. Di tut-

to questo, già a partire da oggi,
continueranno a discutere nella
scozzese Edimburgo i ministri de-
gli esteri dell’UE nel loro tradizio-
nale incontro «informale» sotto la
guida del presidente di turno, Ro-
bin Cook. Il ministro britannico,
nella conferenza stampa finale,
accanto a Blair, ha negato l’esi-
stenza di una diversità d’accenti
tra la Conferenza ed il «Gruppo di
contatto»: «Il fatto è - s’è giustifi-
cato Cook - che non si poteva ri-
scrivere un intero documento in
un paragrafo. Ma noi sosteniamo
il Gruppo di contatto».

La questione turca s’è ovvia-
mente intrecciata con la vicenda
dell’adesione di Cipro all’UE. Chi-
rac s’è chiesto come si possa mai
pensare di concludere un nego-
ziato per l’ingresso in Europa di
mezza isola. Poi, molto realistica-
mente, ha fatto riflettere sul fatto
che l’Unione, una volta accettata
Cipro, deciderebbe di portare
dentro le proprie mura tutto l’irri-
solto conflitto con i turchi. Con-
clusione: la riunificazione è con-
dizione irrinunciabile per arrivare
all’adesione. Ieri il presidente gre-
co-cipriota, presente a Londra, ha
proposto ai turco-ciprioti di no-
minare i loro rappresentanti nella
delegazione che negozierà l’in-
gresso nell’Unione europea. Si
tratterebbe di personalità con uno
status alla pari con i rappresentati
della parte greca di Cipro. Ankara,
da parte sua, vorrebbe che l’UE le
rinnovasse l’invito a riprendere il
dialogo solo se formulato nel con-
testo di un nuovo summit euro-
peo. La risposta di Blair è stata po-
litica: «La porta resta aperta, la
Turchia è un grande popolo, è
una grande civiltà».

Sergio Sergi

Foto di gruppo con la Regina dei partecipanti al vertice di Londra J.Stillwell/Ansa

I serbi aprono al dialogo con la minoranza. Oggi studenti manifestano a Pristina

Belgrado rifiuta la mediazione di Gonzalez
ma promette l’«autonomia» agli albanesi
A Pristina è giunta ieri una delegazione di Milosevic: «Vogliamo aprire al dialogo sui problemi dei diritti
umani, civili e nazionali». Finora l’opposizione ha rifiutato qualsiasi trattativa: «Non sono in buona fede».

PRISTINA. I serbi intendono trattare
congli albanesidelKosovoepromet-
tono «un’ampia autonomia», ma ri-
fiutano ogni mediazione internazio-
nale» chiudendo la porta, almeno
per ora, a FelipeGonzalez.Pressatida
ogni parte i capi di Belgrado hanno
deciso di trattare con gli albanesi che
però, per ora, non si fidano. Belgrado
tuttavia - come ha spiegato ieri Ivica
Dacic, portavoce del partito sociali-
sta serbo di Milosevic - intende risol-
vere la crisi «senza alcuna mediazio-
neinternazionale».

«Il Kosovo - ha detto la collabora-
trice di Milosevic - è una parte inalie-
nabiledellaSerbiaedellaJugoslaviae
quindi una questione interna al no-
stro paese che intendiamo risolvere
autonomamente, con mezzi politici
e senza accettare una internaziona-
lizzazione». I serbi insomma non ac-
cettano per ora l’intervento dell’ex
premierspagnoloGonzalezchehari-
cevuto un mandato al gruppo di
Contattoedall’Osce.

Intanto per oggi è annunciata una
manifestazione di studenti a Pristina
simile a quella dei mesi scorsi che
hannoscatenatolarabbiosareazione

dellapoliziaserba.Nel capoluogodel
Kosovo è giunta ieri una delegazione
serba capitanata dal vice-presidente
delgovernoserboRatkoMarkovic,ri-
tenuto un fedelissimo del leader Mi-
losevic.AparoleMarkovic,cheguida
una«delegazioneministerialeadalto
livello» intende trattare, ma almeno
fino ieri gli albanesi non hanno rac-
colto l’invito. Giungendo a Pristina
l’inviato di Milosevic ha rilasciato
una dichiarazione non proprio con-
ciliante.«Sonogiuntosulsuoloserbo
- ha spiegato - per aprire un dialogo
suiproblemideidirittiumani, civilie
nazionali nel Kosovo. Vogliamo di-
mostrare che questi problemi appar-
tengono allo stato serbo e che possi-
morisolverlichelenostresoleforze».

In tal modo il rappresentante di
Belgrado ha fatto intendere che i ser-
bi non accettano l’intervento dell’ex
premier spagnolo Felipe Gonzalez
che intendefavorireunamediazione
su richiesta dell’Osce e del Gruppo di
Contatto. Mentre Markovic diceva
questacoseaPristina,aBelgradoilvi-
ce premier jugoslavo Zoran Lilic pre-
cisava la linea di Milosevic manife-
stando la disponibilità del governo a

concedere «il più ampio grado di au-
tonomia»alKosovo. IntalmodoBel-
grado esclude qualsiasi concessione
sulla secessione. «Sono certo - ha in-
fatti spiegato Lilic - che non ci siano
in Serbia elementi politici rilevanti
che siano disposti a discutere dell’in-
dipendenza del Kosovo». Dunque,
stando almeno a queste dichiarazio-
ni, Belgrado potrebbe concedere
un’«ampia autonomia» alla provin-
cia ribelle, evitando tuttavia diaccet-
tare «interferenze» di mediatori so-
stenutidallacomunitàinternaziona-
le. Ma gli albanesi non credono alle
buone intenzioni di Belgrado. Xhe-
mail Mustafa, portavoce del leader
della Lega democratica del Kosovo,
Ibrahim Rugova, ha commentato le
affermazioni dei capi serbi afferman-
do che «se il regime di Belgrado fosse
serio nella sua proposta di dialogo,
assumerebbe misure di emergenza
per fermare la situazione di terrore
che si è instaurata nel Kosovo». E ieri
altri due presunti «terroristi» sono
stati catturati dalla polizia serba che
ha anche sequestrato alcune decine
di fucili. Altri tuttavia restano in li-
bertà da momento che «l’esercito di
liberazionedelKosovo»hadiffusoie-
ri volantini che incitano alla ribellio-
necontroiserbi.Oggisaràlavoltade-
gli studenti che hanno organizzato
una manifestazione «contro le vio-
lenzaeilterroreserbo».Lamanifesta-
zione si terrà nel quartiere Dragodan
di Pristina; gli studenti non hanno
chiesto alcune autorizzazione a sfila-
re e, in passato, la polizia serba ha ca-
ricato con violenza analoghe mani-
festazioni.Cartelli di protesta davanti la sede del summit a Londra A.Grant/Ap

La Cina firmerà
convenzione
sui diritti umani

Chiuderà per restauro una delle sette meraviglie del mondo. L’interno rovinato dal respiro dei visitatori

La piramide di Cheope malata di «turismo»
L’incessante afflusso di persone mette in pericolo la sopravvivenza di questi monumenti ma la chiusura causerà danni economici al paese.

PECHINO. Il ministro degli Esteri
cinese Qian Qichen, nel delineare
le posizioni di politica estera della
Cinanella conferenza stampaa la-
tere della assemblea plenaria del
legislativo (Assemblea Nazionale
del Popolo, ANP), ha annunciato
la prossima firma della Conven-
zione Internazionale suiDirittiCi-
vili e Politici, il trattato che garan-
tisce il rispetto delle libertà civili
fondamentali e che fa da supporto
legale alla Dichiarazione Univer-
sale sui Diritti Umani, di cui l’Onu
festeggia quest’anno il cinquante-
nario. Qian - che ha annunciato le
sueprossimedimissioni -oltrea ri-
badire le posizione cinesi rispetto
alla crisi del Kosovo -problema in-
terno della Jugoslavia in cui l’Onu
non deve interferire - ha delineato
le linee guida della politica estera
di Pechino: incremento delle già
amichevoli relazioni congliUsa, il
Giappone e la Russia e speranza
per un rapido avvio dei colloqui
con Taiwan per la riunificazione
delle«dueCine».

Lalorobellezzahasfidato i secoli.La
loro imponenza, il loro fascino rac-
contano di una delle più grandicivil-
tàchel’uomohaconosciuto.L’Egitto
sirispecchiainloro,netraeorgoglioe
identità, per il Cairo rappresentano
un tesoro inesauribile, per i turisti di
tutto il mondo uno dei luoghi di so-
gno. L’Unesco le annovera tra i beni
dell’umanità: sono le Piramidi di Gi-
za,quelladiCheope,ChefreneMice-
rino. Ma il tempo e il degrado am-
bientale hanno lasciato il segno, tan-
to da indurre il direttore dell’area ar-
cheologica,ZakiHawass,adavanzare
una proposta dirompente: chiudere
l’accesso all’interno dei tre monu-
menti. A cominciare dalla piramide
più grande, quella più famosa e affa-
scinante: la piramide di Cheope, la
cui chiusura è prevista dal mese di
aprile. «Sono necessari otto mesi per
ripulitura, sistemazioni di nuovi im-
pianti di ventilazione e di illumina-
zione - spiega Hawass -; abbiamo tro-
vato sulle pareti interneumiditàe in-
crostazioni di sali, forse causate dal
respiro dei visitatori» Già sei anni fa

Cheope aveva subito un altro restau-
ro interno, ma l’afflusso intenso di
turisti ha fatto scattare di nuovo un
campanello d’allarme. Cheope la
grande richia di morire di turismo.
«Perché non mettere fuori grandi
schermi - è la proposta del professor
Hawass-suiqualisipossanoproietta-
re immaginiattuali evirtualidi come
erano gli interni delle tombe. Ogni
turista saggio dovrebbe condividere
l’idea di non rovinare questi patri-
moni universali». Ma la «saggezza»
spesso non alberga tra i «tour opera-
tor» che ogni giorno, quando il sole
non è ancora martellante, scaricano
nell’area archeologica frotte di turi-
sti, chemaiepoimai rinuncerebbero
a penetrare i segreti delle Piramidi,
con i templi funerari ad esse connes-
si, sotto lo sguardo incantatore della
Sfinge, a pochi passi dalle tombe di
HetephereseKhentkaues.

Cheope da sola merita un viaggio
nell’Egitto dei Faraoni. Un viaggio
nel tempo, nel mistero di una civiltà
millenaria dall’inarrivabile fascina-
zione.Perdimensioniequalitàla«Pi-

ramide di Khufu» o di «Cheope» se-
gna l’apice dell’edilizia piramidale.
Cheopevenneedificatatrail2700eil
2600 a.c. durante la IV dinastia. La
sua imponenza mozza il fiato e sog-
gioga il visitatore: Cheope è la più
grandePiramidedelmondo; il latodi
base misura 230 metri; l’altezza è ora
di 137 metri, in origine 146. È com-
posta da 2.300.000 blocchi di grani-
to, che pesano circa due tonnellate e
mezzo l’uno; il suopeso totaleèdi sei
milioni e cinquecentomila tonnella-
te, il suo fascino l’ha resa una delle
settemeravigliedelmondo.

Nelcorsodel tempoaisuoimisteri,
veri e presunti, furono dedicate inte-
re pubblicazioni. Alcuni autori affer-
marono addirittura di aver interpre-
tato nei rapporti tra le lunghezze dei
corridoi della Piramide, alcune date
fondamentali della storia del mon-
do; altri, esaminando le misure di
Cheope, credettero di trovare una
straordinaria serie di coincidenze
matematiche: la Piramide esprimeva
in proporzione il peso della Terra e la
suadistanzadalSole;ilperimetrodel-

la Piramide indicava la lunghezza
dell’anno solare... Affermazioni, ri-
velatesi col tempo inesatte, e che tut-
tavia hanno accresciuto la leggenda
di Cheope, contribuendo a traman-
dare il «mistero della Grande Pirami-
de». Un mistero che oggi rischia di
sfiorire, assieme a Cheope, se il pro-
fessorZakiHawassnonvincerà la sua
battaglia. Che si prospetta assai diffi-
cile: dopo il recente calo di turisti in
Egitto - determinato dai sanguinosi
attentati di Luxor e del Museo del
Cairo compiuti dagli integralisti isla-
micidella JamayaIslamya-lachiusu-
ra delle Piramidi potrebbe causare al-
treperditedi interesseedidenaroper
lecassedelloStato. Il turismo, infatti,
è fonte primaria di entrate per le fi-
nanze egiziane. Per ora quindi ci si li-
mitaadannunciarecheinnovembre
la Piramide riaprirà e, che per la pri-
ma volta dalla scoperta, oltre alla ca-
meradelRe,sipotrannovisitarequel-
la dellaRegina ed un’altra non finita,
aldisottodelmonumento.

Umberto De GiovannangeliLa piramide di Cheope L.Gorchev/Ap
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Nuovo annuncio del professore per bocca del suo legale Enrico Aimi, ennesime critiche al decreto sulla sperimentazione

«Questa volta me ne vado»
Di Bella: «Si sperimenta solo su persone moribonde»

DALLA REDAZIONE

MODENA. Il professor Di Bella mi-
naccia di nuovo di andarsene dall’I-
talia. Lo farebbe per protesta, contro
una sperimentazione che compren-
de soltanto patologie già gravissime.
«Dicono che non è vero che ci sono
molti malati terminali tra coloro che
fannolasperimentazione?Anoinon
risulta». Lapidario il commento di
Enrico Aimi, avvocato del professor
DiBella, inaggiuntaaquantodichia-
rato dal figlio del professore antican-
cro, Giuseppe: «Lo studio riguarda
solo pazienti moribondi». E, sul de-
creto, Giuseppe Di Bella ha dichiara-
to: «Le modifiche apportate sono in-
significanti, mentre tutto ciò che è
statochiestononèstatorecepito».

«Idati inpossesso,delleassociazio-
ni di malati, che arrivano anche al
mio studio, sono diversi da quelli del
Comitato guida - continua Aimi - sa-
rà stata una congiunzione astrale o
un sorteggio particolarmente fortu-
nato a dare questi risultati così tran-
quillizzanti: 68 malati in tutto in fase
terminale. A noi risulta invece che ci
siano malati scelti per sorteggio, che
sono stati poi scartati perchè in buo-
na salute e che sono morti dopo una
settimana. Si continua a vedere per-
soneschierateventreaterracontro la
sperimentazione e fin dall’inizio ci
siamo trovati di fronte a queste resi-
stenze. Nonostante le tante testimo-
nianze viventi dell’efficacia della cu-
raDiBella».

Aimi è unpòpiùcautoinvece sulle
affermazioni fatte da Giuseppe Di
Bella sull’espatrio del padre. «Se il
professore seneandasse, lastampalo
verrebbeasaperedopocheègiàoltre-

confine. Comunque mi sento di po-
ter dire che la possibilità che Di Bella
senevadaall’esteroèsoloun’ ipotesi,
che si può però avanzare in questa si-
tuazione. E sbaglia chi pensa che il
professoresiaarrabbiato».

IntantoaModenadavanti allo stu-
diodelprofessorecontinua,lentoma
costante, il mesto pellegrinaggio dei
malati di cancro. «Per favore, fatemi
entrare, sono fuori da due giorni ho
23 anni e vado avanti a cortisone». Il
foglio di block notes è conficcato in
unodeipalettidelcancellodiviaMa-
rianini 45, dove ha sede lo studio del
professor Luigi Di Bella. Chi lo ha
messononèpiùlì.Davantiallapalaz-
zina senza intonaco ci sono macchi-
ne di Latina, Arezzo,
Bari, Massa Carrara. In
tre dormono sulla Golf
nera turbodiesel di Ba-
ri: a cento metri, nel
parcheggio davanti al
bar Arcade, c’è un cam-
per Mercedes targato
Novara, e con un no-
me, Speranza. Quella
speranza che si dipinge
sul volto di chi attende
quando si apre la porta
e che si spegne tra le la-
crime dopo che i colla-
boratori di Di Bella, de-
cisi e rotti a tutto dopo mesi di pres-
sioni,taglianol’ultimoesilefilo.

«Il professore è uno solo e ha quasi
86 anni, dispiace di dover dire dei no
tuttoilgiorno-spieganoperl’ennesi-
mavoltaachisupplicaunavisita-ma
nonpossiamofarealtro».

L’unico che sembra a suo agio sul-
l’asfalto di via Marianini è un gatto
nero, che si guarda intorno e si infila

di là dallacancellata,pocoprimadel-
le17.All’arrivodell’unicatelecamera
della giornata entrano in scena an-
che i cartelli pro Di Bella. Escono al-
l’improvviso dal baule della Volvo di
un mantovano, ormai una vecchia
conoscenza del barista del caffè sito
proprio davanti a casa di Di Bella.
«Noi siamo piccoli e fragili ma non ci
arrenderemo» c’è scritto in uno dei
cartelli. «Non voglio disturbare il
professore con queste scritte» si
schermisce il sostenitoremantovano
di Di Bella prima di riporlo nel baule
della sua auto lasciata in sosta vietata
davanti al cassonetto: ha già preso
117 mila lire di multa, ma non gli in-
teressa. E intantoqualcunodeimala-

ti in attesa riesce mira-
colosamente a trovare
un numero libero per
avere alcune notizie su
una terapia: è unprofes-
sorediArezzo,dicecheè
qua per caso ma ha una
raraformadileucemia.

«Vedi, quella è la casa
di Di Bella, ne parlano
sempre al telegiornale,
non ti ricordi», dice la
mamma al bambino in
tuta rossa che chiede
perchè c’è gente che at-
tendedavantial45.Due

anziani inbici si fermanoecommen-
tano, chi è in macchina getta uno
sguardomentre ivicinidelcondomi-
nio di fianco borbottano: davanti al
cancello elettrico c’è la Golf targata
Bari che impedisce l’ingresso. Biso-
gna svegliare gli occupanti per farla
spostare.

Giovanni Medici

13INT02AF01
2.66
21.0

LA REGIONE PIEMONTE

Benzina più cara
in cambio
di somatostatina
MILANO. Benzina piùcara incambiodella soma-
tostatina? Pagare qualche cosa di più per aiutare
chi soffre? L’ipotesi è facile e nel preteso faidatè
della sanità italiana può apparire molto suggesti-
va. In Piemonte potrebbe capitare anche questo,
se la giunta regionale accoglierà la proposta del-
l’assessore alla Sanità, Antonio D’Ambrosio, di
An.L’aumentodovrebbeesseredicinquelirealli-
tro per un periodo di tempo indeterminato. Lo
scopo del provvedimento sarebbe di poter esten-
dere la cura Di Bella nei poli oncologici piemon-
tesi ai circa 2.700 pazienti, che ne hanno fatto ri-
chiesta e che sono stati esclusi dalla sperimenta-
zione(purchèrispondanoairequisitirichiestidai
protocolli nazionali). D’Ambrosiopareottimista
e prevede al novanta per cento l’approvazione
della suapropostadapartedellagiunta,chesido-
vràriunireperdeciderelunedìpomeriggio.

La sperimentazione peraltro è iniziata, anche
se soltanto all’ospedale Molinette di Torino e per
cinquantadue pazienti sui duecentotrenta asse-
gnati da Roma alla regione Piemonte. Perchè di-
venti regionale bisognerà attendere due giorni.
Però D’Ambrosio è apparso preoccupato: per ora
la somatostatina c’è, ma c’è il rischio che finisca
nelgirodiunpaiodigiorni.

D’Ambrosio ha spiegato poi la sua nuova pro-
posta: «In Piemonte si consumano circa due mi-
liardieduecentomilionidi litriall’anno. Ilchesi-
gnificacheconunaumentodicirca5lireperlitro
si potrebbero avere a disposizione gli undici mi-
liardicircanecessariperestendere lacuraDiBella
aipazienti inseritinell’elencodellasperimnenta-
zione regionale». La nuova tassa - ha precisato
D’Ambrosio - non basterà per distribuire a tutti
gratuitamente la somatostatina: «Ma dal mo-
mentochenellanostraregionelasperimentazio-
ne avviene nei poli oncologici regionali potrem-
mo garantirla alle duemila e settecento persone
che ne hanno fatto richiesta e che rientrano nei
protocollidellaregione».

Cisarannoopposizioneecritichealleproposte
dell’assessore alla Sanità. Lui le esclude oppure le
ridimensionapregiudizialmente:«Sipotrebberi-
spondere che se uno fa trentamila chilometri al-
l’anno, questo aumento rappresenteràper lui l’e-
sborso di diecimila lire in più all’anno. Una cifra
assaimodestaperunmotivocomequesto,cheri-
guarda la salute di tante persone. Credo che tutti
siano disposti ad affrontare questo piccolo sacri-
ficio».

L’assessore di An fa dunque appello alla solida-
rietà,per«aggirare»difattoivincoli impostidalla
sperimentazione.Proprioieri inPiemonteèstato
nominato il nuovo presidente della Commissio-
ne sanità, Luciano Grasso di Forza Italia. Svento-
lare la bandiera della somatostatina sembra or-
mai una scelta scontata del centro destra pie-
montese, mettendo a rischio in nome della soli-
darietà l’andamento delle prove in corso, con
qualeutilitàper ipazientièdifficiledire.Anchese
una voce critica alla proposta di D’Ambrosio dal-
l’interno dello schieramento polista non è man-
cata. Raffaele Costa, ex ministro della Sanità nel
governoBerlusconi, ha infattiespressola speran-
za che la regione Piemonte «si orienti diversa-
mente», invitando così alla prudenza in attesa
che si esaurisca la fase della sperimentazione.
Nessuna adesione alla proposta piemontese da
parte di altre giunte regionali, neppure di quelle
piùapertamenteschierateconilpartitodiDiBel-
la.

U.M.

Ilfiglio:
«Personescartate
perchéerano
inbuonasalute
e sonomorte
dopouna
settimana».

L’associazione di
consumatori Codacons ha
fatto «scattare» la prima
denuncia per omissione di
atti di ufficio nei confronti
del «commissario ad acta»
prescelto dal Tar per dare
attuazione all’ordinanza
che prevede la distribuzione
gratuita della somatostatina
a tutti i malati terminali. Di
quest’iniziativa dà notizia lo
stesso Codacons,
precisando che si
tratterebbe di un «malato
grave» affetto da «tumore al
fegato e al pancreas» che
sarebbe stato rifiutato ieri
dal direttore sanitario del
«Regina Elena» a Roma.
L’accusa è omissione di atti
dovuti.
Intanto ieri in provincia di
Pavia un paese intero si è
mobilitato per Maria, una
donna di 38 anni che sta
lottando contro il cancro e
non ha le possibilità
economiche per continuare
la terapia col metodo Di
Bella, cominciata qualche
tempo fa. Accade a
Gambolò, nel Pavese, dove
la donna risiede con il
marito, operaio, e un figlio
che frequenta il primo anno
delle scuole superiori. Nelle
ultime settimane la donna si
era rivolta a un medico
romano che applica la cura
Di Bella, ma il costo della
somatostatina e dei
medicinali necessari per
iniziare la terapia sono
troppo costosi per una
famiglia che tira alla fine del
mese con un solo stipendio.
In poche settimane il marito
ha sborsato una decina di
milioni. Così gli amici hanno
deciso di coinvolgere
l’intera comunità locale.
Dieci esercizi pubblici del
paese, da qualche giorno a
questa parte, hanno
esposto sul banco vendita
anche una scatola ove si
raccolgono i fondi.

Il Codacons
denuncia
il commissario
ad acta

E in Puglia un primario denuncia: «Nessuno è migliorato»

Il Comitato etico risponde
«I malati scelti con il professore»
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ROMA. I criteri si scelta dei malati
da inserire nella sperimentazione
sono stati decisi e sottoscritti dal
professorLuigiDiBella;per imala-
ti terminali (1.000 su 2.600) esiste
uno specifico protocollo osserva-
zionale. È quanto ha ricordato
Franco Cuccurullo, presidente del
comitatoeticonazionalesullaspe-
rimentazione che ha risposto alle
critiche di Giuseppe Di Bella sulla
correttezza della scelta dei pazien-
ti.

«Mi sembra molto strano - ha
detto Cuccurullo - che non si stia-
no rispettando i criteriper la scelta
dei pazienti che lo stesso professor
DiBellaconosceehasottoscritto».
«Non posso conoscere la situazio-
ne in tutti i centri - ha aggiunto
Cuccurullo - ma per quello che ri-
guarda Chieti posso affermare in
scienza e coscienza che non sono
stati inseritinellelistedisperimen-
tazione i malati così gravi comeaf-
fermatodaGiuseppeDiBella».

Cuccurullo ha anche ricordato
chesonogli stessiprotocolli adefi-

nire i criteri di «inclusione» ed
«esclusione» dei pazienti che, ha
aggiunto,«nonpossonoavererag-
giunto una fase troppo avanzata
della malattia e non debbono sof-
friredicertealtremalattie».

Le accuse di Giuseppe Di Bella
sono seccamente respinte anche
dal «Comitato guida per la speri-
mentazionedellaterapia».

Lamaggiorpartedeipazienti in-
seritinellostudio sperimentale so-
no pazienti in buone condizioni
cliniche «ed è quindi falsa l’affer-
mazione che lo studio riguarde-
rebbe solo pazienti moribondi». Il
«Comitato guida» ha infatti spie-
gato che dei 10 protocolli speri-
mentali che riguardano 600 pa-
zienti, soltanto due, per un totale
di68pazienti(11%)includonopa-
zientiinfasecritica.«Inparticolare
-hannoprecisatogliesperti-ilpro-
tocollo 10 include pazienti in fase
criticadivari tumorie ilprotocollo
4 riguarda invece pazienti concar-
cinoma mammario in fase critica;
perlostessotumoreèperòprevisto

anche il protocollo 2 per pazienti
che non hanno ancora iniziato la
terapia nemmeno quella chirurgi-
ca». Inoltre «in altri 6 protocolli è
possibile l’inclusione anche di pa-
zienti che non sono mai stati trat-
taticonprecedentechemioterapia
e che hanno condizioni cliniche
discrete, misurate con performan-
ce statusdi1o2,echesonoquindi
pazientiambulatoriali».

Intanto dalla Puglia arriva una
notizia non positiva per il metodo
Di Bella. «In due mesi di osserva-
zione su 105 malati di cancro sot-
toposti alprotocollononabbiamo
osservato nessun miglioramento,
nemmeno parziale, della malat-
tia».Lohariferito ildottorGiusep-
peSerravazza,responsabiledelser-
vizio oncologico dell’ospedale di
Casarano, in Puglia, dove dopo la
sentenza del pretore di Maglie,
Carlo Madaro, la somatostatina è
stata somministrata gratuitamen-
te a tutti i malati che la richiedeva-
no. «Abbiamo dato regolarmente
il farmaco -ha detto Serravazza,

che, insieme alla sua equipe, ha
monitoratoipazienti interapia, in
unaintervistaaRadioCapital-aol-
tre200pazienti.A160di loroinve-
ce abbiamo somministrato il co-
cktail di farmaci completo. Questi
ultimi erano tutti malati che veni-
vano da noi con la prescrizione di
cura scritta dal professore Di Bella
o dai suoi allievi; 105 di loro sono
stati tenuti sotto osservazione per
duemesi».

Giuseppe Di Bella
con Valeria Marini,
nell’Aula magna
dell’università La
Sapienza di Roma
dove ha ritirato il
premio Foyer
assegnato a suo
padre Luigi, nella
foto in alto

L.Del Castillo/Ansa

L’INTERVISTA Parla Luciano Grammatica, direttore scientifico dell’Oncologico di Bari

«Ecco come vengono selezionati i pazienti»
«Il termine moribondi è offensivo, non so se Di Bella si riferisca a qualche caso particolare. Abbiamo scelto secondo i protocolli».

DALL’INVIATO

BARI .«Quel termine, moribondi, è
offensivo».LucianoGrammatica,di-
rettorescientificodell’ IstitutoOnco-
logico di Bari, uno dei venticinque
centri nei quali è in corso la speri-
mentazione dei dieci protocolli della
MultiterapiaDiBella, faunanotazio-
ne preliminare di stile nel commen-
tareledichiarazionidel figliodelpro-
fessore, Giuseppe Di Bella, al Tg5.
«Mi spiace che il collegaDiBella si sia
espresso così a proposito di pazienti
che combattonogiorno dopogiorno
una battaglia terribile contro la ma-
lattia»

D’accordo, professor Gramma-
tica, ma la sostanza dell’accusa di
Giuseppe Di Bella è che la speri-
mentazione viene sabotata per-
ché condotta su malati che non

hannoalcunasperanza.
«Non ho idea se il dottor Di Bella

si riferisca a qualche caso particola-
re, anche se 2600 malati di cancro
sono in un certo senso 2600 casi
particolari. In generale direi che
non si può mettere in discussione i
criteri di selezione, visto che la defi-
nizione dei parametri per la indivi-
duazione dei malati da sottoporre
alla sperimentazione in Fase 2 e per
ilcosiddettostudioosservazionaleè
avvenuta in pieno accordo con il
professor Di Bella e la sua equipe; si
può dire anzi che essendo ovvia-
mente loro gli esperti della terapia,
quei parametri siano stati definiti
daDiBellaedaisuoi».

Come è avvenuta la selezione
deipazientiquiinPuglia.

«Abbiamo raccolto attraverso di-
versi ospedali della regione e diret-

tamentequidanoioltre700dichia-
razioni di interesse di ammalati di
varie forme di tumore che si candi-
davanoa partecipareallasperimen-
tazione, un numero più basso di al-
tre regioni, perché, dato che in Pu-
glia la Regione ha autorizzato la
somministrazione della somatosta-

tina, la sperimentazio-
ne non è stata vista co-
me l’unica strada per
praticare la terapia Di
Bella. Queste 732 per-
sone sono state invita-
te a Bari per una visita
preliminare (alla quale
si sono presentati in
poco più di seicento)
che ci ha consentito di
scartare tuttiquelliche
non corrispondevano
alle patologie ad allo

stadio di avanzamento o di tratta-
mento della malattia indicato dai
dieci protocolli.Ne sono restati così
160,23inpiùdelnumerodipazien-
ti cheeranoassegnatiallaPugliaper
lasperimentazione;aquestopunto,
per ogni singolo protocollo si è pro-
ceduto al sorteggio. Questa fase è

completamente terminata lunedì
scorso, e lo stesso giorno sono ini-
ziatiiricoveri».

Ma come, la cura non avvienea
casa?

«Sì, ma abbiamo lo stesso voluto
ricoverare i pazienti per qualche
giorno, proprio al fine di condurre
direttamente cicli di analisi che
confermassero le notizie sulle con-
dizioni dei pazienti che nella visita
preliminare avevamo semplice-
mente assunto dalle cartelle clini-
che o dalle dichiarazioni dei malati
stessi.Quindic’èun’ulterioreverifi-
ca dei criteri di eleggibilità del cam-
pione».

Professore,èmortoqualcunodi
questi137pazientiselezionati?

«Perfortunano.C’èstatoqualche
decesso invece nel gruppo di quelli
chenonsisonopresentatiallavisita

preliminare».
Cosa pensa delle dichiarazioni

del dottor Serravezza sui risultati
di due mesi di somministrazione
di somatostatina nell’ospedale di
Casarano?

«Non ne penso nulla, non ne de-
vo pensare nulla; voglio dire che a
noi che stiamo conducendo la spe-
rimentazione scientifica nelle for-
me canoniche e internazionalmen-
tericonosciuteesecondoidiecipro-
tocolli di ricerca definiti insieme al
professor Di Bella, deve interessare
solo questo. La sperimentazione si
sta facendo, si continuerà a fare e
produrrà risultati scientificamente
validi,cioèverificabilidachiunque.
Il resto, tutto il resto, non deve tro-
varespazio».

Luigi Quaranta

L’esperto:
Tutti sono
stati
visitati
e ricoverati
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Cade l’arma
Agente
uccide
un collega
Una tragica fatalità. E per
Davide Bellotto, 24 anni,
agente di polizia del
commissariato San Siro, è
stata la fine. Una fine
assurda, determinata dal
caso, dalla sfortuna e dal
comportamento maldestro
di un collega che ha lasciato
cadere a terra la pistola dalla
quale è partito un colpo
mortale. È accaduto l’altra
sera verso le 19.30 quando
Bellotto e un altro giovane
collega del quale, per
ragioni del tutto
comprensibili, viene taciuto
il nome, fanno ritorno al
commissariato in via Novara
199. I due varcano la soglia
dell’edificio ed entrano in
ufficio per sistemare le loro
cose e tornarsene a casa.
Gesti del tutto consueti,
ripetuti centinaia di volte.
Anche per questo la
tragedia li travolge inattesa.
Il collega di Bellotto estrae
la Beretta calibro 9 per
riporla. È un attimo. Forse
una mossa maldestra, una
distrazione impercettibile.
Sta di fatto che l’arma
scivola dalle mani del
giovane. L’impatto con il
suolo è violento. Si ode un
suono metallico seguito
immediatamente da una
detonazione. E l’agente,
atterrito, vede Davide
Bellotto barcollare, portarsi
le mani al petto, crollare a
terra senza un gemito. È
sconvolto il giovane, per
alcuni secondi non crede,
non può credere alla
tragedia che si sta
compiendo sotto i suoi
occhi mentre, a terra,
l’amico e collega sta
morendo. Quando, pochi
secondi più tardi, arrivano
altri agenti del
commissariato, per Bellotto
è ormai troppo tardi. La
corsa disperata vero
l’ospedale San Carlo si
conclude in pochi minuti.
Ma fra le mani dei medici del
pronto soccorso giace ormai
un corpo senza vita.
L’agente che ha
involontariamente causato
la morte di Bellotto resta
inebetito per lunghi minuti.
Poi scoppia in lacrime. Una
distrazione fatale, la sua.
Anzi, una serie di
distrazioni. Quel colpo in
canna proprio non ce lo
doveva lasciare. Il
regolamento lo vieta.
Eppure l’arma nascondeva
in sè un proiettile pronto a
partire. Adesso la parola
passa al dolore dei famigliari
di Davide Bellotto. E
all’inchiesta della
magistratura. L’agente
titolare dell’arma assassina,
rischia un’incriminazione
per omicidio colposo.

La Regione Lombardia ha reso noti i dati di un’indagine svolta tra gli oltre 5.000 dipendenti

Sposato, capo e ultraquarantenne
Ecco l’identikit del molestatore
Il 58% dei maschi si dichiara contento di ricevere complimenti

L’Osservatorio
Dai cittadini
279 proposte
Da oggi è in edicola «L’Osser-
vatorio - la voce di Milano».
In questo numero viene pre-
sentata una nuova mappa
della città con 279 proposte
segnalate da cittadini, asso-
ciazioni e comitati per una
Milano rinnovata con parchi
e giardini, spazi per i giochi,
piazzetrasformate in isolepe-
donali. Tutti possono fornire
suggerimenti e proposte al-
l’Osservatorio telefonando al
numero 874800 fino alla fine
dimarzo.

Rapinatori
Riconosciuti
grazie alla tv
Riconosciuti e fermati grazie
alle telecamere a circuito
chiusodellabancachehanno
rapinato armati di coltellini.
Enrico D. di 38 anni, pregiu-
dicato, e A. Hassan, egiziano
di 37 anni, sono ritenuti gli
autori della rapina avvenuta
nel pomeriggio di mercoledì
nell’agenziadellaBancaSella,
in via Bergonone. Idue sareb-
bero autori di diverse altre ra-
pineinbanca.

Catturato
Latitante sperona
l’auto dei Cc
Lo scorso febbraio si era sot-
tratto al regime di semi-liber-
tàmentre si trovavanelcarce-
rediOperaperunacondanna
a 5 anni e 3 mesi comminata
perrapinaereatidiarmi.Ieriè
tornato in prigione a San Vit-
tore dopo un movimentato
tentativo di fuga. L’uomo,
Umberto Iapicca, di 43 anni,
di Torre Annunziata, residen-
te a Cinisello Balsamo, èstato
individuato dai carabinieri
mentre viaggiava a bordo di
una Renault 5 in via Palma-
nova. Due auto dei militari
hanno bloccato la vettura. Il
ricercato,nel tentativodi fug-
gire, ha accelerato centrando
la «gazzella» che gli impediva
di proseguire e poi, sceso dal-
l’auto, ha cercato di fuggire a
piedi. È stato, però, raggiunto
earrestato.

Iniziative del Pds
Regionale su
voto e Pirellone
È convocata la riunione della
Direzione regionale per lune-
dì16marzoconinizioalleore
14.30 presso l’Unione regio-
nalediviaVolturno33perdi-
scutere i seguenti argomenti:
1) L’Ulivo in Lombardia: or-
ganizzazione, rapporti e ini-
ziative politiche in vista della
scadenza amministrativa del
24 maggio (relatore E. Quar-
tiani). 2) Rapporti politici in
Regione: lo stato della giunta
e dellamaggioranza, le inizia-
tive della minoranza di cen-
trosinistra (relatore F. Binel-
li).

Sesso molesto al Pirellone? Grazie,
«ni». Sono circa duecento i casi che
con mille sfumature, più o meno
pesanti, vengono ammessi dai di-
pendenti regionali.Nonmoltissimi
rispetto al numero complessivo del
personale (5272) che affolla gli uffi-
ci centrali e periferici della Regione
Lombardia. Ma sta di fatto che mol-
ti preferiscono non parlarne. Nep-
pureinformaanonima.

Se tutto sommato non stupisce
tanta riservatezza individuale su un
tema così delicato, fa invece specie
che l’organo di informazioni della
Giunta, «Lombardia notizie», si af-
fretti ad aprire la sua nota stampa
con una difesa d’ufficio: «molestie
sessuali...ci sono, ma in misura net-
tamenteinferioreaquantoavviene,
in media, nel resto d’Italia e d’Euro-
pa». Perché, se sono poche valgono
dimeno?Oforsebastanonesserein
cima alla classifica per sentirsi me-
no colpevoli? Per fortuna, e di que-
sto bisogna rendere atto, il proble-
ma è stato affrontato e monitorato
attraverso un’indagine promossa
dal Comitato delle pari opportuni-
tà,dicuièpresidente l’assessoreagli
affari generali e personale Donato
Giordano.

I risultati della ricerca, presentati
ieriduranteunaconferenzaapertaa
tutti i lavoratori dell’amministra-
zione regionale, confermano il per-

sistere di atteggiamenti deteriori di
vecchia cultura maschilista. In par-
te però mettono in luce anche nuo-
vicomportamentidelledonnediti-
po «imitativo maschile». Così al
«molestatore-tipo» ultraquaran-
tenne, sposato, insoddisfatto della
propria vita sentimentale, e in posi-
zione gerarchica superiore a quella
della «vittima» (quasi sempre sola,
non giovane, con bassa qualifica, e
occupata in sedi grandi a netta pre-
valenzamaschile), siaffiancanoora
anchele«molestatrici»perlopiùdi-
rigenti, annoiate o insoddisfatte o
col«vizietto»(dei42casi rilevati,12
erano ai danni di altre donne), e an-
che loro di grado più alto delle «vit-
time».

Tra le curiosità, poi, c’è che nel
nuovo gioco dello specchio gli uo-
mini si rivelano particolarmente
edonisti, contenti di ricevere com-
plimenti: il 58% dei dipendenti ha
infatti affermato di provare «piace-
re» per apprezzamenti, purché non
molesti, sul loro aspetto fisico, con-
tro una quota del 28% di donne.
Che, del resto, di ricevere compli-
menti di questo genere ne hanno
finsopraicapelli.

L’indagine è partita lo scorso no-
vembre con la distribuzione di que-
stionarianonimicon36domandea
tutti i 5.272 dipendenti della Regio-
ne.Nesonostati restituiticompilati

1.257 (esattamente il 23,8%), due
terzi dei quali certamente stilati da
donne. Dalle risposte risulta che
hanno affermato di aver subito
comportamenti molesti 168 donne
e 30 uomini. È curioso notare come
la molestia non sia sempre «etero-
sessuale», perchè la quantità di uo-
mini che avrebbe avuto comporta-
menti molesti (esattamente 186) è
superiorealtotaledelledonnecheli
hannosubiti.

Per quanto riguarda le tipologie
di molestia, i comportamenti non
graditi sono divisi in scherzi a sfon-
dosessuale(56casi),apprezzamenti
pesanti a sfondo sessuale (54 casi),
richieste di rapporto sessuale non
gradito (42 casi), pettegolezzi a
sfondo sessuale (27 casi). Il minor
numero didenunce (14casi) riguar-
da «richieste di rapporti sessuali in
cambiodiavanzamentidicarriera».

Datalasituazionesièdecisodida-
re una svolta «educativa» di buona
convivenza tra le parti. Un primo
«esperimento»,haspiegatoGiorda-
no, coinvolgerà i dipendenti del
consiglio regionale, ai quali «saran-
no date indicazioni su come gestire
il problema sia da parte di chi è re-
sponsabile di un ufficio (il dirigen-
te) o, invece, sia stato direttamente
coinvoltoinepisodideplorevoli».

Rossella Dallò

Accusato di violenza
agli arresti nel camper

Padre e madre in casa proprio non ce lo volevano dopo le accuse
di violenza che la figlia della sua convivente gli aveva rivolto. Così
gli arresti domiciliari li sconterà nel suo camper, parcheggiato
sotto la casa dei genitori. Accade ad un operaio metalmeccanico,
di 41 anni, incensurato, fermato dalla polizia per violenza carnale
su una adolescente.
Le indagini della Squadra mobile erano partite, alla fine del 1997
in seguito alla denuncia di Carla G. (un nome fittizio). Tutto
avrebbe avuto inizio tre anni fa, quando la madre della ragazzina
aveva lasciato il marito e si era accompagnata all’operaio. In
seguito la figlia le venne tolta ed affidata ad una comunità Ma la
ragazza trascorreva i fine settimana con la madre e il suo
convivente. Il calvario di Carla era iniziato proprio fra le mura
domestiche con l’uomo che nottetempo la insidiava
palpeggiandola e le riservava analoghe attenzioni morbose
sempre durante i week end.
Una tortura protrattasi fino alla fine dello scorso anno quando la
giovane, che ora ha 17 anni, dopo essersi inutilmente confidata
con la madre che non le ha mai creduto e con il suo ragazzo, ha
trovato il coraggio di denunciare l’accaduto ad una psicologa del
centro di accoglienza presso il quale era ospite. Carla ha anche
spiegato che spesso l’uomo, dopo gli incontri notturni, le infilava
sotto il cuscino alcune banconote per pagare il suo silenzio.
Una vicenda tristissima nata in un clima famigliare insostenibile:
alla madre di Carla erano stati sottratti anche altri due figli di 12 e
15 anni poichè non era stata ritenuta in grado di provvedere alla
loro tutela ed educazione.

Domenica 22 marzo centro storico chiuso alle auto dalle 8 alle 12 e Bicinfesta raddoppia i suoi percorsi

Per un giorno a due ruote
Ciclobby: una pista di 300 chilometri lungo i corsi d’acqua della provincia

Arriva la primavera e le biciclette,
almeno perungiorno, si conquista-
no la città. Il tutto avverrà il prossi-
mo 22 marzo: centro storico chiuso
alle auto all’interno della cerchia
dei navigli dalle 8 alle 12, e la 12/a
edizione dell’ormai tradizionale Bi-
cinfesta organizzata da Ciclobby,
che quest’anno aggiunge al percor-
so urbano anche la possibilità di
un’escursionecicloturisticanelPar-
co Agricolo Sud. L’appuntamento
per tutti è alle 8 in via Dante.Da qui
alle9.30partiràilpercorsocittadino
che giungerà all’Arena verso le 13.
Alle 9 invece sarà invece già partito
il percorso extra-urbano: meta la
Cava Merlini nel Parco agricolo sud
da dove si ripartirà per Milano con
arrivo all’Arena previsto per le
14.30circa.

Ma non ci sarà solo da pedalare:
l’Anteo ospiterà una rassegna di
film sulla bici (con mostra di pezzi
d’epoca, manifesti e altre curiosità),
nel gazebo di via Dante da lunedì
prossimo ci saranno mostre, proie-
zioni e incontri dedicati al mondo
delle due ruote, e l’Arena (punto di
arrivo di Bicinfesta) accoglierà do-

menica22marzoi“girini”conspet-
tacolidianimazione,caccealtesoro
mentre gli atleti paraplegici si af-
fronterannoin alcunegaredi atleti-
ca.

La presentazione di Bicinfesta è
stata anche l’occasione per fare il
punto sullo stato di salute delle due
ruote nella nostra città. Le notizie
migliori - ha sottolienato Luigi Ric-
cardi, presidente Fiab - vengono
dalla Provincia. Sono infatti in cor-
so interventi per la sistemazione ci-
clopedonale delle alzaie dei Navigli
Martesana, Grande e Bereguardo,
mentre interventi analoghi sono in
programmaper iNaviglidiPaderno
ePaveseedigrandicanaliirriguiVil-
loresi e Muzza. A lavori ultimati
avremo una rete di strade ciclope-
donaliconunosvilluppodi300chi-
lometri. IlComitatoprovincialeper
la mobilità ciclistica ha dato inoltre
parere favorevole al progetto che
prevede il collegamento su strade
ciclabilidaMilano(attraversoilPar-
co Nord e quello delle Groane) a
Cermenate; e da qui, è previsto suc-
cessivamente il collegamentociclo-
pedonaleconComo.

Acquestagnanti invecesul fronte
di Palazzo Marino, che - a detta di
Riccardi -nonhafattoancoracono-
scere le sue intenzioni sulla politica
che intende adottare in materia di
sviluppo della mobilità ciclistica in
città. In corso di avanzata realizza-
zione ci sono solo le piste ciclabili
perimetro del Parco Sempione e il
tratto via Legnano - via Melchiorre
Gioia. Per il resto molti progetti di
altre piste ciclabili e l’impegno ad
introdurre nel Regolamento edili-
zio comunale l’obbligo a prevedere
spazi comuni per il deposito delle
bicinegliedificiresidenzialieterzia-
ridinuovacostruzione.

Ciclobby hapresentato anche un
progetto di massima per rendere il
centro storico accessibile alle bici in
condizioni di maggiore sicurezza ri-
spetto alle attuali. Il principioguida
è quello dei provvedimenti di mo-
derazione del traffico: limitazione
di velocità a 30 kmall’ora nelle stra-
de a masselli (come via Manzoni), a
10 km in quelle residenziali, zone
pedonali aperte alle bici, vie a senso
unico per auto e doppio per le due
ruote,zoneatrafficolimitato.

Da giugno con l’Enel
la bolletta in “braille”

Dal prossimo mese di giugno i non vedenti della Lombardia
potranno ricevere, se lo richiederanno, la loro bolletta
dell’Enel stampata in “braille” (la speciale scrittura per i ciechi)
insieme con quella tradizionale. L’iniziativa è stata presentata
ieri alla presenza del presidente dell’Unione nazionale ciechi
Mario Censabella, del direttore della Distribuzione Lombardia
dell’Enel Sergio Mobili, e dell’assessore regionale alla famiglia
e alle politiche sociali Maurizio Bermnardo. La bolletta in
”braille” - ha spiegato Sergio Nobili - si inquadra in un progetto
più vasto di interventi in campo sociale e verso le categorie
svantaggiate. L’Enel ha in cantiere infatti due altre iniziative.
Una è rivolta ai non udenti attraverso l’installazione di un
apposito terminale che consenta l’uso del telesportello. L’altra
è rivolta agli stranieri con la realizzazione di una sorta di
”postazione fai da te” dove potranno inoltrare le richieste nella
loro lingua. Il presidente Censabella ha ringraziato l’Enel per la
sensibilità e la disponibilità dimostrate, mentre l’assessore
Bernardo ha sottolineato la validità dell’iniziativa che si
inserisce nella linea di offrire a tutti i cittadini le stesse
possibilità di accesso ai servizi essenziali.

Albanese
assassinato
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Morto all’Aem
Cinque avvisi
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TEATRO STUDIO
VIA RIVOLI 6 (MM2 LANZA)

PER I GIOVANI E LE SCUOLE
dal 17 al 22 marzo ‘98

Centenario di Brecht

MILVA canta BRECHT
uno spettacolo di Giorgio Strehler

dal 27 marzo al 5 aprile ‘98
Carlo Goldoni

TEATRO COMICO
A CURA DI ENRICO D’AMATO

PRENOTAZIONI PER LE SCUOLE TEL. 72.333.216

NUOVO PICCOLO TEATRO
L. GREPPI 1 (MM2 LANZA)

25, 26 e 27 marzo - ore 20,30

JULIO BOCCA
e Ballet Argentino

musiche di
Mozart, Piazzolla, Stravinskij,

Wim Mertens
coreografie di

Bigonzetti, Stekelman, Walnrot

PRENOTAZIONI AL PICCOLO TEATRO E AL NUOVO PICCOLO

TEL. 72.333.222/235 (ORE 10/18,30)

Uncolposolo,dirittoalcuore.Così
èstatoucciso,FlamurUku,albanese
di 21 anni, originario di Durazzo. Il
cadavere è stato trovato ieri matti-
na, con un foro di ingresso del
proiettile nella schiena e un foro di
uscita al torace all’altezza del cuore,
in via Brandolini, a Novate Milane-
se. In base ai rilievi del medico lega-
le, lamorterisalirebbealleprimeore
del mattino, forse meno di un’ora
prima del ritrovamento, avvenuto
alle7.30.

Secondo i militari il giovane, pre-
giudicato, privo di permesso di sog-
giorno e senza fissa dimora, potreb-
beessere statouccisoinunluogodi-
verso da quello del rinvenimento e
poi il cadavere sarebbestatoscarica-
to nei pressi della provinciale Rho-
Monza.Sipensaadunregolamento
di conti nel mondo dello sfrutta-
mento della prostituzione. I carabi-
nieri sono stati avvisati per telefono
daunanonimochesipresumefosse
italiano perchè si è espresso con un
linguaggio corretto, senza partico-
lariinflessioni.

Cinque informazioni di garanzia
sono state emesse dal sostituto pro-
curatore della Repubblica presso la
preturaFabioRoiaperlamortediun
giovane pakistano di 22 anni avve-
nuta giovedì della scorsa settimana
nellacentraleAemdiCassanod’Ad-
da.

Durantei lavori,appaltatialladit-
tabergamasca«Interventsub»ilpa-
kistano fu risucchiato da una pom-
pa e orribilmente dilaniato. Ieri si è
svolta l’autopsia. Al momento le
persone indagate sono cinque. Fra
queste il capo della centrale di Cas-
sano, Massimo Tiberga, il direttore
operativo Mario Masi e il capo della
produzione della centrale Bruno
Bazzani. Gli altri due sono un ope-
raio addetto alla manutenzione e il
titolare della ditta appaltatrice dei
lavori. L’accusa ipotizzata è quella
di omicidio colposo. Le indagini
proseguiranno ora ad opera del so-
stituto procuratore Beatrice Crosti,
che valuterà anche eventuali infra-
zioni in materia di sicurezza del la-
voro.

Le offerte di occupazione sono ri-
volte a lavoratori iscritti alle liste
di collocamento in baseall’artico-
lo16 della legge 56/87. Laproce-
dura prevede che il 17 marzo, dal-
le ore 9 alle 12,30 chi è interessato
si presentinegliuffici di via Mauro
Macchi 13. Quiavverrà la chiama-
ta sui presenti,per unnumero
doppio rispetto ai posti disponibi-
li. Le domandedi adesionesaran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà dipersona, munito di
tesserino di disoccupazione (mo-
dello C/1), libretto di lavoro e do-
cumento d’identità. Questasetti-
mana ci sono richieste per18 nuo-
vi posti di lavoro.
Istituto nazionale per lo studio e la
cura dei tumori. Richiesta n. 20
per7 coadiutori amministrativi-
operatori videoterminalisti. È pre-
vista una prova pratica. Inquadra-
mento40livello. Tipo di rapporto:
tempo determinato 6 mesi. Richie-
sta n. 21per 1 posto di coadiutore

amministrativo-operatorevideo-
terminalista,40livello. Tipo di rap-
porto: tempodeterminato 6 mesi
part-time 18 ore settimanali.
Procura della Repubblica c/o Tri-
bunale. Richiesta n.22 per4 posti
di dattoilografo,40livello.Tipo di
rapporto: tempo determinato 90
giorni.
Entenazionale sementi elette. Ri-
chiesta n.23 per1 operatore tecni-
co videoterminalista,80livello.Ti-
podi rapporto: tempo determina-
to90 giorni. Richiesta n.24 per1
operatore di amministrazione,90

livello. Tipodi rapporto: tempo
determinato 90 giorni.
Istituti clinicidi perfezionamen-
to.
Richiestan. 25 per 4 ausiliari spe-
cializzati,30livello.Tipo di rap-
porto: tempo determinato insosti-
tuzione personale. Orari di servi-
zio: a turno su5 giorni (7-14,42;
12-19; 13-20,42) o su 6 giorni (7-
13; 14-20).
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Asserragliato nel suo ufficio del Viminale il sottosegretario ieri ha inondato di comunicati i giornali: «Temo per la mia vita»

«Non farò da capro espiatorio»
Giorgianni resiste, ma oggi il governo lo caccia

ROMA. Una pioggiadi fax. Ilquinto
viene spedito alle nove della sera,
mentrelassù,alquartopianodelVi-
minale stanno ancora portando
una scorta di panini, le “vettova-
glie” necessarie all’ultima resisten-
za del sottosegretario. Nessuno del
suo partito lo vede, nessuno riescea
mettercisi in contatto, nessuno sa
darne notizie, «chiedete al dottor
Biagi, forse è l’unico del mondo
esterno che oggi gli ha parlato...» -
dicono a Rinnovamento Italiano.
Dal suo ufficio, trasformato in una
sorta di bunker, il senatore Angelo
Giorgianni preferisce farsi vivo via
fax. Lo fa per cinque volte, per sette
ore filate, inviando alle istituzioni e
al mondo politico accuse, minacce
e frasi che suonano come una sorta
di messaggi in codice. Lo fa per dire
che lui non ha intenzione alcuna di
fare da «capro espiatorio» per chi a
suo avviso intende «solo depistare
la commissione antimafia dai gravi
illeciti consumati in Sicilia». Lo fa
per dire che addirittura sarebbe in
pericolo la sua vita: «Voglio parlare
prima che mi chiudano la bocca». E
ancora, manda fax per affermare
che non era vero che lui era andato
inbarcaconl’imprenditoreMollica
e quel fantomatico «compagno mi-
nistro».

Quanto a Dini, che ieri era a Lon-
dra, pare che il sottosegretario nel
suo”bunker”abbiapiùvolteripetu-
to:«No,questaLambertononmela
doveva fare, da lui non me lo aspet-
tavo,mihachiestoledimissionido-
po che mi aveva detto nei giorni
scorsi che non sarebbe stato neces-
sario».Quindi,DinieProdilesuedi-
missioni se le scordino, in ogni caso
«mi determinerò in funzione del
giudizio del presidente del Consi-
gliodopocheavràpresovisionedel-
le carte» - dice Giorgianni in tv a “Il

Fatto” di Enzo Biagi. Evidentemen-
teilsottosegretariohacapitocheor-
mai la sua permanenza alministero
degliInternièquestionediore.

Lapioggiadifaxiniziaalleduedel
pomeriggio. Travolge le telescri-
venti delle agenzie di stampa, inon-
da i tavoli delle redazioni, lascia
quasi sbigottiti i compagni di parti-
to di Giorgianni, i parlamentari di
Rinnovamento che fanno come un
sobbalzo ogni volta che l’addetto
del gruppo porta i fax nel Transa-
tlanticodiMontecitorio.GianniRi-
verasembral’unicocheriesceacon-
servareunfilodi ironia: «No,perca-
ritànessuncommento,mièbastato
lo stress di ieri (l’altro ieri, il giorno
della tempestosa riunione al resi-
dence di Ripetta ndr), io per un po’
sonoalcompleto....».

Fax numero uno. Arriva poco do-
po le quattordici. Giorgianni an-
nuncia:«Nonintendosacrificareal-
le ragioni dellapoliticaodiprospet-
tativantaggipersonali, lamiadigni-

tàeilmiodisinteressatoimpegnoin
difesa della legalità». Vantaggi di
che natura? Lo staff con i cronisti
precisa:«Cheandatepensando?Per
vantaggi si intende che con le di-
missioni si sarebbe difeso me-
glio...». Giorgianni sostiene: «A
Messinasistavivendopermoltiver-
si la stagione dei veleni... Si cerca di
distrarre l’Antimafia. .. si vuole de-
pistare, offrendo capri espiatori al-
l’opinione pubblica e preparare il
terreno a nuovi e importanti affari
che sono in pentola e per questo è
necessario mettermi fuori gioco...
Così gli indagati (su mia denuncia)
stranamente assurgono al ruolo di
accusatori in sede di commissione
antimafia. Gli indagabili plaudo-
no.... È larivincitadelpartitodeiga-
rantisti rispettoalpartitodeigiudici
in nome di una nuova sensibilità
trasversale?».

Fax numero due. È quello che ge-
la Rinnovamento italiano. «Spero
che mi sia data la possibilità di un

confronto diretto in Parlamento.
Mi vogliono chiudere la bocca e per
questo intendo parlare prima che
misia impedito».Come?«Il senato-
retemevivamenteperlasuaintegri-
tà fisica»-spiegaunportavoce.«Già
altre volte - afferma Giorgianni - le
istituzioni non hanno fatto il possi-
bile affinché non mi si chiudesse la
boccaconl’evidentefinedi impedi-
re che continuassi ad interessarmi
di gravissime deviazioni politico-
istituzionali».

Fax numero tre: «Non ho mai in-
dagato sulla farmacia dell’Universi-
tà di Messina», quindi «non ho ral-
lentato»unbelniente.

Fax quattro: «Mai incontrato
l’imprenditore Mollica e un mini-
stro a bordo di una barca». A quali

parlamentari allora si riferiva? -
chiedeBiagi in tv.Giorgianni:«Nel-
lamia audizionehofatto riferimen-
to a parlamentari della maggioran-
za e dell’opposizione». Chi sono?
«Nominonlihofattipernonespor-
li al pubblico ludibrio». Fax cinque,
l’ultimo.

È una risposta su una complicata
storia di scorte e di attentati denun-
ciati dal sottosegretario a suoi dan-
ni. Di mezzo c’ è anche un gatto.
«Ho già dimostrato - dice Giorgian-
ni - che il tentativo di introduzione
nella mia abitazione, liquidato co-
me intrusione di un gatto, è risulta-
to non solo vero, ma più grave di
quantoipotizzato».

Paola Sacchi

Dimettermi? In Italia sarebbe un'ammissione di colpevolezza. 
Non intendo sacrificare alle ragioni della politica la mia 
dignità e il mio disinteressato impegno per la legalità. 

Mi vogliono chiudere la bocca, temo per la mia incolumità. 
Spero mi sia data la possibilità di un confronto diretto 
in Parlamento.

ll caso Sitel? Non mi è mai stato assegnato e non ho mai
avuto modo di occuparmene.

Non ho mai incontrato nessun ministro, né Mollica, in nessuna 
gita in barca. Si tratta di una notizia destituita di fondamento. 

Per me erano state predisposte anche autobombe, 
le scorte non erano spropositate.

Dura reazione contro il sostituto pg Minasi

Napolitano smentisce
le voci diffuse da un pm
«Mai stato sullo yacht»
ROMA. E venne per Giorgianni il
giorno del giudizio. Dalmomento
che il sottosegretario all’Interno
indagato dall’Antimafia non si è
voluto dimettere e resiste con le
unghie e coi denti a quantigli ave-
vano consigliato con le buone di
mettersi da parte, dovrebbe essere
questamattina ilConsigliodeimi-
nistri a sancirne l’estromissione
dal governo per quelle evidenti ra-
gioni di opportunità politica che
avevanodettatol’inascoltatoinvi-
to di Prodi, di Napolitano, dello
stesso Dini, leader di Ri, il movi-
mento in cui milita lo stesso Gior-
gianni.

Per la verità l’ordine del giorno
della tradizionale riunione del ve-
nerdì, prodigo di informazioni su
schemi di regolamenti, decreti e
disegni di legge che il governo de-
ve esaminare, tace proprio sull’ar-
gomento-clou. Non c’è da stupir-
sene: questioni di tale valenza po-
litica non hanno mai avuto biso-
gno di procedure burocratiche. E
men che mai ora che attenzione e
urgenza son tutte concentrate sul-
la esigenza della assoluta irrepren-
sibilità della compagine governa-
tiva.

La procedura è, tecnicamente,
piuttosto semplice. Solo il presi-
dente del Consiglio ed i ministri
ottengono fiducia (o sfiducia) dal
Parlamento. Tant’è che la nomina
dei sottosegretari è il primo adem-
pimento operativo del Consiglio
dei ministri. Così come, dunque,
la designazione e l’attribuzione
degliincarichidei«viceministri»si
concretizzainundecretodelpresi-
dente del Consiglio, controfirma-
to dal capo dello Stato; così è sem-
pre il premier ad avere il potere di
revocachesimaterializzainunde-
creto: quello che si prevede venga
approvatostamani,salvoimprevi-
sti o salvo che Giorgianni, dopo
tante parole in libertà, compia al-
menoinextremisunrisolutorege-
stodibuonsenso.

Ma in realtà già ieri la carica che
Giorgianni non vuole mollare era
solo una scatola vuota, un orpello
inutile esoprattutto inutilizzabile.
In commissione al Senato si discu-
teva di nuove norme sul diritto
d’asilo. A rappresentare il governo
era istituzionalmente chiamato
proprio Giorgianni, sottosegreta-
rio con delega appunto ai servizi
civili. E invece è arrivato un altro
sottosegretario all’Interno, l’on.
Nicola Sinisi: per Giorgianni era
già scattata la revoca di ogni dele-
ga.

Intanto però dalla destra scatta-
va un’operazione che mirava più
in alto del sottosegretario.AllaCa-
meratantoPublioFiori (An)quan-

to il Cdu-Cdr presentavano inter-
rogazioni e interpellanze per co-
noscere «l’identità del ministro»
che, secondo una confidenza di
Giorgianni al vicepresidente del-
l’Antimafia Vendola, avrebbe fre-
quentato (tramite Giorgianni)
quel Domenico Mollica, impren-
ditore inquisito e legato al sottose-
gretario.

Dalla Camera la storia del «mi-
nistro» anzi del «ministro compa-
gno» (così si sarebbe espressoMol-
lica) è rimbalzata in Senato dove il
ministro Napolitano, chiamato a
rispondere sulla criminalità a Na-
poli, ha voluto dire chiaro e tondo
che non gli procurava «il benché
minimoimpacciolapolemica»sul
caso Giorgianni oltretutto in rap-
porto a fatti che «comunque non
toccano la sua attività come sotto-
segretario». E al sen. Florino (An)
che non escludeva la presentazio-
nediunamozionedisfiducia indi-
viduale contro di lui, Napolitano
ha replicato: «È un istituto del tut-
to legittimo. Non mi guida alcuna
presunzione di infallibilità e nes-
suna voluttà di potere. Se ci sarà
una mozione, il Parlamento pren-
derà ledecisioni che riterràpiùop-
portune».

Dopo quello che aveva per un
momento coinvolto la ministra
Anna Finocchiaro, si chiudeva co-
sì anche il «boato» su Napolitano?
No. A farne il nome (e a collegarlo
alla solita confidenza) era nel po-
meriggioilsostitutoPgdiMessina,
Marcello Minasi, nel lamentare il
mancato riscontrodelministroal-
le sue segnalazioni di «avverti-
menti anonimi e non». «Attendo
ancoraunarispostadaNapolitano
per il quale nutro stima rimasta
immutata anche quando l’estate
scorsa è girata voce (testuale, sulla
bocca di un alto magistrato, ndr)
che durante il soggiorno nelle Eo-
lie avesse cenato con Giorgianni
suunoyachtaffittatodall’impren-
ditore Mollica». Poi una più pru-
dente chiosa: «Se non si fida di un
proprio sottosegretario, di chi de-
ve fidarsiun ministro?». Asmenti-
re seccamente la «voce» è stato lo
stesso Napolitano («mai salito su
uno yacht; e nessuna cena col sen.
Giorgianni né sulla terraferma né
in mare...»), che ha anche inviato
smentite ad alcunigiornali chegià
ieri avevano imprudentemente
raccolto la «voce» che lo riguarda-
va. Ma anche Giorgianni, nel
quarto «comunicato» della gior-
nataaveva negato («Mai incontra-
tounministroeMollicaabordodi
una barca») e smentito Vendola:
«Maifattoadalcunoconfidenze».

Giorgio Frasca Polara
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L’INCHIESTA La Procura di Reggio Calabria al lavoro

Da Pacini Battaglia al traffico d’armi
Il «Di Pietro del Sud» nella bufera
L’Antimafia convoca due magistrati reggini
DALL’INVIATO

MESSINA. Perché la Commissione
nazionaleantimafiahaconvocatoa
Roma il procuratore aggiunto di
Reggio Calabria, Salvo Boemi, e il
sostituto della distrettuale Giusep-
pe Verzera per interrogarli suMessi-
na e Giorgianni? Cosa vuol sapere
dai magistrati diReggioper fareme-
glio lucesulverminaiomessinese?

E questa convocazione in che
modo è connessa alla nootizia di
due «delicate» indagini della pro-
cura di Reggio in cui sarebbe
coinvolto Angelo Giorgianni? La
notizia è apparsa ieri sulla prima
pagina della Gazzetta del Sud, il
quotidiano più venduto a Messi-
na e Reggio e solitamente bene
informato sui problemi giudizia-
ri. Scrive la Gazzetta: «A Reggio
infatti ci sono due indagini «deli-
cate» anche su di lui (Giorgianni,
ndr) riguardanti esplosive vicen-
de nazionali. Con l’aria che tira
nei confronti di Giorgianni si fa
peccato - si chiede il quotidiano -
pensando che nessuno a palazzo
Madama fermerebbe le estreme
conseguenze di un procedimento
giudiziario?«. Nessuno, ieri sera,
s’è preoccupato di smentire.

Inutile cercare conferme in
procura. Porte sbarrate, cellulari
spenti, telefoni sempre occupati.
Si respira nell’aria una situazione
di grande delicatezza. A Reggio
stanno attenti a non fare passi
falsi. La guerra tra le procura delle
due città dello Stretto è caldissi-
ma dopo anni (ma a Reggio c’era-
no altri magistrati e altri giudici)
di comprensive attenzioni. In Ca-
labria sono o sono stati indagati
molti magistrati messinesi che, a
loro volta, hanno denunciato i
loro colleghi presso la Procura di
Catania.

Ma non si tratta soltanto di
questo. La sensazione è che riser-
bo e circospezione siano legate al
fatto che le indagini siano ad un
punto di eccezionale delicatezza
e di snodo. Forse si aspettano
conferme, rapporti, tabulati tele-

fonici di personaggi eccellenti,
per poi passare a una fase operati-
va che potrebbe alla fine riservare
clamorosi sviluppi.

Non si sa chi sia e chi potrebbe
essere coinvolto, perché tutti
escludono, fino a questo momen-
to, che vi siano già degli iscritti
nel registro degli indagati. Di che
si tratta? Il tam-tam delle indi-
screzioni è avarissimo. Circola
però la voce di un riservatissimo
rapporto della guardia di finanza,
probabilmente del Gico, che altro
non sarebbe che un troncone si-
ciliano di un gigantesco traffico
sulle armi. Solo in questa ipotesi,
del resto, sarebbe possibile parla-
re di «indagini su delicate vicen-
de nazionali».

Su un traffico di armi, negli an-
ni passati, indagò l’allora sostitu-

to procuratore di Messina Angelo
Giorgianni. Fu in quell’occasione
che il Pm messinese strinse rap-
porti con Di Pietro che poi avreb-
be sapientemente utilizzati fino a
essere soprannominato «il Di Pie-
tro del Sud». Giorgianni ordinò
delle perquisizioni. Vi fu clamore
e si riempirono le prime pagine
dei giornali. Vennero spiccati
quattro avvisi di garnazia. Uno
contro Rosario Cattafi, personag-
gio eccellente di Messina.

Alla fine, non successe nulla.
Da La Spezia, dopo il caso Pacini-
Battaglia, sarebbero arrivate a
Reggio Calabria nuove carte che
sollecitano una nuova lettura e
una diversa interpretazione di
quei fatti e spingono ad altre ac-
curate indagini su quegli episodi
anche perché i tabulati telefonici

avrebbero portato alla luce un fit-
tissimo groviglio di scambi tele-
fonici tra persone che in nessun
caso avrebbero dovuto sentirsi
così frequentemente e altre tra
chi faceva le indagini e i perso-
naggi coinvolti.

La commissione nazionale an-
timafia ha convocato Boemi e
Verzera per chiedere lumi su que-
sti aspetti? Come che stiano le
cose, ormai un punto è chiaro: il
caso Messina non coincide con il
caso Giorgianni.

Ci sarà necessariamente da
guardare oltre in altri potenti uf-
fici il cui ruolo strategico è decisi-
vo se si vogliono garantire alla
maggioranza dei cittadini condi-
zioni accettabili di vivibilità.

Aldo Varano

Angelo Giorgianni
in basso

Pacini Battaglia

13POL02AF04
1.0
16.0

IL RETROSCENA Il racconto del pm Sangermano

E l’indagato gelò la festa...
«In discoteca con Giorgianni alzai la voce quando vidi che c’era anche Mollica».

L’Osservatore Romano appoggia il presidente del consiglio
Romano Prodi che ha invitato il sottosegretario all’interno
Angelo Giorgianni a dimettersi dall’incarico « per ragioni di
opportunità» e per consentirgli di «tutelare nel modo più
pieno ed efficace la propria onorabilità».
Al di là della fondatezza o meno dei fatti addebitati, che
spetterà all’autorità giudiziaria accertare, prosegue il
quotidiano del Vaticano, «colpisce comunque
negativamente che si ricorra, nel tentativo di discolparsi, al
facile espediente di lanciare accuse generiche senza fornire
alcun elemento idoneo ad attestarne la credibilità».
Inoltre conclude il quotidiano «al tempo della tanto
bistrattata prima repubblica, chi ricopriva importanti
incarichi istituzionali sentiva il dovere di dimettersi non
appena era sfiorato da un sospetto , senza attendere di
essere invitato a farlo».
Anche l’Arci che è tra i promotori di Libera- «Associazioni
nomi e numeri contro le Mafie» (tra l’altro ha indetto una
manifestazione nazionale a Reggio Calabria il 21 marzo
contro la criminalità organizzata) invita il sottosegretario a
dimettersi: «Le dimissioni sono un atto necessario e
doveroso».

L’Osservatore Romano:
«Doveva dimettersi subito»

DALL’INVIATO

MESSINA. C’erano tutti quella sera
dell’estate scorsa alla Pineta di
Gioiosa Marea, una delle spiagge
piùbelledellaprovinciadiMessina.
Magistrati, imprenditori in odor di
mafia, poliziotti titolari di delicatis-
sime indagini sumazzettee tangen-
ti, belle signore. Tutti insieme, alle-
gramente, per fare quattro salti in
discoteca e a far da corona al per-
sonaggio più importante: il sotto-
segretario agli interni Angelo
Giorgianni.

Antonio Sangermano, sostituto
procuratore di Patti, che sostiene
di essere rimasto incastrato nella
spensierata comitiva ignaro di
chi ci avrebbe trovato, ha raccon-
tato la sua versione su quella sera
ai giornalisti di “Centonove”, il
battagliero settimanale che ha te-
nuto le luci aperte sugli scandali

e i misteri messinesi. Sangermano
era a cena con il maresciallo Di
Carlo e due amiche. Di Carlo è
stato una delle pedine fonda-
mentali nelle inchieste messinesi
di Mani pulite ed ha a lungo col-
laborato con Angelo Giorgianni
prima di venire indagato e man-
dato via da Messina. Il quartetto
aveva scelto una discoteca di Ca-
po D’Orlando per concludere la
serata iniziata a Portorosa ma,
improvvisa, arriva una telefonata
di Giorgianni al cellulare del ma-
resciallo: «Perché - chiede - non
venite a far quattro salti qui a
Gioiosa?».

Come si fa a dire di no a un se-
natore per di più sottosegretario?
La comitiva cambia programma e
si fionda a Gioiosa dove, ricorda
Sangermano, Giorgianni «era ac-
compagnato da un gruppo di per-
sone tra cui anche un signore coi

capelli bianchi».
Un vecchio saggio? Solo per

modo di dire perché il signore è
Domenico Mollica, detto «Mico»,
uno dei fratelli Mollica, titolari di
un giro miliardario di appalti e
personaggio chiacchierato per es-
sere in odor di mafia. Tanto
chiacchierato che a Piraino, il
paesino centro dell’impero dei
Mollica, il consiglio comunale è
stato sciolto su proposta dell’allo-
ra ministro Scotti - siamo nel
1991, ben prima dell’allegra sera-
ta di Gioiosa - con l’accusa di es-
sere subalterno ai fratelli Mollica
«indicati in contatto o comun-
que sotto la protezione di ele-
menti di spicco della criminalità
organizzata della provincia».

Educati, gli amici del senatore
si preoccupano di mettere i nuovi
venuti a proprio agio facendo fa-
re amicizia a tutti. Ricostruisce

Sangermano, che è un toscano
arrivato alla procura di patti sol-
tanto nel 1995 e non calabrese
come Giorgianni: «A presentazio-
ne avvenuta seppi che questo si-
gnore era Mollica e quindi mi in-
formai immediatamente con il
maresciallo Di Carlo se fosse pro-
prio il Mollica famoso per ragioni
e vicende di ordine giudiziario.
Quando il maresciallo mi diede
conferma di ciò, rimasi a dir poco
esterefatto tanto che usai parole
pesanti e a voce alta chiarii che la
mia presenza in quel posto era
del tutto casuale e che non sape-
vo che ci fosse il Mollica. Ricordo
- aggiunge il dottor Sangermano -
che per questo motivo fui taccia-
to di maleducazione». Come dire:
una serata rovinata dalle intem-
peranze.

A.V.
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A Regina gli auguri del ministro brasiliano

Pelé diventerà nonno grazie
alla figlia «scoperta» dal Dna
Pelé, ilpiù grande calciatore di
tutti i tempi eoggiministrodello
Sport brasilianosempre inpole-
mica conle varie federazioni del
calcio compresa la sua, sta per di-
ventare nonno per laprima vol-
ta:un eventoatteso dall’ex asso
più famoso del Brasile, ma che gli
arriva dalla figliapiù «scomoda».
Sandra Regina Machado Arantes

do Nascimento Felinto, la figlia
nata 34 anni fa da un’avventura
del «re del calcio» quando era an-
cora scapoloe riconosciuta solo
nel 1993 dopo 11 ricorsigiudizia-
ri, ha annunciato di essere incin-
ta diquattro mesi.Ad agosto l’at-
tuale ministro dello Sport brasi-
liano diventerà così per laprima
volta nonno.«Auguro molta feli-

cità a Sandra - haaffermato Pelé
in un comunicato scrittoda lui
stesso nella sede del suo ministe-
ro - unagravidanza eccellentee
spero che mi dia molti nipotini».
Nessuno dei tre figli avuti da Pelè
dal suo primomatrimonio con
RosemeriCholbi (KellyCristina,
Edinho e Jennifer) ha finora mes-
soal mondo un erede. Pelé ha
avuto di recente anche due ge-
melli (Joshuae Celeste) dalla se-
conda moglie Assiria. La primo-
genita, riconosciuta dopo essere
stato costrettoad una prova del
Dna, vive a Santos dove è sposata
con Oseas Felinto. Col cognome
del padre, Arantes doNascimen-

to, Sandraha intrapreso la carrie-
rapoliticae punta adun posto di
deputata nel Parlamento di Bra-
silia.Ma il figlio, se sarà maschio,
non si chiamerà né Edsonné Pe-
lé, nome vero e soprannome del-
l’illustre nonno. «Pelèè indiscu-
tibile come atleta - hadetto San-
dra - ma ha un carattere compli-
cato. Per meormai Pelé è una per-
sona qualsiasi. Nonmi aspetto
nulla da lui nemmeno in questa
circostanza che dovrebbe am-
morbidirlo», ha concluso preci-
sandodi non aver, comunicatoa
parte, avutoaltre notizieda suo
padre riguardo questagravidan-
za. (Ansa).
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Gli amici e i colleghi delComitato scientifico
di «Italia contemporanea» si uniscono al do-
lore dei familiari per la prematura scompar-
sadi

MASSIMO LEGNANI

impareggiabile animatore della rivista dive-
nuta sotto la sua guida strumentodi rinnova-
mento degli studi sul nostro tempo. Camillo
Brezzi,GloriaChianese,PaoloFerrari,Emilio
Franzina, Bartolo Gariglio, Maria Malatesta,
GianGiacomoOrtu,StefanoPivato,Domeni-
co Preti, Federico Romero, Mario G. Rossi,
GianpasqualeSantomassimo.

Partecipano anche: Salvo Adorno, Riccardo
Bottoni, Andrea Curami, Paolo Giovannetti,
Pietro Margheri, Paola Redaelli, Silvana Sga-
rioto, Anna Sordini, Gabriella Solaro, Maria-
graziaZanaboni.

Milano,13marzo1998

Èdecedutoilcompagno

LUIGI FOSCARINI
daldopoguerraadoggigrandediffusoredel-
l’Unità. I compagni del Pds di Bassano lo
ricordano con immutato affetto e ricono-
scenza.

BassanodelGrappa,13marzo1998

Con te, caro Renzo, se ne va una parte della
memoria,noiricorderemosempre

RENZO CONFALONIERI
Umberto,Donatella,Maddalena

Milano,13marzo1998

Nel 24o anniversario della scomparsa del
compagno

COSTANTINO FANCELLU
La moglie, i figli e la nipote lo ricordano con
affetto a tutti coloro che lo conobbero e sti-
marono.

Genova,13marzo1998

L’Avvocato in persona avrebbe offerto al pilota tedesco un contratto fino al 2002 per stoppare la fuga alla Mercedes

Schumi-Ferrari forever
«Nozze» da 150 miliardi

13SPO02AF02

Irvine prova a Monza
e rompe un altro motore

Delusione tra i mille tifosi che, approfittando di un tiepido sole, si
erano riversati all’autodromo per vedere girare la Ferrari. Tornato
in pista nel pomeriggio, dopo che in mattinata era riuscito a fare 62
giri con la F310B dello scorso anno sulla quale era stato montato un
motore fresco «046/1», Irvine ha fatto in tempo a fare altri tre giri e
poi dopo la seconda curva di Lesmo, il motore a dieci cilindri ha
subito una rottura alla bancata dei cilindri di destra, con fuoriuscita
di una miscela di acqua e olio. La monoposto è stata recuperata dal
carro attrezzi e riportata ai box. Più tardi il responsabile della
squadra test della Ferrari, Luigi Mazzola, ha detto: «Abbiamo
percorso 375 chilometri e ci restava solo da verificare il
comportamento di un tipo di gomma preparata dalla Goodyear,
Continueremo le prove da lunedì a sabato prossimo al Mugello».
«Siamo più competitivi della Williams - ha detto Irvine - Non siamo
rimasti scioccati dalla McLaren, io avrei potuto fare meglio se in
gara non fossi stato frenato da Frentzen. Il loro vantaggio penso
che non sia solo nel terzo pedale. È un insieme di particolari che
comprendono anche le gomme, il motore, l’aerodinamica».

Schumacher, un contratto miliardario per rimanere in Ferrari?

ROMA. Centocinquanta miliardi
per legare a vita Schumacher a Ma-
ranello: cinquanta miliardi all’an-
no per correre su una Rossa fino al
2002 e diventare poi «ambasciatore
della Ferrari», un ruolo simile a
quelloavutodaNikiLauda.Sarebbe
questa la proposta di contratto pre-
sentataaMichaelSchumacher,pro-
posta avallata da Gianni Agnelli
conunatelefonataalpilotatedesco.

La notizia, diffusa dal giornale te-
desco «Bild» e ripresa in Italia da
Tuttosport, ha suscitato un pande-
monio causando soprattutto una
valanga di smentite, battute, e no
comment. Hanno negato, seppur
con toni diversi, la Ferrari, il porta-
voceeilmanagerdiSchumi.

Secondo il giornale tedesco, il gi-
gantesco contratto sarebbe stato
proposto al pilota per impedire che
alla fine della stagione in corso Mi-
chael passasse al team McLaren-
Mercedes.

Il quotidiano scrive infatti che la
Fiat subirebbe «una grave perdita
d’immagine se Schumacher passas-

se al concorrente tede-
sco senza aver vinto il
titolo». Ilcontrattodel
pilota scade alla fine
del 1999, ma a detta
del giornale Michael
potrebbe andarsene
già a fine stagione se
non riuscisse a con-
quistare il titolo irida-
to.

La rispostadellaFer-
rarinonsièfattaatten-
dere. «È evidente che
sono delle provoca-
zioni che non hanno
nessun fondamento», ha detto An-
tonioGhini,responsabiledellerela-
zioni esterne della Ferrari, che ha
sottolineato che finora non c’è nes-
suna trattativa per prolungare il
contratto. «Non possiamo seguire -
haaggiuntoGhini - tuttelecoseche
vengonoscritteevengonodettema
che non hanno alcuna verifica e
nessunabasediverità».

«La Bild - fa notare il portavoce di
Michael Schumacher, Heiner Bu-

chinger - è un giornale moltopopo-
lare, ma secondo me questa è una
sua forma di speculazione. Io credo
cheseAgnelli facesseunatelefonata
del genere a Michael, parlando di
soldi, non lo leggeremmo certo sul
giornale».

AncheilmanagerdiSchumi,Wil-
li Weber, parla di trattative non an-
cora iniziate e sulla notizia dei 150
miliardi dice che si tratta «di illazio-
ni» e «di una speculazione» e non si

sente di «commentare
ulteriormente» la cosa,
sottolineando solo
«che non c’è nessun
contratto con nessuno
sponsor che preveda
un impegnocosì lungo
nel tempo». Interes-
santi le parole del ma-
nager, il quale viene
«pagato» con il venti
per cento delle entrate
dei contratti del pilota.
Weber ha anche sotto-
lineato che «chi cono-
sce Schumacher, cono-

sceanchequantosiaambizioso.Lui
vuole il titolo mondiale, e davanti a
ciò, tutto il denaro del mondo gli è
indifferente».

I recenti successi delle McLaren-
Mercedes sarebbero dunque una
tentazione per Michael ed è anche
vero che la Mercedes farebbe follie
peringaggiarel’assotedesco.Poprio
considerando tutto questo, quindi,
l’ipotesi del supercontratto propo-
sto dalla Ferrari avrebbe una sua lo-

gica:quelladistrappareallaconcor-
renza un campione come Schumi.
Tral’altro,nelportafoglideltedesco
non entrerebbero soltanto i cin-
quanta miliardi ma anche la «quo-
ta» pagata dagli sponsor (finora
venti miliardi). Insomma, a conti,
fatti, il pilota verrebbe a percepire
settantamiliardiall’anno.

Unacifradituttorispetto.Echelo
farebbe passare dal quarto al terzo
posto nellagraduatoriadegli sporti-
vi più pagati del mondo, dietro sol-
tanto a Michael Jordan (135 miliar-
di)edEvanderHolyfield(93).

Se il fatto fosse vero, acquistereb-
bero unvalore diparticolare impor-
tanza le parole pronunciate dal ds
della Ferrari, Jean Todt, all’inizio
della stagione:«Perme-avevadetto
Todt - Schumacher è al momento il
miglior pilota del mondo. E ha con
noi un contratto praticamente
aperto, quando il suo attuale scade
alla fine del 1999. Lo vorremmo te-
nereconnoi.Eiosareifeliceselopo-
tessimotenereilpiùalungopossibi-
le...».

*In miliardi di lire

I PAPERONI DELLO SPORT (1997)I PAPERONI DELLO SPORT (1997)

JORDAN USA/BASKET 135
HOLYFIELD USA/BOXE 93
SCHUMACHER GER/AUTO 60
TYSON USA/BOXE 49
WOODS USA/GOLF 47
O'NEAL USA/BASKET 46
EARNHARDT USA/AUTO 34

JORDAN USA/BASKET 135 
HOLYFIELD USA/BOXE 93 
SCHUMACHER GER/AUTO 60 
TYSON USA/BOXE 49 
WOODS USA/GOLF 47 
O'NEAL USA/BASKET 46 
EARNHARDT USA/AUTO 34

Partenza da Milano e da Roma il 22 e il 29 aprile 
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: 1.930.000
Visto consolare lire 40.000
L’itinerario:
Italia /Pechino (Tempio dei Lama - Tien An Men - La Città
Proibita - il Tempio del Cielo - La Grande Muraglia) - Chengde -
Pechino/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione verso l’hotel Mandarin (4 stel-
le) a Pechino e l’hotel Yunshan (3 stelle) a Chengde, la prima cola-
zione, quattro giorni in mezza pensione e un giorno in pensione com-
pleta, le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide loca-
li cinesi di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A PECHINO
E A CHENGDE

(min. 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Tirreno-Adriatico bloccata dai corridori dopo una maxicaduta. Restano in corsa 51 corridori, via Bugno e Bartoli

Protesta vietata in bici: 129 espulsi
BAIA DOMIZIA (Ce). Chi protesta
stia a casa. Anzi ci torni: è questo il
messaggio degli organizzatori della
Tirreno-Adriatico ai ciclisti di pro-
fessione, è questo il nuovo clima se-
reno e pacifico del sempre acceso
confronto atleti-dirigenti delle due
ruote. I primi reclamano per le stra-
de insicure su cui rischiano e per le
spinte sempre più commerciali a
esasperare la disciplina, i secondi ri-
spondo con la frusta e la cacciata
dalla corsa a tappe di 129 corridori
rei di essere arrivati, nella seconda
giornata di gara, fuori tempo massi-
mo.

Ad innescare le proteste è stata
una maxicaduta di gruppo a 50 chi-
lometri dall’arrivo, causata dal fon-
do stradale viscido. Nella caduta
Alessandro Spezialetti, della Riso
Scotti, ha riportato la frattura di un
femore. Un centinaio di corridori
sono rimasti a terra, hanno chiesto
invano la neutralizzazione della ga-
ra per permettere a tuttidi risalire in
sella e ripartire. Ma lagiuria ha fatto
proseguire la tappa.Perquesto i129

hannoattuatounasortadi sciopero
bianco arrivando al traguardo con
oltre 27‘ di ritardo. Giunto a Baia
Domizia il gruppo si è simbolica-
mente fermato sulla linea d’arrivoe
ha protestato verso i giudici. In pri-
ma fila l’ex campione del mondo
Maurizio Fondriest e il detentore
della Coppa del mondo Michele
Bartoli.

La corsa era stata vinta in volata
daltedescoErikZabeldellaTelekom
(Sorrento-Baia Domizia di 175 chi-
lometri, leader della corsa resta Bal-
ducci) davanti a Jan Svorada della
Mapei e adaltri 49 che saranno poi i
soli a ripartire oggi se non decide-
ranno tutti insieme di controprote-
stare lamaxisqualifica. Il ritardopo-
lemico è stato quindi punito a nor-
ma di regolamento, e oltre a Bartoli
e Fondriest fanno le valigie Gianni
Bugno eGiuliano Figueras. In gara,
nella 33a edizione della Tirreno-
Adriatico, sono rimasti soltano 51
corridori.

Maledetta edizione della Tirre-
no-Adriatico. Il giorno prima la

protesta dei corridori per l’asfalto
scivoloso e le transenne pericolo-
se; ieri la gigantesca caduta con al-
meno 100 ciclisti finiti a terra do-
po 117 km di corsa, vicino a Tea-
no, ancora una volta per via del
fondo stradale simile a una pista
di pattinaggio. La peggio l’ha avu-
ta Alessandro Spezialetti, che si è
fratturato il femore, ma si sono
dovuti ritirare anche il francese
David Moncoutie, Cristiano Col-
leoli e il danese Lars Michaelsen,
20 nella prima tappa. «Non si stava
in piedi - hanno raccontato alcuni
meccanici - Siamo scesi dalle auto
per aiutare i corridori a risalire in
sella e quando abbiamo messo i
piedi a terra abbiamo rischiato an-
che noi di cadere». «Ho rischiato
di calpestare i compagni», ha det-
to Petito. Ma sotto accusa non è
soltanto la strada, ma, insieme alla
miope fiscalità della giuria, anche
il comportamento di quei corrido-
ri che hanno approfittato della ca-
duta per guadagnare posizioni al-
l’arrivo.
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Uno studente
in un’aula
universitaria.
In basso:
tre grafici
tratti dal
rapporto Censis
sui consumi
culturali
dei giovani.GenerazioneGenerazione

Iniziamo oggi
un viaggio
nella cultura
dei giovani
Alla scoperta
di ciò
che sanno
e di ciò
che ignorano

Quali sono le lingue delle nuove generazioni? Parlano tra loroe con le
linguedei padri? Dove navigano le conoscenze dei quindicenni e dei
ventenni? La lontananzache esse mostranorispetto agli strumenti di co-
municazione e apprendimento deipadriè ignoranzao differenza? L’U-
nità si è posta queste domande, ha identificatodietro di esse il disagio
che non è solo dei figli, ma anche dei padri, e quindi ha deciso di scavare
un po‘più a fondo nella frattura chesepara le culture, i saperi e l’igno-
ranza delle generazioni. Siamo partiti daun dato di fatto: le conoscenze
e le lingue dei ventenni sono radicalmente diverse daquelle dei loro pa-
dri. Igiovani sono ignoranti, si ripete spesso: è quasi un luogo comune,
perciò abbiamo cercato di scoprire quali verità ci siano dietro. Siamo an-
dati nelle università, nelle scuole superiori e inquelle dell’obbligo per
capire dove comincia ad aprirsiquella frattura.Abbiamo chiesto opinio-
ni a esperti: ai docenti, a chi lavora conle creatività giovanili, ai venten-
ni. E abbiamo raccolto dati statistici e particolari. Da oggi iniziamoa
proporvi i risultati della nostra inchiesta. Domani entreremo in un isti-
tuto professionale esentiremo cosa cantanoi nuovi gruppi musicali.

Tre
studenti e
una sedia

Gli anni migliori dal punto di
vista creativo li passano tra i
banchi di scuola. O meglio nei
corridoi degli ateni. La media
d’età dei laureati italiani è,
infatti, tra le più alte
d’Europa. Ci si laurea
mediamente a ventisette
anni; tre, quattro anni dopo la
fine normale dei corsi
universitari. E alla laurea ci
arrivano in pochi. Solo uno
studente su tre. Le defezioni
maggiori avvengono nel
passaggio tra il primo e il
secondo anno (lascia il 28 per
cento degli iscritti). Su 100
laureati 87 giungono
all’approdo essendo dei fuori
corso. Studenti svogliati? Non
solo: incidono anche le
pessime condizioni per studio
e frequenza. Chi segue un
corso deve innanzitutto dare
la caccia al posto a sedere.
Teoricamente c’è una
seggiola ogni tre studenti. E
gli indicatori tendono al
peggio. Per non parlare delle
biblioteche, luoghi da evitare
accuratamente. Ogni
studente dispone,
mediamente, di uno spazio di
22 centimetri a sua
disposizione e di una
porzione dello 0,04 di posto.
E se dopo tutte queste
traversie si arriva alla laurea -
costo medio cento milioni -
ecco che cominciano i guai
veri. Per il 28 per cento dei
laureati c’è la disoccupazione.
Cifre molto più alte di quelle
tedesche o britanniche.

ROMA. All’università «La Sapien-
za», intorno al Teatro Ateneo, i
muri sono tappezzati da un fo-
glietto ciclostilato che reclamizza
un «Workshop per videomaker
indipendenti», che poi sarebbe
un corso accelerato per aspiranti
registi poveri. Negli anni Settanta
si sarebbe chiamato «seminario»:
andavano molto di moda, all’e-
poca. Il «Workshop per videoma-
ker indipendenti» è organizzato
da un circolo culturale di cui il ci-
clostile indica il recapito telefoni-
co; sarebbe una buona occasione
per valutare, dall’interno, la pre-
parazione culturale dei ventenni,
ragione per la quale siamo qui.
Malauguratamente, al numero te-
lefonico indicato non risponde
nessuno. Riproveremo.

I giardini della Sapienza lascia-
no immaginare una vaga aria da
campus americano: anche la va-
rietà di colori degli studenti che
vagano rapidamente per i viali
dànno questa sensazione. C’è chi
gioca a pallone, chi legge, chi ri-
passa, chi aggiusta il motorino.
Nei corridoi di italianistica gli
studenti rileggono i testi di
Eduardo sui quali aspettano di es-
sere interrogati per l’appello di
marzo della cattedra di Letteratu-
ra teatrale italiana. Seduti per ter-
ra o sui davanzali, esattamente
come in ogni città e in ogni epo-
ca, a turno si fanno domande e si
rispondono a macchinetta: sem-
brano tutti preparatissimi, solo
l’innaturalezza del loro linguag-
gio lascia trasparire qualche cre-
pa. Le crepe, poi, si aprono più
cruentemente quando gli studen-
ti siedono davanti alla docente.

Non è difficile smascherare la
costruzione a quinte di cartone di
questi studenti, anche al di là del-
le bizzarrie di certe risposte. E in
questo senso ce n’è una che vale
per tutte. Si parla di Peppino De
Filippo e dei suoi rapporti con
Eduardo. La docente
chiede alla studen-
tessa se abbia mai vi-
sto Peppino al cine-
ma o in televisione e
la ragazza risponde
sicura di sì, che ha
visto Peppino con
Totò. Una spalla per-
fetta, spiega: «Totò
era davanti e Peppi-
no dietro; proprio lì,
dietro alla spalla de-
stra di Totò». Era una
«spalla», Peppino,
diamine! Verrebbe
da gridare che il po-
vero Peppino non
era una spalla per
niente; nemmeno
quello che in gergo
tecnico si chiama «mezza spalla
comico»; che la straordinarietà
della coppia Totò/Peppino sta
proprio qui... Ma la docente non
sorride e noi ci guardiamo bene
dall’uscire dall’anonimato. Dopo
un po’ la professoressa riprende:
che film era? «Non mi chieda i ti-
toli perché io per i titoli sono
proprio negata». In lista ci sono
centootto esaminandi: la docente
ci spiega che il corso monografi-
co su Eduardo ha riscosso molto
successo, è ritenuto facile.

In quest’appello i vizi più ricor-
renti sono l’imprecisione (quan-
do non la confusione vera e pro-
pria) e l’impossibilità a uscire dal
tracciato dei libri di testo. Perché
quando gli studenti provano a
spiegare ciò che pensano con pa-
role proprie si intuisce che il pro-
blema principale è nel linguag-
gio. Esaminatori e esaminandi
usano lingue diverse prive di
punti di contatto. È possibile che
questi ventenni ab-
biano capito effetti-
vamente i personag-
gi di Eduardo, le loro
ansie, i loro sogni, le
loro nottate: ma è
certo che, nel caso,
non sanno esprimer-
si altro che con for-
mule vuote imparate
a memoria. Il guaio è
che la competizione
che questi ragazzi so-
no chiamati a soste-
nere (all’università,
nel mondo del lavo-
ro, nella vita) usa il
linguaggio che loro
non maneggiano né

forse capiscono fino in fondo. A
sentire gli studenti che fanno gli
esami migliori, questa sensazione
appare più che confermata: sono
esami pieni di nozioni ma privi
di «collegamenti». Si sta parlando
di Eduardo, della guerra, della ri-
costruzione, del boom economi-
co, della questione meridionale,

della dc di Lauro, della tradizione
della commedia dell’arte, dei fon-
dalini dipinti... Si sta parlando di
tante cose, ma nessuno degli stu-
denti riesce a spaziare con le sue
parole fra questi temi.

La curiosità, se non proprio
l’interesse o la passione, è un al-
tro elemento mancate in questi
esami. Una ragazza, completa-
mente impreparata, cui viene
chiesto perché si sia presentata,
risponde: «Per far contenti i
miei». Ma, a scavare di più, dai
corridoi arriva un’altra verità: la
ragione che ha spinto all’univer-
sità la stragrande maggioranza
dei ragazzi che abbiamo interro-
gato è la possibilità di ottenere,
tramite la laurea, uno stipendio
più alto. Per quale lavoro e con-
fortati da quale sapere non si sa.

Il telefono del «Workshop per
videomaker indipendenti» conti-
nua a squillare a vuoto, sicché
puntiamo direttamente sul Tea-

tro Ateneo dove ci sono gli esami
di Storia del teatro: si parla della
regìa del Novecento. Una ragazza
risponde pronta (per inciso, la
maggioranza delle femmine sui
maschi in queste materie è
schiacciante): «Nel 1964, quando
comincia la rivoluzione della re-
gìa...». Non va avanti perché la

docente la interrom-
pe, forse vorrebbe ri-
mandarla alla prossi-
ma sessione d’esami.
La ragazza cincischia,
chiede scusa e alla
successiva domanda,
«che cos’è la regìa?»,
risponde - benemerita
- con parole sue: «Un
passaggio di poteri».
Non c’è scritto in nes-
sun libro e in un cer-
to, raffinatissimo sen-
so è vero. Ma, allora,
si spieghi meglio...
Lungo silenzio, poi:
«Un passaggio di po-
teri dall’attore al regi-
sta». Anche questo è
un po’ vero, ma la do-

cente non se ne dà ragione, vuole
più precisione, più aderenza ai
fatti e alle dinamiche
analitiche accademi-
che. La ragazza smet-
te di sforzarsi, intui-
sce che il suo voca-
bolario è insufficien-
te o comunque inuti-
lizzabile in questo
contesto, sicché
chiede di passare a
un altro argomento:
è emozionata. Il re-
sto dell’esame sarà in
salita, ma sui binari
del nozionismo: la
ragazza sarà promos-
sa con ventuno/tren-
tesimi. «Sono gene-
rosa», ammette la
docente.

Un ragazzo vestito
di nero e con cipiglio d’artista
(«Lavoro in una compagnia tea-

trale», premette) è
chiamato a parlare di
Sebastiano Serlio e
Giacomo Torelli. Il
primo fu architetto e
scenografo, il più rap-
presentativo del Rina-
scimento, il secondo
scenografo e invento-
re di macchine sceno-
grafiche, il più genia-
le del Seicento: chi
studia la storia dello
spettacolo teatrale de-
ve conoscerli. Il ra-
gazzo inciampa, si ca-
pisce che ignora quasi
i nomi dei due e alla
fine sbotta spiegando

con vigore che è un uomo del
Duemila e non del passato, che
vuole fare cinema e non disegna-
re scene che rispettino la prospet-
tiva. Parla con la sua lingua. La
docente s’avvicina all’oggi inter-
rogandolo su Adolphe Appia e
Gordon Craig, due grandi registi
di questo inizio secolo. Le cose
migliorano di poco, il ragazzo è
invitato a ripresentarsi più prepa-
rato e lui risponde che pensava di
parlare di teatro, di quello che si
fa sui palcoscenici adesso, altro
che avanguardie storiche! Effetti-
vamente le avanguardie storiche
sono roba vecchissima, ma gli
esami prevedono che ci si misuri
con un programma prestabilito,
non sempre su temi «nuovissi-
mi». Le ire del giovane proseguo-
no nel corridoio.

Quello che colpisce, qui, è di
nuovo l’assenza di interesse per
ciò che si sarebbe dovuto studia-
re: colpa dei docenti o dei discen-
ti? In queste stanze pare che tutti,
in realtà, non di teatro vogliano
occuparsi ma di cinema: da un
angolo all’altro del pavimento
dove stazionano coloro che
aspettano di essere interrogati, si
sentono correre parole come in-
quadratura, nastri, luci, minutag-
gio, tagli. Qualcuno, tra un ripas-

so del trattato del Serlio e una
formuletta sui pupazzi di Craig,
ammicca alle possibilità di mon-
taggio video offerte da un softwa-
re che ha appena comprato. Ci
viene da pensare che se Torelli
avesse avuto a disposizione il
computer avrebbe sovvertito il
mondo.

Finalmente al telefono del
«Workshop per videomaker indi-
pendenti» risponde qualcuno.
Una voce svelta avverte che la da-
ta d’inizio dei corsi è slittata. E
comunque di assistere alle lezioni
per raccontarle sui giornali non
se ne parla proprio. A meno di
non pagare la retta per l’intero se-
minario...

Nicola Fano

senzasenza
paroleparole
Università di Roma
Totò, Peppino
e la studentessa

LA RICERCA I dati del Censis sui consumi culturali

Cinema, fumetti e computer
Tante tribù pronte a tradirsi
Disorientati, ma meno dei loro genitori. Sfuggono a ogni classificazione rigida.
Il ritratto di ragazzi con tante curiosità ma pronti al divorzio con la scuola.

I DISINFORMATI
SOMMERSI

Autonomi,
alternativi.
Odianola tv,
lediscoteche,
nonleggono
giornali
malibri
cheselezionano
congrandecura

Amano il cinema più di ogni altra
cosa. Più del concerto rock, più della
televisione.Anchesepoial cinemaci
vanno poco perché costa. Tra tutti i
filmprediligonoquelliamericanian-
chesenondisdegnanolaproduzione
nazionale. Con libri e lettura hanno
unrapportononpropriopacifico:so-
lo il54percentodeigiovanileggepiù
di cinque libri all’anno. Assai più fre-
quentati i fumetti:Topolinoper le ra-
gazze,DylanDogeLupoAlbertoperi
ragazzi. Nel rapporto con le nuove
tecnologie le loro abilità sono fuori
discussione. Ma modem ecomputer,
InterneteE-mail,videogiocoevideo-

scrittura non sono una
presenza così incom-
bente come i media ci
suggeriscono. Più della
metà dei giovani usa
abitualmente il compu-
ter ma Internet è fre-
quentato solo dal 17,8
per cento di loro. Quan-
to alla posta elettronica,
appartiene ad una pic-
colissima pattuglia.
Questi e altri dati emer-
gono da una ricerca che
il Censis, in collabora-
zione con Grinzanelet-
ture, sta portando avan-
tiormaidatreanni.

Quali sono i gusti, le preferenze, i
consumi culturali dei giovani, adole-
scenti e postadolescenti del duemila,
interpellati dal Censis? Impossibile
definirli come un universo omoge-
neo. Difficile catalogarli, sbagliato
generalizzare. È un mondo fatto di
tante tribù che si uniscono e si tradi-
scono. Unmagmafluido, conalcune
costanti. Quello ad esempio del loro
rapporto con la scuola che è un quasi
divorzio. Il tempo libero adolescen-
ziale tende a dilatarsi (mediamente
tre ore al giorno) in un mondo fatto
di scorci e brandelli di comunicazio-
ne. In questo spazio di vita extrasco-
lastica si affastellano confusamente
generi culturali diversi. Punti fermi?

Pochi, anzi pochissimi. «Le nostre
analisi procedono per gruppi molto
differenti -sostieneRosarioSapienza,
ricercatore del Censis, uno degli
estensoridei rapporti chesi sonosuc-
ceduti in questi anni - Un quarto de-
gli intervistati sono giovani che ap-
prezzano lacultura, cosiddetta istitu-
zionale o tradizionale. Vanno ai ver-
nissage, frequentano i musei, il tea-
tro, amano la musica lirica e detesta-
no i giochi elettronici. Ma sono una
minoranza. Non è detto però che gli
altri non sianovivaci e curiosi. Il pro-
blema,semmai,èridefinirecosasi in-
tende per cultura». E se a un buon li-
bro preferiscono il cinemanonèsolo
perché sono figli dell’immagine.
Semmaiperchénelchiusodiunasala
cinematografica ritrovano quella
concentrazione che altri mezzi di co-
municazione non consentono, una
sorta di «barriera di protezione» dal
rumore e dal non senso. Di cinema
sono disposti a parlarne anche in fa-
miglia e non solo con gli amici. Boc-
che cucite invece a scuola. Ciò che
conta è la trama, la storia. «Perché si
esprimonoesirelazionanoallarealtà
piùinterminidinarrazionechedive-
roofalso»,sostieneRosarioSapienza.

E se la carta stampata rischia di es-
sere la moderna Cenerentola, ad una
più attenta analisi lo spauracchio di
una generazione di analfabeti di ri-
tornosvanisce.Paradossalmenteilri-
schiovienedallascuola. IlbravoPen-
nac può dormire sonni tranquilli. Le
sueanalisisonoconfermate.IlCensis
ci dice che forse i libri sarebbero più
amati se non ci fosse l’ossessione del-
la lettura a scuola. Ben il 55 per cento
degli intervistati sostiene, infatti,che
nelle aule scolastiche la lettura si tra-
sforma in dovere. Cresce, così, la pat-
tuglia degli «edonisti informati»
(38,9% degli intervistati): è l’univer-
so dei non lettori, che legge appena
unlibroall’anno,oziadavantiallatv,
al massimo spulcia qualche settima-
nale per sentirsi aggiornato in un
mondo che immagina popolato da

vip. Seguono a ruota «i lettori onni-
vori»(36,3%):leggonomoltointota-
leautonomiadallascuola,frequenta-
nobibliotecheelibrerie,dellatvama-
no i tg. E poi ci sono i «disinformati
sommersi» (24,7 %) che non sono gli
ignoranti ma quelli che non amano
definirsi. Disdegnano pizzerie e pub,
discoteche e grandi happening. Fan-
no letture mirate e odiano ogni pres-
sione della cultura ufficiale. Autono-
mieanticonformisti, si rivelanoiset-
tori giovanili potenzialmente più di
tendenza. Unacosaècerta: secondoi
ricercatori del Censis i giovani sono
meno disorientati degli adulti. E se i
«grandi» cercano chiavi interpretati-
ve facili, meglio che si rassegnino. Il
mondodeigiovanièunmondoditri-
bù aperte: si entra e si esce senza mai
definirsi.Neppureitradizionalicrite-
ri di stratificazione socio-professio-
nale (quelli, ad esempio, usati dall’I-
stat) funzionano appieno per divide-
re i giovani in più colti o meno colti,
piùintegratiomeno.

Adolescenti creativi, intuitivi, con
molte risorse e tante curiosità. Dove
stail rischio, l’inciampopossibile?Lo
spiega Gianfranco Bettin, sociologo,
assessore veneziano alle Politiche so-
ciali, autore di numerosi libri sull’u-
niverso giovanile («L’erede. Pietro
Masounastoriadalvero»e«Nemme-
no il destino» entrambi editi da Fel-
trinelli). «Nei giovani è forte il nesso
tra intuizioneecreatività.Nonsitrat-
tadi stabiliresesonopiùomenocolti
rispetto ad altre generazioni. Il pro-
blemaè se saprannoassimilare imes-
saggi che ricevono, consolidarli, ela-
borarli criticamente.Maquestaèuna
partita che si gioca in rapporto alle
strutture e agli strumenti educativi,
non solo la scuola ma anche il mon-
do degli adulti, i messaggi tv, le città
che abitiamo». Come dire: se le nuo-
ve generazioni vivranno in un vuoto
abitato da messaggi la colpa non sarà
sololoro.

Vichi De Marchi

I LETTORI
ONNIVORI

Sonogli
esploratori
dellacultura.
Curiosidi tutto
amano
soprattuto
leggere
eandare
al cinema

GLI EDONISTI
INFORMATI

Sonoipiù
numerosi.
Leggono
unlibroall’anno
sevabene
maspendono
moltoper
divertirsi
fuoricasa
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FERROVIE SOTTO INCHIESTA Venerdì 13 marzo 1998l’Unità9
Incredulità e sconcerto per l’indagine della Polfer. Ma nessuna intenzione di proteggere eventuali sabotatori: i colpevoli paghino

Fs, lo spettro del sabotaggio
I sindacati: fantasie, ma i giudici indaghino

ROMA. Incredulità e sconcerto ma
nessuna paura o ritrosia. Anzi, sem-
mai, si intuisce una palese curiosità
di vedere come va a finire. Sì, oltre
che scandalizzati dall’ipotesi che
uno o più degli ultimi incidenti ac-
caduti in ferrovia sia-
no da attribuire ad atti
di sabotaggio dei fer-
rovieri, i sindacalisti
sono curiosi di sapere
dove approderà l’in-
chiesta aperta dalla
magistratura.Natural-
mente,diconotutti,se
si ravvisano elementi
su cui indagare, i ma-
gistrati hanno il dove-
re di procedere. Men-
tre dall’azienda arriva
un coro di no: «Non
abbiamo mai pensato
al sabotaggio. Nessun
dirigentehamaiavan-
zatoquestaipotesi».

«Sono sbalordito -
questa la reazione immediata di
Guido Abbadessa, segretario gene-
rale della Cgil Trasporti - non mi è
mai passata per la testa un’eventua-
litàdelgenere.Comunque,siachia-
ro,noiconfidiamonell’operatodel-
la magistratura. Dob-
biamo solo augurarci
che le indagini siano
rapide. Chi sbaglia pa-
ga, in tutti i sensi». Ab-
badessa è nettissimo:
se qualcuno ha com-
piuto atti del genere,
pericolosi per i cittadi-
ni e nocivi per l’azien-
da, va cacciato. «Se in-
vece ci fosse chi ali-
menta un clima di so-
spetto e caccia alle
streghe - conclude -
be’, meglio che faccia i
bagagliinfretta».

«Fantasie inverosi-
mili -commentaSavio
Galvani, uno deicoor-
dinatorideimacchini-
sti del Comu - fuori da
ogni possibilità. Nes-
suno dei nostri si so-
gna una cosa delgene-
re». Gli incidenti degli
ultimi mesi hanno
una loro spiegazione
logica, una lora dina-
mica ben definita. An-
che Galvani precisa
che se il magistrato ha
elementi in base ai
quali procedere, il Co-
mu non ha nulla da
obiettare. Ricorda, pe-
rò, che sono già state aperte diverse
inchieste per motivi che lui defini-
sce «incredibili». «Non sipuò aprire
un procedimento per interruzione
di pubblico servizio - spiega - nei
confronti di un macchinista a cui si
èrottoil locomotoreeche,diconse-
guenza, ha chiesto quellodi soccor-
so. Oppure interrogare il macchini-
sta dell’Eurostar che ha tranciato la
linea elettrica.Vogliamoscherzare?
Sarà mica colpa dei ferrovieri, se
questi benedetti treni fanno saltare
lalineaaerea».

In ogni caso, se si vuole indagare,
si vada in profondità, si cerchino i
responsabili veri degli incidenti e
dei disservizi, non ci si fermi alla su-
perficie e a chi, per mansione, è più
esposto. «Se invece fosse un modo

per inserirsi nella vertenza che ab-
biamoapertoinaziendaconloscio-
pero di mercoledì - minaccia Galva-
ni - se fosse un modo per intimidire
le persone, è meglio che non ci pro-
vino». Insomma, la preoccupazio-

nedelComuèchel’inputallamagi-
straturasiavenutodall’interno,dal-
ladirigenzadelleFerrovie.

Le stesse Fs che, uffcialmente,
manifestano la medesima incredu-
lità del sindacato. «È un teorema

chenonsta inpiedi»,dicono.Tutti i
direttori tecnici dei diversi settori
(rete, merci, passeggeri) avrebbero
escluso che gli incidenti possano
prefigurarsicomeattidisabotaggio.

Del resto, spiegano, se i macchi-
nisti vogliono provo-
care un danno indiret-
to all’azienda, hanno
modi meno rischiosi
perfarlo,menoesposti.
Per esempio, se dubita-
no che un passaggio a
livello sia incustodito,
possono «andare a vi-
sta» (cioé a due chilo-
metri orari) e suonare
la sirena, provocando,
quindi, un ritardo del
treno. Spiegano anche
che le indagini della
Polfer sono dovute,
che i poliziotti inter-
vengono su ogni inci-
dente insieme ai tecni-
ci ferroviari, per accer-

tare eventuali manomissioni. An-
chediteppisti.

Toccaaimagistrati,ora,verificare
cosasiadavverosuccesso.

Mo. Pi.

L’INCHIESTA

«Troppi strani incidenti
sulle ferrovie»
Due anni al setaccio
ROMA. L’inchiesta della Procura di
Roma ha uno scopo: scoprire se è
scesa in campo un’associazione per
delinqueredistampodiversodalso-
lito, unaassociazionecon il fine cri-
minosodi sabotare la lineaferrovia-
ria italiana. Incidenti,deragliamen-
ti, incendi; troppi e stranamente
troppo «puntuali» in una fase cal-
dissimae terribile per le Fs. Secondo
una ipotesi investigativa potrebbe-
rofarpartediunpianopreordinato,
teso a mettere in difficoltà le Ferro-
vie dello Stato, per oscuri motivi di
caratterepoliticooaltro.

Nell’Italia dei misteri irrisolti, del
segreto (più o meno di Stato) assun-
to come prassi politica e non come
eccezione, l’ipotesi che possa essere

inattounamanovradestabilizzatri-
ceneiconfrontidelleFerrovie,efor-
se del detentore del dicastero dei
Trasporti, viene letta come possibi-
le.Daalcuniprobabile.

Tra chi ritiene probabile l’ipotesi
dellanaturadolosaesistematicade-
gli incidenti ci sono i responsabili
dellaPolferromana,colpitidalfatto
che mai c’erano stati così tanti inci-
denti sui binari del Lazio. Troppe
coincidenze per non far emergere
qualche dubbio. Così la Polfer, in
unsuorapporto,hachiestoallama-
gistratura romana di poter studiare
più a fondo la questione,analizzan-
do i diversi incidenti ferroviari per
cogliereipunticomuni.

Tra chi ritiene possibile l’ipotesi

delsabotaggioc’è inveceilpubblico
ministero della Capitale Carlo La-
speranza che unadecinadigiorni fa
ha deciso di far svolgere alla Polfer
accertamenti nei compartimenti di
polizia ferroviariadi tutta Italiapro-
priosullacatenadiincidentichene-
gli ultimi tempi hanno funestato le
Fs. Lasperanza si occupa dell’esplo-
sione avvenuta su un locomotore il
24 febbraio scorso nei pressi della
stazione di Trastevere (i feriti furo-
no quattro). Ha prima ordinato di
svolgere gli accertamenti e stabilire
se quell’esplosione fosse dolosa, e
successivamente ha accolto le tesi
della Polfer, spingendo in là le ipo-
tesi, finoacercaredimettere inrela-
zione tutti gli episodi poco chiari
avvenutisuibinaridellapenisola.

Finora si è sempre parlato di inci-
denti dovuti a carenze di manuten-
zione, all’inadeguatezza delle infra-
strutture, ad errori dei macchinisti.
Ma ora, alla luce del grannumerodi
deragliamenti, scontri e incendi, le
indagini riesamineranno tutti gli
episodi che in questi ultimi anni
hanno coinvolto i mezzi delle Fs.
Non che siano escluse le ipotesi più
ovvie: carenze di personale, inade-
guatezza del sistema o anche errori

dovuti a cattivo utilizzo del perso-
nale o a errore umano. Ma è chiaro
che scopo del giudice è capire se ol-
tre alle ipotesi più convenzionali è
possibile immaginare uno scenario
più pericoloso. Sicuramente molto
più preoccupante. Ossia che sia sce-
sa incampounalobbyanti-Fsconle
armi classiche delle «covert opera-
tion» di spionistica memoria. Tra
l’altro il sabotaggiodelle lineeferro-
viarie può essere tranquillamente
considerato un «classico», in tempi
di guerra. In tempi di pace che va-
lenza potrebbe avere? O è legato a
ipotesi forti di terrorismo o stragi-
smo (in Italia abbiamo vissuto an-
che quella stagione legata agli at-
tentati ai treni), oppure si tratta di
pura destabilizzazione. Creare, os-
sia, allarme, panico diffuso. Ipotesi
di reato difficili, comunque, da sco-
prire e ancora più difficili da soste-
nere. Come è difficile immaginare
un Grande vecchio dietro all’anno
orribile che ha segnato la storia re-
cente delle Ferrovie. Che cosa spera
di scoprire, dunque, il giudice? Che
c’è statodolo,spieganoallaPolfer,E
aggiungono: se c’è stato, frenando
le ipotesi più estreme che si stanno
affacciano.
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L’amministratore delegato delle Fs

I nuovi progetti di Cimoli
«Società per i passeggeri
e 5mila miliardi per lavori»
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ROMA. Creazione di una nuova società per i pas-
seggeriamediaelungapercorrenza,conunapre-
senza dei privati inizialmente non superiore al
49%e,agiorni, firmadiunfinanziamentoponte
di 5.700 miliardi con le banche e la Beiper copri-
re, nei prossimi due-tre anni, i lavori sulle linee.
Queste le anticipazioni più importanti sui pro-
getti futuri delle Ferrovie dello Stato, contenute
nell’intervista dell’amministratore delegato,
Giancarlo Cimoli, a «Il mondo». Cimoli spiega
che, dopo aver consultato Guido Rossi, decise di
cambiareilcontrattochedefinivairapportitraFs
eTav.«Seavessifirmatoquelcontratto-racconta
- le Fs sarebbero andate in minoranza nella Tav e
non avrebbero potuto gestire omogeneamente
la propria rete. Di fattoTavpotevadiventareuna
concorrente delle Fs. Ho deciso quindi di cam-
biare strada e di creare una nuova società per i
passeggeri a media e lunga percorrenza, nella
quale entreranno alcune delle banche più im-
portantichehannopartecipatoallaprimafasedi
Tav: Banca di Roma, Mediobanca, Imi, Credit
Lyonnaiseealtre».

Cimolihapoirivelatolasuaintenzionedirive-
deretuttiicontrattiegliaccordiincorsoperl’alta
velocità con l’indizione, se sarà necessario, di
nuove gare d’appalto su scala europea: «I con-
trattiper letrattenonancorapartite (Milano-Bo-
logna, Milano-Torino e Milano-Venezia) saran-
no rimessi in discussione. Li esamineremoa fon-
do: è un problema di prezzo giusto». Stessa cosa
per i nodi dell’alta velocità, del valore di circa
7.00miliardi. I5.700miliardichesarannodispo-
nibili a giorni verranno utilizzati per portare a
compimento la seconda parte del piano di pro-
jectfinancingcheconsentiràdifinanziareil60%
dell’altavelocità.

L’amministratoredelegatohaconfermatoil li-
cenziamento del macchinista che non ha fatto
ricorsoalCollegioarbitraleehadettochefirmerà
ilnuovo contratto deidirigenti soloseprevederà
lalorolicenziabilità.

PRATO. Il treno si è fermato im-
provvisamente per un guasto ed
un viaggiatore allarmato ha chia-
mato,coniltelefonocellulare,ica-
rabinieri.Maall’arrivodeisoccorsi
il convoglio Roma-Tarvisio era già
ripartito.ÈaccadutostamaniaPra-
to, dove vigili del fuoco ed il servi-
zio medico di urgenza stati allerta-
ti, poco dopo le 10, per un inter-
ventodisoccorsoadunEtr500fer-
moinlocalitàGamberame,nelco-
mune di Vaiano, circa cinque chi-
lometrianorddiPrato.

A segnalare l’allarme ai carabi-
nieri (che hanno a loro volta solle-
citato i soccorsi), è stata la chiama-
ta di un passeggero preoccupato
per l’improvvisa sosta del treno.
Quel treno non partiva più. E i

conrollori passavano più volte
nelle carrozze, attraversando icor-
ridoi intuttafretta,senzaascoltare
le domande dei passeggeri, preoc-
cupati dalla lunga sosta. E la qual-
cosa faceva crescere il timore che
fosse successo qualcosa di brutto.
Così,unpasseggeroacercatodi sa-
perne di più. Ha percorso tutto il
treno alla ricerca del controllore,
ma quando l’ha trovato questi gli
ha risposto di avere pazienza. Nul-
l’altro. È stato allora che il viaggia-
tore, tornato nel suo scomparti-
mento,hadecisodiagire:hatirato
fuori dalla giacca il cellulare e ha
chiamato le forze dell’ordine.
«Aiutateci... siamo fermi a Prato,
vicinoVaiano.Èsuccessoqualcosa
aquestotreno...».

In realtà, il personale di bordo
aveva fermato il convoglio a causa
di problemi al ferodo dell’impian-
to frenante di una carrozza. Un
problematecnico,cheharichiesto
moltolavaro.Infatti,quandosono
giunti sul posto i vigili del fuoco, i
carabinieri e il personale dell’am-
bulanza, l’incidente era già stato
risolto e il convoglio, che secondo
leFerrovieèrimastofermounade-
cina di minuti in tutto, era già ri-
partito.

Ma i disagi non finiscono qui.
Intanto le Ferrovie dello Stato in-
formano che nella giornate di sa-
bato14elunedì16marzo,percon-
sentire la sostituzione program-
matadegliscambinellastazionedi
Genova Nervi, la circolazione fer-
roviarianellatrattaBrignole-Nervi
subirà alcune modifiche: sabato
14:tutti itrenipendolari inarrivoe
in partenza da Genova Nervi sa-
ranno limitati a Genova Quarto.
Fermerannoper servizioaGenova
Quinto: IR 2189 Milano-Spezia
(orario di fermata: 16.14), D 2887

Ventimiglia-La Spezia (17.10), R
11313 Savona-La Spezia (17.33), R
11319 Savona-La Spezia (18.34), R
11321 Savona-Sestri Levante
(19.13), R 11325 Savona-La Spezia
(19.35), R 6216 La Spezia-Genova
Brignole (16.15), D 2900 Sestri Le-
vante-Novara (16.52), R 11318 Se-
stri Levante-Savona (17.24), R
11336 La Spezia-Savona (20.04). Il
treno diretto 2887 ventimiglia-La
Spezia fermerà anche a Genova-
Nervi(17.11).Eancora.Lunedì16:
saranno soppressi fra Genova Bri-
gnole e Genova Nervi i treni me-
tropolitani 21037 Genova Voltri
(partenzaore8.37)-GenovaNervi,
21039GenovaVoltri(9.07)-Geno-
va Nervi, 21040 Genova Nervi
(9.35 - Genova Voltri e 21042 Ge-
nova Nervi (10.05)- Genova Vol-
tri. Il treno IR 2181Milano-LaSpe-
zia fermerà aGenovaSturla (9.24),
Genova Quarto (9.25) e Genova
Quinto (9.28). Per il regionale
6210 Sestri Levante-Genova Bri-
gnole (arrivo ore 10.30) è previsto
unritardodicirca15minuti.

Un guasto tecnico sul Roma-Tarvisio

Prato, si ferma un Etr 500
Viaggiatore chiama i carabinieri

Maurizio Brambatti/Ansa

L’amministratore
delegato
delle Ferrovie
Giancarlo Cimoli,
in alto
un treno
deragliato
alle porte
di Milano
nello scorso
febbraio e
a destra un Etr

I giudici del pool ascoltano l’ex comandante della Finanza, Berlenghi. «Giallo» sull’interrogatorio di Necci

Troja: «Tra i miei amici c’erano tante personalità»
L’Espresso pubblica i verbali dell’ex responsabile delle relazioni istituzionali della Tav, indagato nell’inchiesta di Milano.

FIRENZE.Raccapricciante episodio ieri alla stazione di Firenze
Santa Maria Novella. Un uomo di 31 anni, albanese, si è gettato
sotto un Eurostar in arrivo, rimanendo incastrato in modo tale
che ha avuto un braccio amputato. Ma, quando è stato
liberato, ha cercato nuovamente di farsi investire da altri
convogli in transito sui binari vicini. Solo con l’intervento della
Polfer e di personale di soccorso si è riusciti a bloccarlo e
somministrargli dei calmanti. L’uomo, durante i ripetuti
tentativi di suicidio, ha più volte urlato di voler morire, in
italiano, in inglese e in un’altra lingua, forse l’albanese. La sua
volontà non si è però concretizzata data la ridotta velocità del
treno in arrivo alla stazione, che lo ha comunque colpito
provocandogli appunto l’amputazione dell’arto. Riportato alla
calma l’uomo, che lavorerebbe a Firenze come cuoco, è stato
trasportato in ospedale, ma non è riuscito a spiegare i motivi
della sua volontà suicida. L’uomo, Mustafa Agron, è stato
operato al centro traumatologico ortopedico di Careggi dove
gli è stata praticata l’amputazione subtotale dell’arto destro.

Si getta sotto il treno
Salvato, ritenta il suicidio

Milano . Da Scalfaro - «lo conoscevo
da quando era deputato» - a Renato
Pozzetto - «ero con lui a cena da ami-
ci». Una rete di conoscenze tentaco-
lari e spettacolari quello di Filippo
Troja, ex responsabile delle relazioni
istituzionalidellaTav, tragli indagati
nell’inchiesta della Procura di Mila-
no con l’accusa di associazione a de-
linquere. L’Espresso in edicola oggi
pubblica alcuni stralci degli inter-
rogatori svolti il 14 e 15 gennaio
dalla Procura di Perugia. Tra le
amicizie eccellenti di questo cin-
quantasettenne che secondo i ma-
gistrati con Giancarlo Rossi e Luigi
Bisignani avrebbe promesso e ver-
sato denaro all’ex presidente delle
Fs, Giorgio Crisci, quella col presi-
dente della Repubblica, il suo con-

sigliere politico Michele Zolla, l’ex
comandante generale dei carabi-
nieri Luigi Federici e l’ex coman-
dante generale delle Fiamme Gial-
le, Costantino Berlenghi.

Nell’interrogatorio finisce anche
un pranzo in Piemonte col giudice
Giorgio Castellucci, il generale
Niccolò Pollari, Guido Bodrato, in
quel periodo direttore de Il Popolo,
il presidente della Telecom Gian-
mario Rossignolo e il comico Re-
nato Pozzetto. Ma la lista del “io li
conoscevo bene” non finisce qui.
Troja cita il pm veneziano Carlo
Nordio, il direttore del Cirm Nico-
la Piepoli, il presidente della Cari-
tas Vincenzo Fagiolo fino monsi-
gnor Giovanbattista Re, vice del
cardinal Sodano. A molti di questi

amici eccellentissimi, «a titolo per-
sonale», Troja faceva regali di gran
lusso. Vasellami preziosi sono stati
così recapitati anche a Costantino
Berlenghi, ex comandante genera-
le della Guardia di Finanza, inter-
rogato ieri mattina a Milano dal
pm Pier Camillo Davigo come per-
sona “informata sui fatti”. Berlen-
ghi, all’uscita dall’ufficio del sosti-
tuto procuratore, si è concesso con
due mezze frasi: «Non ho nulla da
nascondere. Ho riferito tutti i chia-
rimenti che mi sono stati richie-
sti». Due ore di interrogatorio, ve-
stito in grigio, l’ex comandante ha
ammesso di conoscere Giancarlo
Rossi. «L’ho visto una volta a una
cena istituzionale». Altra doman-
da: è stato lei a presentare Rossi a

Pollari? «Sì» ha risposto confer-
mando quanto era trapelato mer-
coledì dall’interrogatorio di Nicco-
lò Pollari, oggi vicesegretario del
Cesis. Le domande dei magistrati
milanesi sembrano finalizzate a
stabilire quanto di occasionale o di
programmato ci fosse negli incon-
tri tra i finanzieri e Rossi che sarà
interrogato di nuovo sabato matti-
na.

Trasferta romana, invece per
Paolo Ielo e Francesco Greco. I due
pm che indagano sulle tangenti
per tre miliardi e 700 milioni paga-
te a Dc e Psi per la costruzione del-
lo scalo ferroviario di «Fiorenza»,
vicino a Milano, hanno interroga-
to ieri nella clinica “Villa Carla”
Lorenzo Necci dove l’ex ammini-

stratore straordinario delle Ferro-
vie dello Stato è agli arresti per or-
dine del Gip di Perugia. Ma il lega-
le di Necci, Paola Balducci, ha
smentito che ci sia stato un inter-
rogatorio. Allarme salute per Pier-
francesco Pacini Battaglia, indaga-
to assieme a Necci per concorso in
corruzione nella stessa inchiesta.
«Rischia l’infarto» dicono i fami-
liari che scritto una lettera per
chiedere che venga trasferito in un
istituto di fiducia. Il Gip per ora ha
respinto la richiesta degli arresti
domiciliari. La palla passa quindi
al Tribunale della Libertà a cui è
stata chiesta la revoca dell’ordine
di custodia cautelare.

Antonella Fiori
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TEATRO Le lezioni spettacolo sui tragici greci

Silenzio, ora parla Euripide
Grande successo per il «Progetto Miti» di Giovanna Bozzolo e Dario Del Corno

In scena due sedie nere, un leggìo,
un microfono e la luce che piove dal-
l’alto a illuminare l’attrice e il profes-
sore.Inplateacentinaiadistudentili-
ceali, un pubblico tradizionalmente
tra i più difficili, che riempiono ogni
poltroncina disponibile. E tra palco-
scenico e platea si realizza il “miraco-
lo” dell’ascolto delle parole di Euripi-
de. Un miracolo verificato e verifica-
biledachiunqueognilunedìemarte-
dì: luogo, i Teatri Franco Parenti e
Carcano che sino a fine mese ospita-
no «Progetto miti», le lezioni spetta-
colosumitoetragediagrecacurateda
Giovanna Bozzolo (l’attrice) e da Da-
rio Del Corno (il professore). La loro
idea(uniregiovani, teatro,grandiau-
tori classici ) si è rivelata vincente.
Merito certo di Euripide e degli altri
tragici greci, ma anche della formula
scelta per comunicare la loro poesia:
la lezione spettacolo. A Dario Del
Corno, docente di Letteratura greca
all’Universitàstatale, spetta ilcompi-
todiintrodurre,spiegare,svelare(elo
fa con grande chiarezza) il senso del-
l’opera, a Giovanna Bozzolo di dare
voceaipersonaggidella tragediareci-
tandonebreviesignificativibrani.

Nei cinque incontri in cui si artico-
la quest’anno il «Progetto Miti» si ri-
percorrelasagadegliAtridi(Agamen-
none e Menelao) seguendone lo svi-
luppo cronologico, anziché quello
della composizione delle singole tra-
gedie. Si è iniziato il 2-3 marzo con la
partenza dei Greci alla volta di Troia
(Ifigenia in Aulide di Euripide), que-
sta settimana si è vissuta la caduta
della città di Priamo (Le Troiane di
Euripide), mentre nelle tre prossi-
me si assisterà al ritorno in patria
del capo dei Greci (Agamennone di

Eschilo) e alle vicende della gene-
razione successiva (Elettra di Sofo-
cle ed Eumenidi di Eschilo).

Quasi novanta minuti di lezione
spettacolo (la durata di una partita
di calcio), condotti in un clima
colloquiale, diretto, mai pedante.
Uno dei pochi modi per sperare di
poter trasmettere ancora oggi il
senso e il valore raccolti in un ge-
nere così lontano e poco frequen-
tato da noi come la tragedia greca.

E nel caso delle Troiane presentate
questa settimana, Dario Del Corno
ha condotto per mano i giovani
spettatori a comprendere il mes-
saggio che ci veniva da Euripide.
Un messaggio attualissimo. Il cam-
po delle prigioniere troiane davan-
ti alla loro città ormai distrutta, e
pronte ad essere portate schiave in
Grecia, come rappresentazione del
dolore e della violenza del mondo,
simbolo della sofferenza che gli
uomini patiscono da altri uomini,
condanna del genocidio. L’attuali-
tà della guerra e della strage dun-
que. E nell’episodio dell’uccisione
del figlio di Ettore, il piccolo Astia-
natte scagliato dalle mura della sua
città ormai distrutta, la rappresen-
tazione anche di «una ferocia
umana che ha perso la misura dei
propri obiettivi e si accanisce su
un bambino».

A dare corpo e anima a queste
idee, la voce di Giovanna Bozzolo,
bravissima nell’interpretare l’ani-
ma delle diverse figure femminili
che si susseguono nelle Troiane.
Dal dolore assoluto, distruttivo di
Ecuba e di Andromaca, alle alluci-
nazioni lucide di Cassandra, ai to-
ni seducenti e melliflui di Elena
che deve convincere Menelao a
non ucciderla e sa già che la bellez-
za sarà ancora una volta la sua ar-
ma vincente.

Il prossimo appuntamento sarà
con l’Agamennone : lunedì alle
15.30 al Carcano e martedì alle 18
al Parenti. L’ingresso costa 10.000
lire ed è meglio prenotare (tel.
5518.4075 e 5457.174).

Bruno Cavagnola

Ritratto d’Italia con sovrappassoGiovanna Bozzolo

GabrieleBasilico è uno deipiù no-
ti fotografidocumentaristi.Archi-
tetto,nato aMilano nel ’44, con
coerenza, rigoree curiositàha cer-
cato di rappresentare la «costru-
zione» del paesaggio, mettendo in
relazionenatura e ambienteedifi-
cato, persistenzee trasformazioni.
Il suo lavoro è raccolto in numero-
si mostre e libri, ultimo quello che
riprende le immagini presentate
alla Biennale di Venezia del 1996e

dicui discuterannoquesto pome-
riggio alle 18,30 alla Casa della
Cultura di via Borgogna, con il fo-
tografo milanese, StefanoBoeri,
autore della prefazione, Carlo Ber-
telli, Giacinto di Pietrantonio,
Emilio Tadini eRoberta Valtorta.
Il libro è unviaggio in Italiadiviso
in sei sezioni:da Milano verso Co-
mo, daMestre verso Venezia, da
Rimini verso il Montefeltro, da Fi-
renze verso Pistoia, da Napoli ver-

so Caserta, da Gioia Tauro verso Si-
derno. È il ritratto duro, impieto-
so, di un’Italia checambia e cam-
bia sovrapponendomalamente il
proprio presente al propriopassa-
to. Il capitolodedicato a Milanoè
unastoria fotografica di strade,
autostrade, superstrade, sovrap-
passi in un repertorio della perife-
ria lombarda, che dice di un’urba-
nizzazione diffusa che lascia so-
pravvivere qui e là riquadridi ver-

de. «Non resta - scrive Boeri - allo
sguardoprepotentee ottuso del-
l’urbanistica e dell’architettura
chedi proiettare al suo esterno il
suo fallimento». Il lavoro di Basili-
co èper noi un invito all’osserva-
zione criticaper riscoprire i «rilie-
vi» di unpaesaggio che la consue-
tudine ha semprepiù occultato, ri-
scoprire i luoghi incui viviamoe
di fronte ai quali cimuoviamo or-
maicon indifferenza.

INCONTRI
La famiglia. Una serata-incontro
sul tema della famiglia. Nel qua-
dro delle iniziative sull’otto mar-
zo, la Fisac-Cigl organizza, nel Sa-
lone Di Vittorio della Camera del
Lavoro, l’incontro «Affetti, solida-
rietà e solitudini nella famiglia».
Cuore della serata sarà il «Dialogo
a più voci», confronto tra diversi
punti di vista ed esperienze, coor-
dinato da Bruna Miorelli. Una
mostra di Gianni Berengo Gardin
«Immagini di famiglia» e un aperi-
tivo in musica con la Blue Harmo-
ny jazz band faranno da contorno
all’avvenimento. Dalle ore 18.30
in corso di Porta Vittoria 43.
Lavoro e 35 ore. Per il ciclo «I ve-
nerdì di via della Signora» stasera
si svolgerà il convegno «Lavoro,
flessibilità, 35 ore», con gli inter-
venti di Carlo Stelluti e Antonio
Panzeri, segretario generale della
Cgil di Milano. Presso la sede delle
Acli milanesi in via della Signora
al 3, dalle ore 21.00.
Artigianato. Inizia oggi, al parco
esposizioni di Novegro Milano-Li-
nate, la quinta edizione della mo-
stra mercato dell’artigianato «Arti-
giani dell’abitare». Dimostrazioni
pratiche e tecniche di lavorazione,
esecuzione dei manufatti e restau-
ri fra gli oltre duecento espositori.
Fino a domenica 15 marzo.

SCIENZA
Università verde. Da oggi e per
tutti i venerdì fino al 24 aprile, ini-
zia il corso «Il colore come preven-

zione e cura», aspetti benefici del-
le radiazioni colorate per la salute
psico-fisica, organizzato dall’Uni-
versità Verde di Milano. Coordi-
natrice Renata Bonzo. Presso l’isti-
tuto Cattaneo in via Papa Grego-
rio XIV n.1, dalle ore 18.20. Per
informazioni tel. 02/8052352.
Documentari. Terza serata al
Nuovo Spazio Guicciardini della
rasssegna di documentari «Vedere
la scienza». Stasera è in program-
ma, dalle ore 21.00, «La serie au-
rea di Fibonacci», la prima serie
periodica della matematica illu-
strata a partire dal famoso proble-
ma risolto da Leonardo Pisano sul-
la riproduzione dei conigli, il tutto
in sette minuti; «Che cosa c’è in
un numero», 53 minuti di esplora-
zione nel mondo dei numeri;
«S.o.s. pulci!» le relazioni uomo-
parassita e il loro impatto sulla no-
stra salute tra immagini tridimen-
sionali, microscopiche e riprese a
tecnica ultrarapida. In via Mace-
donio Melloni 3. Per informazioni
tel. 02/8057309.

CLASSICA
Musica e poesia. Rientra nella sua
sede naturale, con il concerto di

oggi, il ciclo «Musica e poesia» nel
cinquecentesco Coro di San Mau-
rizio. A salutare questo ritorno sa-
rà il programma di musiche fra
Seicento e Novecento, da Biagio
Marini a Hindemith, con l’esecu-
zione del gruppo Musica Concerti-
va. In via Luini 2. Ingresso a lire
20.000/15.000.
Rosetum. Alle ore 21.00 concerto
del pianista Pietro Ferrario. In pro-
gramma musiche di Grieg, Franz
Listz, Chopin, Tansman e Ferrario.
Al teatro Rosetum, in via Pisanello
1. Ingresso a lire 8.000.
Beethoven. Per la stagione
1997/98 dell’Orchestra Sinfonica
Giuseppe Verdi, stasera il Quartet-
to Borciani riprende l’integrale dei
Quartetti per archi di Beethoven.
Al Teatro Lirico ore 20.30. Ingres-
so a lire 22.000/11.000.

IN SCENA
Cinema&handicap. All’Eliseo
prosegue la rassegna cinematogra-
fica «Lo sguardo degli altri» giunta
alla quarta edizione. Alle ore 18.00
una selezione di autori indipen-
denti italiani con «Mille scalini» di
Amerigo Tiberi, «Wurmkos» di
Mario Liguigli, «Il quaderno di

Manuel» di Umberto Lucarelli e
Fabrizio Trigari e «Ci vuole un fisi-
co bestiale» di autori vari. Alle ore
20.30, l’anteprima del film olan-
dese «Una piccola rivoluzione» di
Ireen van Ditshuyzen e Suzanne
Raes e alle ore 22.00 «L’uovo» di
Danniel Danniel. Lire 10.000.
Scorribande. Inizia da Locate
Triulzi la rassegna concorso rock
«Scorribande 1998 - Sud Milano»,
rivolta a tutti gruppi giovanili in
possesso di un proprio repertorio
musicale. Sul palco del centro gio-
vani si esibiranno, tutti i venerdì
fino al 22 maggio, più di trenta
gruppi, i tre vincitori partecipe-
ranno alle finali di zona del circui-
to di Scorribande. Alle ore 21.30
suoneranno i Milk, Audiodromed
e i Polly Magoo. L’ingresso è gra-
tuito. In piazza Gramsci di Locate
Triulzi. Tel. 90780321.
Ideafix. Grande musica reggae e
ska al Binario Zero con i milanesi
Ideafix. Il gruppo di Jacopo Furia e
Thomas Chiappa ha pubblicato
l’album «FF.rew» su etichetta Li-
lium-Sony che suoneranno dal vi-
vo, alle ore 22.30, in via Porro
Lambertenghi 6. Ingresso con tes-
sera annuale a lire 15.000.

SCELTI PER VOI

Il mondo dei numeri
fra Beethoven e ska

Irlanda in festa
con Donovan
e note celtiche
Per gli appassionati della musica

celticaquestisonogiornidifesta.
Al Palalido parte la terza edizione

di «Irlanda in festa»: concerti, dan-
ze,cibi,libriebirraGuinnessafiumi
percinquegiorniinonorediSanPa-
trizio,patrononazionaleirlandese.

Sul palcoscenico di piazza Stupa-
rich si alterneranno, da stasera,
gruppidimusica folkeblues. Inizia-
no le danze gli Oige, Barry McCabe
Band (domani), The Bunch (dome-
nica15alleore21.00), iBumblees(il
16) e per il Saint Patrick’s Day (mar-
tedì 16) sono di scena i geniali e di-
vertenti Whisky Priests e il ritorno
di Donovan, il leggendario mene-
strello del folk celtico (nella foto).
L’Irish Contest, una gara fra otto
gruppi italiani che suonano musica
irlandese, si svolgerà domenica po-
meriggio dalle 15.00, e sarà il pub-
blicoadecretareilvincitore.

La cornice di questo avvenimen-
toè costituita da unamostradistru-
menti musicali tradizionali e da un
vero pubirlandeseconpiatti tipicia
base di salmone e bue affumicati e
formaggi.

Tutti i giorni dalle ore 18.00 alle
2.00, domenica dalle 15.00. Ingres-
soalire15.000.Tel.02/76009400.

MOSTRE MUSEI
Pittura umbra dal ‘200 al ‘700.

Sessanta opere da musei e chie-
se di Assisi, Foligno, Nocera
Umbra e Sellano Palazzo Reale,
sino al 29 marzo. Orario: 9.30-
19.30 (lunedì chiuso). Biglietto:
10.000 lire. Visite guidate senza
prenotazione: ore 10.15, 11.30,
12.30, 14.15, 16 e 17.
L’uomo cominciò a scrivere.
Iscrizioni cuneiformi dalla col-
lezione Michail Biblioteca di via
Senato 14, sino al 24 marzo,
aperta tutti i giorni. Orario: 10-
18, sabato e domenica alle 15. Bi-
glietto: 3-6.000 lire. Laboratorio
didattico o visita guidata 10.000
lire.
India. Le immagini di 50 anni
di indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aper-
ta da martedì a domenica. Ora-
rio: 9.30-18.30. Biglietto: 12.000
lire.
«J’aime la France» capolavori
della fotografia da Nadar a Ker-
tész, 1855-1985 Fondazione An-
tonio Mazzotta, Foro Buonaparte
50, sino al 15 marzo. Orario: 10-
19.30, martedì e giovedì sino alle
22.30 (chiuso lunedì). Biglietto:
intero 8.000 lire, ridotti 4-6.000.

Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di Storia contempora-
nea di via Sant’Andrea 6, sino al
22 marzo. 180 opere d’arte e ol-
tre 100 documenti. Orario: 9.30-
18.30 (chiuso lunedì, ingresso li-
bero).
Triennale di Milano Viale Ale-
magna 6; orario d’ apertura dalle
10 alle 20 dal martedì alla dome-
nica (lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano»,
sino al 31 marzo, biglietto 10-7-
5.000 lire.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea
di via Palestro 14, sino al 29 mar-
zo. Indagine sulla situazione e
sulla produzione artistica milane-
se nei secondi anni Ottanta. Ora-
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietto: intero 7.000 lire, ridotto
3.500. Chiusura cassa ore 18.
I Walser dell’Alta Valsesia. Pro-
tagonisti dell’arte gotica in ter-
ritorio elvetico Centro Culturale
Svizzero, via Vecchio Politecnico
1/3, fino al 19 marzo. Orario: lu-
nedi-martedì 14-18, mercoledì e
giovedì 14 -19.30. Entrata libera.
L’infanzia Palazzo Bagatti Val-
secchi, via Santo Spirito 10, fino

al 31 marzo. Tutti i giorni dalle
13 alle 17, lunedì escluso. Si en-
tra con lo stesso biglietto valevo-
le per il museo.
Spalato: 1700 anni. Dal Palazzo
Imperiale alla Città Moderna
Museo Archeologico, corso Ma-
genta 15. Orario 9.30-17.30, lu-
nedì chiuso. Fino al 17 maggio,
ingresso libero.
Milano-Berlino. Metropoli a
confronto Associazione culturale
Renzo Cortina, via Mac Mahon
14. Orario 10-12.30 e 16.30-
19.30, giorni di chiusura dome-
nica e lunedì. Un gemellaggio
con un’associazione di artisti ber-
linesi porta a Milano i tedeschi
Ernst Leonhardt, Klaus Mollen-
hauer, Christian Ebel, Thomas
Gabriel e Michaela Rothe.
Anime contadine SpazioFoto
San Fedele, via Hoepli 3 a-b, fino
al 4 aprile. Le foto in bianco e ne-
ro di Giuseppe Fiorentino inda-
gano la vita contadina. Un repor-
tage che è frutto di un lavoro len-
to che quasi ripercorre il ritmo
della vita nei campi e nelle stalle.
Orario 10.30-12.30 e 16-19, chiu-
so il lunedì e nei giorni festivi.
Ingresso libero.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.

Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI

Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da
martedì a domenica. Chiuso lu-
nedì; ingresso 12.000 lire, gra-
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot-
ti, 2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso

4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-
zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba-
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il
mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, sa-
bato mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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Il ministro Flick: «Contro il terrorismo ora saremmo molto più attrezzati di allora, come per la mafia»

Su Aldo Moro si riapre la polemica
Violante: «Poteva essere salvato»
Ma Andreotti: «Rifarei esattamente le stesse cose di vent’anni fa»

Solo al quarto voto eletto Antonello Mura

Salta il numero legale
al plenum del Csm
e Grosso perde la pazienza:
«Ci vuole più dignità»

Aventiannidaquelladrammatica
giornata del 16 marzo quando Mo-
ro fu rapito e gli uomini della sua
scorta furono uccisi la domanda è
sempre la stessa: si poteva salvarlo?
loStatofecedavverotuttoilpossibi-
le per impedire il suo assassinio? Le
risposte anche oggi non sono tutte
uguali. Un Andreotti, appena un
po’piùcurvoeingrigito,harisposto
a quella domanda esattamente co-
me 20 anni fa. Interrogato in occa-
sione della presentazione dei due
video che Corriere ha prodotto per
l’anniversario del rapimento edella
morte del presidente della Dc, il se-
natore a vita non ha avuto dubbi:
«Non era possibile fare qualcosa di
diverso».

E lemotivazioni?Le stessecheun
Andreotti presi-
dente del Consiglio
del primo governo
di unità nazionale
diede in quei dram-
matici 55 giorni e
che il video del Cor-
riere ci fa rivedere.
«Se avessimo ce-
duto ci sarebbe
stata una sicura
reazione da parte
delle forze dell’or-
dine o dei magi-
strati. Avrebbero
incrociato le brac-
cia mettendo lo
Stato in una con-
dizione di non esistenza». E An-
dreotti nega anche un’altra ipote-
si: quella secondo cui i servizi se-
greti i cui capi erano della P2 non
avessero dato informazioni utili
al ritrovamento dello statista de-
mocristiano. «L’ultima cosa che
avrebbe fatto la P2 - spiega con
una punta di malignità - sarebbe
stata quella di andare contro Mo-
ro. Se c’è uno che ha avuto bene-
volenza, comprensione e fiducia
nei confronti di una delle perso-
nalità della P2, il generale Miceli,
quello è stato Moro. Tanto è vero
che quando Miceli fu arrestato
Moro protestò molto vivacemen-
te».

Nulla di più si sarebbe potuto
fare quindi in quei 55 drammati-
ci giorni. Ma il parere dell’ex pre-
sidente del Consiglio oggi non è
condiviso dalla terza autorità del-
la Repubblica, Luciano Violante.
E non perchè il presidente della
Camera rinneghi a vent’anni di
distanza quella linea della fer-
mezza che contrappose allora il
suo partito, il Pci, al Psi di Bettino
Craxi e alla famiglia di Aldo Mo-
ro, ma perché forse lo Stato in
quella occasione non fu abba-
stanza pronto e forte. «Certamen-
te Aldo Moro si poteva salvare»
ha detto ieri il presidente della
Camera. « C’è stato un deficit di
preparazione delle forze dell’ordi-
ne - ha aggiunto -le quali doveva-
no fare un salto qualitativo nel-
l’organizzazione». Ma la linea
della fermezza era e rimane giu-

sta. «Se lo Stato avesse cambiato
strategia su Moro - ha spiegato
Violante - era implicito che poi si
sarebbe dovuto fare lo stesso an-
che per gli altri. Fu il non cedi-
mento che permise allo Stato di
vincere la battaglia contro il ter-
rorismo».

Ci sarebbe voluto quindi uno
Stato più efficiente e forze dell’or-
dine più preparate per salvare il
presidente della Dc. Anche il mi-
nistro della Giustizia Giovanni
Maria Flick sembra condividere
un giudizio di questo tipo. «La ri-
sposta alla mafia - ha detto - che
è altrettanto drammatica è stata
affrontata tecnicamente con una
maggiore maturità e con maggio-
ri strumenti».

È certo che a vent’anni di di-
stanza rimangono molti interro-
gativi e molti misteri. Ne hanno
parlato ieri durante la presenta-
zione dell’iniziativa del Corriere
della sera il pubblico ministero
della procura di Roma Antonio
Marini e Severino Santiapichi,
presidente al primo processo Mo-
ro. Ma emergono soprattutto da
quel video che per la prima volta
tenta una ricostruzione storica,
quasi senza aggettivi, di quei ter-
ribili 55 giorni. «Per quanto la
nostra vita politica possa essere
lunga - ha detto Andreotti - diffi-
cilmente potrà essere superata la
drammaticità di quel momento
del 1978». E quella drammaticità
si può rivedere tutta ripercorren-
do i giorni che vanno dal 16 mar-
zo al 9 maggio. Mentre ancora
grandi appaiono i misteri irrisolti
giudici, giornalisti e politici ri-
propongono ancora oggi: quanti
erano i brigatisti presenti in via
Fani? come mai non si fece nien-
te di fronte alla minacce che Mo-
ro aveva ricevuto e aveva denun-
ciato? Chi redasse il falso comu-
nicato numero 7 che indicava il
lago della Duchessa come il luo-
go in cui si sarebbe trovato il ca-
davere di moro? Chi provocò
quella perdita d’acqua che con-
sentì di arrivare al covo di via
Gradoli? Sono autentiche e com-
plete le carte di Moro ritrovate
dopo il rapimento?

Ritanna Armeni
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ROMA. Dopo la riunione «a vuoto»
della mattinata, esito che ha fatto in-
furiare il vicepresidente del Csm Fe-
derico Grosso, il plenum dell’organo
di autogoverno della magistratura è
tornato a riunirsi ieri pomeriggio ed
ha trovato l’accordo sul consigliere
che dovrà prendere il posto di Zagre-
belskyinqualitàdimembrosupplen-
te della commissione disciplinare. Si
tratta del consigliere Antonello Mu-
ra, di Magistratura Indipendente,
che ha raggiunto il quorum alla pri-
ma votazione. Il vicepresidente del
Csm si è detto soddisfatto, anche se
ha aggiunto di essere ancora «sbalor-
dito»perciòcheeraaccadutonelcor-
sodellariunionemattutina.Poihari-
conosciuto, con soddisfazione, che
alla fine «è prevalso il buonsenso».
Maqualcheconsiglierecihatenutoa
ribadireche iquattrotentativiandati
a vuoto per eleggere il consigliere in
sostituzione di Zagrebelsky erano da
attribuire alla troppa fretta (per alcu-
ni sospetta) che Grossosembravavo-
lermettereallavotazione.

Il sereno dopo la tempesta, dun-
que, a Palazzo dei Marescialli. E pen-
sare che Grosso sul finire della matti-
natacieraandatogiùduronel richia-
mare all’ordine i componenti del
Csmchiamatialvoto.«Inquestomo-
do nonsi faaltrochecompormettere
ladignitàdiquest’organo»avevadet-
to ilnumeroduedelCsmprimadiso-

spendere la seduta dell’assemblea.
«Questo modo di farenon è degno di
unorganodiimportanzaedirilevan-
za costituzionale». Ma, in dettaglio,
cosa ha provocato una tale reazione
dapartediGrosso?Ierimattina icon-
siglieri di palazzo dei Marescialli
avrebbero dovuto votare uno dei tre
membri supplenti della disciplinare,
in sostituzione di Vladimiro Zagre-
belsky chiamato dal Guardasigilli
Giovanni Maria Flick a dirigere l’or-
ganizzazione giudiziaria del ministe-
ro. «Si trattava di una nomina di im-
portanzamarginalissima-haprecisa-
to Grosso- il supplente, infatti, fini-
sce per non venire quasi mai in disci-
plinare.Bastipensarecheintreannie
mezzo Zagrebelskyhapartecipatoal-
la discipinare soltanto due volte». Il
vicepresidente dell’organo di auto-
governo della magistratura ha riferi-
to di aver chiesto a tutte le correnti se
avessero un candidatodapresentare.
«Non avendo avuto alcuna risposta -
ha chiarito Grosso- ho pregato Chia-
rolla (che in plenum ha già preso il
posto di Zagrebelsky, -ndr) di candi-
darsi. In questa situazione la sua ele-
zione sembrava scontata. E inve-
ce...». E invece è venuto a mancare
per tre volte il quorum di di due terzi
richiesto per l’elezione in disciplina-
re. Anzichè 22 voti, Chiarolla ne ha
ricevuti 15 la prima volta, diciassette
la seconda e la terza. «A quel punto -
ha spiegato Grosso-mi sonorifiutato
di procedere alla quarta votazione. E
ho sospeso il consiglio perché mi so-
nosentitoamareggiatodaquesti gio-
chettidicuinoncapiscoilsenso.Seci
fosse stata un’altra candidatura -ag-
giunge- sarei stato il primo a votarla.
Ma non posso accettare che nessuno
si faccia avanti e che poi mi accusino
divolerimporreChiarolla».

Machecosac’èveramentedietrola
mattina di tensione? Una prima ri-
sposta prova a darla lo stesso Grosso.
«Non sono ancora riuscito a capire la
ragione di comportamenti del gene-
re che non fanno altro che ledere
l’immaginee ladignitàdelCsm.Pen-
so tuttavia -ha osservato il numero
due di palazzo dei Marescialli- che
molto sia da attribuire al nervosismo
delle correnti in prossimità dello sca-
dere di questo Consiglio». Grosso
tuttavia nonsi è dato pervinto.Per le
15.30 ha deciso di riconvocato il ple-
num e si è arrivati all’elezione. L’epi-
sodio, tuttavia, non è il primo del ge-
nere che si verifica al Csm: l’elezione
dei membri della disciplinare è stata
giàtantevolteoggettodiaspriscontri
in plenum. L’ultimo episodio risale
alla sostituzione di Alfredo Pazzaglia
(An). Anche il quel caso nessuno si
candidò eGrossochiese ladisponibi-
lità al consigliere laico Andrea Proto
Pisani (Prc). «Quest’ultimo -ha ricor-
dato lo stesso numero due di palazzo
dei Marescialli- accettò solo per cor-
tesia». In plenum, però, si verificò
una situazione analoga a quella di ie-
ri. «Anche allora -ha concluso Gros-
so- si trattò di giochetti messi in atto
solo per dar fastidio». In quell’occa-
sione, alla fine, il plenum nominò il
togatoGiuseppeGennaro(Unicost).

Giulio
Andreotti
Sec’èunocheha
avuto
benevolenzae
comprensione
perunadelle
personalitàdella
P2èstatoMoro

Aldo Moro fotografato dai brigatisti durante la terribile prigionia

Nuovi interrogativi sul sequestro e l’omicidio dell’ex presidente della Dc

Il fratello dello statista ucciso accusa:
«Sparite lettere che mi aveva scritto»
E Adriana Faranda: «L’esecuzione rinsaldò le istituzioni»
ROMA. «Ho motivo di credere che
siano sparite anche le lettere indiriz-
zateameemaipervenute.Dovesono
gli originali? Qualcuno decideva co-
sa fare di questi scritti, quali e in che
modo censurare. Èevidente che i bri-
gatisti nascondono qualcosa. Qual-
cuno». Lo afferma Alfredo Carlo Mo-
ro, fratello dello statista ucciso, in
un’intervista Famiglia Cristiana se-
condo il quale i terroristi coprono
non qualcuno di loro «perché non
hanno esitato a fare il nome di
Maccari, di sacrificarlo, per evitare
ulteriori indagini sul quarto uomo.
E poi il memoriale di Morucci è si-
billino e dice “non ricordo di avere
steso l’intero elaborato”». Il fratel-
lo dello statista ucciso ha titolato il
suo libro Una morte annunciata per-
ché «già dieci anni prima di via Fa-
ni, il 19 novembre del 1967, su Il
nuovo mondo d’oggi,un settimanale
di cui era editore Mino Pecorelli,
legatissimo ai servizi segreti, era
apparso un articolo dal titolo “Do-
vevo uccidere Moro”. Vi si raccon-
ta che nel 1964 il tenente colon-
nello Roberto Podestà sarebbe sta-
to prescelto per comandare un re-

parto di ranger che avrebbe dovu-
to mettere fuori combattimento la
guardia del corpo di Moro. Che il
piano prevedeva l’eliminazione
del presidente Moro e una mano-
vra per far sì che la colpa ricadesse
sulla sinistra».

Sulle pagine dell’«Espresso» par-
la invece Adriana Faranda. «Sono
convinta che non sia stata la fer-
mezza a salvare la Repubblica,
bensì la tragica esecuzione dell’o-
norevole Moro. Questo paradossal-
mente ha potuto tenere insieme
tutto ciò che c’era a livello istitu-
zionale. Con gli errori che abbia-
mo commesso, noi abbiamo con-
servato per molti anni ancora il re-
gime che c’era prima. Chi è stata
paralizzata dalla nostra iniziativa è
stata proprio la sinistra». Faranda
racconta il suo ruolo nelle trattati-
ve con Potere Operaio, attraverso
Lanfranco Pace, intermediario per
il Psi; la delusione di Moretti per
gli interrogatori di Moro e spiega il
motivo che spinse le Br a uccider-
lo. «Erano convinte - dice Faranda,
oggi libera - che non avevano alcu-
na possibilità di ottenere la mini-

ma apertura su quello che avevano
chiesto. Io personalmente - dice
Faranda - avevo ancora molta fidu-
cia che potesse avvenire qualcosa.
Moretti invece, anche sulla base
delle notizie che arrivavano dal
Psi, era convinto che quei segnali
erano solo manovre per prendere
tempo». «Di misteri sul caso Moro
ce ne sono ancora tanti. Però non
mi sembra che ce ne siano molti
sul piano giudiziario, ce ne sono
tanti di più sul piano politico». Lo
afferma il giudice istruttore Rosa-
rio Priore, veterano delle inchieste
sui fatti di via Fani. «Credo che la
verità cosidetta giudiziaria sia stata
raggiunta quasi del tutto. Certo, ci
sono ancora delle zone oscure - af-
ferma Priore - come la questione di
via Montalcini, quella di come si è
sparato in via Fani e altre ancora.
Però non credo che siano impor-
tanti come le verità che si devono
ancora scoprire sul piano politico.
Ad esempio non si è mai capito co-
me si siano generate le Brigate Ros-
se; non si sa quali siano stati i rap-
porti che le forze politiche hanno
avuto con il terrorismo ». Adriana Faranda

Intervistato dalla tv della Cei: «Pochi San Pietro, tanti Pilato»

Il presidente della Camera a Telepace:
«Processi politici? S’iniziò con Gesù»
ROMA. Ipersonaggidella«Passione»
e lapoliticaitaliana:troppiPonzioPi-
lato, «che è il più colpevole della gal-
leria dei personaggi della Passione,
peggio di Giuda che poi si suicida»;
qualche San Pietro, «che sbanda ma
si corregge». A tentare una lettura
comparata tra l’Italia di oggi e il Van-
gelo è il presidente della Camera, Lu-
cianoViolante, inunaintervistacon-
cessa all’emittente cattolica «Telepa-
ce», considerata la tv del Vaticano.
«Ponzio Pilato - afferma - è ungenere
che non si estingue mai. Ce ne sono
molti nella politica ma anche nel
giornalismo». Per il Presidente della
Camera, «quelloaGesùCristoè stato
il primo processo politico della sto-
ria». «Ma Pilato - spiega Violante -
non ha giudicato, ha lasciato ad altri
questa responsabilità. Il suo ecce ho-
mo è lo scarico delle responsabili-
tà». Da giudice e da politico, Vio-
lante ha scelto una linea diversa,
preferisce al limite identificarsi
con San Pietro, anche se di se stes-
so e degli attacchi ricevuti come
presunto inquisitore dice «non mi

hanno capito».
L’intervista dal processo a Gesù

inevitabilmente scivola sui temi
della giustizia, della mafia e del
terrorismo. «Lottare contro il feno-
meno mafioso - ricorda Violante
rievocando la sua esperienza da
presidente dell’Antimafia - è molto
duro. Le stragi del ‘92, il sacrificio
di Falcone e Borsellino ci hanno
messo di fronte alla verità. Le lace-
razioni, come è accaduto nella ex
Jugoslavia ed ora accade in Kosso-
vo, fanno emergere la verità, per-
ché non siamo capaci di farla
emergere in nessun altro modo.
Ma ora - osserva sconsolato il pre-
sidente della Camera - il velo si sta
chiudendo». Doloroso per Violan-
te è anche ripercorrere il calvario
di Aldo Moro, «che, come tutti i
sequestrati, forse si poteva salva-
re». Rilevarlo, però, non significa
rinnegare la «via della fermezza»
della quale l’ex giudice fu uno dei
sostenitori. «Non ho dubbi su que-
sto», taglia corto. «Non potevamo
trattare per Moro - spiega - e non

farlo per i poliziotti, per l’uomo
della strada. Allora, tanto valeva ri-
conoscere le Br come un interlocu-
tore politico e andare al governo
insieme». La salvezza di Moro po-
teva arrivare invece da una rispo-
sta più adeguata delle forze di poli-
zia che, sottolinea, «erano del tut-
to impreparate». «Solo dopo l’ucci-
sione di Moro - ricorda Violante -
facemmo un grande salto di quali-
tà». Negativo, in quell’occasione,
fu anche il ruolo della stampa: «ri-
cordate quello che scrivevano certi
vostri autorevoli colleghi?», chiede
Violante ai giornalisti dopo la regi-
strazione. Sulle polemiche di oggi,
il presidente della camera non
vuole entrare. Ma una battuta, alla
fine, la concede: «i giudici - scan-
disce - debbono applicare la legge.
Se le leggi non vanno bene tocca
ad altri cambiarle». Infine, sul ruo-
lo «più costruttivo» delle donne in
politica rispetto agli uomini, che
in Parlamento sono la stragrande
maggioranza e si perdono in «trop-
pe polemiche».
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Renault
nel 1997
tornano gli utili
Renault torna all’utile. La casa
automobilistica francese ha
chiuso il ‘97con un utile netto di
5,4 miliardi di franchi,oltre
1.500miliardidi lire, a fronte dei
5,2 miliardi di franchidi perdite
dell’anno precedente. Il fatturato
ècresciuto del12% arrivandoa
207,9 miliardi di franchi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.277 -0,31
MIBTEL 21.411 -0,24
MIB 30 30.674 -0,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +2,47

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -1,69

TITOLO MIGLIORE
MERLONI +12,77

TITOLO PEGGIORE
SCHIAPPARELLI -9,56

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 0,00
6 MESI 0,00
1 ANNO 0,00

CAMBI
DOLLARO 1.802,62 -4,83
MARCO 984,07 -0,11
YEN 13,936 -0,03

STERLINA 2.979,37 +13,71
FRANCO FR. 293,50 -0,03
FRANCO SV. 1.210,62 +0,81

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,29
AZIONARI ESTERI +0,52
BILANCIATI ITALIANI +0,16
BILANCIATI ESTERI +0,31
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,10
OBBLIGAZ. ESTERI +0,27

Barca e Del Bufalo
direttori
del nuovo Tesoro
Prende vita ilnuovo
superministeroeconomico
originato dalla fusione del
Tesoroe delBilanciocon la
nomina adirettori
dell’economista dellaBanca
d’Italia Fabrizio Barcae
dell’attuale capo delpersonale
delTesoro Giancarlo Del Bufalo.

Il presidente dell’istituto di previdenza e il ministro del Lavoro annunciano una vera rivoluzione

Pensioni, ogni mese agli sportelli
L’Inps risparmierà 6.350 miliardi
Billia: da luglio ’98 avrà inizio il nuovo sistema di pagamento

Istituti di credito

Perdite ’94
Banconapoli
Indagato
ex cda

ROMA. Novità in arrivo per i pen-
sionati. A partire dal prossimo lu-
glio l’Inps pagherà le pensioni ogni
mese, mentre per i titolari di più
pensioni ci sarà il pagamento unifi-
cato. Lo hanno annunciato ieri il
ministro del Lavoro,TizianoTreu,e
il presidente dell’Inps, Gianni Bil-
lia.Per l’Istitutoci saràunrisparmio
di cassa nel ‘98 di 6.350 miliardi, di
cui 250 strutturali e 6.100 «una tan-
tum».

«Si tratta - hanno spiegato Treu e
Billia - di una operazione di sempli-
ficazione e razionalizzazione del si-
stema che da un lato consentirà al-
l’Inpsdirisparmiareedall’altroavrà
una seriedi effettipositivianchesul
versante fiscale, con la eliminazio-
ne di circa un milione di dichiara-
zioni dei redditi. Per i 2 milioni e
mezzo di pensionati che hanno più
di una pensione, il pagamento uni-
ficato faràvenirmenol’obbligodel-

la dichiarazione, se non hannoaltri
redditi».

I vantaggi maggiori saranno per
le casse dell’Inps: «Unificare le di-
versepensionidicuiilsingoloètito-
lare -haspiegatoBillia-vuoldireeli-
minare2milioniemezzodimanda-
tiper ogni bimestre. Inpiù, siccome
le pensioni vengono pagate all’ini-
zio del bimestre, chi muore durante
i due mesi ottiene un pagamento
non dovuto, che l’Inps non recupe-
ra, pari a circa 500 miliardi l’anno».
Perquest’anno,poichél’innovazio-
ne parte da luglio, si avrà un rispar-
miodi250miliardimadalprossimo
anno si passerà a 500 miliardi. «Ne-
gli Stati Uniti - questo l’esempio fat-
to da Billia - i pagamenti vengono
fatti ogni 15 giorni proprio per evi-
tare di pagare pensioni non dovu-
te».

Infine a dicembre si pagavano i
mesi di dicembre e gennaio e la tre-

dicesima. Da quest’anno invece si
pagheràlapensionedidicembreela
tredicesima, mentre quella di gen-
naio sarà pagata dal primo di gen-
naio 99. «Ciò - ha spiegato ancora
Billia - porterà un risparmio una
tantum di 6.100 miliardi nel solo
’98. Il sistema nel suo complesso
avràunaseriedivantaggi:conlariu-
nificazione sulla persona di chi ha
più pensioni, verranno meno qual-
che milionedi730.Conlatrattenu-
ta sull’intero importo delle pensio-
ni ci sarà un maggior gettito Irpef
nel ‘98 di 1.450 miliardi di cui 850
relativi all’Inps e 600 miliardi agli
altri enti. Per chinon haaltri redditi
vienemenol’obbligodifareil740».

Se per lo Stato e per l’Inps vi è un
indubbio vantaggio, non altrettan-
tosipuòdireper ipensionati: finora
infatti ricevevanolapensionepaga-
tainanticipoperduemesi,daluglio
passerannoaunsolomese.Chinon

ha ancora deciso di farsela accredi-
tare su un conto postale o bancario,
dovrà andare allo sportello una vol-
ta al mese e non più ogni due mesi
comeoggi. I sindacatideipensiona-
ti comunque plaudono all’iniziati-
va. In una nota congiunta Cgil, Cisl
e Uil affermano di condividere l’o-
perazione perché«ingradodi razio-
nalizzare i compiti dell’istituto e
produrre economie che consento-
no di mantenere la spesa previden-
ziale in linea con le previsioni e ad-
dirittura più contenuta delle stes-
se».

Più nel dettaglio i pensionati che
attualmenteriscuotononeimesidi-
spari (gennaio, marzo, ecc.) inizie-
ranno da luglio a riscuotere ogni
mese; gli altri, che riscuotono nei
mesi pari (febbraio, aprile, ecc.),
partiranno ad agosto. Tutte le pen-
sioni saranno disponibili dal primo
giornodiognimese.

Previdenza Bankitalia
Trattativa il 16 marzo

ROMA. L’ex presidente del Banco di
Napoli Luigi Coccioli, l’ex vicepresi-
dente Vincenzo Scarlato, gli ex am-
ministratori delegati Pietro Giovan-
nini e Gianpaolo Vigliar, e diversi ex
componenti del consiglio di ammi-
nistrazione in carica tra il 1991 e il
1994 nonchè alcuni ex dirigenti del
Banco, sono indagati per falso in bi-
lancio nell’inchiesta sulla perdita di
circatremilamiliardi registratadall’i-
stituto di credito partenopeo nel bi-
lancio 1994. Nei confronti di tutti gli
indagati, complessivamente 38, il
pm Eduardo De Gregorio ha chiesto
al gip Luciano Imperiali di procedere
ad un incidente probatorio relativo
alledichiarazioniresedaunodegliex
componentidelCdaedexragioniere
generaledelBanco,GennaroCortuc-
ci, riguardanti operazioni finalizzate
afarrisultareutilifittizialfinedi«ma-
scherare» le perdite. Tra gli ex consi-
glieri di amministrazione indagati,
oltreCortucci, figuranoAntonioSus-
sieFrancescoBombaci,GiovanniSo-
mogy, Roberto Costanzo, Raffaele
Minicucci, Giovanni Peluso, Federi-
co Martorano, AngeloMancusi eVit-
torioDeNigris.

L’inchiesta sulla maxi-perdita del
Banco di Napoli venne avviata nel
1995. Gli inquirenti ipotizzano che
per alcuni anni il bilancio del Banco
sia stato «alterato» inserendo, in par-
ticolare, tra le poste attive crediti che
invece essendo diventati inesigibili
avrebbero dovuto essere riportati tra
le poste passive. In particolare sareb-
bero stati fatti risultare venduti titoli
che avevano fatto registrare perdite
poco prima della fine dell’anno con-
tabile. Gli stessi titoli sarebbero poi
stati riacquistati pochi giornidopo la
chiusura del bilancio e in tal modo il
Banco avrebbe evitato di evidenziare
le perdite. Le contestazioni si riferi-
scono per la maggior parte alla «qua-
lità dei crediti» riportati nel bilancio,
che sarebbe conseguenza - a parere
degli inquirenti-dellagestione«poli-
tica»delBanco,attraversolaqualesa-
rebbero stati concessi crediti, fidi,
mutuie finanziamentiasocietàoim-
prenditori che non erano in grado di
offrirerealigaranzie.

Nell’inchiesta, nei mesi scorsi, era
stato coinvolto anche il governatore
della Banca d’Italia Antonio Fazio,
per l’ipotesidi concorso infalso inbi-
lancio relativamente ai presunti
mancaticontrolli.LaposizionediFa-
zio si sarebbe poi definitivamente
chiarita.

ROMA. Parte la trattattiva sulle pensioni della Banca d’Italia.
L’appuntamento tra la delegazione della banca centrale e i
sindacati aziendali è per le 11 di lunedì 16 marzo. L’annuncio è
stato dato dal segretario generale della Falbi, Luigi Leone, il quale
ha sottolineato come lo stesso governatore, Antonio Fazio, con una
sua lettera del 24 febbraio, abbia precisato che il negoziato avverrà
a livello aziendale. Quello del 16 marzo in sede aziendale, come
scrive lo stesso Antonio Fazio nella lettera di risposta ai sindacati,
sarà esclusivamente dedicato alle esigenze di rimodulazione del
piano triennale dell’istituto, «alla luce dei recenti provvedimenti
pensionistici che potrebbero incidere pesantemente sulle scelte
gestionali dell’istituto». Altra cosa, precisa Leone, sono gli incontri
’politici‘ convocati da Fazio per il prossimo 7 e 8 aprile,
rispettivamente con i sindacati confederali e autonomi.

20mila miliardi in cinque anni. L’ambizioso programma annunciato nel giorno del «vernissage» dell’ultima utilitaria

La sfida Fiat, ripartono i grandi investimenti
Saranno creati quindici nuovi modelli di auto
Testore: «Puntiamo alla quota record di 3 milioni di vetture vendute»

Seicento
La carta
d’identità

Arriva sui mercati europei la
«compatta per il Duemila
ed oltre». È la Fiat
«Seicento». Lunga soltanto
332 centimetri e larga 151,
omologata per cinque
persone, la «Seicento»,
trasmette, comunque, la
sensazione di vettura
solida, robusta ed, insieme,
grande, Giovane ed
accattivante nella forma, è
caratterizzata all’esterno
da linee morbide e
superficie bombate. Uno
dei suoi punti di forza è la
facilità di guida, (ha una
sterzata di 8 metri e 80
centimetri che costituisce
un record assoluto sia nelle
auto di categoria «A» e in
quelle della «B»).
Progettata dal «Centro Stile
Fiat», la «Seicento» viene
offerta in sei versioni ed in
tredici colori, con due
motori, un «900» ed un
«1100».
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DALL’INVIATO

TORINO. Ventimila miliardi d’inve-
stimento in cinque anni - dal 98 al
2002-dicui3.500destinatia iniziati-
veinternazionalieil lanciodi15nuo-
vimodelliFiat.Sipuòriassumerecosì
una strategia che, non acaso,comin-
cia a svilupparsi con un tuffo nel pas-
sato riproponendo dopo 43 anni la
mitica «Seicento», che è sì richiamo
simbolico ma anche e soprattutto di-
fesadiunaquotadimercato.

E infatti l’amministratoredelegato
diFiatAuto,RobertoTestore,presen-
tando al Lingotto, davanti a un mi-
gliaio di giornalisti provenienti da
tutto il mondo, la nuova «Seicento»
teneva bene a mente che quello che i
tecnicidefiniscono«segmentoA»- le
picoleutilitarie -èun«regno»dovela
Fiat in Italia ha praticamente il mo-
nopolio (il 75%). In controluce il
messaggioèchiaro: laFiatnonrinun-
ciaapresidiarequellaquotadimerca-
tochenonostante tutte leglobalizza-
zionirimaneilsuopuntodiforza.

Una parola d’ordine che più in ge-
neraleèutile rispolverareancheper il
governo. Sul tavolo c’è, insomma, il
futuro degli incentivi. Che nel 97
hanno fatto salire alle stelle le vendi-
te e in paradiso il vertice Fiat. Nessu-
nosi aspettanel98dibissare il record
del 97, anno che con 2 milioni e 400
mila auto vendute in Italia rimarrà
nell’albumd’orodi tutte lacaseauto-
mobilistiche. La previsione della Fiat
è che quest’anno il calo, complessi-
vamente, sarà di 200 mila vetture. Il
che, tradotto innumeriFiat,significa
anchechenel98sivenderannoquasi
mezzo milione di auto in più del 96
(se ne vendetterounmilione750mi-
la). Senza contare che in Europa que-
st’anno le vendite dovrebbero au-
mentaredel2%sul97.

E però molto dipenderà dalle deci-
sioni del governo. Cosa siaspettereb-
be Testore? Semplice: una scelta alla
spagnola. Ossia, come ha fatto il go-
verno di Madrid, che Prodi magari
deminuisse le agevolazioni renden-
dole però strutturali, insomma, defi-
nitive. Detto questo, la Fiat è ottimi-
sta. Testore lo ribadisce: la Fiat punta
entrodueanniaraggiungerelaquota
di tre milioni di auto vendute. E lo
conferma proprio in occasione della
presentazione di quella nuova «Sei-
cento»cheevocaunaspeciedimito.

Certo, sono passati 43 anni dalla
prima «600» vera, quella che contri-
bui a cambiare la vita delle famiglie,

facendo dimenticare loro le ferite
della guerra e a proiettarle nell’Italia
del boom, magari firmando anni e
anni di cambiali. Tutto è cambiato.
Anche la filosofia della «Seicento»,
ovviamente. Che non è più un auto
per famiglie, bensì vetturetta econo-
mica che con i suoi 332 centimetri di
lunghezza è l’ideale per ilparcheggio
in città. Tant’è che prenderà il posto
della «Cinquecento», altro «revival»
Fiat che dopo sei anni dionoratapre-
senzasulmercato-nesonostateven-
dute un milione e duecentomila e gli
ordini continuano ad arrivare mal-
grado la fine annunciata - a giugno
esce diproduzionesostituita,appun-
to, dalla «Seicento» che ne eredita,
per così dire, i tratti somatici pure se
irrobustita nella cilindrata (due ver-
sioni una da 899 cc e una da 1108). Il
prezzo? Per ora è top secret. Sarà defi-
nito domenica e comunicato ai con-
cessionarilunedì(saràcommercializ-
zataapartiredal28marzo).Maèsicu-
ro: qualcosa inpiùcosteràancheper-
chéleversionisarannosei-compreso
una elettrica - con una offerta di
optional tale da soddisfare tutti i gu-
stieapprofittaredituttiiportafogli.

Ma la «Seicento» è solo la prima
tappa di una lunga marcia verso il se-
condo millennio che in settembre si
fermerà a Madrid per la presentazio-
ne della «166» Alfa in sostituzione
della «164». La strategiadel cosiddet-
to «sei per due» - ogni sei anni un
nuovo modello a sostituire quello
precedente senza, però, fare tabula
rasa degli impiantiproduttiviequin-
di degli investimenti - impone ritmi
veloci, aggressività commerciale e
una internazionalizzazione capace
divincerelasfidadellaconcorrenza.

Già, ma dove verrà prodotta la
«Seicento»? In Polonia, esattamente
nello stabilimento di Tichy, come la
«Cinquecento». Qui la Fiat è da sei
anni dopo aver assorbito la Fsm nel-
l’ambito di una privatizzazione che
tuttora rimane una delle più grandi
mai realizzate in un Paese dell’Euro-
pa orientale. Una linea che si raffor-
zerà. Il mercato europeo quello Usa e
quello giapponese sono saturi. Le ve-
re frontiere dello sviluppo sono in
Asia,SudAmerica,EstEuropadovela
domanda dovrebbe registrare un au-
mento del 50%. Più esattamente, in
Russia,Brasile,Argentina, India,Tur-
chia, Cina, Tailandia, Vietnam.
QuellisucuihascommessolaFiat.

Michele Urbano

Il raffreddamento delle trattative con At&t spinge il gruppo italiano verso nuove alleanze

C&W sulla via inglese di Telecom
Oltre che Bt, Rossignolo può essere interessato a riaprire una prospettiva di accordo perseguita nel 1996.

Linee Mirafiori
Incontro
con i sindacati

ROMA. Il probabile ridimensiona-
mentodellaportatadeiprogettatiac-
cordi con At&t,ha fatto tornarediat-
tualità i contatti avviati a suo tempo
da Telecom Italia con British Tele-
com, una cui alleanza si contrappor-
rebbe in Europa alla massa d’urto
schierata da Globalone (France Tele-
com, Deutsche Telekom e l’america-
na Sprint). Tuttavia, anche in caso di
accordo italo-inglese, resterebbe sco-
perto il fronteamericanocheneipro-
gettidiTomasoTommasidiVignano
avrebbe dovuto essere protetto dagli
accordi conAt&t.Ma igiochisonoin
movimento. Bt sta cercando di rime-
diare all’isolamento atlantico in cui
si è improvvisamente trovata dopo il
fallimento del take over su Mci con
colloqui in varie direzioni. In caso di
alleanza con Telecom Italia, queste
trattative sarebbero giocoforza desti-
nate a trasferirsi anche al gestore ita-
liano, magari con l’ingresso in cam-
podiqualche“babybell”,interessata
ad allargare i suoi orizzonti strategici
conintesenelvecchiocontinente.

Coprire il fronte asiatico potrebbe

invece essere compito di Cable and
Wireless. Negli ultimi tempi sono ri-
presi icontatti traBteC&Warenatesi
asuotempopervarie ragioni,nonul-
tima la valutazione economica delle
prospettive del mercato cinese con-
trollato da C&W. Proprio con que-
st’ultima, del resto, anche Telecom
Italiastavapertrovareun’intesanella
primavera del ‘96, poi non andata a
buon fine. Rossignolo potrebbe ora
essere tentato di riprendere in mano
il dossier. C&Wè unpartnerchenon
ha pretese di dominio ed offre inte-
ressantisinergieindustriali.

Abbandonata l’Europa (tranne le
solide basi inglesi), il gruppo guidato
da Richard Brown ha concentrato le
sue attenzioni in poche aree ritenute
strategiche come Hong Kong, l’Au-
stralia, iCaraibi.C&Wpotrebbedun-
que essere il partner adatto peraprire
adOrientel’alleanzaitalo-inglese.

La puntigliosa autorità antitrust
britannica, tuttavia, mai accettereb-
be un accordo tra l’operatore telefo-
nico predominante nel Regno (dopo
15 anni di liberalizzazione Bt con-

trollaancoraoltrel’80%delmercato)
ed il suo principale concorrente:
C&W Communication non è altro
che l’evoluzione della Mercury, se-
condo operatore britannico nella te-
lefonia. Bt, tuttavia, nuota nella li-
quidità al punto che non è da esclu-
derenemmenounoscenariopiùdra-
stico:potrebbedecideredicomperar-
si l’intera Cable and Wireless (Plc),
salvo poi cedere le attività inglesi di
quest’ultima. I compratorinonman-
cheranno, magari la stessa At&t che
potrebbe così essere “compensata”
della mancata intesa con Telecom
Italia.

Ma c’èchivedeaprirsi ancheunal-
tro scenario. Cable and Wireless, che
ha ridotto al minimo la sua presenza
nel nostro paese, potrebbe rivelarsi
una allettante sponda di riserva cui
TelecomItaliapuòdeciderediappro-
darequaloranonfunzionino igiochi
con Bt. Accordandosi con C&W, Te-
lecomotterrebbeunaimportanteba-
sed’appoggio inl’Inghilterraaggiun-
gendo una pedina al difficile e tor-
mentato puzzle che ha come posta

l’allargamento della sua presenza
nellascacchieraeuropea.

Rossignolo, infatti, ha più volte
sottolineato l’esigenza di rafforzare il
ruolo di Telecom anche nel vecchio
continente. Ma, soprattutto, l’intesa
con Cable and Wireless consentireb-
be a Telecom Italia di trovare un par-
tner in Estremo Oriente, area da cuiè
sostanzialmente assente. Quanto al
Nordamerica, in caso di fallimento
sia dei colloqui con At&t sia dell’ipo-
tesiBt, ildiscorso resterebbeperTele-
com ancora tutto da costruire. Ma
un’alleanza Telecom-C&W non do-
vrebbe faticare più di tanto a trovare
partner negli Usa. Certo, non avreb-
be al fianco colossi come Bt, At&t o
Ibm,manonèdettochelaredditività
del gruppo telefonico italiano ed il
suo approccio globale debbano per
forza uscirne ridimensionati: un’in-
tesa tra Telecom Italia, C&W e un
gruppo americano costituirebbe co-
munqueunodeiprimissimioperato-
riditelefoniaalmondo.

Gildo Campesato

ROMA. Mentre la nuova Seicento
veniva presentata alla stampa, ieri a
Torino la Fiat ha avuto un altro ap-
puntamento. C’è stato l’incontro
tra laFiateFiom,Fim,FismiceUilm
sulla cosiddetta «terziarizzazione»
del sistema di alimentazione delle
attività logistiche delle linee di
montaggio diMirafiori eRivalta, at-
traverso la lorocessioneaunasocie-
tàdi servizio, laTntAutomotiveLo-
gistics.

Ora la Tnt applica ai suoi dipen-
denti il contratto del commercio,
per cui si troverebbero a lavorare
fianco a fianco lavoratori con con-
tratti diversi: quelli dell’azienda di
servizio con quello del commercio,
quelli della Fiat quello dei metal-
meccanici. Dopo l’incontro che ha
fissato un’altra riunione il15aprile,
LelloRaffo, responsabiledelcoordi-
namento auto della Fiom, ha di-
chiarato che obiettivo dei sindacati
è «il mantenimento dei livelli occu-
pazionali e l’applicazione atutti i la-
voratori del contratto dei metal-
meccanici».
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Il parere dell’esecutivo alla commissione Affari costituzionali incaricata di definire il testo di legge

Il governo sul conflitto d’interessi:
«Chi ricopre incarichi, venda tutto»
Berlusconi ironico: «Una soluzione proprio equilibrata...»

Claudio Cappon alla vicedirezione generale

Nomine, prime tensioni
nel Cda della Rai
Gamaleri (An) dissente
su Del Bosco e Severi

Dici conflitto di interessi e pensi a
Berlusconi e alle polemiche roventi
dell’estate del ‘94. Ora il conflitto di
interessi torna alla ribalta. Ma in un
climapiùdisteso.ElostessoBerlusco-
ni ci scherza su: «Ogni riferimento a
persone note è puramente casua-
le...». Ieri il governo ha inviato il suo
parere sul progetto di legge in discus-
sione alla commissione Affari costi-
tuzionali della Camera. La strada
maestra?Èquelladivendere,spiegail
governo nella nota presentata dal
ministro per i rapporti con il Parla-
mento Giorgio Bo-
gi. «L’alienazione
definitivadeicespiti
dai quali deriva il
conflitto di interessi
è naturalmente lo
strumento più effi-
cace per risolvere il
conflitto di interes-
si». Alienazione ef-
fettiva, «rivolta a
soggetti non colle-
gati» al proprietario
«neppure con patti
fiduciari, pena la
frustrazione del ri-
medio». Detto que-
sto, tuttavia, il go-
verno non chiude ad altre strade, a
«strumenti alternativi», quali l’affi-
damentodeibeniasocietàfiduciarie,
sui quali potrebbe ricadere la scelta
politica. Anzi, si dilunga in una serie
di consigli utili per definirne meglio
l’efficacia.

E sull’onda delle prime reazioni,

palazzo Chigi si affretta a precisare
che il parere espresso costituisce solo
una risposta tecnica ai quesiti posti
dalla commissione e non già una
«anticipazione di posizione politica
dell’esecutivo». Questo per stoppare
sul nascere commenti frettolosi su
tutta la materia come quello del le-
ghista Rolando Fontan:«Per adessoè
arrivata un’altra mazzata per Berlu-
sconi: vogliono privarlo della possi-
bilità di tornare a palazzo Chigi. Eb-
bene, se posso dargli un consiglio,
venga a darci una mano a trovare un

Presidente per...la Padania». Un
commento del tutto fuori strada per-
chéèstataproprioFiachiederechela
discussione sul conflitto di interessi
fosse messa all’ordine del giorno del-
la discussione in aula alla Camera, e
lo stesso leader azzurro apprezza il te-
sto su cui sta lavorando la commis-

sione («Mi sembra che siano posizio-
ni equilibrate»). Il calendario già fis-
satoper l’aulaprevedecheildibattito
inizi l’1aprile.Nelfrattempo,lacom-
missione continuerà a lavorare sulla
propostaFrattini(Fi)cheunificaletre
precedenti proposte di legge Berlu-
sconi-Veltri- Piscitello. Un lavoro
istruttorio, a tutto campo. Su questo
testo la commissione ha richiesto i
pareri di governo, Consob, Antitrust
e Authority per le telecomunicazio-
ni. Finora sonoarrivatiquellidiCon-
sobegoverno.Permoltiversisimili.

Il testoFrattinifissain50miliardi il
patrimonio massimo che potrà dete-
nere chi voglia diventare premier,
ministro, sottosegretario, commissa-
rio straordinariodelgovernoomem-
bro di una autorità di garanzia. E pre-
vede il divieto assoluto di possedere
tv, radio o giornali. Prevede anche
che colui che è chiamato a responsa-
bilità di governo rimetta il patrimo-
nio a una società fiduciaria oppure a
un trustee per garantire l’obiettivo
sella segregazionedeibeni finchédu-
ra il mandato. Il problema è dunque
quello di definire bene le regole di
questi due strumenti. «È chiaro che,
in astratto, - risponde Frattini - ven-
dereèmeglio.Malavenditaèunatto
definitivo, mentre governare è per
sua natura una vicenda temporanea.
Dobbiamotrovareilmododirendere
effettivamente separata la proprietà
dalla gestione». «L’impianto del te-
sto unificato è buono - dice Antonio
Soda (Sd) - occorre lavorare per ren-
dere davvero “cieca” la società fidu-

ciariacheamministraibeni(lasuaat-
tività non deve essere conosciuta dal
fiduciante). Per quanto riguarda l’i-
stitutodeltrustee,dinaturaanglosas-
sone, il problema è più complesso
perchénonc’èinItaliaunadisciplina
inmateria,bisognacrearla».Mailgo-
verno, con il suoparere,nonscombi-

na le carte sostenendo che l’aliena-
zionedeibenièl’unicaveragaranzia?
«No - risponde Soda - Che il conflitto
di interessi si prevenga con l’aliena-
zione dei beni è un’ovvietà, ma la ti-
tolarità di un patrimonio non può
costituire causa di ineleggibilità ri-
movibile solo con l’alienazione». Di
certo, come si augura il sottosegreta-
rio alle Comunicazioni Vincenzo Vi-
ta, «le indicazioni del governo po-
tranno contribuire a migliorare il te-
sto prima della sua presentazione in
aula».

Ma vediamole queste indicazioni.
Intanto il governo suggerisce di non
lasciare all’interessato la scelta dello
strumento dausareperevitare il con-
flitto ma di fissare per legge un mec-
canismo di «automatica applicazio-
ne».Perassicurarepoi lanettasepara-
zione tra proprietà e gestione, si do-

vrebbe operare su un
duplice versante: «tra-
mite un’opportuna se-
lezione delle società de-
stinatarie dell’affida-
mento» e mediante «la
previsione di un codice
di comportamento del
fiduciario». In sintesi,
bisognerebbe assicura-
re garanzie tanto al mo-
mento della scelta della
società fiduciaria (per
esempio tramitesorteg-
gio) che nello svolgi-
mento del mandato
(prevedendo limiti
temporali predefiniti).

Tutto ciò a patto che non si tratti di
settori troppo delicati come «i mezzi
di informazione e le imprese aventi
particolare rilevanza per il mercato».
In questo caso, il blind trust non ba-
sterebbe, dice il governo, perché il ti-
tolare della carica pubblica potrebbe
comunque «adottare decisioni inci-
denti nei settori nei quali opera l’im-
presa controllata». Insomma, atten-
ti, i rischi ci sono comunque. E per i
«settorisensibili»,megliovendere.

Luana Benini

ROMA. Primi momenti di tensione
nel Cda della Rai che, finora, aveva
mostrato di marciare compatto. Al
momento di esprimere il parere sulla
proposta di nomina avanzata dal di-
rettore generale Pierluigi Celli, di
Marcello Del Bosco a direttore per la
comunicazione e le relazioni esterne
ediAlbertoSeveriallaguidadiTelevi-
deo, Giampiero Gamaleri ha espres-
so il suo dissenso. Secondo il consi-
gliere non ci sarebbe stato bisogno di
spostare professionalità che già ave-
vano una notevolecollocazione (Del
Bosco direttore di Televideo e Severi
condirettore del Tg3) quando in
aziendacen’eranodialtrettantovali-
de in attesa di incarico. L’allusione a
Paolo Francia,direttore senzapoltro-
nadaoltreunannolacuicausainten-
tata alla Rai proprio per questo moti-
vo sarà discussaafinemese, èquanto
maievidente.TantopiùcheGamale-
rièespressioneinconsigliodellastes-
sa parte politica (An) in cui si ricono-
sce lo stesso Francia, per il quale si sa-
rebbebattutoancheilpresidentedel-
laCommissionediVigilanza,France-
sco Storace. Che, d’altronde, in que-
stigiornihagiàlanciatopiùvoltel’al-
larme sui segnali inquietanti in Rai
«di ritorno avecchie logiche». Giam-
piero Gamaleri era arrivato in Consi-
glionelprimopomeriggiobendeciso
a battersi contro le nomine che pure
eranolargamentepreviste.Nonhari-
nunciato al confronto e, alla fine, ha
espressounfortedissensosuquelledi
DelBoscoeSeveri,anchesenonsem-
bra sia arrivato ad un esplicito voto

contrario, mentre sull’incarico a
MaurizioBerettachedavicedirettore
del Tg1 ha avuto la responsabilità
delle relazioni istituzionali, ha scelto
di astenersi. Il «pacchetto» di nuovi
incarichi all’ordine del giorno è poi
filatovialiscio,ancheseproprioalcu-
ni tra quelli contestati erano innova-
tivi.DelBoscodovràinfattioccuparsi
anche di facilitare la comunicazione
interna con i direttori di rete, testata
ed altre strutture aziendali (il tanto
decantato «coordinatore per l’infor-
mazione»),nonchédisvolgereattivi-
tà di supporto al presidente e al Cda
mentre l’incarico dato a Beretta è sta-
to istituito ex novo «per rafforzare i
rapportiesterninazionali ed interna-
zionali, i questa fase di importante
passaggioditrasformazioneedicam-
biamento». Claudio Cappon, uomo
Iri, è il nuovo vicedirettore generale
perledirezionidiservizioedisuppor-
to. Prende il posto di Francesco Men-
gozzi (cui il Cda ha rivolto un sentito
ringraziamento), passato di recente
alle Ferrovie delloStato,e sioccuperà
degli aspetti finanziari dell’azienda.
GuidoBarendsonsarà il responsabile
dei rapporti con le istituzioni inter-
nazionali, Francesco Paolo Mattioli
diventerà assistente di Marcello Del
Bosco conservando l’incarico di se-
gretario generale del Premio Italia e
Daniela Brancati si occuperà di «ana-
lisi e risorse delle strutture delle sedi»
in vista, evidentemente, della rivolu-
zioneprevistaperlesediregionali.

M.Ci.

Frattini.
«Il governoha
ragione,vendere
èmeglio,ma
questoattoè
definitivo,
mentre
governareè
temporaneo»

Soda.
«Ilprincipale
obiettivo?
Garantire
davvero la
segregazionedel
patrimonio,
l’alienazione
nonbasta»

La legge approvata definitivamente dalla commissione Finanze del Senato. Critico l’«Osservatore Romano»

Via libera ai centodieci miliardi ai partiti
La norma sul finanziamento votata all’unanimità
Ma ci sarà un conguaglio se nei «740» i versamenti saranno minori

ROMA. È legge la norma che preve-
de, all’interno di un provvedimen-
to che riguarda tante altre disposi-
zioni di carattere tributario e fina-
naziario, un anticipo di 110 miliar-
di ai partiti e formazioni politiche,
come anticipo sul versamento vo-
lontario che i cittadini possono de-
stinare volontariamente con la di-
chiarazione dei redditi, nella misu-
ra del 4 per mille. Il disegno di legge
èstatoapprovatoall’unanimitàdal-
lacommissioneFinanzedelSenato,
in sede deliberante (senza necessità
del voto d’aula) nel testopervenuto
dallaCamera.

La norma era era stata introdotta
a Palazzo Madama, nel corso della
primaletturadeldisegnodi legge; la
Camera non aveva modificato que-
stoarticoloe,pertanto,nonpoteva-
no, su di esso, presentarsi emenda-
menti. I senatori, comunque, non
nehannopresentatonemmenoper
le parti cambiate a Montecitorio.
L’esame e il voto sono stati, perciò,
assolutamente tranquilli.Neigiorni
scorsi, senatori di diverse parti
(Claudio Petruccioli, Ds eFrancesca
Scopelliti, Lista Panella) avevano
intrapresa laraccoltadelle firmeper
portare in provvedimento in aula.
Motivazione, la necessità di dare
maggiore spessore ad una questio-
necheavevaappassionatol’opinio-
nepubblica.Neoccorrevano35,ma
la raccolta si è fermata a 21. Niente
aula, ma deliberante, come chiesto
dallaconferenzadeicapigruppo.

I 110 miliardi rappresentano, co-
me dicevamo, un anticipo per l’an-
no in corso, del finanziamento pre-
visto dal 4 per mille. Nell’ultima di-
chiarazione dei redditi, i cittadini
che hanno scelto di versare un con-
tributo ai partiti sono stati molto
pochi.Lasommaracimolatasiaggi-
ra su meno di dieci miliardi. Una la-
titanza derivata anche dalla quasi
assoluta assenza di informazioni.
Da qui l’esigenza, secondo l’emen-
damento, dell’anticipo ora delibe-
rato.

La legge prevede, comunque, un
conguaglio. Qualora i 110 miliardi
si rivelassero una cifra superiore a
quella dovuta in base al conteggio
del 4 per mille, ci sarà, appunto, un
conguaglio che comporterà, per i
partiti, meno soldi per il 1999 ed
eventualmente per gli anni succes-
sivi. Si è anche posto questo proble-
ma. Se i conti continueranno a non
tornare, nel senso del mancato rag-

giungimento del tetto dei 110 mi-
liardi,nondovrebberoesserci,negli
anni a venire, altri anticipi. La legge
ora approvata non ne parla, anche
perché è troppo presto per sapere
come potrà andare a finire, quando
i cittadini saranno bene informati
sui meccanismidel 4per millee tro-
verannonelmodellodelladichiara-
zione dei redditi, come non è capi-
tato quest’anno, la casellaper il ver-
samentoafavoredeipartiti.

Lo stessosistemavenneadottato,
a suo tempo, per la legge dell’8 per
mille a favore della chiesa cattolica.
In quell’occasione, lo Stato stanziò,
come anticipo, 640 miliardi versati
all’episcopato italiano. Si stabilì an-
che che per arrivare a norma potes-
sero occorrere tre anni. Essendo pe-
rò l’8 per mille obbligatorio e river-
sato sui soggetti interessati in ma-
niera proporzionale anche per la
partelasciatasenzaindicazionepre-
cisa nel 740 (chiesa o Stato), si pote-
vapresumerechel’anticiposarebbe
stato coperto abbastanza rapida-
mente e così avvenne. La cosa ora si
presenta più problematica, data la
volontarietà.Perorarestailrigoredi
ridurre i finanziamenti in caso di
scarsa adesione dei cittadini. In fu-
turo se ne potrà discutere. La cifrea
di110miliardiderivadaunanorma
di salvaguardia che era prevista nel-
le legge del 4 per mille. Un tetto che
nonpuòesseresuperato,machedo-
mani potrebbe anche essere rivisto
al rialzo, se i cittadini fossero più ge-
nerosi.

L’erogazione avverrà con decreto
del ministro del Tesoro da emanare
entroil30marzoprossimo.

Non sono mancate, come già era
successo al momento dei primi voti
di Senato e Camera, le critiche. Ne
avanzanoungruppodi intellettuali
che ha invitato Scalfaro a non vota-
re la legge, ilverdePecoraroScanioe
lo stesso “Osservatore romano” che
parla di «una notizia che certo non
entusiasma».

Per i destinatari e la suddivsione
non ci sono novità. Possono usu-
fruirne partiti e movimenti che, al
31ottobrediognianno,abbianoal-
menounsenatoreoundeputato.La
somma viene suddivisa proporzio-
nalmente in base ai voti validi otte-
nuti nell’ultima votazione per la
Camera dei Deputati nella quota
proporzionale.

Nedo Canetti
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Ecco quanto potrebbero incassare le forze politiche nel
1998 vista la nuova «dotazione» di 110 miliardi. Le cifre
sono indicative e sono espresse in miliardi.

IL FINANZIAMENTO AI PARTITIIL FINANZIAMENTO AI PARTITIIL FINANZIAMENTO AI PARTITI
PDS 21,3 
FI 20,7 
AN 15,8 
LEGA 10,1 
PRC 8,6 
RI - DINI 4,3 
FED. VERDI 2,4 
PANNELLA - SGARBI 1,8 
MSI - FIAMMA 0,1 
LEGA AZ. MERID. 0,1 
P. SARDO D'AZ. 0,6 
P. FEDERALISTA 0,06 
PATTO SEGNI 0,3 
ASS. SARAGAT 0,06 
SOC. ITALIANI 1,3 
COBAS AUTORGAN. 0,06 
REP. SIN. DEM. 0,7 
CRIST. SOCIALI 1,0 
FED. LABURISTA 1,0 
ITALIA DEM. 0,06 
ITA. FED. PIVETTI 0,06 
COMUN. UNITARI 0,8 
MOV. ITAL. DEM. 0,06 
LA RETE 0,06 
POPOLARI 6,3 
SUD TIROL. V. P. 0,3 
PRI 0,1 
CDU 1,9 
CCD 3,9 
VALLE D'AOSTA 0,06 
ALL. DEMOCRAT. 0,4

BONAVITA (DS)

«È soltanto un anticipo
decideranno i cittadini»
ROMA. Il Senato approva un dise-
gno di legge che, tra tante altre co-
se, prevede un anticipo di 110 mi-
liardi ai partiti sul finanziamento
volontario stabilito dalla legge co-
sidetta «del 4 per mille» e subito ri-
parte da più parti l’attacco durissi-
mo contro questa decisione del
Parlamento, che reintrodurrebbe,
secondo i critici, il finanziamento
pubblico aipartiti. È proprio vero -
comesisostienedapiùparti -chesi
tratta di una palese violazione dei
risultati del referendum che abro-
gòilfinanziamantopubblico?

Lochiediamo al senatore Massi-
mo Bonavita, del gruppo dei De-
mocratici di sinistra, cheè stato re-
latore del provvedimento alla
commissioneFinanzedelSenato.

«È una rappresentazione non
corrispondenteallarealtà -rispon-
de -, il referendum abrogòuna leg-
gesul finanziamentopubblicoche
è effettivamente scomparso dal
nostro panorama politico. L’arti-
colo, che abbiamo introdotto in
un provvedimento che riguarda

tante altre matereie, si riferisce ad
un’altra legge, quelle del gennaio
1997 e non stabilisce alcun finan-
ziamentopubblico».

Sono però sempre 110 miliardi
che provengono dalle casse dello
Stato.

«Certo, masi trattadiunanticipo
su un versamento che i cittadini, a
differenza di quanto accade per l’8
permilleper lachiesa,glialtricultie
lo Stato che è obbligatorio, effettua-
no volontariamente con la denun-
ciadeiredditi».

Pare però che le adesioni siano
state molto molto limitate, una
manciata di miliardi, invece dei
110 previsti come tetto limite.
Nonsi intravedequiunsegnaledi
rifiuto di contribuire alle spese
deipartiti;undistaccotrapolitica
ecittadini?

«Non nego che questa può essere
una componente della scarsa ade-
sione. Resta però il fatto che l’infor-
mazione sulla legge, a parte quella
poca fatta dal Pds, è stata pressoché
nulla. Nel modello della dichiara-

zione dei redditi non c’era nemme-
nol’appositacasella.Bisognavafare
unadichiarazioneaparte».

Esei fatidici110miliardinonsi
raggiungessero?

«Vorrei ricordare che per rag-
giungere questa cifra basterebbe
che versasse il 4 per 1000 il 15% dei
contribuenti.Comunque, se lecose
andassero proprio male, la legge
prevede un conguaglio: negli anni
successivi i partiti vedrebberoridot-
ti i loro contributi nella misura in
cuiil tettodei110miliardinonèsta-
to toccato. Una norma che si stabilì
anche per l’8 per 1000, e per tre an-
ni».

In un appello di intellettuali a
Scalfarosidefinisce“irragionevo-
le” il fatto che si debba versare in-
distintamente per tutti i partiti e
nonperquellochesipreferisce.

«La norma è stata introdotta per
garantire la privacy. Nell’altro mo-
do si sarebbeprodottaun’inammis-
sibileschedatura».

N. C.

Venti intellettuali a Scalfaro:
«Presidente, non metta la firma»

Venti intellettuali si appellano al presidente della
Repubblica perché non firmi il provvedimento
sul finanziamento pubblico ai partiti. L’iniziativa
viene presentata dettagliatamente sulle pagine
dell’«Espresso» in edicola oggi, firmata da nomi
illustri tutti maschili, a partire da Paolo Sylos
Labini, passando per Ettore Gallo, Vito Laterza,
Pietro Scoppola, Ferdinando Imposimato, fino
ad Aldo Visalberghi. Quelli che sottoscrivono
l’appello ribadiscono il ruolo «insostituibile» dei
partiti politici in un regime democratico, ma
contestano con forza il varo nel gennaio di
quest’anno, di un fondo di finanaziamento
alimentato dal 4 per mille delle imposte dei
cittadini (l’Irpef), pari a 110 miliardi, atto ad
aggirare di fatto i risultati di un referendum che

ha visto la maggioranza degli elettori contraria al
finanziamento pubblico dei partiti, una scelta
definita dai firmatari come una «inequivocabile
volontà democraticamente espressa». L’appello
al capo dello Stato prosegue definendo
«irragionevole» che ci sia una contribuzione
volontaria che «costringe, a chi intende
effettuarla, a destinarla non al proprio partito
ma all’intero sistema dei partiti e così anche
quelli di cui in alcun modo si condividano le
idee». Perché la legge diventi operante - scrive
l’«L’Espresso» - «è necessario soltanto un nuovo
esame della commissione Finanze di palazzo
Madama e la firma del presidente della
Repubblica. Proprio quello che i promotori
dell’appello vogliono evitare».
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I PROGRAMMI DI OGGIVenerdì 13 marzo 1998 4 l’Unità2

TELEPATIE

Cani da Auditel
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
TAPPETO VOLANTE TMC 16.00

Walter Veltroni ospite di Luciano Rispoli, presenta
il suo ultimo libro Certi piccoli amori 2 parla
dell’attuale situazione politica.

DALLE VENTI ALLE VENTI RAITRE 20.00
«Prodi si è fermato a Eboli?». È il titolo della
puntata del programma di Raitre. Che cosa si
nasconde dietro le polemiche sull’IRI 2? Ci sono
speranze per il Sud o c’è soltanto una lotta per le
poltrone? Mario Giordano ne parlerà con il
responsabile economico Democratici della
Sinistra, Lanfranco Turci, e con l’ex ministro delle
FinanzeGiulioTremonti.

FURORE RAIDUE 20.55
Giancarlo Magalli e Barbara D’Urso guideranno le
due squadre che si affronteranno nel varietà
musicale condotto da Alessandro Greco. In gara,
presentatori e presentatrici di programmi televisivi
che daranno vita ad una vivace «battaglia
musicale».

MILANO-ROMARAITRE 22.50
Alessandro Gassman ed Eva Robbin’s in viaggio tra
Roma e Milano. I due non si conoscevano prima di
questo incontro.
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10.20 COM’ÈDIFFICILEFARSIAMMAZZARE
Regia di Gregg Champion, con Dabney Coleman, Matt Frewer, Teri
Garr. Usa (1990) 97 minuti.
Al poliziotto Burt viene diagnosticata una ma-
lattia incurabile. Per mettere al sicuro il futuro
della famiglia decide di farsi uccidere in servi-
zio:così l’assicurazionepagherà ildoppio.
ITALIA 1

9.35 SARAHSARÀ
Regia di Renzo Martinelli, con Giulio Brogi, Ciro Esposito, Lucio Alloc-
ca. Italia (1994) 112 minuti.
Primo lungometraggio del regista del discusso
Pòrzus. Si racconta di una bambina nera su-
dafricana cresciuta in una ricca famiglia bor-
ghese. La piccola ha una malformazione ad
una gamba, ma i suoi genitori la spingono
ugualmente a prendere lezioni di nuoto.
Trionfo di buoni sentimenti.
RAIUNO

20.50 TIMECOP
Regia di Peter Hyams, con Jean-Claude Van Damme, Ron Silver, Mia
Sara. Usa (1994) 100 minuti.
Siamo nel 2004. I viaggi nel tempo sono la nor-
malità. Ed ecco che si sviluppa un nuovo tipo
di criminalità: ritornare al passato per modifi-
care la Storia. Timecop è il superpoliziotto a
cacciadei ladridi tempo.
RAITRE

22.40 DOVEVIESSEREMORTA
Regia di Wes Craven, con Matthew Laborteaux, Kristy Swanson, Mi-
chael Sharrett. Usa (1986) 88 minuti.
Paul è un ragazzo prodigio: un genio dell’elet-
tronica applicata alle ricerche sul cervello. Bee
Bee è un robot sofisticatissimo costruito dal ra-
gazzo per autodifesa. E poi c’è Samantha, la sua
innamorata, che viene uccisa dal padre. Il pic-
cologenio le ridaràvitagraziealpiccolorobot.
RETEQUATTRO

Non dubitavamo che Rex avrebbe retto anche al-
l’attacco della Juve. E infatti mercoledì sera, in
contemporanea con la partita, il meraviglioso pa-
store tedesco ha raggiunto comunque 7.326.000

spettatori col primo episodio inedito e 6.173.000 con il secon-
do in replica. È chiaro che il prossimo anno sarà Rex a condur-
re «Fantastico» e a presentare Sanremo. Se non addirittura a
vincerlo, visto che ha già inciso un lp di canti natalizi che ha
venduto molto più dei nostri cantanti festivalieri. E di recente,
come tutti i personaggi della tv, ha anche scritto un libro. Le
storie raccontate dai telefilm sono però banali, gli attori non
straordinari e la soluzione spesso pedestre. Inoltre lo sfondo
della fascinosa Vienna non è per niente sfruttato in chiave
gialla, trascurando una grande tradizione cinematografica. Ma
non importa: bastano una zampata e un guaìto e l’Auditel
s’impenna. Nel secondo episodio Rex dava una grande prova
di recitazione, facendo finta di essere ferito, per sorprendere i
cattivi col suo balzo finale. Non sono molti gli attori che sanno
zoppicare così bene e pochissimi quelli che sanno fare gli oc-
chioni alla telecamera in quel modo irresistibile. Forse solo Mi-
ke Bongiorno ha la stessa naturalezza e solo Corrado la stessa
capacità di ammiccamento muto. E, tra i giornalisti, solo San-
toro ha lo stesso carisma. Sono doni di natura, che non si tra-
smettono neppure ai discendenti diretti. A proposito: quello
che manca a Rex è la paternità, un tema di cui, sempre nella se-
rata di mercoledì, si parlava da Bruno Vespa in una puntata di
«Porta a porta» tutta dedicata ai casi umani e disumani dei ma-
trimoni falliti. E qui Vespa, forse per distinguersi da Maria De
Filippi, si è lasciato andare emotivamente, abbandonando quel
distacco deferente che riserva ai soli politici. Chissà perché.

Le tendenze sessuali
di fine millennio
24.00 LENOTTIDELL’ANGELO

Programma di Gregorio Paolini

ITALIA1

Nuovo appuntamento con il programma di
«esplorazione culturale» di Italia 1. Tema della puntata:
Ultrasex. Ossia le nuove frontiere del sesso e le
tendenze dell’immaginario erotico di fine secolo.
Intervengono Mario Perniola, docente di estetica
all’università di Roma e autore del saggio Il sex appeal
dell’inorganico e Bruna Bianchi, autrice di alcuni dei
maggiori successi editoriali della letteratura erotica
italiana degli ultimi trenta anni. La porno diva Selen
legge alcuni brani da Guerre sessuali di Robin Baker.

AUDITEL
VINCENTE:
Lazio-Juventus (Raiuno, ore 20.46).........................9.343.000

PIAZZATI:
Il commissario Rex (Raidue, ore 21.02) ..................7.326.000
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 6.510.000
Il commissario Rex (Raidue, ore 21.51) .................. 6.173.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53) ..............................5.569.000

6.30 TG 1. [9328503]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [44952077]

9.35 SARAHSARÀ. Film drammatico
(Italia, 1994). Con Kim Engelbre-
cht, Giulio Brogi. Regia di Renzo
Martinelli. [5034597]

11.20 VERDEMATTINA. All’interno:
11.30 Tg 1. [4166435]

12.30 TG 1 - FLASH. [48145]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3756619]

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [1606394]

7.00 GO CART MATTINA. All’interno:
8.55 Lassie. Tf. [9650936]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[7486400]

9.40 QUANDO SI AMA. [8085990]
10.00 SANTA BARBARA. [1253787]
10.45 RACCONTI DI VITA. [8782023]
11.00 MEDICINA 33. [78969]
11.15 TG 2 - MATTINA. [5560961]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [2936]
12.00 I FATTI VOSTRI. [46042]

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg 3. [7275313]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [7023]
8.30 RAI EDUCATIONAL. [1464810]
8.55 SCI COPPA DEL MONDO. Disce-

sa femminile [2860110]
9.40 SCI COPPA DEL MONDO. Disce-

sa maschile [8580481]
10.40 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

[2353874]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [64684]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE[3989954]
12.50 SCI COPPA DEL MONDO. Super-

gigante maschile [4025684]

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [2376481]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9860431]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7560416]

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2438771]

9.20 AMANTI. Telenovela. [1670110]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.

[72435]
11.30 TG 4. [1571503]
11.40 FORUM. Rubrica. [4847348]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [22154329]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “I guerrieri
del sabato sera”. [8688874]

10.20 COM’È DIFFICILE FARSI AM-
MAZZARE. Film commedia (U-
SA, 1990). Con Dabney Cole-
man, Teri Garr. Regia di Gregg
Champion. [3201923]

12.20 STUDIO SPORT. [5875771]
12.25 STUDIO APERTO. [6786232]
12.50 FATTI E MISFATTI. [9024394]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [498232]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1495665]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9869329]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [7604329]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[1238868]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[355684]

7.30 QUINCY. Telefilm. [32329]
8.30 TMC NEWS. [1426619]
8.55 CRANS MONTANA (Svizzera):

SCI COPPA DEL MONDO. Super-
gigante maschile [86040400]

10.20 BOOKER. Telefilm. [6971868]
11.25 AMORI E BACI Telefilm.

[7858665]
11.55 CRANS MONTANA (Svizzera):

SCI COPPA DEL MONDO. Super-
gigante femminile [7463955]

12.55 TMC NEWS / METEO.
[9834665]

13.30 TELEGIORNALE. [24400]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9406619]
14.05 CARA GIOVANNA. Rubrica.

[5779961]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [9468771]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO / CCISS
- VIAGGIARE INFORMATI
[3921752]

18.00 TG 1. [64961]
18.10 PRIMADITUTTO. [989955]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [2172329]

13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E
SOCIETÀ. [95619]

13.45 TG 2 - SALUTE. [5758329]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [8071936]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [1995874]

18.15 TG 2 - FLASH. [6659145]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [6846874]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [7076771]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [1807684]

14.00 TGR / TG 3 [2867787]
14.50 TGR - LEONARDO / MEDITER-

RANEO. [195394]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO.

All’interno: 15.40 Linea Hockey;
15.50 Tutto Handball; 16.00
Volley. Campionato italiano fem-
minile. Anticipo; 16.25 Venafro:
Ciclismo. Tirreno-Adriatico. Ses-
sa Aurunca-Venafro [45232]

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [68139]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [1690]
19.00 TG 3 / TGR [9058]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. Regia di
Mario Bianchi. All’interno: 13.30
Tg 4. [816923]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [25503]
15.30 LA SCELTA DI ANNA. Film-Tv

drammatico (USA, 1997)
Prima visione Tv. [659936]

17.45 DOCUMENTARIO. [289771]
18.00 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. All’interno: 18.55 Tg 4.
[60597]

19.30 GAME BOAT. Gioco. All’interno: 
[2127110]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [8505226]

15.00 !FUEGO! Varietà. Conduce Ales-
sia Marcuzzi. [4023]

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-
lefilm. “L’indiscrezione”. [7110]

16.00 BIM BUM BAM. All’interno:
17.30 Xena - Principessa guer-
riero. Telefilm. [5150058]

18.25 STUDIO SPORT. [2205313]
18.30 STUDIO APERTO. [2690]
19.00 S.P.Q.R. Telefilm. “Cacciati di

casa” (Replica) [3526]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9145]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [95400]
13.45 BEAUTIFUL. [776313]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[4562435]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [153058]
16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm.

[898329]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [32597]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [1997503]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[3530706]

13.15 AIRWOLF. Telefilm. [5799918]
14.00 ALLA LARGA DAL MARE. Film

commedia (USA, 1957).
[616787]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli.
[5167348]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Marta Jacopini, Monica
Maiavacca e Riccardo Santoli-
quido. All’interno: 19.25 ME-
TEO. [8631868]

19.30 TMC NEWS. [53232]
19.55 TMC SPORT. [656874]

20.00 TELEGIORNALE. [36348]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[1650619]
20.40 IL FATTO. Attualità. [3722058]
20.50 SUPERQUARK. Rubrica. “Viaggio

tra natura, scienza e tecnologia:
L’orso polare”. Conduce Piero
Angela. [204961]

22.40 TG 1. [9275110]
22.45 C’ERA UNA VOLTA LA PRIMA

REPUBBLICA. [2007665]

20.30 TG 2 - 20,30. [89139]
20.50 FURORE. Varietà. Conduce in

studio Alessandro Greco. Un pro-
gramma di Cristiano Minellono,
Massimo Pasquali. Direzione mu-
sicale di Stefano Palatresi. Regia
di Franco Bianca. [23509874]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [36077]
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-

frammenti. [444787]
20.50 TIMECOP - INDAGINE DAL FU-

TURO. Film azione (USA, 1994).
Con Jean-Claude Van Damme,
Ron Silver. Regia di Peter
Hyams. [757023]

22.30 TG 3 / TGR [42787]
22.55 FORMAT PRESENTA: MILANO-

ROMA. Attualità. [4083058]

20.35 PERRY MASON. Telefilm. “Omi-
cidio sull’asfalto”. Con Raymond
Burr. [2410706]

22.40 DOVEVI ESSERE MORTA. Film
horror (USA, 1986). Con
Matthew Laborteaux, Wristy
Swanson. Regia di Wes Craven.
[9012400]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [41333]

20.50 PROFESSIONE FANTASMA. Mini-
serie. “Passi pericolosi”. Con
Massimo Lopez, Edy Angelillo.
Regia di Vittorio De Sisti.
[584619]

22.40 MOBY’S. Attualità. [4083464]

20.00 TG 5 - SERA. [2435]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [1706]

21.00 SPECIALE “UOMINI E DONNE”.
Talk-show. Conduce Maria De Fi-
lippi. Regia di Paolo Pietrangeli.
[5841706]

20.10 007 BERSAGLIO MOBILE. Film
avventura (GB, 1985). Con Ro-
ger Moore, Tanya Roberts. Regia
di John Glen. [2296961]

22.40 METEO. [5488706]
22.45 TMC SERA. [1913313]

0.25 TG 1 - NOTTE. [22424]
0.50 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [90681882]
0.55 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo. Rubrica;
Campioni d’autori. Documenti.
“La maratona”; 1.20 Filosofia.
Rubrica. “Nelson Goodman: Il pa-
radosso di Goodman”.
[2858269]

1.25 SOTTOVOCE. [8373578]
1.40 SPECIALE PANE AL PANE - A-

PERTO TUTTA LA NOTTE. Attua-
lità.

23.00 TG 2 - DOSSIER. [47684]
23.45 TG 2 - NOTTE. [3915665]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [5792646]
0.15 METEO 2. [6994269]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [8535658]
0.35 TIGRE NELLA NEBBIA. Film poli-

ziesco (GB, 1956, b/n).
[5767191]

2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [9341733]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica di didattica.

23.45 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale.
[9239874]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA / METEO 3.
[5851714]

1.10 FUORI ORARIO. [60420849]
1.15 RAI SPORT. All’interno: Viterbo:

Biliardo. Campionato italiano
per categorie. 5 birilli; boccette;
Pool. [2718356]

2.10 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [2290135]

2.25 LA NOTTE BRAVA. Film dramma-
tico (Italia, 1959).

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[7538801]

1.10 FOLLIA ESPLOSIVA. Film-Tv
drammatico (USA, 1994)
Prima visione Tv. [8647849]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [2936085]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [1825530]

3.30 RUBI. Telenovela. [2017511]
4.20 ANTONELLA. Tn. [1557917]
5.10 PERLA NERA. Tn. [3190397]
5.30 LASCIATI AMARE. Telenovela.

23.25 FALLEN ANGELS. Telefilm. “Il pri-
mo amore”. [7540597]

24.00 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-
lità. [6795]

0.30 SPECIALE CINEMA. [7481356]
0.35 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [68501462]
0.40 FATTI E MISFATTI. [68500733]
0.45 STUDIO SPORT. [8400849]
1.15 ITALIA 1 SPORT. [8483172]
1.45 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[4004801]
1.55 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI DELLA SETTIMANA.

23.15 RIVELAZIONE MORBOSA. Film
Tv drammatico (USA 1993). Con
Judith Light, Judd Kirsch. Regia
di George Kaczender [7068058]

1.00 TG 5 - NOTTE. [5628462]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [7613129]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[5423443]

2.45 TG 5. [1970240]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film.

23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina. “Il diabete”. Conduce
Annalisa Manduca. [28110]

24.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [81849]

0.05 MONDOCALCIO. Rubrica sporti-
va. Conducono Jacopo Savelli e
Cristina Fantoni. [3404337]

1.10 TMC DOMANI. [34080608]
1.15 METEO. [7112849]
1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [6803288]
3.25 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [146313]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [4149110]
16.00 HELP. [904400]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [577619]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [472110]
19.00 SEINFELD. [122058]
19.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [565329]
19.45 EMERSIONI DA AL-

TRO MONDO: IMAGI-
NA ‘98. [220874]

20.00 THE LION NETWORK.
Gioco. [268482]

20.30 FLASH. [669139]
20.35 CALCIO ESTERO. Una

partita. [249874]
22.30 SHOW CASE. (Repli-

ca). [118481]
23.10 SNOWBOARD. Rubri-

ca sportiva

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[52713394]

18.30 PER LA STRADA,
VINCENZO. [458110]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [250110]

19.15 MOTOWN. [243771]
19.30 IL REGIONALE.

[280899]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [763892]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [656665]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [8848077]
21.45 STACK. [606961]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6469787]
22.30 IL REGIONALE.

[937077]
23.30 UOMINI CONTRO. Ru-

brica. [476936]
24.00 DESTINAZIONE MO-

NACO. Film azione 

13.15 TG. News. [4936787]
14.30 DIAMONDS. Telefilm.

[12232874]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[567232]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA (I WALTON).
Telefilm. Con Richard
Thomas, Ralph Waite.
[276023]

19.00 TG. News. [5175058]
20.50 QUELLA SPORCA UL-

TIMA META. Film
drammatico (USA,
1974). Con Burt Rey-
nolds, Eddie Albert.
Regia di Robert Aldri-
ch. [709042]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco con le 7 clubet-
tes. [4948416]

23.30 A TUTTO GAS. Rubri-
ca sportiva.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[96352918]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [562787]

18.30 CALCIO A CINQUE
NEWS. Rubrica sporti-
va. “Commenti e ri-
sultati sui tornei di
calcio a cinque”.
[443329]

20.30 UTENTI ATTENTI. Ru-
brica. [183329]

22.00 FANTASY. Con Simo-
na Gheorghe.

13.30 L’ISOLA DEGLI ORSI
GIGANTI. Documenta-
rio. [188394]

14.30 ZAK. Rubrica sporti-
va. [1256110]

15.05 FRASIER. [1467023]
15.30 BEAUTIFUL THING.

Film commedia (GB,
1996). [2962077]

17.15 ASSASSINS. Film th-
riller [3288313]

19.30 COM’È. [839416]
19.50 PREMIUM.

[5704684]
20.00 ZONA. [665348]
21.00 INDEPENDENCE

DAY. Film fantascien-
za [5486139]

23.20 LA TREGUA. Film
drammatico
[28190936]

1.25 GLI OCCHI DEL TE-
STIMONE. Film thriller
(GB, 1995).

12.40 DUE RAGAZZE INNA-
MORATE. Film senti-
mentale [4092787]

14.15 RISVEGLI. Film dram-
matico. [9291961]

16.10 THE DIRECTORS. Ru-
brica. [8311232]

17.15 IL DIAVOLO IN BLU.
Film thriller (USA,
1995). [7525428]

18.50 RITROVARSI. Film
drammatico (USA,
1994). [773597]

20.30 DUE SULLA STRADA.
Film (Irlanda/GB,
1996). [499042]

22.10 35. Rubrica.
[5252348]

23.05 HOOLIGANS. Film
drammatico
[2220394]

0.50 RITORNO DAL NUL-
LA. Film drammatico
(USA, 1996).

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32 Voci
dal mondo; 12.40 Bolneve; 13.28
Oggi al Parlamento; 13.30 Aspettando
i Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 16.05 I mercati;
16.32 Ottoemezzo. Libri; 16.44
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 Bit;
17.45 Come vanno gli affari; 18.08
Radiouno Musica; 19.20 Mondo moto-
ri; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40
Zapping; 20.43 Stasera a Via Asiago
10; 23.40 Bolmare; 23.49 Panorama
parlamentare; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio; 8.08 Macheoraè?; 8.50 Blu
notte. 10a parte; 9.08 Ecologia dome-
stica; 9.30 Il ruggito del coniglio;
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02
Hit Parade. Dance Chart - Top 10 dei
brani più gettonati in discoteca; 15.02
Punto d’incontro; 16.45 PuntoDue;
18.02 Caterpillar; 19.17 Bolneve;
20.00 E vissero felici e contenti...;
20.15 Masters; 21.30 Suoni e ultra-
suoni; 1.00 Stereonotte

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da
“Giù la piazza non c’è nessuno”;
11.18 MattinoTre; 11.55 Il vizio di leg-
gere; 12.00 MattinoTre; 12.30 La
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a
pranzo?; 14.04 Lampi d’inverno;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe-
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poe-
sia; 20.12 Radiotre Suite; 20.30
Sodoma e Gomorra; 23.15 Ventitré e
quindici: Economia; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Sono le donne sole, non più
giovani, con basse
qualifiche professionali e al
lavoro in uffici a prevalenza
maschile in sedi grandi, i
soggetti più «a rischio» di
molestie sessuali. È quanto
emerge da un’indagine
condotta dal «Comitato
delle pari opportunità»
della Regione Lombardia fra
i dipendenti regionali. I casi
segnalati tramite la
compilazione di 1.300
questionari (826 da
dipendenti donne e 402 da
uomini), sono stati oltre
200, in maggior parte
compiuti da uomini (186
casi) nei confronti di
colleghe. Non mancano
però neppure le molestie
commesse da uomini nei
confronti di altri uomini. I
casi di questo tipo segnalati
sono stati 9. I questionari
denunciano però anche 42
casi di molestie compiute da
donne, 12 dei quali nei
confronti di altre donne. Per
quanto riguarda i
molestatori uomini,
l’identikit li indica in
prevalenza di età superiore
ai 40 anni, sposati,
insoddisfatti della propria
vita sentimentale e in
posizione gerarchica
superiore a quella delle
vittime. Le molestatrici
invece sono principalmente
dirigenti, annoiate o
insoddisfatte, anche loro in
posizione gerarchica
superiore. Per quanto
riguarda il tipo di molestie
messe in atto, i risultati della
ricerca indicano che si tratta
soprattutto di
«comportamenti volgari
che attentano alla dignità
della persona»
(apprezzamenti, commenti,
scherzi, pettegolezzi a
sfondo sessuale), più che
comportamenti
intenzionalmente e
gravemente molesti o ricatti
(esplicite richieste di
rapporti sessuali in cambio
di avanzamenti di carriera o
di altri favori). I casi
segnalati in Regione
Lombardia comunque,
secondo i curatori della
ricerca del «Comitato»
presieduto dall’assessore
agli Affari generali e
personale Donato
Giordano, sarebbero
nettamente al di sotto della
media anche grazie a una
forte presenza, negli uffici,
di personale femminile.
Sempre secondo la ricerca
inoltre a differenza di
quanto avverrebbe in altri
situazioni dove la
maggioranza delle donne
molestate sopporta, i
dipendenti regionali
denunciano.

Molestie
sessuali
in Regione
Lombardia
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Il pezzo di roccia battezzato «1997 Xf11» passerà alle 18.30 del 26 ottobre tra il nostro pianeta e la Luna

2028, un asteroide sfiorerà la Terra
Allarme degli scienziati Usa
Le possibilità di collisione sono minime, ma non escluse
ROMA. I calcoli, ormai, lasciano
poco spazio al dubbio. Alle ore
18.30 del 26 ottobre 2028 un
asteroide, il 1997 XF11, sfiorerà
la Terra. Passando a una distanza
pari a un quarto, forse addirittu-
ra a un decimo di quella che se-
para il nostro pianeta dalla Lu-
na. Lo affermano gli scienziati
dello «Harvard-Smithsonian
Center for Astrophysics» di
Cambridge, Massachusetts, USA.
E aggiungono: la probabilità di
una collisione tra 1997 XF11 e la
Terra è molto piccola. Anche se
non è del tutto nulla.

L’asteroide è stato scoperto lo
scorso 6 dicembre da Jim Scotti,
dell’università dell’Arizona, im-
pegnato a scrutare il cielo per lo
«Spacewatch Program», uno dei
pochi programmi di ricerca al
mondo dedicati alla caccia dei
NEO, i «Near Earth Object», gli
oggetti cosmici che passano vici-
no alla Terra e corrono il rischio
di colpirla. Il pezzo di roccia, che
Scotti ha battezzato 1997 XF11,
ha un diametro di circa 1,5 chi-
lometri e, quando passa vicino
alla Terra, viaggia alla velocità di
circa 30.000 chilometri l’ora. In-
somma, si tratta di un asteroide
piuttosto grosso. Osservandolo
nelle due settimane successive,
due astronomi dilettanti giappo-
nesi hanno capito che 1997
XF11 ha un’orbita a rischio. E
hanno calcolato che presto sa-
rebbe passato a una distanza
molto, troppo vicina alla Terra.
Una distanza non definibile sul-
la scorta di un arco di traiettoria
di soli 15 giorni, ma comunque

tale da far iscrivere 1997 XF11
nella lista dei 108 «potentially
hazardous objects», quei PHA
che nel gergo degli astrofisici in-
dica appunto gli oggetti cosmici
pericolosi e, quindi, degni di es-
sere monitorati con attenzione.
A questo punto gli astronomi
non lo hanno più perso di vista.
E dopo 60 giorni hanno potuto
calcolare che 1997 XF11 sarebbe
passato, nel giro di una trentina
di anni, a una distanza dalla Ter-

ra inferiore ai
900.000 chilometri.
Ieri, effettuando i
calcoli su un arco di
traiettoria prossimo
a 90 giorni e, quin-
di, ormai abbastanza
lungo, hanno sco-
perto che il 26 otto-
bre 2028 l’asteroide
illuminerà il cielo e
passerà a una distan-
za inferiore ai

100.000 chilometri, forse addi-
rittura ai 30.000 chilometri dalla
Terra.

C’è ancora un margine di in-
certezza nei calcoli. L’errore è
grande. La traiettoria potrebbe
differire da queste previsioni an-
che di 200.000 chilometri. Per
cui la probabilità che l’oggetto
colpisca la Terra è davvero picco-
la. Ma non è del tutto nulla, co-
me rileva lo «Harvard-Smithso-
nian Center for Astrophysics» in
un comunicato stampa rilasciato
ieri. Jack Hills, astrofisico dei Los
Alamos National Laboratory, so-

stiene infatti che questa volta la
minaccia è seria. Non come
quella, del tutto inesistente, an-
nunciata da colleghi russi dome-
nica scorsa e relativa a Icaro.
«Questo è l’asteroide più perico-
loso che abbiamo mai potuto os-
servare», avverte.

Tuttavia anche questa volta
meglio aspettare, prima di farsi
prendere dal panico. «Occhi
aperti, ma nessun allarmismo»,
sostiene Paolo Farinella, astrofi-

sico del Cnr di Pisa,
esperto di «piccoli
pianeti» e delle loro
strane traiettorie.
«Un evento del gene-
re si verifica, in me-
dia, ogni cento anni.
Ma molto raramente
si conclude in un im-
patto col nostro pia-
neta».

D’altra parte nel
2000 e, soprattutto,

nel 2002 avremo modo di stu-
diare di più e meglio la traietto-
ria di 1997 XF11, che nel giorno
di Halloween passerà a 6 milioni
di chilometri dalla Terra. Solo al-
lora avremo dati sufficienti per
un calcolo fine del percorso di
1997 XF11 e sapremo se nel
2028 l’asteroide si limiterà a sfio-
rare il nostro pianeta o avrà
qualche possibilità di piombargli
addosso.

Gli effetti di questa remota
possibilità sarebbero, in verità,
piuttosto grossi. Si calcola che
l’impatto con un oggetto del ge-

nere libererebbe l’energia di cir-
ca 2 milioni di bombe nucleari
modello Hiroshima.

Conviene, dunque, tenere
d’occhio 1997 XF11 e tutti gli al-
tri PHA. Magari rifinanziando
quei programmi dedicati, come
lo «Spacewatch Program», che
hanno dimostrato di poter scor-
gere il possibile pericolo con de-
cenni di anticipo.

Tuttavia se questa formidabile
minaccia dovesse risultare con-
creta, niente paura. Abbiamo
tempo e possibilità di scongiura-
re il pericolo. Anche senza ricor-
rere alle strategie care ai militari
e agli scienziati vicini ai militari.
Non c’è bisogno alcuno di ini-
ziare a mobilitare quei missili
nucleari in via di smantellamen-
to che americani e russi cercano
disperatamente di riciclare. An-
zi, come nota Paolo Farinella, le
bombe potrebbero aumentare il
danno, disintegrando il grosso
pezzo di roccia ma non impe-
dendo ai detriti di raggiungere la
Terra. Abbiamo tecnologie, mol-
to meno brutali e ben più effica-
ci, per raggiungere nello spazio
oggetti così piccoli e deviarne la
traiettoria a distanza di sicurez-
za, senza bisogno di ricorre alle
bombe. Uno mezzo poco cine-
matografico, ma molto più affi-
dabile, potrebbe essere semplice-
mente quello di dipingere di
bianco quello scoglio spaziale. E
farlo deviare dalla luce, placida,
del sole.

Pietro Greco

Il provvedimento chiesto da Chirac prevede l’estinzione degli animali entro 10 anni. Sanzioni penali e multe a chi contravviene

Pitbulls, eliminate quella razza
Il governo francese presenta una legge: obbligo di sterilizzazione per i cani feroci

Sciopero
dei giornalisti
il 30 marzo

Sciopero generale dei
giornalisti il 30 marzo
prossimo. La proposta, che
prevede una
manifestazione a Roma, è
stata avanzata ieri dalla
conferenza dei comitati di
redazione e sarà ratificata
domani dai vertici della
Fnsi. I Cdr hanno dato
mandato per 5 giorni di
sciopero per protesta
contro l’atteggiamento di
chiusura della Fieg nella
trattativa sul contratto
nazionale. La Fnsi farà una
verifica con gli editori nelle
due settimane che
mancano allo sciopero,
«ma è pressocché
impossibile - ha detto il
segretario della Fnsi,
Serventi Longhi, - che si
possa recedere dalla
protesta. «Gli editori - ha
sottolineato - non vogliono
che lo scontro. Lo vediamo
in tutte le vertenze. C’è la
volontà di punire la
categoria».

PARIGI. Non sono cani, ma
vere e proprie armi da com-
battimento. In Francia sono
morte 15 persone dal 1989
ad oggi. In alcuni casi si trat-
tava di anziani aggrediti da
diversi cani, in altri di piccoli
vittime di un morso mortale
da parte del cane di famiglia.

Altre volte a diventare
omicidi erano dei cani da
caccia o pastori tedeschi. Pa-
rigi corre così ai ripari con
una legge quadro battezzata
come «necessaria» dallo stes-
so Presidente della Repubbli-
ca Jacques Chirac, che fissa
delle regole molto rigide su-
gli «animali pericolosi e ran-
dagi» sulla falsariga dell’e-
sempio inglese.

Il progetto di legge porta la
firma del Ministro dell’Agri-
coltura Louis Le Pensec e pas-
serà a fine maggio all’esame
del Parlamento. Per i più fe-
roci tra di loro, i cani d’attac-
co Pitbulls, la sentenza che si
preparano ad emettere per

decreto il Ministro dell’Agri-
coltura ed il Ministro degli
Interni è senza appello: l’e-
stinzione della razza attraver-
so la sistematica ed obbliga-
toria sterilizzazione di quelli
che ci sono in Francia ed il
divieto di cessione, gratuita o
a pagamento come dell’im-
portazione o dell’introduzio-
ne sul territorio nazionale di
esemplari di questa razza.

Il risultato del decreto, la
scomparsa della razza su tut-
to il territorio nazionale, sarà
ottenuto nell’arco di 10-15
anni secondo alcune valuta-
zioni.

Il decreto successivo ri-
guarderà i cani da difesa e da
guardia rottweillers. Altri ne
seguiranno a seconda della
moda. Di «pitbulls» ce se so-
no in Francia attualmente tra
i 20.000 ed i 40.000 esempla-
ri. Con l’entrata in vigore
delle nuove norme, i loro
proprietari non potranno più
portarli nei mezzi di traspor-

to comuni, nei luoghi pub-
blici o nei locali aperti al
pubblico.

Severe le sanzioni penali
previste: dai 3 mesi di prigio-
ne ai 50.000 franchi di mul-
ta, con o senza la confisca
della bestia. Avranno vita du-
ra in Francia anche gli appas-
sionati di cani d’attacco o di
difesa.

Secondo la legge quadro,
anche queste razze, le cui ca-
ratteristiche dovranno essere
meglio precisate, saranno
vietate ai minori, ai maggiori
sotto tutela, alle persone
condannate per un crimine o
alla prigione.

Non solo, ma i loro pro-
prietari dovranno munirsi di
dichiarazioni amministrati-
ve, assicurazioni sulla re-
sponsabilità civile e vaccini.
Al bando anche gli alleva-
menti selvaggi per far posto
ad una gestione professiona-
le e regolamentata del setto-
re.
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Barbie fa sesso
La Mattel denuncia
rivista porno

L’INTERVISTA Dopo il «no» di Parigi alla sfilata lo stilista accusa

Armani: «Boicottato perché do fastidio»
La moda francese si schiera con lui. Valentino: «In Francia siamo ostacolati in ogni modo».

LOS ANGELES. Per quanto le sue
sembianze siano un condensato del-
l’ideale americano del sexy, la bam-
bolaBarbienoneramaiapparsainat-
teggiamenti sessualmente espliciti
conil suocompagnoKen.Almenofi-
no a quando sul giornale londinese
per soli uomini «For Him» e l’edizio-
ne tedesca del mensile americano
«Men’s Health» non sono state pub-
blicatedieci fotografiedeiduepupaz-
zi in diverse posizioni erotiche. Le
stesse foto sono state inserite anche
nelsitodiForHimsuInternet,sottoil
titolo «la posizionedelmese». Il fatto
risale all’aprile del ‘96, ma solo ora la
Mattel, azienda produttrice di Barbie
e Ken, ha reagito e sporto denuncia.
Chiede alla Corte distrettuale di Los
Angelesunrisarcimentoper ildanno
di immagine causato al suo prodotto
dalle fotografie. Da quando nel 1959
Barbie è arrivata sul mercato, la Mat-
tel ha sempre «lavorato perché la
bambola non fosse mai associata a
qualcosadiosceno,volgareodicatti-
vogusto», ha affermato il legale della
società,AdrianPruetz.

PARIGI. Armani sfilerà a New
York. Di buon’ora, all’indomani
del clamoroso intervento con cui
la Prefettura di Parigi ha bloccato
lo show di Giorgio Armani per
1500 persone in Place Saint Sul-
pice, lo stilista all’Hotel Ritz rico-
struisce la vicenda sempre più in
odore di boicottaggio. «Abbiamo
chiesto e ottenuto - esordisce il
creatore - il permesso di issare la
tensostruttura. L’altroieri dodici
membri della commissione di
controllo hanno verificato la le-
galità dell’impianto, verbalizzan-
do alcune modifiche, immediata-
mente apportate. Salutandomi, il
prefetto che era stato invitato al-
lo show ha detto “ci vediamo sta-
sera”. Poi alle 16 la sorpresa: da
un dispaccio dell’agenzia di stam-
pa France Presse apprendiamo
che lo show è annullato. Ma il ve-
to ci viene notificato solo qua-
ranta minuti primi del defilè».

Ieri la moda francese si è schie-
rata compatta con lo stilista. «È
uno scandalo che riesuma il letar-
go di questa città troppo lenta e
burocratizzata». Jean Paul Gaul-
tier, genio della moda transalpi-
na, ha parole durissime per Pari-
gi. A schierarsi con Armani sono

anche gli stilisti italiani che pri-
ma del collega sono sbarcati in
Francia. Trussardi che aveva dato
il benvenuto nella capitale a «Le
lumiere de la mode» con un car-
tello nella sua vetrina di Place
Vendome, si ripromette di «af-
frontare la spinosa questione con
la Camera nazionale della mo-
da». «Ho scoperto sulla mia pelle
- gli fa eco Valentino - che i gran-
di nomi italiani con una forte
realtà commerciale, in Francia so-
no ostacolati in ogni modo». Sor-
prendentemente, però, è il fran-
cese Gaultier a usare i termini più
infuocati sino al limite del turpi-
loquio: «Questo è un affronto al-
la moda. Come ho saputo dell’in-
cidente ho subito offerto ad Ar-
mani il mio spazio. Probabilmen-
te in questa storia ci sono dei gio-
chi politici che alla vigilia delle
elezioni si fanno più demagogici.
Per dimostrare che vengono tute-
late Egalitè, Fraternitè, Legalitè
e... merdè».

Il resto è cronaca di un subbu-
glio nel quale sono intervenuti
addirittura i poliziotti antisom-
mossa per blindare il tendone in
Saint Sulpice. Mentre, il principe
Emanuele Filiberto tentava di

sfondare il presidio, i camerieri si
facevano largo tra le forze dell’or-
dine per distribuire ai poveri il ci-
bo del buffè, gli ospiti sulla piazza
in abito da sera inneggiavano Ar-
mani e lo stilista in persona si
scusava con questa bolgia. «An-
nullare questo show è stato un at-
to del tutto arbitrario - sottolinea
Armani - . Anche se in termini di
immagine la figuraccia l’ha fatta
Parigi, i miei legali stanno valu-
tando se aprire una causa per
danni».Nel frattempo ai giornali-
sti verrà consegnata una video
cassetta del defilè già divenuta,
complice il battage di questo fat-
taccio, un oggetto di culto. Se
nessuno poteva immaginare que-
sta ennesima «magia» mediatica,
Armani confessa invece: «Me lo
sentivo che sarebbe finita così.
Da buon contadino avevo molti
dubbi perché la parola d’ordine
era “contro”».

Dunquepensaauncomplotto?
«Indubbiamenteposso dare mol-

to fastidio ai francesi. Con questo
colpo mi hanno impedito di mo-
strare alla stampa internazionale
una collezione dove non si gioca
sulle gag ma si propongono abiti

realieportabili».
Non pensa di aver dato «fasti-

dio»alquartiereconlasuatenda?
«Può essere ma dal momento in

cui mi hanno accordato il permes-
so...».

Probabilmente sul tendone si è
ritorto anche il malumore del
quartiereperlariconversionedel-
lo storico drugstore in un Empo-
rioArmani.

«Sinceramente penso che do-
vrebberoringraziarmiperaver fatto
unpo’dipuliziainqueiluoghistori-
ci maultimamente pienidibarboni
edegradati».

Forse non tutti condividono il
concetto armaniano di «ordine e
pulizia». Così, come la sfilata a
porte chiuse dell’altra sera ha su-
scitato nonpoche perplessità, ali-
mentando il sospetto del delirio
dionnipotenza...

«Avevo solo voglia di chiudere il
cerchio di sei mesi di lavoro. L’ho
fattoancheperilmiostaff».

Gianluca Lo VetroGiornalisti e curiosi davanti all’Emporio Armani a Parigi Reuters
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Tredici anni
in vetta
all’Auditel

Piovra1
RegiadiD.Damiani
conMichelePlacido
Auditel:da8a15milioni
Il commissario Corrado

Cattani (Placido) arriva

in Sicilia per combattere

la mafia. Tra delitti e ag-

guati, trova anche il tem-

po di innamorarsi. Pur

ferita, la Piovra si rige-

nera continuamente, in-

fliggendo dolori e lutti.

Piovra2
RegiadiF.Vancini
conMichelePlacido
Auditel: 15milionimedi
La Piovra allunga i suoi

tentacoli fino a Roma.

Nell’intrico tra mafia e

politica, la lotta è senza

esclusioni di colpi. Ne ri-

mangono vittime, tra gli

altri, anche la moglie se-

parata e la giovanissima

figlia del commissario

Cattani.

Piovra3
RegiadiLuigiPerelli
conMichelePlacido
Auditel: 12milioni
Entrano in scena Tano

Cariddi (Remo Girone)

sul fronte mafioso e la

giornalista Giulia Anti-

nori (Giuliana De Sio) a

fianco di Cattani. Il genio

criminale di Tano si im-

pegna nella scalata al-

l’alta finanza.

Piovra4
regiadiLuigiPerelli
conMichelePlacido
Auditel: 14milioni
Il giudice Silvia Conti af-

fianca la dura guerra di

Cattani contro la crimi-

nalità, se ne innamora

ed è costretta a vederlo

morire assassinato dalla

mafia. Tutto culmina nel

gran finale con il corpo

dell’eroe crivellato di

colpi.

Piovra5
RegiadiLuigiPerelli
conVittorioMezzogiorno
Auditel: 12,5milioni
Da New York arriva in

Sicilia il commissario Li-

cata (Vittorio Mezzogior-

no), un uomo tormentato

dai ricordi personali e

dalla voglia di vendicar-

si. La vittoria sulla Pio-

vra è impedita dalle

complicità politiche.

Piovra6
RegiadiLuigiPerelli
conVittorioMezzogiorno
Auditel: 10milioni
La intelligenza mafiosa

(sempre impersonata da

Tano Cariddi) ora river-

sa le sue mire sul terzo

mondo. Un grande in-

treccio di poteri e di inte-

ressi planetari nel quale

la politica e la finanza

svolgono una parte fon-

damentale.

Piovra7
RegiadiLuigiPerelli
conMillardet-Bova
Auditel: 10milioni
Alla bella giudice (Patri-

cia Millardet) già compa-

gna di Cattani, si affian-

ca il bellissimo vicecom-

missario Breda (Raoul

Bova). Un personaggio

essenziale per il seguito

grazie anche alla gran-

de popolarità dell’attore.

Piovra8
RegiadiG.Battiato
conRaoulBova
Auditel: 8milioni
Colpo di scena: si ritor-

na agli anni 50, cioè alle

origini rurali della ma-

fia. Raoul Bova non è

più Breda, ma il carabi-

niere Carlo Arcuti. Tano

Cariddi è bambino e sal-

va la vita al figlio del ba-

rone Altamura.

Nelle foto sotto
Raul Bova

in «La piovra 9»
di Giacomo Battiato

e Michele Placido
in «La piovra 4»

Piangete, fanciulle. Il capitano Ar-
cuti-Bova muore. E sarà questo il
drammatico epilogo dellaPiovra 9. Il
Patto, che vedremo in due puntate
domenica e lunedì su Raiuno. La
scelta di far morire il personaggio
che ha impersonato la lotta del Be-
ne contro il Male, da un lato può
essere una furbizia, visto che i pre-
cedenti caduti della infinita guerra
contro la mafia televisiva hanno
prodotto le massime punte di
ascolto in tredici anni di sceneg-
giato e 63 ore di programmazione.
Ma il regista Giacomo Battiato
(che ha diretto anche la Piovra 8)
spiega che il personaggio interpre-
tato da Bova doveva necessaria-
mente trovare la morte perché «in
quegli anni, chi si opponeva alla
strategia del terrore mafioso, era
lasciato terribilmente solo».

Erano gli anni del Boom e gran-
di affari faceva anche la criminali-
tà, rafforzando la sua presenza nei
luoghi del potere politico ed eco-
nomico. Nella parte precedente
Battiato ci aveva mostrato una Si-
cilia solare e rurale, con una crimi-
nalità che si emancipava pian pia-
no dai vincoli fasulli dell’«onore»
per far prevalere senza limiti la fe-
rocia sanguinaria dei
nuovi boss. Tra questi
emergeva il personag-
gio interpretato dal
bravissimo Luca Zin-
garetti, che da pic-
ciotto servile si tra-
sformava man mano
in capo potente e
spietato. Forse più
spietato di quanto sia
mai stato, nelle serie
precedenti, il cattivo
per eccellenza Tano
Cariddi (interpretato
magistralmente da
Remo Girone), che,
in questo ritorno al-
l’indietro dei tempi
storici, era ancora un
bambino non privo
di tenerezza. Bambi-
no che nella Piovra 9
non troviamo affatto
perché sta studiando
all’estero.

Intanto invece il
piccolo Altamura di-
venta merce di scambio tra padre e
madre. La baronessa, dopo la sto-
ria d’amore con il capitano Arcuti
e la scelta di non testimoniare
contro i mafiosi per salvare la vita
all’innamorato, ha attraversato un
periodo di grande sofferenza che
l’ha costretta ad allonnarsi dalla
casa e dal bambino. La ritroviamo
perciò ancora molto fragile, all’u-
scita da una casa di cura. La va a
prendere un nuovo «picciotto»,
Turi (l’attore Tony Sperandeo) che,
come si capisce fin dalle prime in-
quadrature, è destinato a prendersi
un ruolo sempre più grande.

La baronessa (Anja Kling) è pri-
gioniera nella sua nuova casa di

città. Una residenza grandiosa, ma
inquadrata con sensibilità clau-
strofobica dal regista, almeno nella
prima parte che è stata proiettata
in anteprima alla stampa. Battiato
promette però un seguito più mo-
vimentato e in esterni nella secon-
da parte, dove tutti gli intrighi, gli
interessi e le passioni che bruciano
sotto la pelle dei protagonisti
esploderanno, trascinando alla
morte il povero Arcuti. Tra le pas-
sioni torna a esplodere quella tra la
infelicissima baronessa e l’eroico
capitano tornato in Sicilia per or-
dini superiori. Ma si capisce che
anche negli occhi di Turi brucia
un desiderio apparentemente sen-

za speranza. Per soddisfarlo gli ci
vorrà, oltre una sfrenata efferatez-
za, una disperata pazienza.

Insomma questa, come già la
precedente Piovra è, oltreché una
storia di mafia, anche una grande
vicenda passionale. E forse per
questo stavolta non si sono sentite
le solite proteste «politiche» che
hanno tentato di bloccare le serie
precedenti (a parte la protesta del-
la regione Sicilia). «Giallo privato e
intrigo mafioso classico- spiega
Battiato-caratterizzano le due pun-
tate, che sono collegate perfetta-
mente e cronologicamente, ma
hanno un andamento totalmente
diverso». Procede comunque la de-

riva morale del barone Altamura.
Egli è ormai diventato il banchiere
della mafia e tiene la moglie sotto
ricatto anche attraverso la compli-
cità di una cugima-amante diven-
tata padrona di casa. La malvagità
dell’aristocratico nasce dal non
aver saputo resistere al ricatto ma-
fioso, cioè dalla debolezza. Mentre
la ferocia di Turi si dispiega quasi
con naturalezza alimentandosi nel
calcolo e nella passione.

Insomma sono sempre i cattivi il
vero motore del racconto, anche
se Battiato dice che «è molto più
difficile creare un buono. Perché il
delitto è sicuramente più affasci-
nante ed è proprio questo uno dei

motivi del successo della Piovra e
di tutti i film in cui si rappresenta
qualche impero del male». Battiato
(anche autore dei suoi film e scrit-
tore di romanzi) si è basato sulla
sceneggiatura di Andrea Porporati,
Mimmo Rafele e Alessandro Ser-
moneta che hanno ideato una vi-
cenda ricca di riferimenti storici, e
piena di sviluppi melodrammatici
che il regista ha sottolineato te-
nendo conto della lezione di Cop-
pola. E quando buoni e cattivi sa-
ranno morti (non tutti perché la
Piovra non finisce qui) l’ultima pa-
rola la dirà l’Auditel.

Maria Novella Oppo
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Domenica
e lunedì
su Raiuno
la nona serie
della saga tv
La vicenda
negli anni
Sessanta
in pieno
boom

Raoul Bova è stato protagonista,
condueruolidiversi,dibentreserie
della Piovra. Nella settima era il vi-
cecommisario Breda, che si batteva
contro la mafia a fianco del giudice
Conti (Patricia Millardet). Nell’ot-
tava cambiava improvvisamente
divisa e personalità, passando al-
l’Arma dei carabinieri e prendendo
ilnomediCarloArcuti.Nelfrattem-
po la sua popolarità di «bello» è cre-
sciuta pericolosamente, fino a crea-
reproblemidiordinepubblicoene-
cessità di protezione durante la la-
vorazionedellaPiovra9.

È vero che le crea molti proble-
mi l’assedio continuodelle ragaz-
zine? E come si fa a vivere sempre
sottoassedio?

«Io veramente mi domando co-
me faccia a vivere uno più giovane
di me, come Leonardo Di Caprio,
chenonpuòandaredanessunapar-
te nel mondo senza essere subito ri-
conosciuto».

Vuol dire che lei quando non si
trova in Italia, cioè quando non
viene riconosciuto, non è corteg-
giatodalledonne?

«Non particolarmente. È tutto
moltolegatoalpersonaggioealruo-
lo.Cenesonotantidibeiragazzi...».

Maadesso leiècosìmagroperle
necessità interpretative imposte
dallaPiovra?

« No. Ero dimagrito di dieci chili
per il film«Therewind»chehogira-
to in Francia, dove interpretavo un
ruolo molto drammatico: quello di
un terrorista chiuso in cella di isola-
mentoperanni».

Quello della Piovra 9 è ancora
più triste: basta dire
che stavoltaCarloAr-
cuti morirà. Quindi
questa per lei è l’ulti-
ma Piovra, oppure
possiamo sperare in
qualche resurrezione
oflashback?

«Non si sa mai nella
vita. Resuscitare no,
non credo. Un altro
personaggio,dopoche
ne ho già interpretato
due, mi pare troppo,

ma chissà. Comunque i personaggi
passano,malePiovrerimangono».

In questa serie, mi sembra, lei
interpreta un ruolo molto meno
d’azioneepiùromantico.

«A me piace giurare un po‘ di tut-
to. Per le scene d’azione mi tengo
sempre in forma, mal’importanteè
il soggetto. Non mi piace la spetta-
colarizzazioneperforza».

Enonlepiacerebbefinalmente,
dopo tanti eroi purissimi, inter-
pretareunbelcattivo.

«Nel filmche ledicevohounruo-
lo molto forte, sono un duro, uno
che non ride mai perché ha un suo
tormento.Mipiaccionoicattiviche
hannounaloroumanità».

E tra Turi e il barone Altamura
chilepiacedipiù?

«Mi piace di più Turi perché è un
cattivochesiinnamora».

Questo è molto bello. Lei rima-
ne fedele al suo ruolo romatico.
Solonellospotpubblicitariodove
fal’idraulicosièpresounpo‘ingi-
ro.

«L’ho voluto fare proprio per
quello. In realtà un ruolo brillante
oranonmidispiacerebbe».

M.N.O.
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RAOUL BOVA

«Amo i cattivi
soltanto
se sono umani»

Muore il capitano Arcuti
ma arriva un nuovo eroe

IL DISCO La cantante siciliana presenta il nuovo cd e annuncia: mai più al Festival

Silvia Salemi, dal Tibet a Sanremo cercando Pathos
«Mi aspettavo le critiche, ma la mia ricerca di spiritualità è sincera. E poi chi l’ha detto che a vent’anni si canta solo di amore?».

SU ITALIA 1 E RAITRE

Doppio appuntamento
con il dramma algerino

ROMA. Che fine abbia fatto Pathos
non l’abbiamo ancora scoperto, e di-
re che sono passati dieci giorni dalla
fine del Festival di Sanremo. Intanto
però è venuto fuori che la canzone di
Silvia Salemi, la perla trash di que-
st’ultima fantastica edizione sanre-
mese, oltre ad essersi piazzata quinta
tra le canzoni del festival, è anche tra
lepiù«passate»allaradio.

Piccola vendetta personale per
questa ventenne siciliana dalla testa
rapata - «così è più pratico, e poi non
voglio puntare sulla femminilità» -,e
dal faccino grazioso e pulito, che si è
appena iscritta a Giurisprudenza
(«perché la musica è qualcosa di ae-
reo, oggi c’è, domani non sai, invece
il diritto è qualcosa di molto più con-
creto...»), che dice di ammirare Ma-
donna(«perladeterminazione»)eSi-
nead O’Connor («per la voce»), e si
autoproclama «una cattolica fissata,
sindapiccola».E rivendica: «Chi l’ha
dettocheavent’annidevicantareso-
lo di motorini e spiaggie e piccoli
grandiamori (contutto il rispettoper
Baglioni)? In quest’ultimo anno ho

parlato spesso con Silvia (cioè con se
stessa, ndr.). Mi sono dedicata molto
al silenzio. Alle letture, all’introspe-
zione. Volevo cantare di cose che re-
stano, di cose che tiportano in salita,
che ti fannocambiareecrescere.Miè
capitato di leggere i libri di Herman
Hesse, una folgorazione che mi ha
spinto ad andare in viaggio in Tibet,
lo scorso novembre. Ci sono stata un
paio di settimane, a Lhasa e in giro,
ho visitato cinquanta templi, pensa-
re che prima di questo viaggio nean-
che sapevo che il Lama non vive nel
Tibet,ma in esilio in unaregionedel-
l’India...».

Se non l’avevatecapito, èuna forte
spinta alla spiritualità che ha portato
Silvia a salire sul palco infiorato di
Sanremo e cantare, senza la minima
traccia di ironia, «Pathos dove sei?
T’abbiamo perso così?». La critica ci-
nica e spietata l’ha bersagliata di bat-
tute: «E un po‘ me l’aspettavo - rac-
conta lei - sapevo che questa non era
una canzone da festival, sapevo che
non era un pezzo facilino com’era
stato A casa di Luca, sapevo che an-

davo incontro alle critiche, mi
hanno pure detto che sono pateti-
ca, io dico: provate ad ascoltarla
meglio, la canzone, forse avete ra-
gione voi, forse no...». L’esperien-
za comunque le è bastata: «Mai

più a Sanremo - dice -
Il festival non aiuta i
cantanti italiani, anzi
li penalizza. La gara
azzera la dignità di chi
partecipa, forse, se la
eliminassero, si parle-
rebbe più di musica e
meno, che so, dei tac-
chi alti della Pivetti o
della battute di Via-
nello. Per quanto mi
riguarda a Sanremo
non ci tornerò e credo
che questo mio malu-
more sia condiviso da
molti altri miei colle-
ghi». La sua lamentela
non suona però nuo-
va: tanti lo ribadisco-
no, e poi l’anno dopo
li ritrovi ancora lì, a

promuovere l’ultimo disco con il
più conveniente dei «passaggi» te-
levisivi (sono pur sempre 15 milio-
ni di spettatori...). Salemi, a onor
del vero, quest’anno era tra i pochi
che avessero un disco «nuovo» da

promuovere. Si intitola, sopresa
sorpresa, Pathos, sono dieci canzo-
ni tutte scritte insieme a Giampie-
ro Artegiani («io ci ho messo i te-
mi, la voglia di spiritualità, lui la
capacità professionale di dare for-
ma a questi temi»), che vanno dal
pop cristiano di W l’anima libera
(«in questi anni che soffia un ven-
to di spiritualità, ed ogni uomo
domande si fa, viva l’anima libe-
ra!») e Nudi, vergini, a Pensiero Fis-
so, dove si fa cenno anche a San
Remo ma è in realtà una canzone
di amori finiti e vendette, a Agghiu
visto, ballata in dialetto siciliano
che mescola pop e romanza lirica e
Silvia descrive come «un inno uni-
versale di speranza».

«Che cosa voglio dalla vita? -
conclude lei - Vorrei arrivare a 90,
magari 100 anni, potendo dire: Sil-
via, hai fatto un sacco di cazzate
nella tua vita, sei stata criticata,
presa a pesci in faccia. Però hai vis-
suto con Pathos». Decisamente.

Alba Solaro
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ROMA Per Allah o per la terra? è il
reportage realizzato da Corrado
Formigli in Algeria, in onda stase-
ra alle 22.50 su Italia 1, per Mo-
by’s. Il programma ideato da Mi-
chele Santoro, questa settimana,
porta i telespettatori da Algeri a
Sidi Hammed a Relizane: un mas-
sacro dopo l’altro, alla ricerca del-
le vittime e dei carnefici, della ra-
gioni di una guerra sempre meno
religiosa. Perché nelle terre colpi-
te dalle stragi sorgono in fretta
nuove case, nuovi quartieri? Per-
ché vicino ai luoghi dei massacri
c’è sempre una caserma, ma i mi-
litari non intervengono mai in
tempo? E qual è il vero ruolo dei
«patrioti», i civili armati dal go-
verno? Immagini sconvolgenti e
inedite cercano di dare una rispo-
sta a queste domande. La fotogra-
fia di questo reportage è di Vin-
cenzo Campitiello, il montaggio
di Vincenzo Gioitta. Sempre del
dramma algerino, si parla poi
nella puntata di Mediterraneo, il
settimanale della testata giornali-

stica regionale della Rai, curato
da Onofrio Dispenza, in onda al-
le 15 su Raitre. Il reportage ci por-
ta a Melilla, in territorio spagno-
lo, tra i profughi algerini, in fuga
dalla fame, dalla violenza e dal
terrorismo. Per rimediare all’e-
mergenza, le autorità di Melilla
hanno istituito un campo profu-
ghi ai bordi di un cimitero d’au-
to. Il cammino dei profughi alge-
rini è lungo e travagliato. Passano
in Marocco, con ogni mezzo pos-
sibile, anche a piedi, attraverso la
terra dei Tuareg. Giunti nell’en-
clave di Melilla, sperano di passa-
re in Andalusia o in Catalogna,
per lavorare nei campi come
braccianti. Dal lavoro clandesti-
no al lavoro nero, un tema af-
frontato con un reportage da Ber-
lino. Entro il duemila, la città tor-
nerà ad essere la capitale della
Germania riunificata. L’intera cit-
tà è un cantiere. A Berlino afflui-
scono gli architetti più famosi del
mondo, e con loro un esercito di
manovali, muratori e carpentieri.

Silvia Salemi Bmg
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La Jonasson:
«Per ricordare
Strehler farò la
regia di Brecht»
GENOVA. Andrea Jonasson
progetta di debuttare
come regista in un
allestimento dello
spettacolo «L’anima buona
di Sezuan» di Bertold
Brecht - nel centenario
della nascita del
drammaturgo tedesco - in
omaggio alla memoria di
Giorgio Strehler. Lo ha
annunciato la stessa
Jonasson a Genova. «Mi
piacerebbe molto poter
realizzare questo mio
sogno anche come regista -
ha detto la Jonasson - e sto
prendendo contatti
proprio in questi giorni».
La vedova di Strehler, in
questo periodo a Genova
per recitare al Duse «Le
false confidenze» di
Marivaux, ha speso poche
parole per commentare le
sue vicende personali, che
confermano però il
persistere della polemica
tra «le vedove» di Giorgio
Strehler: «Non penso che la
signorina Mara Bugni
meriti più nemmeno che si
parli di lei, anche perché lei
approfitta di ogni mia
parola per farsi pubblicità».
L’attrice si è invece
trattenuta sul tema
dell’emancipazione della
donna. «Quando da
ragazzina esprimevo il mio
desiderio di fare l’attrice -
ha raccontato - molti mi
dicevano: ‘Sei così bella che
non puoi anche avere
talento”. Io ho reagito. A
diciasette anni sono andata
via di casa per seguire il mio
sogno».

13SPE06AF01
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Intervista al violinista: «Lo Stato non deve abbandonare le istituzioni musicali»

Ughi: «La musica?
Povera cenerentola»
ROMA. L’archetto del suo Stradivari è, a vol-
te,una inflessibile spadad’acciaio.Lui stesso
- Uto Ughi - appare come un moschettiere
della grande regina al cui servizio è da alme-
no cinquant’anni.Cinquant’anniadifesadi
Sua Maestà la Musica. Proprio così. Ne ha
compiuti cinquantaquattro lo scorso gen-
naio, e, dall’età di quattro anni, è immerso
nei suoni del violino. Costituiscono il suo
prezioso elemento vitale. Tant’è, a sette an-
ni,UtoUghifuingradodipresentarsialpub-
blico in concerto. Ce n’era di roba da sgomi-
tolare, e gli studi, del resto, non sono mai fi-
niti. Ha tenuto, venerdì scorso, un grande
concertoconpreziosepaginededicatealvio-
lino da parte di compositori non violinisti
(Franck, Debussy, Saint-Säens, Ravel) eades-
so è tutto infiammato per il secondo concer-
tochedàstasera,perSantaCecilia,nell’audi-
toriodiViadellaConciliazione.

Unprogrammavirtuosistico...
«Sì, è anche così, ma voglio fare un omag-

gio ad alcuni compositori che furono anche
formidabili violinisti. Aprirò il concerto con
il famoso Trillo del diavolo di Tartini. Sono
stato anch’io un ammiratore di David Oi-
strack, e mi piace che il suono del mio
violino sia stato accostato a quello del
grande violinista russo. Farò poi ascoltare
pagine di Kreisler. Schuman si inventò un
Kreisler fantastico, ma questo è concreta-
mente quel Fritz Kreisler, scomparso nel
1962, uno dei più grandi violinisti di tutti
i tempi. Suonerò pagine anche di Wienia-
wski, Capricci di Paganini, la Zingaresca e
la Fantasia di Sarasate sulla Carmen di Bi-
zet. Un omaggio ai grandi del violino. Di
tanto in tanto è bello riproporre il fascino
dello strumento, lo sgorgare del suono
che si inoltra nella stratosfera...».

Comeavventarsiinun’orbitaespezzare
incomprensioniecontraddizioni.

«Anche questo, ma penso che bisogna un
po‘ rianimare il pubblico. Sento che il pub-
blicoarrivastancoaiconcerti.Perché?».

Stanco e arrabbiato anche per la cre-

scente difficoltà di raggiungere gli spazi
della musica, trovare parcheggio, essere
costretti ad arrivare sul posto almeno
un’oraprimadelconcerto.

«L’ho sempre detto. Dovrebbe esserci una
corrispondenzatralospaziointerno,magni-
ficato dalla buona acustica, e lo spazio ester-
no, attrezzato peraccogliere ilpubblico.Si fa
dell’archetto una spada, ma a volte sento la
mia voce come quella di un disco rotto, con-
sumato,cheripetesemprelestessecose.Nes-
suno ti sente.Pensi, hotenuto unconcertoa
Foligno per i terremotati. La tv ha mandato
una squadra per la ripresa, ma era una squa-
dra che si occupa di
partite di calcio. So-
no apparso sulvideo
come un burattino
che strimpellasse
uno strumento sen-
za suono. Sono que-
ste cose che impove-
risconolamusicagià
impoverita per suo
conto. Piccole asso-
ciazioni non hanno
più le piccole sov-
venzioni. Tutto il
tessuto musicale è
povero. Sì, ho parla-
to con Walter Vel-
troni,mihachiama-
to, e spero che possa tenere aperti gli spazi
della musica, come quelli del cinema e dei
musei.NonsonoancoraconvintocheloSta-
to debba abbandonare le grandi istituzioni
musicali, affidandole alle Fondazioni. È sta-
to pubblicato, negli Stati Uniti, un libro che
si intitola La chiusura della mente america-
na. Un libro che critica l’indiscriminata
apertura mentale a tutto ciò che ci circon-
da, per cui si accetta tutto senza più avere
la possibilità di scegliere. La società così
come è oggi distrugge i veri valori. Quindi
c’è un calo nella qualità, cui anche con-
corrono quelle manifestazioni promiscue

che vanno di moda. Occorre stare attenti
anche a quanti insistono sulla opportuni-
tà di ridurre le scuole musicali. Non sono
troppe. È che occorre farle funzionare,
avere nell’ambito stesso del Conservato-
rio i primi sbocchi dei giovani nelle atti-
vità musicali. Le quali, poi, e può essere
un’altra contraddizione, sono affidate a
musicisti stranieri. Perché? L’Orchestra di
Santa Cecilia, l’Orchestra del Teatro del-
l’Opera, l’Orchestra regionale del Lazio,
l’Orchestra regionale della Toscana, l’Or-
chestra della Fenice a Venezia e quella
della Rai a Torino, se non sbaglio, sono
tutte affidate a direttori stranieri...».

Uto Ughi si infervora. L’archetto è sem-
pre più una spada e il violino stesso, ap-
parentemente così fragile, assume la di-
mensione di un ciclopico baluardo posto
a difesa della musica.

Edopoilconcertodiabolicodistasera?
«Ho in programma una tournée in Giap-

pone. Hanno bellissime sale, lì, dotate di
un’acustica perfetta. Con I Filarmonici di
Roma, piccolo nucleo di strumenti ad ar-
co, suonerò musiche di Vivaldi e Back. Al-
meno spero. C’è da superare un intoppo
burocratico, insorto sul nome che hanno
dato in Giappone al piccolo complesso di
archi. Andrò poi in Austria, Svezia e Spa-
gna. Voglio riprendere i grandi Concerti di
Prokofief, Stravinski e soprattutto di Bar-
tòk. È vero, non ho ancora suonato musi-
che di altri autori contemporanei, ma di
Petrassi sì, ho suonato sue composizioni
per violino. È un grande musicista. Il più
importante che abbia il nostro secolo. Mi
piace anche Sciostakovic ».

Scappa via, Uto Ughi. Ci lascia con
un’ombra calante sulla «mente italiana»,
chiusa, di questi tempi, alla musica di Pe-
trassi. È andata bene fino alla festa dei
novant’anni. Ora, intorno al Maestro,
che si avvicina ai 94, tutto è silenzio.

Erasmo Valente

«Sperocheil
ministro
Walter
Veltroni tenga
apertigli spazi
dellamusica
comequelli
del cinema
edeimusei».

Il violinista Uto Ughi Lucky Star

TEATRO Shakespeare con la regia di Bruschetta

Giulio Cesare o Aldo Moro?
Un parallelo tra Cesare, uno statista o forse un magistrato abbandonati e traditi.

ROMA. Mentre gli spettatori afflui-
scono in sala, la Compagnia del Tea-
tro di Messina (diciassette attori, un
pianista, un percussionista, un can-
tante) si esercita, a sipario aperto, sul
palcoscenico del Quirino, peraltro
quasinudo,conlestrutturefissebene
in vista; sotto una delle due enormi
scritte «Vietato fumare», sul fondo,
un occhio attento noterà una Falce e
Martellovergatadamanoignota(ma
di qualcuno che, verosimilmente, se
nestrabattedellaCosa2).

Ha inizio, quindi, la rappresenta-
zione del Giulio Cesare di William
Shakespeare (nel titolo si è voluto
comprendere il nome dell’Autore),
testo tradotto da uno specialista,
Alessandro Serpieri, regia di Ninni
Bruschetta, costumi di Elena Man-
nini (abiti odierni, intonati sul gri-
gio e sul nero), luci (importanti e
ben curate) di Domenico Maggiot-
ti. Lo spettacolo (qui a Roma fino
al 22 marzo) dura un’ora e cin-
quanta minuti filati: non pochi ta-
gli sono stati apportati alla grande
opera, ma qualche pagina diversa
vi è inserita, dal prologo in versi li-
beri, a firma di Antonio Caldarella,
all’epilogo, un brano tratto dal
film di Francis Ford Coppola Apo-
calypse Now. Citazione forse super-
flua: l’orrore delle guerre, passate
presenti e future, sta già tutto, in
parole e azioni, nella tragedia sha-
kespeariana.

E, del resto, da un certo momen-
to in poi, avremo visto, tra daghe e
pugnali di foggia antica, agitarsi, e
all’occasione esplodere colpi, mo-
derne pistole, accentuando la vici-
nanza della remota vicenda al no-
stro tempo, non meno crudele.
Giulio Cesare perirà, tuttavia, se-
condo la Storia, non di piombo ma
di ferro: al suo assassinio, comun-
que, non assisteremo, giacché esso
avverrà fuori dal nostro sguardo,
nel sottopalco, e il cadavere crivel-
lato di colpi sarà effigiato da un
semplice manto rosso, disteso sul-
l’orlo della ribalta. Si sa che l’inter-
prete del famoso ruolo, Renato
Carpentieri, ha dovuto «lasciare»,
causa problemi di salute; e di lui
udremo dunque, per una breve ma
essenziale battuta, solo la voce re-
gistrata.

Ci si può chiedere, magari ba-
nalmente, da che parte si collochi-
no il regista, e gli altri realizzatori

dell’impresa (meno ecumenici di
Shakespeare), tra Giulio Cesare e i
congiurati? L’impressione è che
questi ultimi ci si mostrino, sia pur
con variegate posizioni, come dei
terroristi, mossi anche, in qualche
caso (Bruto, ad esempio), da nobili
motivi, ma spinti poi, da se stessi e
dal destino, a provocare disastri
peggiori di quelli ipotizzabili in
conseguenza delle supposte ambi-
zioni dittatoriali dell’uomo scelto
da loro a bersaglio. Bruschetta, per
primo, suggerisce un parallelo tra
Giulio Cesare e un qualche statista
(Aldo Moro?) o «difensore dello
Stato» (un magistrato siciliano?)
abbandonati o traditi, ai nostri
giorni, da chi avrebbe dovuto pro-
teggerli e sostenerli.

Ciò che conta, però, è la qualità
complessiva del lavoro, frutto di
lungo studio, offertoci dal Teatro
di Messina: nell’insieme lodevole,

ma meglio apprezzabile nelle se-
quenze che si dipanano, con acce-
so dinamismo e smaltata vocalità,
fino alla celebre orazione di Marco
Antonio sulla salma dell’amico de-
funto; i successivi eventi bellici,
dall’amaro contrasto tra Bruto e
Cassio al suicidio di entrambi, so-
no raffigurati con una certa effica-
cia, ma non senza affanno.

Segnato da una fragilità che non
sappiamo ben distribuire tra perso-
naggio e attore, il Bruto di Giam-
piero Cicciò; in regola il Cassio di
Maurizio Puglisi, assai notevole il
Marco Antonio di Totò Onnis, ot-
timo Giovanni Moschella mei
panni di Casca (e non solo). Da
menzionare, almeno, Salvatore
Arena, Antonio Lo Presti, France-
sca Mazza, Roberta Spagnuolo.
Caldi consensi.

Aggeo Savioli

Dodicenne «pazza» per Titanic:
l’ha visto 47 volte e continuerà
MODENA.Ha detto che andrà al cinema tutte le sere fino al 23
marzo, quando la pellicola verrà ritirata dalla
programmazione, la dodicenne di Castelfranco Emilia
(Modena) che va pazza per «Titanic» e soprattutto per il suo
protagonista, Leonardo Di Caprio. Gloria, che frequenta la
scuola media cittadina, ha già visto il film di James Cameron,
compresa ieri sera, per 47 volte, una costanza da «Guinness»
dei primati: «Ci vado perché mi piace tantissimo Di Caprio -
dice sorridendo, ma anche arrossendo un po’, ai cronisti che le
chiedono i motivi di questo “amore a prima vista” - ma anche
perché è una bella storia. E poi amo molto il mare e ogni anno
faccio una vacanza in barca». Il proprietario della sala fin dalle
prime volte ha deciso di farla entrare gratis, ma Gloria, a parte
«Titanic», non è una grande frequentatrice di cinema. Si è
innamorata di questo film dopo essere andata a vederlo la
prima volta con alcuni amici e ora, per la sua «passionaccia», è
diventata una star, inseguita da giornalisti e telecamere. Ma
cosa farà quando la pellicola sarà sostituita al cinema da altri
film? La risposta è ovviamente una sola: «Aspetterò la
videocassetta». E pare che non dovrà aspettare molto. Perché
le cassette pirata, di qualità nettamente inferiore a quela dela
pelicola originale, sono già sula piazza. Ieri a Napoli, fra 2.000
cassette sequestrate dal nucleo anticontraffazione dei vigili
urbani, c’era anche il kolossal con Di Caprio e Winslet:
confezione «doppia». Prima e seconda parte a quindicimila
lire.



13SPE07A1303 ZALLCALL 11 01:00:29 03/13/98  

GLI SPETTACOLI Venerdì 13 marzo 1998l’Unità27
Esce oggi nei cinema «Amistad», storia della rivolta nera che si svolse nel 1839

Spielberg, reporter
sulla nave schiavista
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«Anima e corpo»
Vittorio Gassman
annulla tournée
Lo spettacolo Anima e Corpo-
Talk show d’addio, in pro-
gramma all’Alfieri di Tori-
no, dal 24 al 29 marzo pros-
simi, è stato annullato per
«indisposizione del prota-
gonista Vittorio Gassman».
Lo ha comunicato lo Stabile
dopo aver ricevuto una let-
tera dal direttore del teatro
Stabile del Friuli-Venezia
Giulia Antonio Calenda, in
cui si annunciava l’annulla-
mento della tournée dello
spettacolo.

Ricadute
Liz Taylor
torna in ospedale
Liz Taylor è tornata in ospe-
dale pochi giorni dopo essere
stata dimessa a causa della
rottura di una vertebra. L’at-
trice ha trascorso la notte tra
martedì e mercoledì all’ospe-
dale Cedars-Sinai Medical
Center di Los Angeles facen-
do una serie di accertamenti;
sempre in giornata l’attrice è
tornata nella sua casa di Bel
Air. La Taylor era stata ricove-
rata il27 febbraioscorsoinse-
guitoadunacadutaincasa.

Lotta all’Aids
«Luci rosse»
per il profilattico
Cinque giovani ma già noti
registi francesisisonolanciati
in una per loro inedita espe-
rienza «a luci rosse» con l’o-
biettivo di «erotizzare il pre-
servativo» come mezzo di
prevenzione contro l’Aids. Il
risultato? Cinque cortome-
traggi realizzati con la «bene-
dizione» del ministero della
sanità francese e il decisivo
aiuto di Canal Plus, la celebre
pay tv cinefila, ora disponibi-
le anche via satellite. La serie
di corti si intitola «A colpo si-
curo»esaràospitatasullastes-
sapaytv.

Ora diventa film
Fuori dal coma
grazie a Venditti
Uscì dal coma grazie a una
canzone di Antonello Ven-
ditti. Ora la storia di Gianluca
Sciortino, 16 anni, diventerà
un film per la tv. E come co-
lonna sonora potrebbe avere
la voce di Antonello Venditti
o di Enya, una delle cantanti
preferitedal ragazzo.L’ideadi
raccontare per lo schermo il
piccolomiracolodiGianluca,
uscito dal coma nel dicembre
del ‘92 dopo 41 giorni sulle
note di Dimmelo tu cos’è, è
della casa di produzione
«Rol International film».
Patrizia Viscardi, responsa-
bile dell’etichetta ha avuto
l’idea leggendo il libro-dia-
rio «Non ti lascerò morire»,
scritto dal ragazzo e dalla
madre Gerarda.
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Morgan Freeman, Chiwetel Ejiofor e Matthew McConaughey in una
scena del film. A sinistra, Djimon Hounsou che interpreta il capo
dei ribelli e nella foto in basso Anthony Hopkins Andrew Cooper

L’INTERVISTA

Ma lo storico Foner
lo accusa: «Sottovaluta
il ruolo delle masse»

«È l’indipendenza dei tribunali che
ci mantiene liberi», dice a un certo
puntol’inettopresidenteMartinVan
Buren rispondendo alle pretese del-
l’adolescente regina Isabella di Spa-
gna.L’uomolasciòunatraccianiente
affatto indelebile nella storia degli
Stati Uniti, ma piace pensare che
quella frase sia la chiave di volta di
Amistad. E chissà che qui da noi,
dove il delicato rapporto tra giudi-
ci e politici continua a tenere ban-
co sui giornali, il nuovo film di
Steven Spielberg non sia visto co-
me un involontario contributo al
dibattito sulla separazione tra po-
tere esecutivo e potere legislativo.

Tratto dal libro Black Munity di
William Owen (anche se poi la
scrittrice Barbara Chase-Riboud,
autrice del romanzo ora edito da
Piemme col titolo La rivolta della
Amistad, ha accusato il regista di
plagio chiedendo un risarcimento
di 10 milioni di dollari), il filmone
non è proprio un capolavoro.
Troppo lungo con le sue 2 ore e 40
minuti, gonfio di musica e di reto-
rica, non sempre attendibile sul
piano della fedeltà storica e pieno
di finali: eppure se ne esce masti-
cando uno sdegno salutare, perché
Spielberg sa toccare le corde giuste
alla maniera del cinema di impe-
gno civile. Del resto, non è la pri-
ma che il cineasta racconta una
storia di neri: e anche all’epoca del
Colore viola ci fu chi l’accusò, nella
comunità afro-americana, di esser-
si preso qualche libertà.

Nel maneggiare la materia, og-
getto all’epoca dei fatti di un ribol-
lente dibattito giuridico, Spielberg
ha operato qualche ovvia semplifi-

cazione e introdotto alcune «licen-
ze poetiche» che però non intacca-
no il senso altamente simbolico
della vicenda. Svoltasi nel 1839,
ventuno anni prima della sangui-
nosa Guerra di Secessione evocata
come una minaccia, anzi come
uno sbocco ineluttabile.

Il titolo allude al nome spagnolo
(significa «Amicizia») del vascello
che fu protagonista di una rivolta
di schiavi africani. Al largo di Cu-
ba, capitanati dal guerriero mende
ribattezzato Joseph Cinqué, gli uo-
mini si liberano dai ceppi e truci-
darono i mercanti che stavano per
venderli. Ma la libertà dura poco: a
causa della rotta sbagliata, la nave
finisce sulle coste del Connecticut,
dove viene catturata da un brigan-
tino della Marina americana. Di
nuovo imprigionati, i 40 schiavi
sopravvissuti si ritrovano sotto
processo, al centro di una compli-
cata contesa: rivendicati come
«proprietà» dalla Spagna, dai due
negrieri scampati al massacro e
perfino dagli ufficiali americani.

Come in un drammone giudi-
ziario classico, Spielberg intreccia
flashback e sedute in tribunale,
pregiudizi razzisti e manovre poli-
tiche, lasciando ragionevolmente
che l’orgoglioso Cinqué (Djimon
Hounsou) parli nella propria lin-
gua. E intanto si precisano le fisio-
nomie dei personaggi principali:
gli abolizionisti Joadson (Freeman)
e Tappan (Skargard), il giovane av-
vocato Baldwin (McConaughey), il
pubblico ministero Holabird (Po-
stlethwaite), il presidente Van Mu-
ren (Hawthorne) e soprattutto il
vecchio ex presidente Adams (Ho-

pkins). Il nocciolo del processo
ruota attorno alla domanda, per
noi oggi sorprendente, se quegli
schiavi debbano essere considerati
«beni di proprietà o esseri umani»:
nel primo caso andranno riconse-
gnati alla Spagna, nel secondo sa-
ranno rilasciati. Ma il primo giudi-
zio, a vantaggio dei neri, viene im-
pugnato dal presidente Van Mu-
ren, che temendo di perdere il so-
stegno degli Stati schiavisti e di
non essere rieletto, rimette
il verdetto al parere della
Corte Suprema, dove cin-
que giudici su sette vengo-
no dal sud. Che dite, il ve-
nerabile John Quincy
Adams, strappato al giardi-
naggio, riuscirà a convince-
re l’autorevole sinedrio che
quei neri, privati della pro-
pria libertà, hanno sempli-
cemente dovuto battersi per
difendere i propri diritti?

Preparata dal copione di
David Franzoni, la vibrante
arringa finale intonata da
un Anthony Hopkins clau-
dicante e in basettoni è uno
di quei pezzi di cinema che
strappano l’applauso (e an-
che una punta di commozione).
Altrove Spielberg, complice la mi-
rabile fotografia di Janusz Kamin-
ski, si mantiene più «cine-croni-
sta», attenendosi alla ricostruzione
storica dei fatti e sollecitando l’in-
dignazione del pubblico nel rievo-
care sullo schermo il trattamento
disumano riservato agli schiavi du-
rante la traversata atlantica.

Michele Anselmi

NEW YORK. Alla sua uscita sugli schermi americani, di
Amistad si è discusso molto. Ma a parte la polemica
sulla maternità della sceneggiatura, la critica al film
non si è sviluppata, come si poteva immaginare, tra
i neri. È venuta soprattutto dagli storici. Il problema
non è se Amistad si prenda o meno delle «licenze
poetiche». Il fatto è che Steven Spielberg ha distri-
buito anche degli strumenti didattici agli insegnan-
ti delle scuole, per incoraggiarli a usare Amistad in
classe come lezione di storia. Ed è a questo punto
che Eric Foner, il professore di Columbia University
che è anche il più autorevole studioso della schiavi-

tù e della ricostruzione (il periodo successivo alla
guerra civile), ha deciso di parlare.

«Non sono contrario in principio ai drammi sto-
rici, non penso che solo i documentari siano legitti-
mi», ci ha detto Foner, «ma mi irrita quando qual-
cuno stravolge completamente la storia. Ciò che è
più fuorviante nel film è l’impressione che l’affare-
Amistad abbia avuto grande importanza per la
schiavitù. Spielberg vuole dimostrare che la decisio-
ne della Corte Suprema di liberare gli africani fu
una svolta decisiva nella lotta per porre termine alla
schiavitù negli Stati Uniti. Ma quella decisione fu

molto importante solo per gli schiavi in questione».
Il caso discusso di fronte alla Corte Suprema fu in-
fatti concentrato sul commercio degli schiavi nel-
l’Atlantico, che era stato reso illegale anni prima da
un trattato internazionale. Spielberg suggerisce,
nella guida didattica ad Amistad e nel film, che l’ex-
presidente John Quincy Adams convinse i giudici
ad accettare una nuova versione dei diritti umani,
inclusiva dei neri. «Non è affatto così», ribatte Fo-
ner: «il discorso di Adams nel film è tutto inventa-
to, lui non parlò di libertà, ma di leggi marittime e
dei diritti degli stati. Fu un discorso lungo, noioso,
durato circa 9 ore». Spielberg non dice che parte
della stessa Corte diciassette anni dopo sentenziò
che i neri «non hanno alcun diritto che un uomo
bianco sia costretto a rispettare».

Le «libertà narrative», come la presenza di Cinque
in aula durante il dibattimento, non disturbano Fo-
ner. Ma altre questioni sono più delicate sul piano
storiografico. L’avvocato Baldwin per esempio, che
nel film è un giovane opportunista conquistato
strada facendo alla causa degli africani, nella realtà
era un avvocato affermato dichiaratamente aboli-
zionista. In Amistad gli abolizionisti sono ritratti da
Spielberg come dei bacchettoni. «La storia - dice Fo-
ner - insegna che invece erano degli eccentrici, ma
anche persone molto serie: e fu solo grazie a loro
che gli schiavi dell’Amistad furono infine liberati,
perché misero a disposizione dei neri risorse econo-
miche e politiche».

Il vero insegnamento di Spielberg, aggiunge Fo-
ner, non riguarda tanto il problema della schiavitù,
quanto il contesto nel quale è nato il suo film: il cli-
ma della post-politica, dominato da un profondo
cinismo nei confronti dei movimenti collettivi, co-
me dimostra il suo disprezzo per gli abolizionisti.
«Ma l’altro problema di Amistad - conclude Foner -
è Hollywood, che ha sempre bisogno di un eroe: qui
è Cinque, e gli altri africani scompaiono, oppure
Adams, mentre gli abolizionisti vengono relegati ai
margini. Si dimentica completamente che la storia
è fatta da grandi masse di persone normali».

Anna Di Lellio
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Amistad
diStevenSpielberg
con: Anthony Hopkins,

Morgan Freeman, Dji-

mon Hounsou, M. McCo-

naughey. Usa, 1997.

Si saprà già oggi, e non martedì come
annunciato, se il film di Ciprì e Maresco
«Totò che visse due volte» potrà uscire
nelle sale o sarà invece condannato a
non incontrare mai il pubblico, come
deciso dalla commissione di censura di
primo grado. La commissione
d’appello si riunirà infatti questo
pomeriggio al dipartimento dello
spettacolo, a Roma. Avrebbe dovuto
riunirsi mercoledì, ma lo scipero delle
ferrovie aveva ostacolato l’arrivo di
tutti i suoi componenti, che si erano
dati appuntamento per martedì della
prossima settimana suscitando le
proteste dei due registi. Oggi Ciprì e
Maresco si dichiarano soddisfatti della
«bella notizia» di questo anticipo,
perché, non lo nascondono, stanno
mordendo il freno: «Non ne posso più
di parlare di censura - dice Daniele Ciprì
- voglio che finalmente si parli del film,
e soprattutto che il pubblico possa
vederlo e giudicarlo». Ciprì spera che
da parte della commissione d’appello
non ci siano proposte «oscene» di tagli.

Ciprì e Maresco:
oggi il «verdetto»

PRIMEFILM Il personaggio ispirato a un celebre fumetto Usa

Spawn, un eroe che odora di zolfo
È il costume bioplasmatico il vero protagonista della storia. Ma il giocattolone dopo un po‘ stufa.
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L’abitononfarà ilmonaco,mailcostumefa ilsupereroe.
Nel caso di Spawn, poi, più che di un costume si tratta di
una corazza «bioplasmatica» che, al bisogno, tira fuori
aculei, spunzoni, borchie, catene e mazze ferrate in puro
stilecavalieremedievale.È ilcostumeilveroprotagonista
di questo Spawn, versione cinematografica del fumet-
to-culto di Todd McFarlane, talentuoso disegnatore
che nel 1992 rivoluzionò il mercato dei comics ameri-
cani. Non solo per aver creato il personaggio di cui si
parla, diventato il fumetto più venduto negli Usa, ma
soprattutto per aver cofondato con altri sei autori
un’etichetta editoriale indipendente, la Image, in cui
per la prima volta gli autori e non gli editori (come la
Marvel, da cui quel gruppo era polemicamente uscito)
diventavano i proprietari delle proprie creazioni.

Ma chi è Spawn? All’inizio non lo sa neppure lui. Si
ritrova catapultato in un vicolo fetido e lercio, popo-
lato di ratti e di barboni, e con un corpo bruciato e un
volto orrendamente deturpato. A poco a poco, nella
sua memoria riaffiorano frammenti della sua vita.
Scopre così di chiamarsi Al Simmons, di essere stato
un superagente dei servizi segreti, di essere stato spo-
sato e di essere morto cinque anni prima. Al Simmons
è tornato sulla terra come Spawn (letteralmente razza,
progenie, stirpe) grazie al classico patto con il diavolo:
si è venduto l’anima pur di rivedere la moglie Wanda
(che nel frattempo si è risposata con il suo migliore
amico ed ha avuto una bambina). Il demonio, a sua

insaputa, ne ha fatto un guerriero dai superpoteri che
dovrà aiutarlo a distruggere l’umanità e a guidare l’e-
sercito del male nel giorno dell’Armageddon. Sim-
mons-Spawn scopre anche che ad ucciderlo è stato il
suo ex-capo, Jason Wynn, e quando prende coscienza
di essere uno strumento del demonio, decide di ri-
scattarsi e di vendicarsi. Ma non ha fatto i conti con il
Clown, diabolico angelo custode.

Il film di Mark Dippé, un mago degli effetti speciali
della Industrial Light + Magic (al suo attivoThe Abyss,
Terminator 2, Jurassic Park), comprime il meccanismo
seriale del fumetto che svela a poco a poco personaggi
e retroscena della saga. Così sappiamo tutto fin dall’i-
nizio e quello che è il tormento crescente del nostro,
si riduce ad una furia vendicativa buona da sfruttare
per ripetuti scontri fisici e sconquassi. Ne viene fuori
un giocattolone per adolescenti che dopo un po‘ stu-
fa. Anche se gli effetti al computer restituiscono con
fedeltà il barocchismo grafico di McFarlane: dalle
dantesche scene dell’Inferno al purpureo svolazzare
del mantello di Spawn. Sotto il costume e la maschera
di Spawn c’è Michael Jai White (ma si vede poco);
Martin Sheen dà il volto ad un improbabile Jason
Wynn. Il migliore è John Leguizano nei panni del
diabolico e scureggione Clown, pronto a trasformarsi
nel suo doppio digitale, l’orripilante Violator.

Renato Pallavicini

Spawn
diMarkDippé
con: Michael Jai White,

Martin Sheen, John Le-

guizamo, Melinda Clark.

Usa, 1997.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 728,2 0,10

ACQ POTABILI 9270 -2,25

ACQUE NICOLAY 5949 1,09

AEDES 15071 5,95

AEDES RNC 7900 6,53

AEROPORTI ROMA 26718 -1,26

ALITALIA 20392 0,33

ALLEANZA 23637 -0,66

ALLEANZA RNC 16582 -2,00

ALLIANZ SUBALP 22210 3,96

AMGA 1754 -1,18

ANSALDO TRAS 3937 1,00

ARQUATI 3864 -2,18

ASSITALIA 11595 -1,73

AUSILIARE 5425 -0,55

AUTO TO-MI 26395 -0,54

AUTOGRILL SPA 12375 -0,74

AUTOSTRADE P 8082 -1,37

B
B AGR MANTOV 24015 -1,23

B AGR MANTOV PR 23735 -1,28

B DESIO-BRIANZA 6269 0,22

B FIDEURAM 12823 -1,16

B INTESA 9027 2,68

B INTESA PR 4476 1,11

B INTESA R W 1315 4,95

B INTESA W 2140 2,88

B LEGNANO 10828 0,97

B NAPOLI 3265 -3,26

B NAPOLI PR 3219 -3,42

B NAPOLI RNC 2884 -2,60

B S PAOLO BRES 8406 0,94

B S PAOLO BRES W 5611 -1,35

B SARDEGNA RNC 29251 3,48

B TOSCANA 6587 -2,65

BANCA CARIGE 17843 -0,40

BANCA DI ROMA 2695 0,34

BASSETTI 15600 0,65

BASTOGI 159,5 -1,60

BAYER 80152 -1,14

BCA INTERMOBIL 5532 5,77

BCA POP MILANO 16717 -1,12

BCO CHIAVARI 6110 0,26

BENETTON 35404 -2,24

BINDA 67,9 -1,88

BNA 2903 10,13

BNA PRIV 1779 6,85

BNA RNC 1554 3,95

BNL RNC 48236 -1,66

BOERO 10938 1,04

BON FERRARESI 22086 0,27

BREMBO 22909 0,44

BRIOSCHI 657,8 -1,86

BULGARI 10705 -1,83

BURGO 14984 -1,78

BURGO PRIV 16136 -3,05

BURGO RNC 14631 -2,73

C
CAB 19890 0,83

CAFFARO 2358 -0,17

CAFFARO RISP 2517 -0,28

CALCEMENTO 3071 1,35

CALP 8683 -1,10

CALTAGIRONE 2111 -0,98

CALTAGIRONE RNC 2252 7,24

CAMFIN 4725 3,85

CARRARO 12295 -0,26

CEM.AUGUSTA 3858 0,34

CEM.BARLETTA 9240 -0,65

CEM.BARLETTA
RNC 8086 0,66

CEMBRE 6473 0,14

CEMENTIR 2589 0,04

CENTENARI ZIN 244,7 1,03

CIGA 1741 -2,95

CIGA RNC 2138 -1,66

CIR 2388 -0,13

CIR RNC 1568 -1,13

CIRIO 1411 -4,79

CMI 4863 0,00

COFIDE 1198 0,25

COFIDE RNC 993,3 2,01

COMAU SPA 6747 -0,43

COMIT 8317 0,42

COMIT RNC 7143 -0,06

COMMERZBANK 67111 0,97

COMPART 1627 -1,27

COMPART RNC 1333 -1,84

CR BERGAMASCO 36957 0,08

CR FONDIARIO 5275 2,73

CR VALTEL PR 19576 2,75

CR VALTELLINESE 20432 3,33

CREDEM 5063 -1,48

CREDEM PR 4922 -0,49

CREDIT 7115 -1,00

CREDIT RNC 5612 1,35

CRESPI 6254 -0,46

CSP CALZE 24534 -1,77

CUCIRINI 2117 0,71

D
DALMINE 649,2 -2,74

DANIELI 15609 2,09

DANIELI RNC 9373 6,03

DE FERRARI 6903 0,04

DE FERRARI RNC 3488 -0,88

DEROMA 13351 0,49

E
EDISON 13940 -0,10

ENI 11255 2,57

ERG 8308 4,25

ERICSSON 97473 -1,15

ERIDAN BEG-SAY 340385 1,92

ESAOTE 5325 -4,11

ESPRESSO 14529 1,73

F
FALCK 13063 -2,58

FALCK RISP 13995 -0,04

FIAR 8490 5,31

FIAT 7026 -1,20

FIAT PRIV 4290 1,08

FIAT RNC 4335 -1,10

FIN PART ORD 1572 -0,76

FIN PART PRIV 943,1 -2,01

FIN PART RNC 932,4 -0,69

FINARTE ASTE 2453 2,17

FINCASA 692 4,37

FINMECCANICA 1887 -2,08

FINMECCANICA
RNC 2058 6,47

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2994 0,54

GARBOLI 3350 -2,67

GEMINA 1392 -2,04

GEMINA RNC 2059 -0,24

GENERALI 52798 -1,56

GEWISS 49438 1,32

GILDEMEISTER 7954 0,88

GIM 2300 0,00

GIM RNC 2366 -2,87

GIM W 792,2 1,08

H
HDP 1627 -3,10

HDP RNC 1355 -2,80

HDP W 98 176,4 -5,11

I
IDRA PRESSE 4944 3,71

IFI PRIV 38623 -1,08

IFIL 8807 0,54

IFIL RNC 5170 -0,88

IM METANOPOLI 2298 -0,56

IMA 11051 -0,90

IMI 25485 -1,31

IMPREGILO 1831 -1,03

IMPREGILO RNC 1831 1,44

INA 5413 0,02

INTEK 1622 -1,28

INTEK RNC 1208 -1,47

INTERPUMP 7012 -2,50

IPI SPA 3757 0,83

IRCE 12139 -0,91

IST CR FONDIARIO 35500 3,77

ITALCEM 19186 -2,04

ITALCEM RNC 9057 -1,11

ITALGAS 7589 -0,43

ITALMOB 69162 0,30

ITALMOB R 35393 -1,16

ITTIERRE 6351 -2,76

J
JOLLY HOTELS 14012 -2,00

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6314 3,71

LA FOND ASS 11788 -2,12

LA FOND ASS RNC 7776 -2,98

LA GAIANA 7350 9,54

LINIFICIO 1435 -5,34

LINIFICIO RNC 1175 -3,53

LOCAT 2005 4,97

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4186 0,65

MAGNETI 4149 -0,69

MAGNETI RNC 3556 0,45

MANULI RUBBER 8509 -1,28

MARANGONI 6106 -3,72

MARZOTTO 24842 -1,42

MARZOTTO RIS 23975 0,00

MARZOTTO RNC 13986 0,01

MEDIASET 11761 2,69

MEDIOBANCA 20025 -2,33

MEDIOLANUM 46208 -0,63

MERLONI 11004 12,77

MERLONI RNC 4542 12,01

MILANO ASS 7445 -2,74

MILANO ASS RNC 4539 -3,49

MITTEL 3343 5,93

MONDADORI 20042 0,72

MONDADORI RNC 19163 0,01

MONRIF 1615 -7,92

MONTEDISON 2227 -1,02

MONTEDISON RIS 2600 0,46

MONTEDISON RNC 1625 -3,62

MONTEFIBRE 1982 -5,30

MONTEFIBRE RNC 1803 -4,80

N
NAI 498,7 0,18

NECCHI 1500 -4,58

NECCHI RNC 1980 5,88

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2037 1,70

OLIVETTI P 2924 0,38

OLIVETTI R 2031 0,05

OLIVETTI W 1709 0,53

P
PAGNOSSIN 11183 3,49

PARMALAT 3455 -1,20

PERLIER 925,3 0,57

PININFARINA 46495 -0,98

PININFARINA RIS 42175 0,00

PIRELLI SPA 5366 -1,88

PIRELLI SPA R 4316 -1,39

PIRELLI CO 4549 -2,94

PIRELLI CO RNC 4106 -1,27

POL EDITORIALE 3609 -0,77

POP BG CR VA 39961 -0,35

POP BRESCIA 24257 -1,58

POP COMM IN-
DUSTR 34941 -1,04

POP SPOLETO 16710 -0,26

PREMAFIN 1722 0,12

PREMUDA 3640 -4,03

PREMUDA RNC 4040 1,00

R
RAS 22097 -1,51

RAS RNC 17709 -0,57

RATTI 5905 1,83

RECORDATI 18486 -1,19

RECORDATI RNC 9806 -0,07

RENO DE MED 6126 2,42

RENO DE MED RIS 6070 0,33

RENO DE MED RNC 5393 4,88

RICCHETTI 3708 -1,17

RINASCENTE 17634 0,04

RINASCENTE P 8490 0,20

RINASCENTE R 10364 3,79

RISANAMENTO 33045 5,22

RISANAMENTO RNC 18373 5,35

RIVA FINANZ 8663 -0,23

ROLAND EUROPE 6360 3,15

ROLO BANCA 37130 -0,76

ROTONDI EVOLUT 5990 0,03

S
S PAOLO TO 20664 -2,47

SADI 6391 4,74

SAES GETT 30815 1,48

SAES GETT PRIV 21242 0,30

SAES GETT RNC 19233 -0,48

SAFILO 55467 5,15

SAFILO RNC 40600 0,00

SAI 25525 -2,55

SAI R 13737 4,54

SAIAG 14064 0,61

SAIAG RNC 7185 2,72

SAIPEM 10114 -3,69

SAIPEM RNC 9509 -1,39

SASIB 8201 0,97

SASIB RNC 5260 -0,06

SAVINO DEL BENE 3305 5,96

SCHIAPPARELLI 599,9 -9,56

SCI SOSP ---

SEAT 837,4 -2,06

SEAT RNC 608,2 2,91

SERFI 14397 1,17

SIMINT 17161 -1,06

SIRTI 10853 -0,22

SMI METALLI 1518 -1,43

SMI METALLI RNC 1370 1,93

SMURFIT SISA 1737 -4,46

SNIA BPD 2534 -3,54

SNIA BPD RIS 2576 -2,65

SNIA BPD RNC 2081 0,63

SOGEFI 7157 -3,64

SONDEL 4754 -1,76

SOPAF 1777 -4,56

SOPAF RNC 1456 -4,90

SORIN 10227 3,77

STANDA 28285 0,91

STANDA RNC 16678 -0,36

STAYER 2513 -3,72

STEFANEL 5272 -1,90

STEFANEL RIS 5239 -1,02

T
TECNOST 5691 5,55

TELECO 7915 1,34

TELECO RNC 6476 0,56

TELECOM IT 12778 -0,90

TELECOM IT RNC 9458 -0,75

TERME ACQUI 2598 1,05

TERME ACQUI RNC 2083 5,47

TIM 8255 -0,08

TIM RNC 5234 -0,80

TORO 34756 -2,53

TORO P 16823 1,06

TORO R 17437 3,01

TRENNO 5069 -0,16

U
UNICEM 17499 -0,87

UNICEM RNC 8985 0,56

UNIPOL 9530 3,14

UNIPOL P 5461 0,02

UNIPOL P W 1494 -1,26

UNIPOL W 1853 3,93

V
VIANINI IND 2005 5,69

VIANINI LAV 4704 1,88

VITTORIA ASS 10404 -0,81

VOLKSWAGEN 1303070
-2,53

Z
ZIGNAGO 18732 4,77

ZUCCHI 17630 -1,17

ZUCCHI RNC 9888 2,89

ZUCCHINI 14988 0,11

VALUTA 12/03 11/03

DOLLARO USA 1802,62 1807,45

ECU 1951,88 1950,78

MARCO TEDESCO 984,07 984,18

FRANCO FRANCESE 293,50 293,53

LIRA STERLINA 2979,37 2965,66

FIORINO OLANDESE 873,07 873,16

FRANCO BELGA 47,70 47,71

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,18 258,19

LIRA IRLANDESE 2443,09 2445,48

DRACMA GRECA 6,24 6,23

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1279,36 1282,15

YEN GIAPPONESE 13,94 13,96

FRANCO SVIZZERO 1210,62 1209,81

SCELLINO AUSTR. 139,87 139,88

CORONA NORVEGESE 236,38 236,81

CORONA SVEDESE 225,05 225,19

MARCO FINLANDESE 324,10 324,18

DOLLARO AUSTRAL. 1204,69 1205,93

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.050 17.100

ARGENTO (PER KG.) 358.500 360.000

STERLINA (V.C.) 121.000 132.000

STERLINA (N.C.) 123.000 134.000

STERLINA (POST.74) 122.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 120.000

MARENGO FRANCESE 98.000 110.000

MARENGO BELGA 98.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 110.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 519.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 531.000 560.000

50 PESOS MESSICO 643.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,60 0,00

ENTE FS 94-04 117,50 0,40

ENTE FS 94-04 102,60 -0,01

ENTE FS 96-01 99,95 -0,02

ENTE FS 94-02 100,15 0,00

ENTE FS 92-00 101,11 -0,25

ENTE FS 89-99 100,56 -0,10

ENTE FS 3 85-00 110,85 -0,15

ENTE FS OP 90-98 101,45 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,20 0,02

ENEL 1 EM 93-01 101,90 -0,05

ENEL 1 EM 90-98 107,53 0,00

ENEL 1 EM 91-01 104,50 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,49 0,20

ENEL 2 EM 85-00 110,60 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,00 -0,02

ENEL 2 EM 93-03 112,01 0,01

ENEL 2 EM 91-03 102,71 -0,09

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,95 -0,15

IRI IND 85-99 100,49 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,44 -0,06

MEDIOB 89-99 104,50 0,20

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 17000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1510 -0,66

BONAPARTE 27 0,00

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 143 -1,38

CARBOTRADE P 2100 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 48 -11,11

FERR NORD MI 2900 3,57

FINPE 520 1,96

FRETTE 7120 1,57

IFIS PRIV 1690 3,05

ITALIANA ASS 17250 -0,58

NAPOLETANA GAS 3500 0,00

POP CREMA 92900 0,11

POP CREMONA 16600 2,47

POP EMILIA 97800 -0,20

POP INTRA 23800 1,28

POP LODI 18500 1,09

POP LUINO VARESE 11700 -0,09

POP NOVARA 15200 -1,17

POP SIRACUSA 23200 0,00

POP SONDRIO 38000 0,00

POP.CREM. 7% CV 160,1 3,29

POP.EMILIA 02 CV 155 -1,27

POP.EMILIA 99 CV 165 0,00

POP.EMILIA CV 205 -0,49

POP.INTRA CV 210 0,96

POP.LODI CV 148 0,34

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2715 0,18

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 32.494 32.315

ADRIATIC EUROPE F 31.098 30.952

ADRIATIC FAR EAST 10.905 11.042

ADRIATIC GLOBAL F 25.567 25.503

ALPI AZIONARIO 13.789 13.732

ALTO AZIONARIO 21.017 20.864

AMERICA 2000 26.601 26.374

AMERIGO VESPUCCI 15.604 15.465

APULIA AZIONARIO 18.081 18.065

APULIA INTERNAZ 14.224 14.161

ARCA AZ AMER LIRE 33.865 33.308

ARCA AZ EUR LIRE 20.864 20.727

ARCA AZ FAR E LIR 10.909 10.950

ARCA AZ IT 34.175 34.112

ARCA VENTISETTE 24.708 24.436

AUREO GLOBAL 20.454 20.397

AUREO MULTIAZIONI 16.681 16.660

AUREO PREVIDENZA 33.712 33.702

AZIMUT AMERICA 20.752 20.546

AZIMUT BORSE INT 20.449 20.339

AZIMUT CRESC ITA 30.002 29.985

AZIMUT EUROPA 19.658 19.554

AZIMUT PACIFICO 11.274 11.413

AZIMUT TREND 23.199 23.019

AZIMUT TREND EMER 10.496 10.330

AZIMUT TREND ITA 19.173 19.173

AZZURRO 51.396 51.336

BLUE CIS 13.937 13.954

BN AZIONI INTERN 23.272 23.235

BN AZIONI ITALIA 19.954 19.934

BN OPPORTUNITA 12.696 12.683

BPB RUBENS 15.538 15.366

BPB TIZIANO 26.034 25.953

CAPITALGES EUROPA 12.390 12.293

CAPITALGES INTER 19.229 19.088

CAPITALGES PACIF 7.519 7.584

CAPITALGEST AZ 30.267 30.193

CAPITALRAS 33.461 33.428

CARIFONDO ARIETE 24.586 24.375

CARIFONDO ATLANTE 24.939 24.720

CARIFONDO AZ AMER 13.413 13.239

CARIFONDO AZ ASIA 8.725 8.755

CARIFONDO AZ EURO 14.128 14.035

CARIFONDO AZ ITA 16.826 16.780

CARIFONDO CARIG A 13.610 13.526

CARIFONDO DELTA 46.200 46.065

CARIFONDO M GR AZ 11.623 11.569

CARIFONDO PAES EM 10.657 10.571

CARIPLO BL CHIPS 17.044 16.926

CENTRALE AME DLR 16,319 16,252

CENTRALE AME LIRE 29.495 29.267

CENTRALE AZ IM IN 10.374 10.374

CENTRALE CAPITAL 41.172 41.219

CENTRALE E AS DLR 6,048 6,006

CENTRALE E AS LIR 10.931 10.816

CENTRALE EUR ECU 22,144 22,019

CENTRALE EUR LIRE 43.199 42.903

CENTRALE G8 BL CH 19.327 19.272

CENTRALE GIAP LIR 8.758 8.950

CENTRALE GIAP YEN 627,229 634,347

CENTRALE GLOBAL 31.887 31.812

CENTRALE ITALIA 23.986 24.030

CISALPINO AZ 26.886 26.814

CISALPINO INDICE 21.711 21.681

CLIAM AZIONI ITA 16.090 16.079

CLIAM FENICE 10.279 10.399

CLIAM SESTANTE 13.083 13.074

CLIAM SIRIO 15.699 15.623

COMIT AZIONE 21.244 21.244

COMIT PLUS 21.137 21.137

CONSULTINVEST AZ 19.851 19.792

CREDIS AZ ITA 21.124 21.105

CREDIS TREND 14.953 14.891

CRISTOFOR COLOMBO 32.554 32.362

DIVAL CONS GOODS 11.896 11.903

DIVAL ENERGY 10.857 10.821

DIVAL INDIV CARE 12.251 12.239

DIVAL MULTIMEDIA 11.481 11.380

DIVAL PIAZZA AFF 13.240 13.245

DUCATO AZ AMERICA 12.747 12.658

DUCATO AZ ASIA 7.417 7.336

DUCATO AZ EUROPA 12.882 12.808

DUCATO AZ GIAPPON 7.890 8.014

DUCATO AZ INTERN 62.061 61.768

DUCATO AZ ITALIA 22.302 22.303

DUCATO AZ PA EMER 8.275 8.197

DUCATO SECURPAC 15.649 15.636

EFFE AZIONAR ITA 10.762 10.777

EPTA AZIONI ITA 22.180 22.128

EPTAINTERNATIONAL 27.388 27.334

EURO AZIONARIO 11.795 11.768

EUROM AMERIC EQ F 37.437 37.186

EUROM AZIONI ITAL 27.523 27.367

EUROM BLUE CHIPS 26.457 26.364

EUROM EM MKT EQ F 9.221 9.094

EUROM EUROPE EQ F 29.721 29.664

EUROM GREEN EQ F 18.358 18.111

EUROM GROWTH EQ F 15.171 15.139

EUROM HI-TEC EQ F 19.246 18.986

EUROM RISK FUND 41.690 41.444

EUROM TIGER FAR E 16.941 16.681

EUROPA 2000 31.756 31.643

F&F LAGEST AZ INT 23.171 23.143

F&F LAGEST AZ ITA 41.564 41.543

F&F PROF GEST INT 27.032 27.000

F&F PROF GEST ITA 34.897 34.901

F&F SEL AMERICA 22.467 22.286

F&F SEL EUROPA 31.486 31.436

F&F SEL GERMANIA 18.612 18.568

F&F SEL ITALIA 20.307 20.270

F&F SEL NUOVI MER 9.074 8.987

F&F SEL PACIFICO 10.370 10.498

F&F SEL TOP50 INT 11.294 11.245

FERDIN MAGELLANO 8.221 8.245

FIDEURAM AZIONE 25.701 25.587

FINANZA ROMAGEST 23.823 23.846

FONDERSEL AM 22.771 22.635

FONDERSEL EU 23.334 23.247

FONDERSEL ITALIA 24.788 24.726

FONDERSEL OR 10.226 10.356

FONDERSEL PMI 18.848 18.667

FONDICRI ALTO POT 16.893 16.747

FONDICRI INT 34.851 34.602

FONDICRI SEL AME 13.998 13.802

FONDICRI SEL EUR 13.321 13.195

FONDICRI SEL ITA 33.348 33.327

FONDICRI SEL ORI 8.922 8.915

FONDINV EUROPA 30.185 30.091

FONDINV PAESI EM 14.306 14.215

FONDINV SERVIZI 28.388 28.249

FONDINVEST TRE 32.025 31.984

FONDO CRESCITA 19.327 19.304

GALILEO 26.517 26.477

GALILEO INT 22.122 22.023

GENERCOMIT AZ ITA 20.668 20.651

GENERCOMIT CAP 24.216 24.179

GENERCOMIT EUR 38.141 37.965

GENERCOMIT INT 32.452 32.392

GENERCOMIT NOR 42.886 42.684

GENERCOMIT PACIF 9.534 9.592

GEODE 24.225 24.087

GEODE PAESI EMERG 11.373 11.281

GEODE RISORSE NAT 7.190 7.189

GEPOBLUECHIPS 13.644 13.572

GEPOCAPITAL 29.964 29.947

GESFIMI AMERICHE 17.997 17.860

GESFIMI EUROPA 19.627 19.565

GESFIMI INNOVAZ 18.687 18.619

GESFIMI ITALIA 22.707 22.678

GESFIMI PACIFICO 8.864 8.924

GESTICRED AMERICA 18.490 18.414

GESTICRED AZIONAR 27.952 27.861

GESTICRED BORSITA 26.086 26.052

GESTICRED EUROAZ 31.752 31.625

GESTICRED F EAST 8.143 8.228

GESTICRED MERC EM 10.132 10.061

GESTICRED PRIVAT 15.629 15.524

GESTIELLE A 21.917 21.864

GESTIELLE AMERICA 20.663 20.506

GESTIELLE B 21.343 21.340

GESTIELLE EM MKT 13.809 13.644

GESTIELLE EUROPA 22.596 22.503

GESTIELLE F EAST 9.880 9.985

GESTIELLE I 21.886 21.763

GESTIELLE WC 11.672 11.533

GESTIFONDI AZ INT 22.381 22.294

GESTIFONDI AZ IT 23.721 23.707

GESTN AMERICA DLR 18,108 18,062

GESTN AMERICA LIT 32.729 32.525

GESTN EUROPA LIRE 19.497 19.405

GESTN EUROPA MAR 19,81 19,72

GESTN FAREAST LIT 13.490 13.641

GESTN FAREAST YEN 966,125 966,83

GESTN PAESI EMERG 12.487 12.367

GESTNORD AMBIENTE 14.712 14.491

GESTNORD BANKING 19.270 19.155

GESTNORD PZA AFF 18.473 18.453

GESTNORD TRADING 10.964 10.915

GRIFOGLOBAL 18.180 18.155

GRIFOGLOBAL INTER 13.443 13.399

IMIEAST 11.816 11.985

IMIEUROPE 33.654 33.470

IMINDUSTRIA 21.841 21.786

IMITALY 35.016 34.995

IMIWEST 36.440 36.128

INDUSTRIA ROMAGES 24.161 24.103

ING SVI AMERICA 34.753 34.508

ING SVI ASIA 7.654 7.693

ING SVI AZIONAR 34.297 34.293

ING SVI EM MAR EQ 11.147 10.994

ING SVI EUROPA 34.650 34.486

ING SVI IND GLOB 25.032 24.947

ING SVI INIZIAT 28.930 28.712

ING SVI OLANDA 25.780 25.690

INTERB AZIONARIO 41.063 40.886

INTERN STK MANAG 19.563 19.399

INVESTILIBERO 12.725 12.707

INVESTIRE AMERICA 35.852 35.611

INVESTIRE AZ 30.912 30.803

INVESTIRE EUROPA 25.826 25.734

INVESTIRE INT 21.097 21.005

INVESTIRE PACIFIC 13.238 13.329

ITALY STK MANAG 19.039 19.067

LOMBARDO 34.837 34.741

MEDICEO AM LATINA 13.267 13.116

MEDICEO AMERICA 17.147 17.048

MEDICEO ASIA 7.531 7.427

MEDICEO GIAPPONE 9.344 9.529

MEDICEO IND ITAL 13.909 13.889

MEDICEO MEDITERR 20.995 20.906

MEDICEO NORD EUR 14.909 14.863

MIDA AZIONARIO 28.107 28.014

OASI AZ ITALIA 19.020 19.015

OASI CRE AZI 20.280 20.233

OASI FRANCOFORTE 21.647 21.683

OASI HIGH RISK 15.309 15.266

OASI ITAL EQ RISK 23.976 23.912

OASI LONDRA 13.568 13.587

OASI NEW YORK 17.686 17.744

OASI PANIERE BORS 15.205 15.203

OASI PARIGI 20.985 20.919

OASI TOKYO 11.149 11.273

OCCIDENTE 18.098 17.976

OLTREMARE AZION 22.157 22.107

OLTREMARE STOCK 19.020 18.981

ORIENTE 9.424 9.498

ORIENTE 2000 15.681 15.916

PADANO INDICE ITA 19.597 19.572

PERFORMAN AZ EST 21.533 21.405

PERFORMAN AZ ITA 20.276 20.276

PERFORMAN PLUS 11.297 11.305

PERSONALF AZ 24.386 24.309

PHARMACHEM 24.720 24.789

PHENIXFUND TOP 21.744 21.730

PRIME M AMERICA 37.580 37.099

PRIME M EUROPA 38.106 37.853

PRIME M PACIFICO 21.528 21.669

PRIMECAPITAL 81.045 80.903

PRIMECLUB AZ INT 14.673 14.608

PRIMECLUB AZ ITA 28.442 28.388

PRIMEEMERGINGMK 14.692 14.562

PRIMEGLOBAL 27.570 27.455

PRIMEITALY 29.154 29.095

PRIMESPECIAL 18.757 18.632

PRUDENTIAL AZIONI 22.139 22.111

PRUDENTIAL SM CAP 21.753 21.575

PUTNAM EU EQ ECU 8,477 8,44

PUTNAM EUROPE EQ 16.536 16.444

PUTNAM GL EQ DLR 8,391 8,381

PUTNAM GLOBAL EQ 15.167 15.092

PUTNAM PAC EQ DLR 4,879 4,938

PUTNAM PACIFIC EQ 8.819 8.893

PUTNAM USA EQ DLR 8,3 8,261

PUTNAM USA EQUITY 15.001 14.876

PUTNAM USA OP DLR 7,252 7,199

PUTNAM USA OPPORT 13.107 12.964

QUADRIFOGLIO AZ 27.950 27.965

QUADRIFOGLIO B CH 11.051 11.062

RISP ITALIA AZ 28.086 28.087

RISP ITALIA B I 35.825 35.788

RISP ITALIA CRE 23.545 23.555

ROLOAMERICA 20.787 20.546

ROLOEUROPA 18.854 18.778

ROLOITALY 18.928 18.903

ROLOORIENTE 9.209 9.245

ROLOTREND 19.856 19.767

SPAOLO ALDEBAR IT 30.003 29.884

SPAOLO ANDR AZ IN 40.323 40.169

SPAOLO AZ INT ETI 12.180 12.067

SPAOLO AZION ITA 15.297 15.243

SPAOLO AZIONI 26.881 26.731

SPAOLO H AMBIENTE 31.177 31.181

SPAOLO H AMERICA 19.558 19.417

SPAOLO H ECON EME 12.505 12.369

SPAOLO H EUROPA 17.108 17.031

SPAOLO H FINANCE 39.112 38.852

SPAOLO H INDUSTR 23.943 23.918

SPAOLO H INTERNAZ 24.923 24.840

SPAOLO H PACIFICO 9.859 9.954

SPAOLO JUNIOR 34.627 34.536

TALLERO 13.558 13.528

TRADING 16.220 16.147

VENETOBLUE 27.272 27.210

VENETOVENTURE 26.540 26.282

VENTURE TIME 13.337 13.336

ZECCHINO 18.865 18.843

ZENIT AZIONARIO 19.879 19.016

ZENIT TARGET 14.916 14.412

ZETA AZIONARIO 0 29.962

ZETA MEDIUM CAP 0 10.089

ZETASTOCK 0 31.421

ZETASWISS 0 43.833

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.724 21.693

ALTO BILANCIATO 19.219 19.121

ARCA BB 48.956 48.831

ARCA TE 23.721 23.549

ARMONIA 21.304 21.231

AUREO 41.523 41.471

AZIMUT 30.716 30.682

BN BILANCIATO ITA 16.255 16.235

CAPITALCREDIT 25.856 25.830

CAPITALGES BILAN 35.092 35.026

CARIFONDO LIBRA 54.987 54.882

CISALPINO BILAN 30.926 30.882

EPTACAPITAL 24.397 24.372

EUROM CAPITALFIT 37.094 36.989

F&F PROFESS RISP 31.267 31.235

F&F PROFESSIONALE 90.480 90.374

FIDEURAM PERFORM 16.228 16.212

FONDATTIVO 19.722 19.639

FONDERSEL 71.020 70.893

FONDERSEL TREND 15.388 15.364

FONDICRI BIL 21.581 21.519

FONDINVEST DUE 37.976 37.931

FONDO CENTRALE 33.583 33.520

FONDO GENOVESE 14.244 14.212

GENERCOMIT 47.927 47.878

GENERCOMIT ESPANS 13.579 13.558

GEPOREINVEST 26.603 26.567

GEPOWORLD 20.603 20.515

GESFIMI INTERNAZ 21.855 21.791

GESTICRED FINANZA 27.216 27.200

GIALLO 17.071 17.041

GRIFOCAPITAL 28.908 28.856

IMICAPITAL 50.234 50.153

ING SVI PORTFOLIO 45.721 45.689

INTERMOBILIARE F 29.431 29.235

INVESTIRE BIL 23.764 23.711

MULTIRAS 42.697 42.656

NAGRACAPITAL 32.069 32.016

NORDCAPITAL 24.598 24.579

NORDMIX 23.812 23.766

PHENIXFUND 24.749 24.662

PRIMEREND 49.613 49.445

PRUDENTIAL MIXED 12.674 12.638

QUADRIFOGLIO BIL 32.246 32.245

QUADRIFOGLIO INT 17.551 17.523

ROLOINTERNATIONAL 22.213 22.156

ROLOMIX 21.734 21.715

SILVER TIME 10.899 10.897

VENETOCAPITAL 23.414 23.384

VISCONTEO 44.839 44.789

ZETA BILANCIATO 0 31.861

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.658 24.611

AGRIFUTURA 24.790 24.770

ALLEANZA OBBLIG 10.654 10.654

ALPI MONETARIO 10.348 10.348

ALPI OBBLIGAZION 10.498 10.489

ALTO MONETARIO 10.518 10.512

ALTO OBBLIGAZION 12.226 12.202

APULIA OBBLIGAZ 10.894 10.887

ARCA BOND 17.823 17.779

ARCA BOND DLR LIR 12.843 12.794

ARCA BOND ECU LIR 11.401 11.378

ARCA BOND YEN LIR 10.520 10.613

ARCA BT 12.894 12.894

ARCA MM 20.260 20.256

ARCA RR 13.760 13.746

ARCOBALENO 21.951 21.880

AUREO BOND 13.459 13.434

AUREO GESTIOB 15.631 15.609

AUREO MONETARIO 10.394 10.394

AUREO RENDITA 28.305 28.270

AZIMUT FIXED RATE 13.649 13.639

AZIMUT FLOAT RATE 11.631 11.630

AZIMUT GARANZ VAL 10.234 10.222

AZIMUT GARANZIA 18.676 18.674

AZIMUT REDDITO 21.321 21.312

AZIMUT REND INT 13.039 13.016

AZIMUT SOLIDAR 11.551 11.549

AZIMUT TREND TAS 12.213 12.208

AZIMUT TREND VAL 10.983 10.974

BN LIQUIDITA 10.357 10.356

BN MONETARIO 17.888 17.886

BN OBBL INTERN 12.045 12.024

BN OBBL ITALIA 10.631 10.626

BN PREVIDENZA 23.128 23.119

BN REDD ITALIA 11.817 11.816

BN VALUTA FORTE 10,045 10,042

BPB REMBRANDT 12.160 12.127

BPB TIEPOLO 12.290 12.287

BRIANZA REDDITO 10.186 10.180

CAPITALGES BO DLR 11.157 11.105

CAPITALGES BO MAR 10.399 10.379

CAPITALGES MONET 15.443 15.441

CAPITALGES REND 14.516 14.504

CARIFONDO ALA 15.074 15.060

CARIFONDO BOND 13.979 13.931

CARIFONDO CARIG M 16.456 16.454

CARIFONDO CARIG O 14.743 14.731

CARIFONDO DLR O 7,259 7,256

CARIFONDO DLR O L 13.120 13.066

CARIFONDO DMK O 10,431 10,42

CARIFONDO DMK O L 10.266 10.254

CARIFONDO HI YIEL 11.156 11.107

CARIFONDO LIREPIU 22.185 22.183

CARIFONDO M GR OB 10.435 10.429

CARIFONDO MAGNA G 13.868 13.867

CARIFONDO TESORER 11.218 11.216

CARIPLO STRONG CU 12.743 12.696

CENT CASH DLR 11,407 11,405

CENT CASH DMK 10,919 10,917

CENTRALE BOND AME 11,972 11,96

CENTRALE BOND GER 12,04 12,036

CENTRALE CASH 12.885 12.884

CENTRALE CONTO CO 14.939 14.936

CENTRALE MONEY 21.479 21.439

CENTRALE REDDITO 29.649 29.620

CENTRALE TASSO FI 11.847 11.831

CENTRALE TASSO VA 10.306 10.304

CISALPINO CASH 13.169 13.170

CISALPINO CEDOLA 10.875 10.869

CISALPINO REDD 20.645 20.632

CLIAM CASH IMPRES 10.353 10.353

CLIAM LIQUIDITA 12.445 12.443

CLIAM OBBLIG EST 13.844 13.803

CLIAM OBBLIG ITA 11.872 11.864

CLIAM ORIONE 10.118 10.101

CLIAM PEGASO 10.025 10.014

CLIAM REGOLO 10.571 10.560

COLUMBUS I B DLR 6,981 6,985

COLUMBUS I B LIRE 12.617 12.578

COMIT OBBL ESTERO 10.896 10.896

COMIT REDDITO 11.438 11.438

CONSULTINVEST RED 11.138 11.119

COOPERROMA MONET 10.171 10.170

COOPERROMA OBBLIG 10.277 10.274

CR TRIESTE OBBLIG 11.530 11.515

CREDIS MONET LIRE 11.565 11.564

CREDIS OBB INT 11.773 11.768

CREDIS OBB ITA 11.824 11.811

DIVAL CASH 10.200 10.198

DUCATO MONETARIO 12.723 12.723

DUCATO OBB DLR 11.488 11.423

DUCATO OBB EURO 10.700 10.685

DUCATO RED INTERN 13.153 13.124

DUCATO RED ITALIA 34.377 34.361

EFFE MONETAR ITA 10.023 10.022

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.061 10.053

EPTA 92 18.551 18.509

EPTA LT 11.475 11.453

EPTA MT 10.648 10.639

EPTA TV 10.354 10.354

EPTABOND 30.542 30.527

EPTAMONEY 20.846 20.843

EUGANEO 10.964 10.964

EURO OBBLIGAZION 10.588 10.568

EUROM CONTOVIVO 17.942 17.942

EUROM INTERN BOND 14.396 14.361

EUROM LIQUIDITA 11.109 11.108

EUROM NORTH AME B 13.228 13.198

EUROM NORTH EUR B 11.327 11.313

EUROM REDDITO 20.769 20.749

EUROM RENDIFIT 12.478 12.471

EUROM TESORERIA 16.557 16.556

EUROM YEN BOND 16.230 16.396

EUROMONEY 13.646 13.635

F&F LAGEST MO ITA 12.238 12.236

F&F LAGEST OB INT 17.479 17.435

F&F LAGEST OB ITA 26.763 26.743

F&F LAGEST PORTF 10.554 10.541

F&F MONETA 10.374 10.373

F&F PROF MON ITA 12.342 12.340

F&F PROF REDD INT 11.670 11.641

F&F PROF REDD ITA 18.761 18.749

F&F SEL BUND DMK 11,072 11,057

F&F SEL BUND LIRE 10.897 10.881

F&F SEL P EMERGEN 10.545 10.496

F&F SEL RIS D DLR 5,901 5,901

F&F SEL RIS D LIR 10.667 10.627

F&F SEL RISER LIR 13.624 13.623

FIDEURAM MONETA 22.108 22.104

FIDEURAM SECURITY 14.644 14.643

FONDERSEL CASH 13.297 13.296

FONDERSEL DOLLARO 13.153 13.095

FONDERSEL INT 20.051 19.993

FONDERSEL MARCO 10.445 10.432

FONDERSEL REDD 19.797 19.785

FONDICRI 1 12.518 12.509

FONDICRI BOND PLU 10.968 10.919

FONDICRI IND PLUS 14.453 14.446

FONDICRI MONETAR 21.208 21.200

FONDIMPIEGO 30.191 30.161

FONDINVEST UNO 13.514 13.508

FONDOFORTE 16.354 16.348

GARDEN CIS 10.427 10.425

GENERCOM AM DLR 6,762 6,757

GENERCOM AM LIRE 12.223 12.168

GENERCOM EU ECU 5,879 5,884

GENERCOM EU LIRE 11.469 11.465

GENERCOMIT BR TER 11.027 11.025

GENERCOMIT MON 19.367 19.360

GENERCOMIT OB EST 11.420 11.390

GENERCOMIT REND 12.720 12.710

GEPOBOND 12.739 12.718

GEPOBOND DLR 6,295 6,291

GEPOBOND DLR LIRE 11.378 11.328

GEPOCASH 10.667 10.666

GEPOREND 11.214 11.204

GESFIMI MONETARIO 17.341 17.336

GESFIMI PIANETA 12.069 12.034

GESFIMI RISPARMIO 11.949 11.935

GESTICRED CASH MA 12.359 12.353

GESTICRED CEDOLE 10.972 10.963

GESTICRED MONETE 20.423 20.418

GESTIELLE BT ITA 10.905 10.904

GESTIELLE BOND 16.215 16.180

GESTIELLE BT EMER 11.527 11.504

GESTIELLE BT OCSE 11.290 11.268

GESTIELLE LIQUID 19.865 19.847

GESTIELLE M 16.089 16.030

GESTIFONDI MONETA 14.805 14.806

GESTIFONDI OB IN 13.316 13.267

GESTIRAS 43.031 43.008

GESTIRAS COUPON 12.606 12.604

GESTIVITA 12.707 12.694

GINEVRA MONETARIO 11.788 11.786

GINEVRA OBBLIGAZ 13.121 13.119

GLOBALREND 17.820 17.793

GRIFOBOND 11.107 11.088

GRIFOCASH 11.131 11.129

GRIFOREND 14.398 14.391

IMIBOND 22.334 22.294

IMIDUEMILA 25.923 25.922

IMIREND 16.476 16.452

ING SVI BOND 22.996 22.966

ING SVI EMER MARK 20.185 20.057

ING SVI EUROC ECU 5,079 5,083

ING SVI EUROC LIR 9.908 9.904

ING SVI MONETAR 13.215 13.215

ING SVI REDDITO 25.956 25.957

INTERMONEY 13.862 13.849

INTERN BOND MANAG 11.244 11.209

INVESTIRE BOND 13.833 13.792

INVESTIRE CASH 32.825 32.825

INVESTIRE MON 15.180 15.178

INVESTIRE OBB 33.360 33.327

INVESTIRE REDDITO 10.471 10.463

INVESTIRE STRAT B 20.085 20.032

ITALMONEY 13.283 13.275

ITALY BOND MANAG 12.331 12.325

JP MORGAN MON ITA 11.220 11.217

JP MORGAN OBB INT 12.338 12.324

JP MORGAN OBB ITA 13.617 13.599

LAURIN 10.089 10.089

LIRADORO 13.429 13.413

MARENGO 12.680 12.677

MEDICEO MON AMER 12.048 12.002

MEDICEO MON EUROP 11.040 11.040

MEDICEO MONETARIO 12.649 12.651

MEDICEO REDDITO 13.639 13.633

MIDA MONETARIO 18.378 18.377

MIDA OBB 24.727 24.709

MIDA OBB INT 18.157 18.116

MONETAR ROMAGEST 19.443 19.443

MONEY TIME 16.934 16.932

NAGRAREND 14.658 14.643

NORDF DOLL DLR 12,104 12,101

NORDF DOLL LIT 21.878 21.792

NORDF GL EURO ECU 10,374 10,368

NORDF GL EURO LIR 20.237 20.201

NORDF MARCO DMK 12,173 12,17

NORDF MARCO LIT 11.980 11.976

NORDFONDO 23.697 23.689

NORDFONDO CASH 13.212 13.211

OASI 3 MESI 10.907 10.906

OASI BOND RISK 14.505 14.477

OASI BTP RISK 17.623 17.589

OASI CRESCITA RIS 12.355 12.355

OASI DOLLARI LIRE 11.692 11.631

OASI F SVIZZERI L 9.021 9.012

OASI FAMIGLIA 11.095 11.094

OASI GEST LIQUID 12.310 12.308

OASI MARCHI LIRE 9.966 9.948

OASI MONET ITALIA 14.150 14.133

OASI OBB GLOBALE 20.876 20.849

OASI OBB INTERNAZ 17.754 17.695

OASI OBB ITALIA 19.640 19.611

OASI PREVIDEN INT 12.246 12.244

OASI TES IMPRESE 12.110 12.109

OASI YEN LIRE 8.576 8.665

OLTREMARE BOND 12.055 12.025

OLTREMARE MONET 11.895 11.895

OLTREMARE OBB 12.532 12.523

PADANO BOND 13.821 13.784

PADANO MONETARIO 10.545 10.542

PADANO OBBLIG 13.809 13.802

PERFORMAN CEDOLA 10.051 10.050

PERFORMAN MON 12 15.078 15.077

PERFORMAN MON 3 10.592 10.591

PERFORMAN OB EST 14.109 14.075

PERFORMAN OB LIRA 14.425 14.418

PERSEO MONETARIO 10.951 10.951

PERSEO RENDITA 10.260 10.258

PERSONAL BOND 12.034 11.999

PERSONAL DOLLARO 12,619 12,605

PERSONAL LIRA 17.007 16.992

PERSONAL MARCO 11,983 11,966

PERSONALF MON 20.909 20.909

PHENIXFUND DUE 24.086 24.077

PITAGORA 17.520 17.516

PITAGORA INT 13.371 13.327

PRIMARY BOND ECU 8,707 8,692

PRIMARY BOND LIRE 16.986 16.936

PRIME REDDITO ITA 13.254 13.246

PRIMEBOND 22.239 22.187

PRIMECASH 11.754 11.749

PRIMECLUB OB INT 12.090 12.062

PRIMECLUB OB ITA 25.859 25.845

PRIMEMONETARIO 23.834 23.832

PRUDENTIAL MONET 11.022 11.019

PRUDENTIAL OBBLIG 21.812 21.767

PUTNAM GL BO DLR 7,21 7,223

PUTNAM GLOBAL BO 13.032 13.007

QUADRIFOGLIO C BO 14.960 14.893

QUADRIFOGLIO MON 10.041 10.040

QUADRIFOGLIO OBB 23.700 23.665

QUADRIFOGLIO RIS 10.175 10.128

RENDICREDIT 13.083 13.074

RENDIRAS 23.160 23.159

RISP ITALIA COR 19.965 19.963

RISP ITALIA MON 10.391 10.391

RISP ITALIA RED 26.545 26.534

ROLOBONDS 14.224 14.196

ROLOCASH 12.459 12.456

ROLOGEST 26.840 26.813

ROLOMONEY 16.292 16.286

ROMA CAPUT MUNDI 14.098 14.102

SCUDO 12.103 12.069

SFORZESCO 14.566 14.542

SICILCASSA MON 13.364 13.363

SOLEIL CIS 10.430 10.429

SPAOLO ANTAR RED 17.789 17.781

SPAOLO BREVE TERM 11.056 11.057

SPAOLO CASH 14.181 14.182

SPAOLO H BOND DLR 10.649 10.604

SPAOLO H BOND EUR 10.260 10.246

SPAOLO H BOND YEN 10.122 10.214

SPAOLO H BONDS 11.841 11.809

SPAOLO LIQ IMPRES 10.983 10.987

SPAOLO OB EST ETI 10.485 10.465

SPAOLO OB EST FL 10.687 10.661

SPAOLO OB ITA ETI 10.859 10.853

SPAOLO OB ITALIA 10.959 10.954

SPAOLO OB MIST FL 10.989 10.980

SPAOLO RENDITA 10.138 10.138

SPAOLO VEGA COUP 12.432 12.426

TEODORICO MONETAR 10.431 10.429

VASCO DE GAMA 20.696 20.654

VENETOCASH 18.851 18.850

VENETOPAY 10.302 10.297

VENETOREND 23.138 23.116

VERDE 12.885 12.880

ZENIT BOND 10.706 10.596

ZENIT MONETARIO 11.068 11.041

ZENIT OBBLIGAZ 11.149 11.052

ZETA MONETARIO 0 12.216

ZETA OBBLIGAZ 0 24.950

ZETA REDDITO 0 10.869

ZETABOND 0 23.682

F INA VALORE ATT 5549,995 5545,563

F INA VALUTA EST 1855,449 1856,418

ING INSUR BAL. 10269,35 10252,69

ING INSUR EQ. 10361,81 10340,80

ING INSUR SECURITY 9874,373 9878,627

SAI QUOTA 27046,31 27036,46

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 66,13 66,13

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196913 196448

FONDIT. LIRA LIT (O) 11769 11768

FONDIT. DMK LIT (O) 8976 8980

FONDIT. DLR LIT (O) 12414 12382

FONDIT. YEN LIT (O) 7602 7683

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14005 13997

FONDIT. EQ.IT. LIT (A) 20466 20477

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19473 19381

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18538 18468

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21004 20859

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7125 7299

FONDIT.EM.M.AS.LI.(A) 6486 6407

FONDIT. FL.RATE LIT (O) 11220 11215

INTERF. GL.SIC.ECU (B) 51,24 51,18

INTERF. SEC. ECU (B) 61,52 61,40

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,10

INTERF. SW.FR. ECU (B) 4,92 4,92

INTERF.B.LI.ECU (B) 5,39 5,39

INTERF.FL.R.L.ECU (B) 5,09 5,10

INTERF.B.MA.ECU (B) 5,17 5,17

INTERF. B. DLR ECU (B) 5,71 5,69

INTERF. B. YEN ECU (B) 5,07 5,12

INTERF. IT. EQ. ECU (B) 8,15 8,17

INTERF.BR.EQ.ECU (B) 6,46 6,44

INTERF.B.C.US ECU (B) 6,51 6,45

INTERF.S.C.US ECU (B) 6,15 6,10

INTERF.J.EQ.ECU (B) 3,99 4,08

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,50 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,00 -0,15

CCT ECU 26/07/98 99,76 0,06

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,15 0,40

CCT ECU 26/10/98 100,60 0,40

CCT ECU 29/11/98 100,30 -0,01

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/99 100,50 -1,50

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 -0,20

CCT ECU 24/01/00 104,60 0,00

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 104,00 -1,00

CCT ECU 16/07/01 106,50 2,50

CCT IND 01/04/98 99,65 0,00

CCT IND 01/05/98 99,70 -0,02

CCT IND 01/06/98 99,80 -0,02

CCT IND 01/07/98 99,91 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,89 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,92 -0,03

CCT IND 01/10/98 100,13 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,18 0,00

CCT IND 01/12/98 100,19 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,28 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,29 0,01

CCT IND 01/03/99 100,37 0,01

CCT IND 01/04/99 100,56 0,03

CCT IND 01/05/99 100,62 0,01

CCT IND 01/06/99 100,65 0,00

CCT IND 01/08/99 100,56 0,02

CCT IND 01/11/99 100,93 0,03

CCT IND 01/01/00 100,96 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,15 0,01

CCT IND 01/03/00 101,21 0,03

CCT IND 01/05/00 101,47 0,02

CCT IND 01/06/00 101,53 0,01

CCT IND 01/08/00 101,67 -0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,02 -0,02

CCT IND 01/01/01 101,12 0,01

CCT IND 01/12/01 100,98 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,16 0,01

CCT IND 01/04/01 101,19 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,12 0,00

CCT IND 01/08/02 101,31 0,01

CCT IND 01/02/02 101,12 0,01

CCT IND 01/10/02 101,25 0,00

CCT IND 01/04/02 101,05 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,27 0,01

CCT IND 01/11/02 101,23 -0,02

CCT IND 01/12/02 101,32 -0,01

CCT IND 01/01/03 100,76 -0,13

CCT IND 01/02/03 101,47 0,00

CCT IND 01/04/03 101,42 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,44 -0,02

CCT IND 01/07/03 101,30 0,00

CCT IND 01/09/03 101,76 -0,02

CCT IND 01/11/03 100,18 -0,03

CCT IND 01/01/04 100,17 -0,01

CCT IND 01/03/04 100,47 -0,03

CCT IND 01/05/04 100,20 -0,04

CCT IND 01/09/04 100,48 -0,01

CCT IND 01/01/06 101,49 0,09

CCT IND 01/01/06 101,50 0,00

BTP 01/10/99 104,31 -0,02

BTP 15/09/01 109,87 0,05

BTP 01/11/07 106,57 0,20

BTP 15/01/01 101,39 0,03

BTP 01/02/06 128,39 0,12

BTP 01/02/99 103,88 -0,02

BTP 01/02/01 113,01 0,05

BTP 01/07/06 124,70 0,16

BTP 01/07/99 104,47 -0,05

BTP 01/07/01 110,78 -0,09

BTP 15/09/00 102,38 -0,01

BTP 15/09/02 104,20 0,05

BTP 01/01/02 105,45 -0,06

BTP 01/01/00 102,60 0,00

BTP 15/02/00 102,78 -0,02

BTP 15/02/03 101,21 0,00

BTP 01/11/06 118,42 0,14

BTP 01/08/99 104,61 -0,04

BTP 15/04/99 104,87 -0,08

BTP 15/07/98 101,36 -0,02

BTP 15/07/00 112,78 0,00

BTP 19/03/98 99,22 -0,06

BTP 15/04/98 99,93 -0,03

BTP 01/05/98 100,22 -0,06

BTP 01/06/98 100,80 -0,01

BTP 20/06/98 100,93 -0,06

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,50 -0,05

BTP 18/09/98 102,72 0,00

BTP 01/10/98 101,92 -0,03

BTP 01/04/99 103,70 0,00

BTP 17/01/99 105,17 -0,08

BTP 18/05/99 107,62 -0,08

BTP 01/03/01 120,87 0,02

BTP 01/12/99 107,49 -0,01

BTP 01/04/00 111,04 0,05

BTP 01/11/98 103,11 -0,06

BTP 01/06/01 121,08 -0,02

BTP 01/11/00 114,23 0,00

BTP 01/05/01 113,99 0,03

BTP 01/09/01 122,50 -0,13

BTP 01/01/02 124,61 0,07

BTP 01/05/02 126,56 0,06

BTP 01/03/02 105,61 0,01

BTP 15/05/00 103,09 -0,01

BTP 15/05/02 105,82 0,02

BTP 01/09/02 128,21 0,09

BTP 01/02/07 111,49 0,12

BTP 01/11/26 122,08 0,34

BTP 01/11/27 111,65 0,26

BTP 22/12/23 142,00 4,15

BTP 22/12/03 119,90 0,00

BTP 01/01/03 130,12 0,12

BTP 01/04/05 132,00 0,27

BTP 01/03/03 128,95 0,13

BTP 01/06/03 127,83 0,09

BTP 01/08/03 123,79 0,01

BTP 01/10/03 119,72 0,07

BTP 01/11/23 145,04 0,45

BTP 01/07/07 111,83 0,14

BTP 01/01/99 102,64 -0,05

BTP 01/01/04 117,90 0,10

BTP 01/09/05 133,45 0,15

BTP 01/01/05 125,35 0,20

BTP 01/04/04 118,39 0,10

BTP 01/08/04 118,86 0,08

CTO 19/05/98 100,51 -0,19

CTZ 27/04/98 98,66 0,01

CTZ 27/06/98 97,96 0,01

CTZ 28/08/98 97,30 0,01

CTZ 30/10/98 96,80 0,03

CTZ 15/07/99 98,26 0,04

CTZ 15/01/99 96,08 0,02

CTZ 15/03/99 95,45 -0,01

CTZ 15/10/98 97,15 0,06

CTZ 14/05/99 94,78 0,01

CTZ 30/12/98 96,25 0,01

CTZ 15/07/99 94,13 0,00

CTZ 15/03/99 95,46 -0,01

CTZ 30/09/99 93,31 0,00

CTZ 15/06/99 94,47 0,00

CTZ 15/12/99 92,57 0,02

CTZ 16/03/00 91,58 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un minimo depressionario in fa-
se di lento colmamento staziona tra la Sarde-
gna ed il Tirreno, apportando nuvolosità diffu-
sa e piogge persistenti sull’Italia centrale.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo parzialmen-
te nuvoloso, con ampie schiarite su Piemon-
te, Liguria e Lombardia. Irregolarmente nuvo-
loso sulle zone Alpine orientali e sull’Emilia
Romagna. Tendenza a graduale migliora-
mento anche su queste regioni. Al centro e
sulla Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso,
con precipitazioni diffuse, nevose sopra i
1200 metri. Tendenza, nella seconda parte
della giornata, a graduale attenuazione della
nuvolosità e dei fenomeni a partire dalla To-
scana. Al sud e sulle isole maggiori: cielo nu-
voloso o molto nuvoloso, con locali precipita-
zioni, nevose sopra i 1300 metri, più frequenti
sulle regioni tirreniche, Molise e Basilicata.
TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo al
nord. In aumento al centro-sud.
VENTI: deboli o moderati da Nord-Est al nord,
con rinforzi sulla Liguria. Da moderati a forti
nord-occidentali sulla Sardegna. Moderati
meridionali al centro-sud e sulla Sicilia, con
rinforzi sulle regioni ioniche e sulla Puglia.
MARI: mossi l’Adriatico e lo Jonio. Da mosso
a molto mosso il Tirreno ed il canale di Sici-
lia. Molto mossi, localmente agitati gli altri
mari. Previsioni a media scadenza.



13MIL09A1303 13MIL02A1303 FLOWPAGE ZALLCALL 05 20:06:46 03/12/98  

MILANO PRIME VISIONI Venerdì 13 marzo 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Ore 13.10 L. 7.000 - Sala Cento
Rassegna: Vorrei che tu fossi qui
di D. Leland

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20.30-22,30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
U Turn - Inversione di marcia di O. Stone
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez
Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 - 18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La baia di Evadi K. Lemmons
con S.L. Jackson, L. Whitfield, J. Smollet

..................................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 20.30 L. 10.000
Rassegna: Cinema & Handicap
Una piccola rivoluzionedi I. van Ditshuyzen e S.Raes

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa rancida e ca-
varne un’idea da primo stadio del ciclo evolutivo.

(Commedia) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30 L. 7.000 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra nuvole di L. Mayfield,
con R. Williams

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 12.000
Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. Eastwood
con K. Spacey, J. Cusak
A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson
Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica.
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow
Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna
che c’è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
La baia di Eva di K. Lemmons
con S.L. Jackson, L. Whitfield, J. Smollet

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 16,30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 18.10-20.20-22.30 L.8.000
La seconda guerra civile americana
di J. Dante con J. Cassidy, J. Coburn...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 - Ingresso con tessera
Cineforum:Hamlet
di K. Brannagh, con K. Brannagh, J. Lem-
mon, G. Depardieu...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Ore 20.30-22.30 -L.7.000+tessera
The addiction
di L. Taylor, con A. Ferrara...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 -20.20-22.30
L.8.000
I dilettanti
di F. Breathnach, con B. Gleeson, P.
McDonald...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30
L.8.000
Wilde di D. Gilbert...............................................................................

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade
Via Oxilia, 10 - Tel. 26.82.05.92 - L. 6.000 +
tessera
Rassegna: Il gridodi Fassbinder
Ore20-22Querelle
di R. W. Fassbinder...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Ore17.30 - L.5.000
Rassegna:Ritrattimilanesi
Luigi Veronesi - Emozioni astratte
di G. Chiti - Video...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Ore 15.30 Segreti e bugie
Ore 18-22 Ottobre
ore 20 La corazzata Potemkin...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore19.15-21.30 L.9.000
The Rocky Horror Pictures Show V.M.
14
Ore 24 Beautiful Thing Film in lingua ori-
ginale...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.7.000
Carne tremula di P. Almodovar
con J. Bardem, F. Neri, A. Molina...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Titanic
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Titanic
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Cineforum
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Mosche da bar
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

Auditorium
viaVolta - tel. 25308292
Concerto del Trio di Colonia
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Titanic
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Il testimone dello sposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spettacolo teatrale
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Starship troopers - fanteria
dello spazio
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Flubber un professore tra
le nuvole
Sala Terra: Amistad
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: U -Turn inversione di marcia
Sala C: Marius e Jeannette
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Flubber un professore tra le nuvole
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Amistad
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Alien la clonazione
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/32.37.88
The Game
...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala Verde: Il collezionista...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
L’avvocato del diavolo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Amistad
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Spettacolo teatrale
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Amistad
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Titanic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Amistad
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Flubber
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il collezionista
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Harry a pezzi
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:
Il collezionista
Sala B:
The Jackal
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 15.00 Chovanscina direttore A. Polia-
nichko, regia L. Baratov, scene e costumi
F. Fedorovski, coreografia G. Vintila. Or-
chestra e coro del Teatro alla Scala, mae-
stro del coro R. Gabbiani. Riservato...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.30 “Il Conservatorio per la città”
proseguendo la serie di Incontri musicali
propone al pubblico una conversazione-
concerto con il jazzista Giorgio Gaslini. In-
gresso libero
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra Guido
Cantelli, direttore Alberto Veronesi. Bi-
glietti L. 7.500-19-25.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte.
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di
Giorgio Strehler; concertatore e direttore
d’orchestra Ion Marin. Regia di C. Batti-
stoni, con S. Chaves, T. Cullen, E. Gvaza-
va, A. Malta. Scene di E. Frigerio, costumi
di F. Squarciapino. L. 45-60-65.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Lella
Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta: Tofa-
no innamorato, amanti e beffati nella
commedia dell’arte testo e regia di Ric-
cardo Magherini, con A. Bonicalzi, V. Co-
lorni, F. Fortunati, L. Fusi. L. 17-20-24.000...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
(Teatro di piazza S. Giuseppe)piazza S.
Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein-
musical di Antonello Dose, Marco Presta,
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve-
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C.
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Teatro stabile delle Marche pre-
senta Antonio Rezza in: Pitecus testo e re-
gia di Antonio Rezza e Flavia Mastella. L.
28-35.000
Ore 24.00 Ciak e Zelig presentano The
day after di e con E. Bertolino. L. 20.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Pippo Del Bono/Tea-
tro Nuovo-Il Carro presentano Barboni di
P. Del Bono, con Bobò, P. Corso. L. 15.000
Ore 22.15 La Nuova Complesso Camerata
presenta: La nuova gioventù di e con G.
Albertazzi, O. Braghieri, E. Toto. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Elle Di Effe presenta Tartufo di
Moliere con Luca De Filippo, Toni Berto-
relli, Carola Stagnaro, Gigio Morra, regia
di Armando Pugliese. L. 15-23-35-45.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Concerto del Quartetto Bor-
ciani musiche di Beethoven. L. 16-22.000
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Compagnia di Progetto Teatroi-
naria Stanze Luminose presentano:Pessi-
mi custodi di F. Cordelli. Con G. Ginez, S.
Glaserfeld, E. Villagrossi, regia di A. Ber-
dini. L. 30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite
di Neil Simon, con Massimo Dapporto,
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo
Ferro. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta
Enrico Montesano in Trash non si butta
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do-
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce-
ne A. Panzuto. L. 45-60.000
Ore 24.00 Match d’improvvisazione teatra-
le Uomini vs donne. L. 15-20.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.00 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: L’ultimo na-
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri-
firò. Regia di Monica Conti. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00 Teatro dell’Angolo in collabora-
zione con l’Espace Malrauz di Chamberv
presenta Chier de la Mediterranee di N.
D’Introna. Spettacolo in lingua francese.
L. 10.000
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.000 Compagnia Luigi Di Stasio pre-
senta La fortuna di nascere a Napoli te-
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De
Filippo, C. Iovine, P. Riolo. L. 37-44.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: ore 21.00 Delitti cult con G. So-
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli.
Regia R. di Gioia. L. 10.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di Tennessee Wil-
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle-
gari. Regia L. Loris. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:Lola che
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa,
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano,
regia di M. Baliani. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Compagnia Punto Zero presenta
Angela vorrebbe volare di e con Gra-
ziella La Rosa. Regia G. La Rosa. L.
20.000
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta La rava e la
fava testo e regia di R. Silveri, con Piero
Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini, L.
18-25-37.000
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Gelsomino nel paese dei bu-
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L.
12.000
...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Ore 21.00 Il Gelso presenta Le serve di J.
Genet, con I. Baron Toaldo, S. Santini, A.
Sella. Per informazioni e prenotazioni tel.
2553200. L. 10.000
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo-Divi-
na presenta Passione di L. Curino, R. Ta-
rasco, G. Vacis, con L. Curino, regia R.
Tarasco. L. 15-20.000
...............................................................................
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Caro compagno Massimo D’Alema,

non puoi immaginare questo fatto così nuo-
vo quanto mi può far piacere, perché è da
sempre che auspico questo tipo di rapporto
tra il giornale e i compagni più autorevoli
che ci rappresentano. Mi auguro altresì che
questo rapporto ricominci a funzionare so-
prattutto anche a livello locale. Dare risposte
ai compagni è di vitale importanza, più di
quanto si può rendersene conto, ma sono
certo che questo si incominci a comprender-
lo con più sicurezza. Con questo non voglio
dire che un giornale, un partito, un compa-
gno oppure un ufficio, debba essere una rete
d’argento per le afflizioni delle persone, ma
ci sono momenti di smarrimento che soltan-
to con la risposta si può trovare una via per
dare forza e impulso per continuare e spesso
capire meglio. Ovviamente tu non potrai ri-
spondere a tutti. E credo che molti lo capi-
ranno, l’importante - secondo me - è coinvol-
gere altri a comunicare e ritrovarsi per poter
decidere, è l’essenziale e la via per contribui-
re alla cultura dei più semplici e comuni uo-
mini.

Michele Iozzelli
Lerici (Sp)

Caro Iozzeli,

anche io sono molto lieto di questa occasione set-
timanale di incontro e di scambio di idee con i let-
tori. Diamoci una mano, però: scrivetemi lettere
brevi e chiare. sarà più semplice per me rispondervi,
se possibile in maniera altrettanto breve e chiara.

Un utile
filo diretto

Parliamo di più
delle riforme Il caso Giorgianni

E la moralizzazione
tanto sbandierata?

Caro Massimo,

sono uno studente della Facoltà di Giurispru-
denza di Bari, inquesti mesi hofrequentato un
corso sulle Riforme Costituzionali, conprecisio-
ne sulla Riforma della seconda parte della Costi-
tuzione. In questa lettera non entrerò nelmeri-
to dellapropostadi riforma, mi soffermerò sul
risultato complessivoe suldibattito chesi sta
sviluppando inquesti giorni. Io credoche la
conclusione dei lavori dellaBicamerale è,di per
sé, un fattopositivo. Positivo perché,per la pri-
ma volta,dopotanti tentativi non riusciti, si è
avviato concretamente il processo di revisione
che ciporterà da quia qualcheannoallanuova
Costituzione. Io sono convinto che per riforma-
re una Costituzione è necessario trovare le mas-
sime convergenze tra tutte le forze politiche.
Credoche questo siaavvenuto, e credo che non
sia stato facile trovare una soluzione che met-
tesse insieme tutte leesigenze.

Però, quelloche sto notando in questi giorni di
dibattito è l’incapacitàdel Parlamento di dialo-
garecon icittadini. Cioè di spiegaredi che cosa
si sta discutendo, della nuovaforma di Stato,
della forma digoverno,della legge elettorale,
della riforma della giustizia.

Non ci dimentichiamoche,approvata in Parla-
mento, la Riforma sarà sottoposta al giudizio
dei cittadini, che potranno approvarlao boc-
ciarla.

Andrea Ligorio
Bari

Pubblicoquestaletteranonsoloperchélacondivido(sa-
rebbedifficileilcontrario,perilpresidentedellacommis-
sioneBicamerale!)maperchécontieneuninvitocheri-
tengoimportante,aldilàdeigiudizidimeritodiognuno
sulleriformeindiscussione.Ilpuntoècheavoltesene
parlasenzaconoscerle.Èinveceimportantecheicittadi-
nisappianocosastadiscutendoilParlamento,anche
perché-comericordaAndrea-saremotuttinoiadecide-
re,conreferendum,seapprovareomenolanuovaCosti-
tuzione.

Onorevole D’Alema,

a proposito del caso del sottose-
gretario agli Interni Angelo
Giorgianni, è intollerabile che
un uomo di governo dell’Ulivo

accusato di essere un mafioso sia
lasciato al suo posto. Sarebbe
questa la moralizzazione che
avete tanto sbandierato?

Edda Amadei
Roma

Deve dimettersi subito
C ARA Amadei,

io non intendo condanna-
re alcuno, né emettere giudi-
zi sommari. Sono un garan-

tista, ed ai principi del garantismo
cerco sempre di attenermi. Io non
so se il sen. Giorgianni sia colpevo-
le di contatti con la mafia o di al-
tro. Non devo né posso stabilirlo io.

Ma penso che il sen. Giorgianni

debba dimettersi dal suo incarico
di governo, e che debba farlo subi-
to. Così potrà difendersi meglio,
più liberamente, dalle accuse che
gli vengono rivolte e potrà tutelare
la sua immagine.

È una soluzione necessaria tanto
più per la delicata funzione che
Giorgianni ricopre: un sottosegreta-
rio agli Interni dovrebbe avvertire

come un elementare dovere l’ab-
bandono del suo incarico nel mo-
mento in cui diventa oggetto di
un’indagine da parte della com-
missione parlamentare Antimafia.

Sono certo che lo comprenderà
un uomo come il sen. Giorgianni,
che per anni è stato un magistrato
in attività su fronti delicati e rile-
vanti.

Caro segretario,

sono unamministratore diValdagno in provin-
cia di Vicenza, città guidata da una alleanza che
si richiama al centrosinistra con unbravo sin-
dacoprestatoallapoliticae fino a ieri ammini-
stratoredelegatodella Marzotto. Stiamolavo-
rando con il massimo impegno e abbiamo pre-
visto in 4anni investimentiper 100 miliardi (di
cui2/3 già avviati), senzaaumentare l’Ici nel
1998 e 1999 esenza tagliare il sociale che è in-
crementato del 16%.

Scusa la premessa,ma è solo per arrivare alla co-
sa che mista più a cuore. Nonostante una più
che buona amministrazione, laLegaanche nel-
le ultimeprovinciali di Vicenzaviaggia su per-
centuali che untempo neanche la Dcriuscivaa
raggiungere. Ed è incontinuacrescita. Cosa
possiamo fare dipiù odi meglio?!! Ritengo che
nonsi possa più continuare in questomodo,
sottovalutando i problemi chestiamo vivendo
e che in gran parte dipendonoda sceltedi politi-

ca nazionale. Nonparlo tanto e solo del federa-
lismo, ma chiedo di mantenerequegli impegni
che il governo ha assunto qui in Veneto e so-
prattutto sullaviabilità. È scandaloso checi sia
ancora questa incertezza,per non dire contra-
rietà, su unaarteria stradale come la Pedemon-
tana.Un’area di così alto sviluppo e dicrescita,
bloccata da una insufficienza cronicadi servizi
e infrastrutture.La Lega crescee crescerà sem-
pre più, senza aver bisogno di fare iniziativa po-
litica. Le è sufficiente amplificare le incertezzee
gli scontri che ci sono all’interno del governoe
delle forze politiche suquesti temi. Ultima con-
siderazione: mi sembra che il nuovo partito che
dovremmo realizzare nonabbia sufficiente-
mente affrontato il tema delnord-est e la neces-
sità di organizzarsi di conseguenzacon una sua
specificità in questaarea.

Cordiali saluti.Con stima.

Eliseo Fioraso
Valdagno

CaroFioraso,

sonostatoinVenetoduevoltenell’ultimoanno,non
pergiripropagandistici,maperconoscereecapire.Hovi-
sitatoaziendeeuniversità,hoincontratoimprenditori
edintellettuali,entrandoincontattoconimondivitali
dell’associazionismolaicoecattolico.Mihacolpito
moltolarealtàdelNord-Est: lavitalitàdelsuotessuto
economico,lecapacitàdilavoroditantipiccoliemedi
artigianieimprenditori, leinnovazioniproduttivechevi
sirealizzanoconsacrificio,intelligenzaefantasia.Ma
hovistoanchealtro,qualcosachesitoccaconmanopar-
landoconlagente:unsensodiffusodismarrimento,la
mancanzadipuntidiriferimento,larichiestadiuna
classedirigentecheorientieguidilosviluppo,chediaun
sensoaquellochesifaecheforniscaunarappresentan-
zaculturaleeideale,primaancorachepolitica,aquesto
importantepezzod’Italia.

Quisiarrivaallenostreresponsabilità.Noioggiab-

biamoildoveredipromuovereecostruireunanuova
classedirigente,alcentroeinperiferia,chesiaingradodi
darerisposteadeguateaiproblemidellagente.Perque-
stohovalutatopositivamentelosforzocheMassimo
Cacciariedaltrepersonalitàstannoproducendoperag-
gregarelemigliorienergiedelNord-Est,noninunpartito
(dicuinonsiavvertealcunbisogno)mainunmovimen-
tochediaunanuovarappresentanzaallavostrarealtà,
anchenelrapportoconilgovernocentrale.Questoèil
modoveropercontrastarelaLegaecontribuireallana-
scitadiunoStatofederale,chesviluppil’autogoverno
dellecomunitàlocali,selezioni,migliorierendapiùve-
loci le prestazioni dello Stato centrale.

In questo senso, caro Fioraso, io raccolgo il
tuo «sfogo» a proposito della Pedemontana,
un’infrastruttura necessaria, per la cui realizza-
zione è stato presentato un disegno di legge dal
governo, attualmente in discussione in Com-
missione alla Camera. I tempi sono lunghi, le
procedure bizantine: le riforme istituzionali so-
no necessarie anche per questo.

Caro Massimo,

vorrei chiederti quali sono i valori e le mete
che si deve prefiggere la politica del 2000,
dopo che le ideologie sembrano essersi spen-
te. In particolare quale traguardi e orizzonti
può perseguire una forza di sinistra riformi-
sta come la tua, una volta che ha incorporato
nel suo Dna il capitalismo, il libero mercato
e la concorrenza? Può solo gestire in modo
giusto lo Stato sociale per dare un po’ di pro-

tezione a coloro che sono più deboli o può
ambire a qualche riforma più radicale? Amo
la politica come strumento per cambiare il
mondo in meglio, affinché esso sia più giusto
per tutti; tuttavia non riesco a trovare dei va-
lori, nella sinistra del 2000, che mi possano
guidare nel cammino della mia esistenza.

Claudio Braccesi
Bologna

Caro Claudio, tu mi poni una domanda cruciale,
quella che ognuno di noi si rivolge quotidianamen-
te: è possibile oggi, per una persona di sinistra, fare
politica, militare, impegnarsi dandosi degli oriz-
zonti che non siano solo quelli delle risposte “pra-
gmatiche” ai problemi che ci si presentano davanti?
Ho pensato a che cosa dirti proprio in queste ore,
tornando da Londra, dove ho incontrato i leader so-
cialisti europei. Salvo Jospin, impegnato in Francia
per le elezioni amministrative, c’erano Blair, Guter-
rez, Simitis, Mauroy, e tanti altri, compreso Schroe-
der, che si candida a governare la Germania al po-
sto di Helmut Kohl. Tutti uomini di Stato, che gui-
dano la maggior parte dei paesi del vecchio Conti-
nente, ma anche dirigenti del Partito socialista eu-
ropeo e dell’Internazionale socialista. Con essi ab-
biamo discusso questioni politiche di grande rilievo,
tra cui l’allargamento dell’Unione europea alle nuo-
ve democrazie dell’Europa centrale e orientale, le
sue modalità, i tempi di attuazione: un problema
molto importante, cui siamo tenuti a dare impegna-
tive e complesse risposte di governo. Siamo poi pas-
sati a discutere di noi, e della preparazione di un se-
minario sui contenuti e le prospettive del nuovo so-
cialismo europeo. Abbiamo cioè parlato proprio del-
la necessità di dare alla politica degli obiettivi più
ambiziosi, dei valori e dei traguardi ricchi di senso.
Ecco, allora, la realtà del nuovo socialismo europeo.
Siamo la forza che governa gran parte del continen-
te, ma abbiamo anche il compito di dare un’anima
all’Europa che stiamo costruendo: solo noi possia-
mo farlo, perché ne interpretiamo meglio la storia,
la cultura, le aspirazioni. È il profilo che io giudico
ambizioso ed affascinante della nostra politica: te-
nere insieme la capacità di governare e la ricerca di
nuove strade per costruire una società più giusta.
Penso, caro Claudio, che sia una sfida appassio-
nante per tutti noi.

Troppe file
per i cittadini

Caro D’Alema,

tra gli obiettivi della coalizione con cui ab-
biamo vinto le elezioni c’era il cambiamento
del rapporto tra il cittadino e lo Stato. Que-
sto significa tante cose, grandi e piccole. Mi
voglio riferire a una cosa piccola, ma impor-
tante. Il cittadino comune spesso ha a che
vedere con lo Stato quando fa lunghe file ne-
gli uffici. Questa quotidiana esperienza spes-
so gli fa odiare lo Stato, soprattutto quando
queste file servono non per chiedere il rispet-
to di un diritto, ma per esercitare un dovere
(per esempio, pagare le tasse). È proprio im-
possibile eliminare questa assurdità? Cosa
impedisce allora a un governo come quello
che sta risolvendo problemi più grossi, di ri-
solvere questo piccolissimo ma essenziale
problema, con una legge, o decreto?

Piero Leone
Roma

Caro Leone,

la sinistra che preferisco è quella che non dice
mai: «Il problema è un altro». Ci si rifugia in que-
sta magica espressione quando non si sa come risol-
vere i problemi, proprio quelli piccoli ma importanti
che fanno tanta parte della nostra vita quotidiana.
Io trovo sensata la tua proposta, e la giro - tramite
il giornale - al ministro Bassanini, che già sta fa-
cendo molto per semplificare e rendere più civile la
macchina burocratica italiana. Naturalmente ci
vuole del tempo perché il rapporto tra i cittadini e la
Pubblica amministrazione si modifichi in profondi-
tà, e non bastano le leggi da sole. Deve maturare
una diversa educazione civica, in ognuno di noi:
ogni singolo funzionario dello Stato deve considera-
re il cittadino come titolare di diritti, non come un
fastidioso seccatore; ogni cittadino deve imparare a
comportarsi verso lo Stato come una volta John
Kennedy invitò a fare (cito a memoria): «Pensa a
quello che tu puoi fare per la Nazione, non a quello
che la Nazione può fare per te».

I consensi
della Lega

Quali valori
ha la sinistra?


